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Per commissiono del Reverendissimo P. M. del 
Sacro Palazzo Apostolico ho letta questa parte dell* 
opera Salterio Davidico secondo la interpretazione 
« dei Padri , e degli Espositori parafrasato dal Sacer - 
dote Ludovico Ponzileoni Dottore in Sacra Teologia ; 
e non solo non vi ho trovata cosa contraria alle ve- 
rità della Fede e della Morale Cristiana, ma ho giu? 
dicato che ben corrisponda all' ottimo fine propostosi 
dal benemerito e zelantissimo Autore , cioè di age- 
volare ad ogni classe di persone 1’ intelligenza degli 
alti sensi e moltiplici di questi Salmi divini , di 
rinfiammare ne’ buoni credenti la divozione , e di 
mettere alcun riparo all’ insidiosa diffusione che si 
fa da’ moderni settarj di sfigurate ed eretiche inter- 
pretazioni e versioni della Sacra Bibbia . 

Dalla casa professa del Gesù questo di 25 . No- 
vembre 1824. 

Francesco Finetti della Comp . di Gesù . 
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Si videbitur Reverendissimo Patri Mag. Sacri Palat* 
Apostolici. 

J. Della Porta Patriarcha Constantinop. Pìcesg • 


IMPRIMATUR. 

Fr, P hilippus Ànfossi S. P. À. Mag. 
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SALMO XCIX. NELL’EBREO C. 


Argomento 


Questo Salmo contiene nel senso letterale un Inrito a lodare 
frequentemente il Signore : ed a celebrare con giubilo le sue glo- 
rie si per il beneficio della creazione , si per quello della conser- 
vazione , si finalmente per la perpetua di lui misericordia verso 
l’ ama» genere, e per la infallibile fedeltà con cui mantiene le suo 
promesse , onde si rende dolcissima ai servi di Dio la commemo- 
razione delle opere grandi di lui: Accenna nel senso Profetico la 
Redenzione, e la vocazione delle genti alla chiesa di Gesù Cristo • 
È di stile brillante, e magnifico qual si conviene ad un Inno Eu- 
caristico : si vuole communcmente composto da Daviddc nella oc- 
casione del trionfai trasporto dell* Arca al monte di S'on ; la chiesa 
lo canta nelle laudi della Domenica per invitare i fedeli a giubi- 
lare , e godere della loro salute otteuuta per la risurrezione glo- 
riosa del Redentore, il quale in tal giorno appunto uscito dal se- 
polcro trionfo della morte, e donocci la vita «Il titolo così nell' Ebreo, 
coihe nella Volgata non ha che Psalmus in Confessione , cioè , sal- 
mo di lode ; i settanta vi aggiungono il nome di Davidde ad indi- 
carne 1* Autore : è brevissimo , ina di una bellezza , e sublimità 
inarrivabile • 


Psalmus in Salmo inspirato a Davidde in lode 
Confessione di Dio . 


Deo , sparsi per tut- 


TITOLO DEL SALMO 


i. 


adorate il vero 
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terra: servite 
Domino in 
laetitia . 


2* ìntroite in 
conspectu e - 


ta quanta la terra cantate con giu- 
bilo le sue lodi ; beneditelo in ogni 
evento , o tristo , o felice ,• poiché 
tutte le cose si volgono in bene per 
coloro , che secondo V ordine della 
ineffabile divina provvidenza son chia- 
mati Santi, e a Dio consecrati : (i) 
opponete le vostre voci di gioja , di 
tenerezza , e di gratitudine , alle mor- 
morazioni, e alle bestemmie , che vo- 
mitan gli empii, ed i tnalvaggi con- 
tro il Signore .• (2) servitelo con sin- 
golare amore , ed allegrezza , non for- 
zatamente, e con no) a, ma volonta- 
ri , e spontaneamente , perchè sicco- 
me la luce della divina verità ci li- 
berò dalle tenebre del peccato , e dal- 
le catene della morte , e dell 1 2 3 4 infer- 
no ; così la carità ci legò dolcemente 
al Signore , ( 3 ) e ci fece schiavi for- 
tunati di quello a cui servire è Re- 
gnare (4) . 

2. Entrate nella casa di Dio , nel Ta- 
bernacolo santo di lui, e presenta te- 


(1) Paul. Rom. c. 8. 

(2) Cosi il Bellarmino . 

( 3 ) S. Agostino in Psal* 99. Vcritas nos libcravil , scd chctri 
ias servos fecit . 

( 4 ) V Ebreo ha in questo luogo il nome ineffabile Jchovah . 


jusi in exuU 
tallone . 


Z. Scilo le quo - 
niam Domi - 
nus ipse est 
Deus : fe- 

cit nos , et 
non ìpsinos • 


4. Populus 
ejus , et oves 
pascuae ejus : 
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vi al cospetto del Signore , che Ivi iix 
special modo dimora per ascoltar pro- 
pizio le orazioni dei servi suoi : ma 
entratevi con segni di esultazione , 0 
con grida di gioja , e con cantici di 
lode , e di tenerissimo amore - 

Z» Riconoscete la grandezza, la po- 
tenza, e la suprema sovranità di que- 
sto Rè sommo, e Creatore deir uni- 
verso ; sappiate , che quel Signore , a 
cui serviamo, e il quale ci regge, 
e governa , quello che ci diè la leg- 
ge, e stabili con noi il patto, e l’al- 
leanza sempiterna , è V unico vero Dio 
del Cielo , e della terra: egli ci creò 
dal nulla , e ci fece ad immagine , e 
somiglianza sua , e noi siam suoi per 
tutti i titoli , di creazione, di conser- 
vazione , di redenzione; (\) senza lui 
nulla noi siamo, nè da noi medesi- 
mi ci formammo , nè potemmo dare 
a noi stessi quell’ essere , e quella vi-* 
ta , che non avevamo . 

4. O popolo eletto di Dio , gregge 
del suo ovile , e pecorelle de’ pingui 
suoi pascoli , quali ei governa , e reg- 


(1) fcbreo ci ipsius swnus • 
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introiti por- 

» 

tas ejus : in 
confessione : 
atria ejus in 
hymnis ; con - 
fitemini illi . 


5. Laudate no - 

* 

ejus , 
quonìam sua - 


ge con soave giogo / e nutrisce con 
le sue celesti dottrine , e con il coi> 
po suo, e con il sangue suo prezio- 
so ; popolo che nutrisce ancora /con 
amorosa cura temporalmente , prov- 
vedendolo di vitto , e di vestito , e 
dell’abbondanza di tutti i frutti del- 
la terra , a servigio , ed utilità del 
quale ha creato innummerabili cose 9 
ed una moltitudine meravigliosa di 
animali di ogni specie ,• venite entra- 
te nelle porte del suo Tabernacolo 
pieni di gratitudine confessando con 
voci di giubilo la sua sovrana bene- 
ficenza.* * portatevi nei vasti atrii del 
tempio suo in mezzo ai cantici , e agl* 
Inni di lode : celebrate le sue glorie , 
e beneditela sua immensa bontà (i)* 
5. Lodate il nome santo di lui: per- 
chè egli è soave , e benigno il Si- 
gnore ; ei facile si mostra per la bon- 


\ 


(i) Per queste porte, e per questi atrii s'intende letteralmen- 
te il Tabernacolo fabricato da Daviddc sul monte di Sion, ove an- 
dava a collocarsi I’ Arca : nel senso però profetico , vi trovano i 

* 

Padri predetta la chiesa, alla quale invitate furono le genti , che 
erano pecorelle disperse , e che furono da Gesù Cristo raccolte , e 
chiamate al suo Ovile V. S. Arnbrog: , c S. Agost: in questo Salmo , 
S. Girol. in Commcnt., ed altri. 
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vis est Domi- 
nus : in de- 
termini mise- 
ricordia ejus : 
et usque in 
generationem 
et generatio- 
nem veritas 
ejus . 
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tà del suo cuore ad aver pietà e com- 
passione delle sue creature : è miseri- 
cordioso , e la sua misericordia lo 
mosse ab eterno a decretare il rime- 
dio dei nostri mali , e per mezzo del- 
la grand’ opra della Redenzione vi 
rimedierà a costo del sangue suo , 
non per qualche tempo solamente , ma 
per tutta 1’ eternità , liberandoci per 
sempre dalla morte, e donandoci la, 
vita eterna s è verace, e in tutte l’età , 
e le future generazioni manterrà fe- 
delmente le sue promesse (i) . 


(i) Siccome nella Creazione avea Iddio mostratala sua poten- 
za coii nella Redenzione fece pompa della sua soavità, c misericordia. 


IO 

SALMO C. NEL L’EBREO GL 

Argomento 

< 

II Senso morale prende fl primo luogo in questo Salmo , che 
secondo tutti i Padri , c gl* Interpreti altro non è nella lettera che 
una prattica instruzione ai Principi , e ai Monarchi del modo , che 
tener debbono in amministrar la giustizia , e in ben reggere • e go- 
vernare i loro sudditi: Davidde , che senza dubbio ne èl’ Autore, 
vi parla in prima persona, e propone se stesso come modello, ed 
esemplare di un ottimo Rè , non già per effetto di superbia , o per 
vantarsi delle sue opere buone , ma solo per dar maggior efficacia 
alle sue instruzioni che diriggeva al proprio figlio Salomone , e 
agli altri suoi successori : giacché le virtù, vedute in altri fan più 
impressione , e producono miglior effetto , che le sole dottrine 
ascoltate per sterili insegnamenti , e si rende più facile la strada 
quando si vede già praticata da altri, e specialmente dei geuitori : 
onde perfino Orazio, benché Poeta gentile, dicea 

Segniti s irriianl animos àemissa per aurcs % 

Qua ti qitac swit oculis subjecta fideli bus: 

Anche Gesù proponca se stesso per guida, e per modello ai suoi 
discepoli , e l 1 Apostolo Paolo non avea difficoltà di dire apertamen- 
te : siate miei imitatori come io lo sono di Gesù Cristo : irnilatorcs 
mai cslotc , sicut , et ego Christi : E tanto più dobbiamo restar 
persuasi della retta intenzione del S. Profeta in scrivere questa lo- 
de di se medesimo , quanto che egli non si vanta di se , nè mostra 
in tutto il Salmo alcun disprezzo degli altri ; ma indirizza a Dio 
in forma di orazione tutto il suo cantico , e a lui come autore di 
ogni bene ne rifonde la gloria dicendo dal principio : Misericor- 
dia/n , et judiciwn cantcìbo Ubi , Domine : quasi dir voglia : La 
vostra misericordia , e la vostra giustizia sono la causa efficiente di 
tutte le opere buone degli uomini: a voi perciò, e non a me ne 
darò lode , c intonerò Cantici di ringraziamento a voi siccome au- 
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toro di ogni bene Tcodoreto vi ritrova predetto profeticamente . Gio- 
sia, che seppe con tanta lode ridurre il popolo al vero culto di Dio, 
e tolse T Idolatria da tutto il regno di Giuda: non è necessario que- 
sto senso, e potè piuttosto Tesempio di Davidde aver dato stimolo a que- 
sto santo suo successore d’ imitarlo : meglio S. Agostino, seguito dal 
Marini , c da altri, vi vede sotto la persona di Davidde espres- 
si nel senso Profetio i caratteri di Gesù Cristo Rè giusto , e mise- 
ricordioso , e che con tanta santità , e perfezione stabili , e regge 
la sua Chiesa: Davidde infatti era egli stesso figura di Gesù Cristo, 
siccome il Regno temporale di Davidde figurava il regno spirituale 
del Messia . II titolo , che si trova ugualmente in tutti i testi , non 
altro ci dice , se non che questi) Salmo c di Davidde . Lo stile ne 
è elegante , ma di un facile , e piano andamento qual si conviene 
ad un componimento didascalico , e degno, dice il Marini, di esser 
tenuto sempre , e quotidianamente per le mani di tutti , ma in par- 
ticolar maniera dei giudici , dei Sovrani , e dei padri di famiglia. 


i 


« 

TITOLO DEL SALMO 


Ipsi David 
Psalmus . f 
I. Miserìcor - 
diam , et ju - 
dicium : can- 
tato Ubi, Do- 
mine . 


Salmo inspirato allo stesso Davidde. 

» 

l’Io canterò, o Signore, e a voi 
come autor d y ogni bene , e primo 
motore d’ ogni virtù dedicherò le lo- 
di della misericordia , e della giusti- 
zia , con le quali io mi studio di ben 
reggere, e governare la mia famiglia , 
e il regno mio : celebrerò insieme que- 
sti due grandi attributi della vostra 
divina natura , e sempre vi loderò, o 


X 
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a. Psallam , 
et intelligam 
in via imma - 
culata ; quan- 
do venies ad 
me . 


esercitiate verso di me la misericor- 
dia , o la ginstizia ,• e proporrò nel 
mio canto queste due virtù come le 
principali in un regnante ad erudi- 
zione dei principi # acciò apprendano 
dall'esempio mio a rivolgersi a voi , 
e confidati nelfajuto delta vostra gra- 
zia imparino a regolare i popoli alor 
soggetti con pietà , e con giustiziaci). 

2. Nè con la voce soltanto , ma 
aucora al dolce sono del Salterio ac- 
compagnerò i miei carmi ; ed atten- 
tamente considererò , e mi anderò in- 
struendo nella via della innocenza; at- 
tenderò a batter sempre la via im- 
macolata dei vostri divini oomman- 
da menti, e della vostra santissima vo- 
lontà , che altro non sono , se non 
pietà e giustizia ; e ciò affidato non 
già alle forze mie, che nulla sono, 
ma ali’ajuto potente della vostra gra- 
zia , che voi ,o Signore , mi commani- 
cherete , quando , come spero verro- 


(i) Abbiamo riunito i diversi sensi , che si danno dagli Espo- 
sitori a questo passo. V* Sellar., Berth., de Rossi , Tonini asi , Ma- 
rini ec. 

. 4 



3, Per amba - 
labam in in - 
noccntia cor - 
tifo 7H£I : 2/2 

medio domus 
meae . 


4. propo- 
nebam ante 


te a me per illuminarmi , instruir- 
mi , accendermi , e movermi (1) . 

3 . lo fino dalla pià tenera gioven- 
tù mi proposi di vivere nella inno- 
cenza, e di custodire , e conservar pu- 
ro , e retto il mio cuore : ciò feci 
nelle mura della mia casa 9 e in mez- 
zo alla mia famiglia mentre vivea da 
privato ; e ciò farò ancora sul trono , 
0 camminerò sempre nella semplicità 
del mio cuore, e converserò coi miei 
sudditi nel modo il più santo , giusto 
ed innocente, amministrando con ogni 
equità , e fedeltà le cose publiche , 0 
le private (2 ) . 

4. Ne mai posi innanzi a* miei oc- 
chj ( e mi guarderò sempre in appres- 


( 1 ) Alcuni leggono per interrogazione Quando venies ad me ? 
e il testo Ebreo, i Settanta, S. Girol. nel Commentario , Teodore- 
to , ed Eutimio favoriscono questa lezione : noi abbiam seguito la 
Volgata, e lo stesso S. Girol. nella sua versione dall* Ebreo: il sen- 
so è sempre lo stesso , e spiega il desiderio , e la fiducia , che il 
S. Profeta pone neU'ajuto dalla grazia per vivere innocentemente, 
ed esercitare a dovere la misericordia, e la giustizia* 

(a) L* Ebreo in futuro ambulabo e cosi seguita sempre in tut- 
to il Salino : notano però gli Ebraizanti , che in qncsta lingua il 
tempo futuro si adopera indifferentemente per 1* imperfetto , e per 
il passato , e vice-versa . 



oculos meos 

i J * 

rem iniustam : 
jacicntes 
praevaricatio - 
nes odivi • 


5. Non adliae- 


so dal porvela ) alcuua sorte d’ingiu- 
stizia sia nel giudicare i sudditi, sia 
nel distribuire le cariche , e i pre- 
mii, sia nei cambii , e nei contratti: 
tenni sempre lungi dagli occhi miei 
le azioni di fìelial , cioè tutto ciò che 
è contrario alla legge divina , e alla 
purità , dei costumi , e che tende a 
macchiare la mente, e il cuore : spet- 
tacoli viziosi , giuochi illeciti , danze 
impudiche , ed opere sfrenate , e li- 
bertine : (i) ed ebbi in odio tanto il 
fare io stesso alcuna transgressione 
della legge , quanto la compagnia, e 
l’amicizia di coloro, che la trasgre- 
divano^ prevaricavano deviando dal 
retto sentiero della giustizia, e della 
pietà ( 2 ) . 

5. Fui, costantemente cosi acerri- 


(1) Ebreo Non ponam corctm oculis meis vcrbum Belial : Per- 
lutn, secondo la frase scritturale vale lo stesso, che res t cosa: cosi pres- 
so S. Luca c. 1. v. 37. Non crii impossibile optai Dcum onme ver- 
bum : cioè , qualunque cosa : Belial poi significa absque jugo , e 
s’ interpreta per immoriggeratezza , vizio, ed anche Demonio: qui 
si prende per ogni sorte d’iniquità, onde i settanta, e la volgala 
han tradotto rem iniustam . 

(2) Ebreo facere dcclinaliones odivi : lo abbiamo conciliato con 
la Volgata* 
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sii mihi cor 
pravum : de - 
dinari lem a 
me malignum 
non cogno- 
sccbam . 


6. Detrahen - 
lem secreto 
proximo suo : 
huno perse- 
quebar , 
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mo nemico , della empietà , o mi fe- 
ci vedere così a fronte scoperta aman- 
te della virtù , e della santità , che i 
perversi non ebbero coraggio di av- 
vicinarsi a me .• niun cuore malvag- 
gio , e depravato ardi pur tentare di 
attaccarmisi , e di prender meco di-* 
mestichezza ; fu interdetta affatto a 
tal genìa la mia casa 9 e la mia ami- 
cizia; e mi tenea sì lontano da co- 
storo , che non solo non trattava al- 
cun uomo malvaggio, e niuno di 
quelli , che erano alieni dalla mia 
condotta ; ma neppur mi avvedeva se 
taluno di questi maligni si alienava 
da moderni abbandonava / tanto po- 
co curavami di loro . e tanto li di- 

- i 

sprezza (i). 

6. Sterminerò i maligni detrattori 
del loro prossimo; e quelli, che per 
acquistare la grazia del principe ca- 
lunniano con segreto artifizio , e con 
modi ingannevoli i loro emoli , e cer- 
cano di sovverchiarli , e di farli ca- 
dere in disistima del Sovrano C vizio 


(1) Cosi Teodorcto , S. Girolamo t S« Ambrogio , S. Agostino, 
Bellarmino , Bcrthier , To minasi cc. 
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7. Superbo 
oculo , wi- 

saliabìli cor- 
de : cum hoc 
non edebam . 


8. Oculi mei 
ad fideles ter - 
rae , ut sede - 
me cum : 
ambulans in 
via immacula „ 
ta , hic mihi 
minis trabit . 


infame , che pur troppo regna in tutte 
le corti ) ; questi io perseguitai sempre , 
e non cesserò di perseguitare , e di 
punire con la morte eziandìo , finché 
siano del tutto sradicati, e tolti dal 
mio regno (i). 

7. Non soffrirò giammai, nè potrò 
indurmi a mirar di buon occhio i su* 
perbi , gli orgogliosi , gli altieri , che 
pieni di se stessi , e gonfii della loro 
pretesa nobiltà , e grandezza guar- 
dano con sopracciglio , e trattano 
con severità , e prepotenza i poveri : 
nè con costoro , nè con quelli che 
sono di cuore insaziabile , e che avi- 
di si mostra n sempre di onori, d'im- 
pieghi, e di ^ricchezze sederò mai a 
mensa , o stringerò amicizia in mo- 
do alcuno . 

8. I miei sguardi , e Tattenzion mia 
si rivolsero a cercare , e tenere in 
gran conto tutti gli uomini onesti , 
fedeli , e veritieri della terra , e del- 
lo stato a me soggetto : io li andava 
rintracciando in tutte le condizioni 
per inalzarli , e farmeli amici , e te- 
nermeli vicini, fino a seder meco a 


(1) Ebreo ipsum excindarn e secoudoS. Girolamo interjiciam . 


/ 


g. Non habi- 
tabit in medio 
domus meae , 
qui facit su - 
perbiam ; qui 
loquitur ini- 
qua non dire - 
xìt in conspe - 
ctu oculorum 
meorurn . 


io; 7 /z matita 
tino in ter fi- 

Tom. V, 
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mensa commnne , e averli al fianco 
assessori , e consiglieri del mio soglio : 
e chiunque cammina per le vie rette 
della integrità , della giustizia , e dell 9 
immacolato candore dei costumi , sem- 
plice , innocente , senza raggiri , e dop- 
piezze , senza alterigia e malignità , 
quello destinava ai ministerii , e di 
quello mi serviva nei publici affari, 
e nei privati. 

9 . Fan dunque male i lor conti co- 
loro , che sperano trovar adito alla 
mia corte , ed ingrandirsi , e prospe- 
rare sotto il mio regno per mezzi 
iniqui , e per arti cortigianesche , e 
maligne: imperciocché non avrà mai 
luogo fra miei domestici 9 nè abite- 
rà nel mio palagio un uom superbo, 
ingannatore , ed oppressore de’ snoi 
simili s mal si diresse verso di me , 
chi opera iniquamente , e con adula- 
tici , e mensognere parole cerca en- 
trare in grazia del Rè : costui non 
piacerà mai agli occhi miei, nè troverà 
certamente fortuna , e stabilimento 
nei miei stati, ed alla mia presenza. 

10. Ecco qual fu il mio primo pen- 
siero nel salire sul trono : sollecita- 

2 



ciebam òmnes 
peccatores 
terrae : ut di- 
sperderem de 
Civitate Do- 
mini omnes 
operantes ini- 
quitalem . 


mente , e quasi sull 1 albeggiare , pri- 
ma cioè , che crescessero i delitti , e 
prendesser piede le iniquità , presi cu- 
ra indefessa . di sbarbicare fin dalle 

i 

radici i mali e con gran zelo ucci- 
deva , e condannava a morte tutti i 
peccatori , e gli scellerati della terra 
al mio dominio soggetta : e ciò fa- 
ceva non per odio , o per genio cru- 
dele , e tiranno ; ma bensì per ammi- 
nistrare con ugual bilancia la giusti- 
z ia , e la pietà ; acciò disperdendo , 
ed esterminando dalla città santa del 
Signore e dalla terra del popolo di 
Dio tutti i machinatori , ed operatori 
della iniquità , e tutti i perturbatori 
della Società , tornasse in essa la pa- 
ce, e visi conservasse l 1 innocenza e 
la integrità de 1 costumi , e insiem con 
esse vi regnasse la tranquillità , e l’ab- 
bondanza , e tutti i buoni goder po- 
tessero di quella felicità che porta se- 
co un giusto , e ben regolato go- 
verno (i) . 


(1) Tutto questo salmo', come si è detto nell* Argomento , ap- 
partiene nel senso Profetico al Regno di Gesù Cristo : Infatti a li 
più. che a qualunque altro si convengono nel più stretto sens 
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letterale i caratteri espressi in tutto il decorso del Salmo: il solo 
Gesù camminò nella innocenza del cuore , perchè era la stessa in- 
nocenza: ci non si propose inai cosa alcuna ingiusta , essendo la 
giustizia per natura: odiò sempre gli operarii et iniquità ; non potò 
mai a lui aderire alcun cuore maligno ; e non conobbe imd al- 
cun nude ; perchè era impolluto , e segregato dai peccatori : perse- 
guitò scalfire nei suoi discorsi i detrattori , e dichiarò che non avreb- 
bero liuti parie nel suo Regno i superbi, gli aviari , c gli ambizio- 
si ; che gli oppressori degli umili , e dei poverelli non abiterebbero 
nella casa del "Padre suo , e che gl’iniqui, e i mensognicri non 
starebbero salili alla sua presenza ; onde insegnava ai suoi discepo- 
li, che alla serpentina prudenza accoppiassero la semplicità delle 
Colombe , e che imparassero da .lui Tumiltà , e la mansuetudine 
del cuore: ci rivolse gli occhi verso le ,aninui fedeli , e sincere , che 
camminano per il retto sentiero di una vita immacolata , e che 
adempirono fino all’ ultimo apice la santa legge di Dio : a questi 
promise Za sede nel Regno suo , e che sarebbero suoi ministri , ed 
assessori nel giorno del giudizio; nel qual giorno distruggerà tutti 
i peccatori della terra per stenn 'nare dalla città di Dio , cioè dal- 
la sua Chiesa , tulli gli operatori della iniquità . Cosi S. Agosti 
S. Gio. Crisost, e gli altri Padri coinmuncmeute • 


* » 
t 
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SALMO CI NELL’ EBREO Ctl. 

r \ 

Argo minto 

Il soggetto di questo salmo viene bastantemente dichiarato dal 
Titolo • che senza alcuna variazione vi si legge in tutti i codici 
Ebraici Greci , c Latini con queste parole : Oratio pctuperis cum 
ttitri us Juerit , et in conspcctu Domini ejfudcrit prccern sucon : Egli 
è in conseguenza nel senso letterale una forinola .di preghiera da 
farsi da chiunque afflitto , e miserabile v e specialmente dal pecca- 
tore (che è in verità il piò povero, ed infelice perla perdita del- 
la grazia) allorché si trova anzioso, ed angustiato e vuol diffonde- 
rò il suo cuore, e la sua voce al cospetto del Signore per doman- ( 

dare a lui pietà , e sollievo nei suoi mali. Si questiona fra gl' I n- 
terprcti sul tempo , e sull' autore di questo Salmo : Alcuni lo voglio- 
no composto da Daniele nel tempo della cattività Babilonica a no- 
me del popolo afllitto per ottenere la liberazione, e il ritorno a Ge- 
rusalemme: altri lo danno a Davidde mentre dopo il suo poccato 
stava anelante , e rivolgevasi a Dio con vero spirito di penitenza , 
e innanzi a lui diffondeva le sue lacrime, e rammentando le mi- 
serie in cui lo avea gittato la sua colpa , supplicava il Signore ad 
aver pietà di lui; e sembra, che la Chiesa molto aderisca a questa 
opinione , avendo posto questo Salmo nel numero dei sette Peniten- 
ziali : certamente S. Girolamo Io dice di Davidde , e nel suo Com- 
mentario a questo Salmo chiaramente asserisce , che il Profeta vi 
parla in persona di peccatore contrito , e penitente : Sono però 
ugualmente probabili ambedue le opinioni, e possono facilmente con- 
ciliarsi dicendo con Teodorcto , che Davidde scrivendolo ebbe in vi- 
sta ancora le miserie del popolo schiavo in Babilonia , o con Euti- h 
mio , ed altri , che se ne servisse realmente Daniele , e il popolo 
istesso in quel tempo di angustie per placare^il Signore, e doman- 
dagli il ritorno a Gerusalemme. S, Agostino , e S: Gregorio il gran- 
de in quella parola Oratio paupcris vi trovano espresso nel senso 
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Profetico Gesù Cristo, il quale parte in persona sua, parte in per- 
sona della sua Chiesa parla all’ Eterno Padre, coinè setole un oapo 
parlare, e perorar la causa di tutto iutiero il Corpo • Lo stile del 
Salmo è Elegiaco, assai debile, e tenero, ma pieno nondimeno di 
voli , e di fantasia e vi si predice in più passi la vocaziou delle 
genti , lo stabilimento della Chiesa , e il di lei esaltamento dopo il 
giudizio finale. 


TITOLO DEL SALMO 


\ 


Oratìo paupc - 
ris cum an-> 
xius fuerit y et 
in conspectu 
Domini elu- 
derti precem 
suam . 
i. . Domine 
exaudì ora - 
tionem me- 
am s et clamor 
meus ad le ve - 
niat . 



Orazione di un povero , e special- 
mente di un peccatore contrito; men- 
tre sta anzioso , e presentatosi innanzi 
al Signore sfoga ai suo Divino cospetto 
le sue flebili , e dolorose preghiere • 

i ^Esaudite, o Signore la mia ora- 
zione , fatemi grazia , che io preghi in 
modo che fìa degno di essere da voi 
benignamente ascoltato : Datemi , o 
Siguore lo spirito della orazione sic- 
ché la voce delle mie preghiere , e 
le grida del mio cuore non vengau 
meno per via , nè sieu mancanti di 
quella viva fede, e profonda umiltà, 
e di quei gemiti , e veementi sospiri 
che le facciano giugnere fino a voi , 
e penetrando le nubi salire fino al so- 
glio vostro celeste , 
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2 . Non aver - 
tas faciem tu - 
/ 7 J a me : 1V2 
quacumque 
die tribulor in- 
clina ad me 
aurem tuam . 


3. quacum- 
que die invo- 
care ro te : ve- 
locitar exaudi 

me . 


2 . Io son, lo confesso , macchialo, 
e brutto per i peccati che ho com- 
messi ; ma voi per pietà non volgete 
adirato , e nauseante da me il vostro 
sguardo ; non mi tenete nascosto il 
vostro volto benigno .* abbiate più ri- 
guardo alle mie miserie, che alla mia 
indegnità •• e qualunque volta mi ve- 
dete afflitto , e tribolato piegate favo- 
revole inverso di me le vostre orec- 
chie : perfezionate F opera , che già 
avete in me incominciata ; voi mi 
avete guardato , ed io al lume del vo- 
stro volto divino , ho veduto con or- 
rore Io stato infelice , a cui mi sono 
ridotto per le mie colpe s or che le 
piango , e a voi mi volgo suppliche- 
vole , ed umiliato, rivolgetevi a me, 
e porgete orecchjo alle mie voci , ac- 
ciò io possa perfettamente a voi con- 
vertirmi , e risorgere totalmente dalF 
abbisso delle mie miserie . 

3. In qualunque giorno io v’invo- 
cherò , e qualunque volta pieno di 
amarezza, e di confusione, afflitto, 
e tribolato mi volgerò a voi Medico 
della mia salute, e vi chiamerò in mio 
soccorso , rispondetemi subito, ed 


a 3 


4. Quia defe - 
cerunt sicut 
Jumus dies 
mei : et ossa 
me a sicut cre- 
mi um arue- 
runt . 


5 . Percussus 
sum ut fae - 
num , et aruit 
cor meum : 


ascoltatemi velocemente • esauditemi 
all 1 istante , acciò non abbia a venir 
meno , e . voi forse tardando a porger-, 
mi a}uto non troviate più chi sanare, 
per essere io già perduto, e morto* 

4. Imperciocché svanirono come 
nebbia i miei giorni : passò in un* istan- 
te il tempo della mia gioventù , diio— 
guaronsi in un momento i piaceri , 
ed i divertimenti, ed andarono in fu- 
mo le mie sognate felicità : e intan- 
to le mie ossa restarono inaridite , 
e le mie membra afflitte rassomigliar 
si possono a legna mezzo abbrusto- 
lite, e poste entro una ardente for- 
nace a ridursi in cenere (1). 

5. Io sono rimasto oppresso ed ab- 
battuto doppiamente sì dal peso delle 
mie iniquità , come dai colpi delle di- 
sgrazie , e delle afflizioni non altri— 


(1) Ebreo: nwkcd questa voce non si trova, che in due, o tré 
luoghi delia scrittura , e significa propriamente cosci combustibile , e 
giù mezzo bruciata S- Girolamo volta (j ufisi frixet contabile /un t ; 
L’ Itala antica quasi in frixorio confrica sunt , e cosi legge aurora 
S. Agostino; la volgala «cui crcmium cirucrunt : il senso è lo stes- 
so , e noi ci siamo studiati d’ interpretarlo in tutta la sua estensio- 
ne , che mostra con vivissima similitudine lo stato di estrema angu- 
stia di un' animo afflitto , e tribolato , 


l 


é 





quìa oblitus 
sum comede - 
re panem me - 
um . 


6. -«4 uoc* ge- 
mìtus mei : 

sldhaesìt os 
meum carni 
meae • 


menti , che P erba , e il fieno del cam- 
po appassisce ai ragi cocenti del So- 
le : il mio cuore ne restò arido , e 
desolato ; e come per saziarmi delle 
vane delizie delle terra avea posto in 
dimenticanza il vero , e sostanziale mio 
cibo , il cibo , cioè della grazia , e 
delle celesti verità : così ne è ora ri- 
masto talmente aggravato, e percosso 
il mio spirito , che sento nausea di ogni 
cosa , e mi scordo perfino di dare 
al mio corpo il necessario sostenta- 
mento ro. 

6. Dal continuo pianto , e dalle vo- 
ci del mio gemito , onde incessante- 
mente gridava, consumato già qua- 
si ogni succo vitale , ed insecchite le 
mie fauci / la mia lingua ne restò 
attaccata al palato ^ e le ossa alla 
pelle (z) • 


(1) Alcuni traducono Per la estrema miseria mi sono dimen- 
ticato di mangiare il mio pane , e sono costretto a mendicarlo 
da altri : noi abbiamo seguito 1* interpretazione del Bellarmino , del 
Tommasi , e di altri gran autori. 

( 2 ) S. Girolamo nota nel suo commentario . che caro in questo 
luogo sta invece di pelle , e dice commendarsi i digiuni , le lagn- 
ine, c le altre macerazioni, che dimagrano il corpo, e che sono 
segni, e frutti di vera penitenza • 


rj. Simìlis fi - 
et us sum pel- 
licano solitu- 
dini : factus 
sum sicutni - 
ctìcorax in 
domicilio . 


8. Vigilavi : 
et factus sum 
sicut passer 
solitarius in 
tecto . 
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7. Son divenuto simile al Pelica- 
no, o all’ Onocrotalo che friggono i 
luoghi abitati, e si nascondono nel» 
le solitudini , e nei luoghi deserti , 
e paludosi ; mi son reso siccome il 
gufo, o la nottola, che dimora nelle 
case dirute , e nelle mura ruinose , 
e fuggendo la luce del giorno non 
fò sentir che di notte la triste , e me» 
lanconica sua voce . 

8. Passai in continue veglie le mie 
notti , senza prender riposo per l’ op- 
pressione in cui mi tenevano i miei 
mali, e per P acerba rimembranza del- 
le mie colpe : e mi feci somigliante 
ad un passero abbandonato , che so- 
litario , e smanioso va svolazzando 
intorno al tetto , ed al solajo della 
casa , ove avea posto il suo bido (1^ . 


(1) Tre sorta di ucelli sono qui nominati, ai quali con molta 
proprietà si rassomiglia poeticamente una persona afflitta , e peni- 
tente 1. il Pellicano da Cicerone detto Pia talea , e da Plinio r la- 
te : il lYIattei nota che questo ucello dicesi che vi sia : ma che i n 
realtà non se ne ha cognizione : fu antica opinione , che questo 
animale pungendosi col vostro il petto rì estragga il vivo sangue , e 
cosi nutrisca i suoi pulcini , la quale opinione sebben favolosa ha 
fatto prendere ai pittori il Pellicano per simbolo di Gesù sacrarne ti- 
fato, che ciba delle proprie carni, e del proprio sangue i fedeli: 
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g. Tota die ex 
probrabant 
miài inimici 
mei : et qui 
laudabant me, 
adversum me 
jurabant • 


q. Intanto i miei nemici non ces- 
savano di pormi in ridicolo , m 9 in- 
sultavano con false lodi e derisorie, 
mi rimproveravano ogni giorno , e 
vomitavano contro di me nelle loro, 
combriccole maledizioni ed impre- 
cazioni : e coloro , che all’ apparenza 
lodavanmi , e mi adulavano , esulta- 
van poi fra di loro sulle mie mise- 


molti Ebraizzanti invece di Pellicano , leggono Onocrotalo , ossia Gro/- 
to specie di uccello aquatico, e che si trova specialmente nei luo- 
ghi paludosi , c deserti 2 . Il Glifo , 0 la Nottola , ucelli assai no- 
ti, che fuggono la luce , e solo nella notte escono dai loro buchi, 
e fan sentire la loro voce tetra, e melanconica : altri spiegano Ni* 
cticorax per la Civetta , o per il Corvo 3, Il Passero solitario : si 
dice, che questo uccllo faccia il suo nido sotto i tetti; osserva però 
il Berthier potersi qui chiamar solitario qualunque passero , che 
perduta la sua compagna và agitato svolazzando intorno ai tetti, c 
alle case , e mostra col lamcntcvol suo canto la desolazione , c la 
pena , che soflre per la sua solitudine .. 11 Bellarmino trova in queste 
tre sorta di ucelli tre diversi stati di penitenti: il Pellicano adombra 
gli Anacorti, che si ritirano nei deserti : Il Gufo, coloro, che vivono na- 
scosti nei Chiostri , e nelle Celle Religiose : il Passero, quelli , che di- 
morando in mezzo al inondo non sono del mondo; ma con gli esempli, 
c con le parole gli fan guerra, e traggono altri al bene , v e alle opei 
re della penitenza, giusta l’avviso del Redentore Praedicalt super 
teda ; e nota, che nell’ Ebreo, c nei Greco s’ indicano i Solurii , 
cioè i tetti spianati, e lastricatigli forma di loggic, all’uso Orientale, 
ove solevano gli Ebrei passeggiare, trattenersi , e perfino dormire. 


io .Quia cine - 
Tcm tamcjuam 
panem man - 
ducabam : et 
potum meum 
cum jletu mi- 
seri) am, . 


il. A /arie 
ir a e , et indi - 
gnationìs tu - 
: quia ele- 
vans allisisti 
me . 


*1 

rie , e sul mio pianto , congiuravano 
contro di me, e si gloriavano d’ in- 
giuriarmi , e di farmi ogni male , che 
Ior fosse possibile (i), 

10. Perchè mi stimavan stolto ve- 
dendo , che io mangiava la cenere 
siccome pane , cioè non mi cibava che 
di pane cotto sotto la cenere , rozzo , 
e non ben purgato ; e che mescolava 
con le lagrime la mia bevanda : io poi 
non sapea cibarmi , che di amarezza , 
e di pianto , e seduto sulla polvere 
cuopriva di cenere il mio capo , e le 
mie povere , e penitenti vivande ; e 
invece del vino che rallegra i cuori 
non di altro mi refocillava che delle 
lacrime di dolore , 

11. Alla trista rimembranza delFira, 
e della indignazion vostra , che io 

i 

avea provocata col mio peccato : e 
perchè voi dopo che mi avevate iual- 
sato all* alto posto della grazia vo- 
stra , a causa delle mie colpe , e giu- 


(i) Ebreo secoudo S. Girolamo cxullantcs per me jurabant , c 
secondo il Marini: gloriabundi itici in me j 'urente ru/it : Du-Hamel , 
ed altri voltano coniurabant contici me; e il P. Houbigant legge 
incuria me ufficiunt : Abbiamo conciliato tutte queste lezioni . 
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12. Dies meìy 
sicut umbra 
declinale- 
runt : et ego 
sicut faenum 
ami . 

j 3 . Tu autem 
Domine in 
aetcrnum per - 
manes : £/ / 72 <?- 
moriale tuum 
in generatio - 
nem , et ge - 
nerationem . 

stamente sdegnato per la mia ingrati- 
tudine mi lasciaste cadere uell’abbis- 
so delle miserie , e mi precipitaste , 
e fracassaste battendomi incontro ai- 
li scogli durissimi della più grande, 
e profonda calamità (ij. 

12. I miei giorni infelici venner 
mancando e svanirono siccome l'om- 
bra | che passale si discioglie: ed 
io restai arido ed abbattuto siccome 
l’ erba , 0 il fieno appassito , e bru- 
giato dai cocenti raggi del Sole . 

1 3 . Perla brevità de’ miei giorni , 
e per la morte , che pur troppo ho 
accelerata coi miei peccati veggo be- 
ne , che non potrò trovarmi ai gior- 
ni felici della redenzione , nè esser 
presente alla salute , che voi darete 
alla terra : ma non perciò io temo 
delle vostre promesse , nè dubito pun- 
to , che siate per mantenerle imman- 
cabilmente : voi siete eterno , e im* 
mutabile per natura : voi, 0 grande 
Messia che aspettiamo , vero Figlio di 
Dio esistete da tutti i secoli : la me- 
moria nostra perisce , e dopo picco- 


(ì) Altri più letteralmente Voi mi sollevaste in alto , e mi 
lanciaste con grande impeto contro la terra . 

i 
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14. Tu exur - 
gens mìsere - 
beris Sion : 
quia tempus 
miser c /irft 
jus , 

jmV tempus . 


lo spazio di tempo si perde affatto : 
ma la memoria gloriosa di voi , e della 
opere meravigliose che avete promes- 
so , e che farete a favore del genere 
umano si propagherà di età, in età e di 
generazione in generazione: la Chiesa 
da voi fondata durerà eternamente , e 
sempre vi sarà sulla terra chi rammen- 
terà le vostre glorie , adorerà il vo- 
stro nome , e godrà il frutto della 
vostra Redenzione (\) . 

14. Imperciocché voi finalmente sco- 
tendovi dai lungo , e misterioso son- 
no , vi moverete a compassione di 
Sionne , e sorgerete a salvarla dai suoi 
nemici , e a liberarla dalla lunga sua 
schiavitù : voi non tarderete , o Signo- 
re , poiché è prefisso nei vostri eter- 
ni decreti il tempo della misericordia , 
che volete usare verso Gerusalemme , 
e questo tempo è ornai vicino, e già 
mi sembra vederlo presente (2 ) . 


(1) Qui il Profeta si volge improvvisamente al Messia* e predice 
il tempo della Redenzione, e lo stabilimento della Chiesa , sotto P om- 
bra però , e la figura del ritorno degli Ebrei dalla cattività Babilonica . 

4 

(2) Il Profeta annuncia come già venuto il tempo della li- 
berazione , perchè ormai vicino , e perchè decretato una volta 
da Dio, che è immutabile, si dovea tener cosi certo come se già 
fosse presente. 





x 5 . Quonìam 
placuerunt 
servis tuisla - 
pides ejus : et 
terree ejus mi- 
sere buri tur . 


16. Et time- 
bunt Gentes 


1 5 . Perciò i vostri servi , o Signore , 
sono così affezionati alla loro santa 
città, che ne amano perfino i muc- 
chj di pietre , a cui la veggon ridot- 
ta ; e rispettosamente compiangono an- 
che la polvere delle sue rovine: (i) 
Essi sono anziosi di riedificarla; e tutti 
i fedeli servi , che voi nella pienezza 
de* tempi vi eleggerete a ministri per 
fondare e stabilire la vostra chiesa , 
ripieni di quello spirito, che voi man- 
derete sopra di loro troveranno tutte 
le lor compiacenze in raccogliere da 
ogni parte pietre stabili , e salde cioè 
uomini costanti , e forti , che col san- 
gue, e con la vita la edifichino ; e con 
paterno affetto compatiranno , ed im- 
pasteranno anche la polvere , e la 
terra fragile per F edilizio istesso , 
cioè abbracceranno anche i deboli , 
o gl’ infermi, e tutti aggregheranno al- 
la nuova santa città di Sion . ( 2 ) 

16. Allora tutto le genti temeran- 
no, o Signore il vostro nome, etut- 


• (1) Cosi Mariana, Menochio , Bossuct , Mattci, ed altri rife- 
rendolo alla cattività. 

(2) Cosi communemente i Padri , e gli espositori nel senso Pro- 
fetico della fondazione della chiesa di Gesù Cristo • 


I 


nomen tuum 
Domine : ei 
òmnes reges 
terree r glo- 
rìam tuam . 
17. Quia aedi - 
Jìcavit Domi - 

/ZHS &0/Z ? 

videbìtur in 
gloria sua . 


18. Respexìt 


3i 

ti i Rè della terra confesseranno la 
gloria della vostra tremenda Maestà * 


17. Perchè vedranno , come il Si- 
gnore, con modi totalmente impen- 
sati^ meravigliosi ha edificato di nuo- 
vo la città di Gerusalemme, ed apparve 
nella sua gloria e nel nuovo tempio, 
che gli verrà inalzato : (1) 0 come non 
ostante le fiere , ed ostinate opposizioni 
di tutti i Principi, e i potentati del 
inondo intiero, avrà nella pienezza de’ 
tempi per mezzi , che sembravano 
inetti , e debolissimi, edificata, e sta- 
bilita la nuova santa città di Sion, la 
Chiesa che sarà per durare fino alla 
fine de’ secoli : ma molto più lo teme- 
ranno quando si mostrerà nella glo- 
ria sua , allora cioè , che tornerà nel* 
le nubi del Cielo con grandissima glo- 
ria ,e Maestà a giudicare tutti gli 
uomini (2). 

18. Poiché degnossi il Signore di 


in orationem' rimirare conoechj pietosi, e di ascol- 


ti) Ebreo , secondo S. Girolamo appariti t in gloria sua . 

(2) Abbiamo unito anche qui le due interpretazioni tanto re* 
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kumìlium : et 

t 

non sprevìt 
precem co- 
rum : 


.g.Scrìbantur 
haec in gene- 
ratione altera : 


tare con benigne orecchie le voci la- 
mentevoli degli afflitti e a guisa di 
vile erbetta calpestati suoi servi / (i) 
si rivolse favorevole ai fervidi sospi- 
ri dei Patriarchi , e de’ Profeti , che 
ardentemente aspettavano la venuta 
del Messia , e del loro grande libera- 
tore / esaudì V orazione de* Martiri , 
e degli umili fedeli perseguitati dal 
mondo : e non disprezzo le loro pre- 
ghiere ; ma verrà quanto-prima a li- 
berare coloro che si troveranno nella 
schiavitù , a consolare i desiderii di 
tutte le anime giuste , e a vendicare 
il sangue di tanti suoi servi empia- 
mente perseguitati , oppressi e messi 
a morte dai suoi nemici . (2) . 

19* Si registrino tutte queste opere 
meravigliose , e divine a futura , e 
perpetua memoria ; restino scritte ad 


lative al ritorno dalla cattività Babilonica * quanto alla venuta di 
Gesù Cristo, alla inondazione della Chiesa, ed ai giudizio universale • 

(1) Ebreo , secondo il Marini ad oralioncm myricac : cioè , 
come spiega Io stesso autore , di uomini prostrati , come i virgulti , 
c r erbette calpestate dai viandanti • 

(2) In tutti questi modi viene spiegato questo versetto dagli 
Espositori. V. Lorino, Tirino, Bellarmino Berthier, Marini, Mat- 
tel, Marianà, Fokngio, Tommasi cc. 







et populus , 
qui creabilur 
laudabit Do - 
minum . 


20. Quia\pro- 
spexit de ex- 
celso sancto 


istruzione della generazion nuova , 
che dal Messia trarrà il nome e Tori* 
gine .• e quel nuovo popolo che sarà 
da lui creato , e rigenerato col sanguo 
suo , e con le sue celesti dottrine , di- 
venuto nuova creatura, riconoscente 
di sì grande beneficio loderà il Dio 
forte e potente, ed il Signore dell’ uni- 

. * i 

verso (\) m 

t ' * 

20. Per avere dall’ eccelso soglio 
della santità e dal tempio Maestoso 
della sua gloria guardato con occhio 


(1) Questo versetto , è una prova decisiva contro gli empii Bi- 
blici Novatori , che vogliono eludere tutte le Profezie deir Antico 
testamento riguardanti Gesù. Cristo, e la Chiesa, dicendo , che so- 
lo in senso accommodatizio sono stati appropiati dagli Evangelisti , 
e dagli altri scrittori del nuovo Testamento a Gesù, e alla Chiesa 
alcuni passi 9 che di tutt’ altro parlavano: imperciocché se queste cose 
si scrivono per un 1 altra generazione , e se un popolo che sarà crea- 
to loderà il Signore : dunque non scriveva il Profeta per la gene- 
razione d'Israele , nè il popolo Ebreo era quello che veniva qui 
annunziato . Dunque non in senso accommodatizio , nè per appro- 
priazione , o somiglianza ; ma bensì a tutto rigor di lettera sta il 
Canone fissato da S. Pietro nella 1. Epist: C. 2. che i Profeti pre- 
dissero la grazia futura , che sarebbe in noi , cioè nella Chiesa per 
mezzo di Gesù Cristo Prophetac de futura in vobis gratta prophac - 
tavernai,. e per conseguenza i passi dell’Antico testamento citati 
dagli Evangelisti, e dagli altri scrittori del nuovo, furono veramen- 
te dallo Spirito S. dettati per profetizzare il Messia» e la sua Chiesa. 

Tom. V. 3 
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suo : Domi - 
nus de Caelo 
in terram 
aspexìt . 


21 . Ut audi - 
ret gemitus 
compedilo- 
Tutti: ut solve - 
ret filios in - 
terempiùrum . 


22. Ut annun - 

Ì/Z 


di compassione questa misera valle di 
lacrime poiché mosso a pietà di tan- 
te calamità , alle quali eravamo sot- 
posti , dall’alto Cielo si rivolse il Si-» 
gnore a mirare la terra, non con uno 
sguardo ozioso , ma con tanta effica- 
cia, che giunse perfino V Altissimo a 
farsi picciolo, dal Cielo a discenderò 
in terra , ed assumendo la umana na- 
tura rendersi visibile fra gli uomini, 
e conversare con essi [i] . 

21. Ciò fece il Sgnore per esaudire 
i gemiti di tanti miseri esuli, e schia- 
vi, che avvinti sen stavano, e in du- 
ri ceppi ristretti : e per sciogliere dal- 
le catene, e liberare dalla morte , e 
dalla strage , a cui erano destinati , 
tutti gl’ infelici figli , e discendenti di 
quelli , che erano già stati uccisi dal 
maligno nemico (2) # 

22. Onde poi questi istessi figli di 
morte liberi , e sciolti per opera di sì 


(1) Cosi il Bellanrt, 

(2) Il Demonio, coll’ indurre i primi progenitori al peccato fe 
divenire tutti i loro discendenti figli di morte cioè condannati alla 
taorte eterna, e perciò vien chiamalo in S. Gio. al c. 8 . Omicida : 
tlle Somicida erut ab inilio . 


Digitized by Google 


nomen Domi - 

i 

ni: etlaudem 

ejus in Jeru- 

» 

salern . 


23 . In conve- 
nendo popu- 
ìos in unum : 
et reges , ut 
serviant Do- 
mino . 


/ 

24. Respondil 
ei in via vir- 
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| grande, e benevolo Salvatore entran- 
do in Sionne annunziino ad alta voce 
il potente , i * 1 Augusto ed invitto no- 
me dei Signore ; ne celebrino la Mae- 
stà , e ne publichino con cantici di 
allegrezza , e di esultazione le lodi , 
nella nuova città di gerusalemme , 
cioè nella chiesa • 
a 3 . Allorché converranno i popoli , 
e le nazioni diverse in x un sol cor- 
po , e si congregheranno tutte le gen- 
ti in un solo Ovile , e sotto un solo 
pastore; e tutti i Rè si uniranno al- 
la chiesa per servire all* unico vero 
Dio, e Signore nella unità della fede, 
e nella santità dei costumi (1). 

24. Intanto però che io contempla- 
va estatico le opere portentose della 


(1) Questo versetto dichiara il senso degli antecedevi, e dimo- 
stra abbastanza* che ivi non si parlava del solo ritorno dalla catti- 
vità Babilonica , nè della ricdifìcazion materiale del Tempio , c di 
Gerusalemme : poiché in quella occasione non si riunirono , come 
qui chiaramente si predice , molti popoli in uno , nò varii Rè si 
congiunsero ad adorare, e servire il Signore: ciò si avverò sola- 
mente nello stabilimento della Chiesa di Gesù Cristo : allora tutti 

i popoli della terra alla voce degli Apostoli promulgatori dell 1 Evan- 
gelio si riunirono in un solo popolo Cristiano, c i Rè delle diverse 
nazioni si sottoposero al giogo soave di Gesù Cristo . V. Rorthier, 
Marmi ce. 

3* 
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tutis suae : 
paucitatetn 
dierum meo- 
rum nuncia 
miài • 


i 


bontà di Dio verso gli uomini 9 e mi 
èra dimenticato dello stato infelice , 
in cui mi ritrovo , egli, il Signore 9 
troncò , a mezza strada la mia con- 
solazione , afflisse ed abbattè con più. 
dure calamità la mia robustezza , ed 
abbreviò i miei giorni : (i) allora il 
Siguore istesso con la forza del suo 
potere infinito rispose alla terrena Ge- 
rusalemme , e al popolo schiavo , e 
miserabile che accorcierebbe i giorni 
della sua cattività ,( 2 ) e Gerusalemme 
istessa , e il popolo nelle sue lacrime 
con tutta la forza del suo spirito si 
voltò al Messia , [3] , dolcemente la- 
gnandosi delle sue disgrazie; deh, Si- 
gnore , risposegli , ditemi per pietà , 
quanto tempo ancor manchi al com- 
pimento delle vostre promesse , ed 
annunziatemi la brevità dei miei gior- 
ni , acciò non mi lasci trasportare , 
deluso dall’appresa lontananza di tan- 
Ito bene, a vivere dissolutamente, on- 


( 1 ) Ebreo Affibcit iti via fortiludinc/n mauri : abbreviavi^ 
dics mcos • 

(a) Cosi S. Girol. in Cotnmcnf. 

1 

(3) Cosi S« Agost. Euliraio , ed altri • 


v 


1 


s 





a5. Ne revo~ 
ces me in di - 
midio dierum 
meorum : in 
generatio- 
nem , et ge- 
nerationem 
anni tuì . 


de poi venga rapito dà morte imma- 
tura e appartenere non possa al po- 
poi felice , che sarà creato , e che vi 
loderà in perpetuo nella celeste Ge- 
rusalemme (\) . 

£5. Non mi togliete da questa vita 9 
nè mi richiamate a voi sulla metà 
de’ miei giorni: datemi spazio di peni- 
tenza prolungate alquanto gli anni del • 
la mia vita : non mi fate morire sen- 
za darmi la consolazione di vedere i 
giorni felici della liberazione , della 
salute , e della grazia voi siete eter- 


(1) Cosi Bellarm. Foleng. ec. Questo versetto è oscurissimo at- 
tesa la diversità apparente del testo Ebraico dalla Volgata: tutta fa 
variazione è nata dai punti vocali posti dai Massorcti , per cui la 
voce hanach , che senza punto significa respondit , come lessero i 
settanta, e col punto alla seconda lettera significa afflixit come lesse 
S. Girol., e la voce cochi % che letta col Jod come lesse S- Giro!, signi- ' 
fica Foriiludinan meam, letta col Fau Coche come lessero i settanta si* 
gnifica Forlitudinern , o Viriutem cjus : in via virtutis poi secondo 
la frase scritturale non vuol dire altro , che in conaiu Jbriudinis i 
ovvero , in ornai conaiu • Tutta la diversità però c solo apparante : 
del resto il senso è sempre lo stesso . Il Profeta dopo la digressione , 
in cui si portò col pensiero ai tempi felici della Redenzione, torna 
ora all' argomento del suo pianto: si lagna dolcemente delle sue mi- 
serie, teme di non poter vedere giorni si belli a cagione della bre- 
vità della vita, e supplica il Messia ad accelerare la sua venutalo 
a prolungargli la vita , sicché possa anch* esso entrare a parte della 
liberazione. 


i 


\ 
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2.G. Initìo tu , 
Domine ter- 
Tarn fundasti\ 
et opera ma - 
nuum tuarum 
sunt Caeli . 

27. Ipsi peri- 

bunt , tu au - 

♦ 

/era per ma- 
ne s : et omnes 
sicut vesti- 
rne ntum vele- 
rascent : 


28. Et sicut 
opertorium 
mutabis eos , 


no, o Signore , e gl! anni vostri son per- 
manenti , e durevoli di età , in età 0 di 
generazione , in generazione : potete 
dunque a vostro arbitrio accelerare la 
vostra venuta , o prolungare i miei 
giorni , sicché trovar mi possa al tem- 
po della Redenzione. 

26. Fin dal principio, voi, erava- 
te o grande Signore , verbo eterno, ed 
unico e vero figlio di Dio , e voi fon- 
daste, e stabiliste su cardini suoi la 
terra : opera delle mani vostre sono i 
Cieli e gli Astri , e quanto mai si ri- 
trova in tutto T universo . 

27. Essi periranno , ma voi sarete 
sempre immutabile : essi saran sog- 
getti a variazione , passerà la scena 
di questo mondo , questo Cielo , e 
questa terra , che noi vediamo dovrà 
distruggersi almeno in quanto al mo- 
do, ed alla esterna lor forma: un fuo- 
co consumatore divorerà ogni cosa : 
coll’ andare de’ secoli s’ invecchia il 
mondo , come un vestimento , o un 
panno , che coli’ usarne si logora : 

28. E voi infatti potete , o Signore, 
quante volte vi piaccia cambiarli , 
variarli di aspetto, ed alterarli in mil- 
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et mutabun- 
tur : tu autem 
idem ipse es , 
et anni tui 
non dejicient • 


Zg. Filli ser- 
vorum tuo - 

rum habita- 
hunt : et se - 
men eorumìn 
saeculum di - 
rigetur . 


le forme diverse , come appunto suol 
farsi dei pallii , e de* mantelli : ed essi 
gli Astri , i Cieli , la terra , e tutto 
ciò che in essi contiensi , ad un sol 
cenno vostro si muteranno , cambie- 
ranno stato, e figura, e rèsteran per- 
fino conquassati, e distrutti, e si for- 
meranno altri Cieli, ed altra ferirà 
voi però vi rimanete sempre lo stesso 9 * 
eterno , immutabile , fermo , e i vo- 
stri anni non si succedono gli uni agli 
altri , ma sono sempre fissi ,e stabili , e 
non verranno mai a mancare , nè co- 
nosceranno alcun fine (1) . 

29. E veramente voi colla grande, 
ed eccelsa opera della Redenzione for- 
merete , o desiderato Messia , Celi 
nuovi , e terra nuova : una nuova cit- 
tà Santa da voi si fonderà , che non 
perirà giammai, e contro cui non pre- 
varranno le forze tutte dell’ Inferno .• 
in essa abiteranno i figli dei servi vo- 
stri, gli Apostoli cioè, figli e discen- 


* 


1 


(i)S. Paolo nella Epist- 1 . ad Haeòr. prova da questi tre versetti la 
Divinità di Gesù Cristo: onde non può dubitarsi , che questa Apo- 
strofe non sia diretta al Messia . Notisi poi col Mattei la bella e vi- 
va imagine del Profeta per descrivere la eterna stabilità , c poten- 
za di Dio , e insieme la caducità , e brevità di tutte le cose di que- 
sto mondo* 
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denti dai Patriarchi, e dai Profeti del 
popolo eletto, chefuron servi vostri, 
che anelarono di vedere cosi bel gior- 
no e tempi così felici , che li videro in 
spirito e rallegraronsi , e che nel seno 
di Àbramo aspettano la vostra venuta , 
e il loro ingresso alla Patria , e alla 
gloria: e tutto il seme dei Patriarchi , 
dei Profeti , e degli Apostoli ,cioè tut- 
ti i popoli, e le nazioni fedeli, che cre- 
deranno in voi, e seguiranno la vostra 
legge , saranno stabiliti , e situati per 
sempre al vostro Divino cospetto , o 
saranno per tutti i secoli prosperati , e 
ben diretti nel nuovo regno vostro » e 
nella nuova città di Sion su questa ter- 
ra , le vie della giustizia, della peni- 
tenza , e della santità , entreranno a 
parte del Gaudio eterno , e della Vi- 
sion vostra Beatifica in Cielo (i). 


( 1 ) Questo ultimo versetto congiungc, e riunisce mirabilmente 
in un solo soggetto tutti i sentimenti sparsi nel decorso del Salmo « 
e rammenta, a consolare le lagrime degli afflitti, e dei peccatori pe- 
nitenti , la Redenzione, che aprirà loro 1’ adito alle divine misericor- 
die , e conclude con la promessa infallibile dell 1 eterno regno de* 
Cicli, che sarà dato dal Messia, vero Dio , e vero Salvatore, a tut- 
ti quelli, che lo avranno seguito nelle lacrime della penitenza , e 
nelle tribolazioni, e croci sopportate per amor suo nella sua santa 
fede, e nella Chiesa da lui stabilita • 


a 
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Molti Espositori han preteso , che questo Salmo si debba riferi- 
re al ritorno degli Ebrei dalla cattività Babilonica, e sia un canti- 
co di ringraziamento al Signore per un beneficio cosi segnalato : I 
Santi Padri però communemcntc io applicano alla liberazione del ge- 
nere umano dalla schiavitù del peccato per mezzo della Redenzio- 
ne ; e Teodorcto aggiunge , che il senso delle parole dichiara esser 
più vera questa sentenza, che l’altra: ecco le sue parole: Caele- 
rum\ ego opitior ha rie Caelesf&n Sjinjihonictm omnibus hominibus 
congruerc , et iis , qui ab acerbiori servilute liberati sunt , maio - . 
reque liberiate digni cffecti fuere . Declarat autem verborum sen- 
suSy hoc argwnentum magis esse verum , quawi illud . In simil gui- 
sa parlano S. Girol. nel Gomment., S. Agost. S. Ambrogio ec. Se- 
condo dunque questa semenza , che per essere di unanime consen- 
timento dei Padri noi ci crediamo in dovere di seguire , il senso Ict» 
ferale di questo Salmo cuna forinola di preghiera destinata ad eccita- 
re la coufidcnza,c la gratitudine dei fedeli verso il Signore per aver spe- 
rimentato in se stessi gli effetti prodigiosi della ineffabile sua miseri- 
cordia. 11 Profeta progredisce per ordine, e prima espone ibeneheiidi 
Dio inverso i suoi eletti : dipoi dichiara d’onde traggan l’origine questi 
stessi benefici! , e a chi appartengano ; vale a dire che questi sono 
tutti effetti della infinita misericordia di Dio , e del Verbo Incarna- 
to , e ne goderanno solamente coloro , che lo temono , e tutti amo- 
rosamente in lui si abbandonano : finalmente non ti orandosi suf- 
ficiente a lodare, e benedire il Signore, e rendergli le debite gra- 
zie per tanti beneheii, invita gli Angeli , gli uomini, e le altre crea- 
ture tutte quante a lodarlo, benedirlo, e ringraziarlo: Così il Bel- 
larmino : Questo Salmo , dice Berthier , è di uno stile oltremodo in- 
sinuante , e dolcissimo : ei non respira » che affetti di una pietà U 
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più tenera, e di una sommission più perfetta alla Divina volontà - 
egli è come una raccolta di verità consolanti, e di avvisi tutti ten- 
denti a stabilire nell’ uomo la pace interna. Davidde ne fu l’au- 
tore , siccome , chiaramente è espresso nel Titolo , che ugualmente 
si trova si nell* Ebreo , che in tutte le versioni : s’ ignora però il 
tempo in cui Io compose : alcuni dicono dopo la ribellion di Assa- 
v lonne; altri dopo avere istallato Salomone sul Trono ; altri finalmen- 
te seguendo le tradizioni Rabiniche, dopo una grave infermità . Po- 
co importa sapere il tempo e 1’ occasione in cui il S. Profeta il can- 
tò : a noi bastar dee il sapere , che gli fu inspirato dallo Spirito S., 
per leggerlo con tutta la venerezione , e per trame grande # confor« 
to , e profitto, in questa misera valle di lacrime. 


Ispi David 

1. Benedic 

anima mea 
Domino : et 

omnia , quae 
intra me sunt 
nomini sancto 
ejus . 

2. Benedic 

anima mea 
Domino : et 

noli oblivisci 
omnes retri - 
butiones ejus . 


, TITOLO DEL SALMO 

i 

Salmo inspirato allo stesso Davidde • 

i .A.nima mia benedici il Signore : 
pensa ai beneficii che ti ha fatto, e 
lodane il benefattore: e tatto cicche 
è dentro di me, le facoltà della mia 
mente , e i sentimenti del mio corpo , 
la mia carne perfino , le mie ossa , e 
le mie viscere , e specialmente il mio 
cuore dian gloria al nome santo di lui, 

2. Benedici anima mia il Signore, 
nè ti raffreddare , o intiepidire in co* 
sì dolce esercizio : non sii ingrata al 
tuo sommo bene a tal segno , che vo- 
gli dimenticarti giammai dei continui 
beneficii, che ei ti fa : rammenta ogni 
giorno la sua bontà in compensarti , e 


3. Qui propi- 
tialur omni- 
bus ìniquitati - 
bus tuis : qui 
sanai omnes 
ìnjìrmitates 
tuas . 
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rimunerarti di ogni picciolo atto di 
ossequio , e di servitù , che gli presti : 
tieni sempre innanzi agli occhj la sua 
misericordia , e ringrazialo incessan- 
temente della compassione che ha del- 
le tue miserie , e della bontà , con la 
quale ti abbraccia , e ti perdona ogni 
volta, che pentito gli torni in seno . 

3. Egli è quel Dio pietoso , che si 
rende propizio alle tue iniquità , non 
già per una indolente connivenza la- 
sciandole correre impunemente, e mol- 
to meno con favorirle , o promover- 
le, e secondarie in modo alcuno; que- 
ste cose distruggerebbero affatto la 
sua incorrotta giustizia , e la sua per- 
fettissima Santità : ma si bene col 
prenderne sopra di se la soddisfazione 9 
e discendendo dal Cielo in terra 9 ed 
assumendo P umana carne aprirti per 
mezzo di una copiosa , ed abbondan- 
tissima redenzione un largo campo al 
perdono: così egli per una via mirabile , 


e di eccessiva carità divenendo tuo me- 
dico risana tutte le tue infermità ( 1 ). 


(1) Sanai omnes infirmilates tuas ; per quell’ omnes intendono i 
Padri , e ^li espositori coinmunementc tutti i inali si temporali , che 
spirituali . 
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4. Qui redimii 
de interitu vi- 
tam tuam ; qui 
coronai te in 
misericordia , 
et miscratio- 
nibus. 


1 4. Ei rivendica il tuo corpo dalla 

corruzion della morte , a cui era sta- 
to condannato per la colpa , donan- 
dogli nella Risurrezione una vita in- 
corruttibile , e perpetua : riscatta la 
tua vita spirituale dalla schiavitù del 
peccato , e della morte eterna apren- 
doti per mezzo della morte sua , e 
della sua gloriosa risurrezione le por- 
te del suo regno ; nella sua misericor- 
dia , e nell 1 abbondanza delle sue mi- 
serazioni , ti libera dall’ inferno , e ti 
cinge tutto ali’ intorno di una corona 
immarcescibile di gloria ;questa coro- 
na saratti benz.1 data come mercede di 
giustizia per le opere meritorie , che 
avrai fatte ; ma siccome queste istes- 
6e opere senza la grazia sua nuli e sa* 
rebbero ; perciò egli ti previene , e 
come con uno scudo ti .corona e ti 
circonda con la sua misericordia pro- 
teggendoti da tutti i tuoi spirituali, 
e temporali nemici, assistendoti in tut- 
ti gl’incontri pericolosi, e reggendoti, 
e sostenendoti per la via della giustizia, 
acciò non perda la perseveranza (1) . 


(0 Cosi 5. Giro!., S. Agost., Teodor., Emina, ed altri • 
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6. Qui replel 
in bonis desi - 
derium tuum i 
renovabiluT , 
ut aquìlae ju - 
ventus tua • 
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5. Egli è che sazia con ogni sorta di 
beni i desiderai tutti: saran riempiti i 

tuoi voti, poiché resterai libera da ogni 

» 

pena , ed angustia si temporale , che 
spirituale; esaudite saranno le tue bra- 
me in tutto ciò, che sarà buono, ed 
utile per la tua salute: tu cercherai 
il Signore , e lo troverai, chiederai , ed 
otterrai , batterai alla porta delle Di- 
vine misericordie,© ti sarà aperta :(i) 
e nella pienezza de’ tempi, alla venu- 
ta del sospirato Redentore, per mez- 
zo delle acque salutari del battesimo 
sarai ringiovenita , e rinnovata , sicco- 
me 1’ aquila allorché rinnuova le sue 
penne : tu allora ti spoglierai deli’ 
uomo vecchio con tutti gli atti suoi, 
e ti rivestirai deli’ uomo novo, di 
quello phe si rinnova per il conosci- 
mento , e la fede nei Redentore , se- 
condo l’ imagine di quel Dio che lo 
creò ( 2 ): ma molto più perfettamente 
ti sazierà il tuo Dio nella pienezza dei 
suoi beni , quando ti coronerà di glo- 
ria nel Cielo: ei compirà allora la tua 


% 


(1) Math. c. 9. Tcodorcto dà questa interpretazione • 

(2) Paul, ad Goloss. «. 3 . 
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felicità , e perfezionerà i tuoi orna- 
menti con una moltiplica varietà di 
inestimabili gioje, e delizie / e nella 
estrema risurrezione rinnoverà il tuo 
corpo in una perpetua , ed invaria- 
bile gioventù , nella pienezza della 
• età di Cristo , (i) ed in una inalterabile 
robustezza, e vivacità siccome di aqui- 
la, che assume nuove penne, e in al- 
. lo vola senza mai stancarsi ( 2 ) . 
G.Faciens mi- 6. Quel Signore, che gode esercita- 
sericordias Ire verso tutti gli uomini le sue Mise- 


(1) Idem ad Ephes, e. 4 * 

(2) Abbiamo riunito al solito i vani sensi , che si danno dai Pa- 
dri a questo verso. Nell’Ebreo evvi la parola hediecli , la quale si- 
gnifica tanto bocca * che ornamento : in questo secondo senso l’ha 
trasportata S. Girolamo , nel primo i settanta ; han posto però de- 
siderio invece di bocca sciogliendo la metafora, per indicarci , che qui 
si parla di beni spirituali e nobili, non già dei vili beni della go- 
la , e del senso • Sicut Aquilac: molte favole hanno inventato i Rab- 
bini sulla rinnovazione, e ringiovenimcnto dell’ Aquila , quanto in- 
sulse , altrettanto inutili : si sà , che ogni Augello rinuuova a un 
dato tempo le sue penne, e quasi allora ringiovcnisce ; fra gli Au- 
gelli è qui nominata l’Aquila come più adatta ad esprimere la qua- 
lità dei beni , e della rinnovazione , che con questa similitudine 
voleva annunciare il Profeta, cioè dei beni celesti , e del Regno di 
Dio : Cosi parimente Isaia c. 4 <>* Qui speroni in Domino mulabunl 
forliiudinern , assumati pennas sicut Aijiiiicic , curreni , et non la- 
60 rubimi , umbuLabu-il , et non dcjicienl , 
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Dominus : et 
judìcium om- 
nibus iniu - 
riam patienli- 
bus • 


7. Notas fe- 
cìt vìas suas 
Moysi : Jiliis 
Israel volun - 
tates suas , 
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ricordie , e che ricco come egli è di 
Clemenza , e di bontà manterrà fedel- 
mente le sue promesse, e con eccessi- 
va carità spargerà nella Redenzione 
innumerabili benefìcii sulla terra: quel 
Signore Santo e giusto , che rende giu- 
stizia a tutti coloro , che sono op- 
pressi, e patiscono ingiurie, e calun- 
nie dai malvaggi, 

7. Fece note a Mosè le sue strade , 
che tutte riduconsi a misericordia , e 
a verità : glie le mostrò col liberare 
per suo mezzo il popolo dalla schia- 
vitù dell’ Egitto , e col punire con 
E esterminio il dilui oppressor Farao- 
ne sommergendolo con tutto il suo 
esercito nel Mare Eritreo / gliele mo- 
strò sul Sinai dandogli una legge san- 
tissima , e consegnandogli in quella le 
regole , e i precetti di ben condurre 
la vita a norma delfc più esatta giu- 
stizia: gliele mostrò in fine communi- 
candogli lo spirito della profezia , e 
facendogli conoscere le opere grandi, 
e meravigliose, che fatte avrebbe nel- 
la pienezza de* tempi , allorché ver- 
rebbe a mantenere le sue promesso, 
ed a salvare il sno popolo dai loro 


Digitized by Google 


fa 


8. Miserator , 
et mise ricor s 
Dominus : lori • 
ganimìs , * 
multum mise • 
77C07S . 


9. iVorc in per- 
petuimi ira - 
scetur : neque 
in aeternum 
comminabìtur . 


peccati : e per bocca di Mosè ispesso 
notificò ai figli d 1 2 Israeli© i suoi pen- 
sierino inclinazioni, e le cure sue pa- 
terne , ed amorose verso di loro , e 
suoi comandi intorno a ciò che vole- 
va , che da lor si facesse (1) . 

8. Quauto sono mai dolci 9 e soavi 
gli attributi del nostro Dio verso i 
suoi eletti , e verso coloro , che lo 
temono ! Egli è pieno di tenerezza 
nel compatire le nostre miserie/ pieno 
di generosità nel beneficarci , e con- 
ferirci le sue grazie : longanime , 
paziente, e tardo allo sdegno , e al- 
la vendetta : e finalmente assai mi- 
sericordioso, e facile a perdonarci (2) .• 

9. Egli sebbene talora flagelli , e ca- 
stighi su questa terra il suo popolo 
per le sue prevaricazioni ; tuttavia 
non sarà perpetuo il suo sdegno , nè 
contenderà con lui per sempre, o lo 


(1) Ebreo opera , ovvero cogitaliones suas : Abbiamo spiegata 
la voce Ebraica in tutti i sensi , de’ quali è suscettibile . 

(2) Nell'Ebreo sono quattro voci diverse, che dichiarano quat- 
tro attributi di Dio assai consolanti: x. Tenere, et ex visccribus di - 
ligens: 2. Graiiae , et donoruni largitori 3 . Longus naribas : cioè 
secondo la metafora da noi altre volte spiegata lardus ad iram 4 * Mal" 
tus pietale . 
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io. Non se- 
cundum pec- 
cata nostra 
Jecit nobis : 
negue secun- 
dum iniquità - 
tes nostras re - 
tributi nobis 


il. Quoniam 
se cundum al- 
titudine m cae . 
li a terra : cor- 
roboravi 't mi- 
seri Gordiani 


4o 

minaccierà , e lo riserberà ad eter- 
na pena ; ma 6Ì mostrerà a lui pro- 
pizio, e si placherà alle lagrime di 
un cuor penitente (i) . 

io Egli non operò con noi secon- 
do che meritavano i nostri peccati: 
nè ci rese la pena dovuta alle nostre 
iniquità : lo stipendio del pecoato era 
la morte : la pena meritata dalle no- 
stre scelleratezze era 1’ inferno : ed il 
nostro buon Dio donocci invece la vi- 
ta , e ci aprì col sangue suo > e con 
la sua morte il Paradiso •* di piu tanti 
ajnti ci porsele tante grazie , che fa- 
cile ci rese , e spianata la via , che 
ne conduce alla eterna felicità . 

il. Imperciocché quanta è l’altez- 
za , e la distanza smisurata , che pas- 
sa dal Cielo alla bassa terra.* altret- 
tanto il Signore corroborò , e stabilì 
la sua misericordia sopra quei , che 
lo temono ; cioè , dimostrò verso di 


(t) I TMìIIen^rii , gli Origcnisti , cd altri eretici abusarono di 
questo versetto per eludere T eternità delle pene dei dannati . Il 
contesto però li confuta; mentre si vede chiaro da tutto il Salmo, 
che il Profeta non parla, che del popol di Dio, c di quelli che lo 
temono, c non dei dannati. 

Toajp V, 4 
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suam super li- 
me rilesse. 


12. Quantum 
distai ortus ab 
occidenletlon - 
ge fedi a no- 
bis iniquilates 
nosiras • 


i 3 . Quomodo 
miseretur pa - 


quelli , die temono il santo suo no- 
me una misericordia, ed una benigni- 
tà immensamente superiore ad ogni 
umano pensiero , operando per mez- 
zo dei Sagramenti la loro vera giu- 
stificazione. 

12. E quanto è distante T Oriente 
dall* Occidente , tanto egli allontanò da 
noi le nostre iniquità : cioè , non solo 
non c’ imputò i peccati, ma veramente , 
e in effetto cancellò, e ci perdonò le no- 
stre iniquità ,come non fossero giam- 
mai state da noi commesse; e ci do- 
nò la vera e reale giustizia , conferen- 
doci la grazia sua, che giustifica Tem- 
pio , e donandoci in virtù di questa 
vera giustificazione il merito della vita 
eterna (i). 

1 3 . In quel modo appunto, che un 
tenero padre compatisce, e sopporta 


(1) Sognò Lutero, che la giustizia, che ci viene da Dio non 
consista in altro , che nel non imputarci a colpa i peccati : in que- 
sti due versetti viene confutato, e si stabilisce il Domina cattolico 
della vera giustificazione dell’ empio consistente nell’ assoluta remis- 
sione dei peccati , e nella vera infusion della grazia . Quando si ri- 
mette il peccato , dice S. Agostino , ei tramonta perfettamente , e 
la grazia , che c la luce dell' Aniina sorge siccome il Sole per sussi- 
stere per sempre . 
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ter Jilìoriim 
misertus est 
Dominus ti - 
mentibus se : 
quonìam ipse 
cògnovit Jìg- 
mentum no- 
strum . 


14» Record a- 
tus est , quo- 
nìam pili vis 
sumus : ho- 
mo sicut fae - 
num dies ejus, 
tamquain Jlos 
agri , sic ejjlo- 
rcbit # 


le debolezze , e le leggerezze dei fi- 
gli suoi, e con incredibile affetto li 
assiste , li sostenta , e li ama ; così il 
nostro amabilissimo Signore ha avuto 
compassione delle miserie di quelli, 
che lo temono , ed ha riguardato i lo- 
ro quotidiani difetti non come ingiu- 
rie , ed oltraggi fatti a se , ma come 
infermità , e debolezze della umana 
fragilità : poiché ei ben conosce di 
qual creta miserabile siamo formati, 
e come siamo sottoposti a mille in- 
fermità , mentre siamo ricoperti di 
una carne mortale esposta a varie 
concupiscenze, che ci fanno continue 
violenze , aggravano lo spirito , ci 
stringono in molte angustie, e ci spin- 
gono a frequenti cadute . 

14. Si risovvenne Iddio , e tenne 
sempre presente innanzi agli occhj 
suoi la polvere della quale siamo for- 
mati , e nella quale tra poco ci do- 
vrem ridurre : vide quanto per que- 
sta ragione siam deboli , quauto inet- 
ti , ed ebbe pietà di noi s simili in- 
fatti sono i giorni della vita deli’ uo- 
mo su questa terra al fieno, che og- 
gi nasco , e domani si secca , e si re- 

4 * 
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i5. Quonìam 
spirilus per - 
transibìt in il- 
io , e/ 
subsistet : 

720/1 cogno- 
scet ampi iu s 
locum suum . 


16 . Misericor * 
dia autem Do- 
mini ab aeter- 
no : 0 / j/sywe 


cide ; e come il fiorellino del campo , 
che la mattina si mostra vegeto , e ri- 
dente, e sul far della sera *è già ap- 
passito, e marcisce , così fiorirà la ver- 
de età deir uomo , e cadrà in brev’ora . 

15. Imperciocché siccome al soffiar 
di un vento su quello 9 cioè sul fieno 9 
e sul fiore del campo , egli si colche- 
rà , nè potrà resistere , e non tornerà 
più ad inalzarsi , e a verdeggiare : co- 
sì sarà transitorio nell* uomo lo spiri- 
to vitale , ed ei non rimarrà sempre 
in uno stato ; passerà da una età all 9 
altra , e non tornerà mai al suo luo- 
go primiero , ma andrà in pochissimo 
tempo a ridursi in polvere in un se- 
polcro : F anima istessa benché immor- 
tale non farà stabil dimora in lui , nè 
vi sussisterà per sempre ; ma ne par- 
tirà ben tosto , e non rivederà più il 
suo luogo, cioè il suo corpo , ove avea 
abitato , se non quando alla fine del 
mondo lo riprenderà immortale nella 
risurrezione • 

16 . La misericordia pero dei Si- 
gnore , e la sua somma pietà , e be- 
neficienza da tutta quanta F eternità 
ha esistito , ed ha predestinato da se- 



in determini 
super timen - 
ics eum . 


17. Etjustitìa 
illius in Jilios 
filiorum : his 
qui sememi te - 
stame n lum e- 
jus . 


18. Et memo- 
res sunt man - 
datorum ipsi - 
«s ad facien - 
dum ea . 


coli infiniti la nostra Redenzione, e 
la salute dei suoi eletti , e di coloro , 
che lo temono, e fedelmente lo ser- 
vono: ed essa durerà in eterno, e non 
mancherà di donar loro la glorifica- 
zione , e lo vita • 

17. E la giustizia , cioè la imman- 
cabile veracità, e fedeltà di Dio in 
mantenere le sue promesse si propa- 
gherà , e si conserverà costante sopra 
i figli dei figli , e sopra i loro nipo- 
ti in tutte le future generazioni : ver- 
so quelli però , che osservano fedel- 
mente il patto, e l f alleanza, che con 
loro ha fatto. 

18. E che son memori dei suoi di- 
vini commandamenti , non solo per 
riandarli spesso col pensiero , e per 
ripeterli con la lingua , o per por- 
tarli materialmente scritti sulla fron- 
te, e sul braccio: ma per. eseguirli 
prontamente , ed adempierli con ogni 
diligenza [1]. 


(1) Aveva Iddio ordinato a Mosè, che ponesse nella Tiara del 
sommo Sacerdote delle membrane perdenti sulla fronte, nelle qua- 
li cran scritti i precetti del Decalogo , ed avea altresì commenda- 
to , ehc si portassero sempre fissi sul braccio , per indicare , che sì 


/ 


Digitized by Google 


54 

ig.' Dominus 
in Cacio pa- 
ranti sedem 
suam ; et re- 
gnimi ipsius 
omnibus do- 
minabitur *. 


20. Benedicite 
Domino • o- 
mnes Angeli 
ejus : potenles 
virtute , fa - 
cientes ver - 
bum illius ad 
audiendam vo 
cem eermo- 
jium ejus . 


19. Grande b il Signore sopra ogni 
credere , ed infinito in tutti i suoi at- 
tributi; Egli stabili nel Cielo il soglio 
eccelso della sua gloria : e il Regno 
e la suprema , ed assoluta potestà di 
lui si esteude a tutto l’universo; egli 
domina , e dominerà in eterno sopra 
tutto* quante le creature, e non rico- 
nosce altra potenza che possa, o su- 
perarlo , o uguagliarlo ; ma tutte le 
potestà del Cielo, della terra , e per- 
fino dell’ Inferno sono a lui sottoposte 
e dipendono dai cenni suoi, e dai suoi 
voleri . 

20. E chi potrà bastantemente lo- 
dare , e celebrare le glorie di questo 
Dio Onnipotente ? Deh voi Angeli 
tutti, che ministri siete, ed Ambascia- 
tori di questa grande Maestà , bene- 
ditelo voi il Signore ,ed unite le vo- 
stre Angeliche melodie ai nostri canti- 
ci, voi, che potenti siete , e robusti 
in operare anche cose superiori alla 
natura , e prodigiose , voi che sieta 


dovessero considerare , ed eseguire continuamente : Ora gli Ebrei 
materiali scrivevano attorno ai loro turbanti , c ai loro braccialetti 
le parole della legge senza poi darsi carico, di adempirla: II Profeta 
inculca quale sia la memoria , che deesi avere della legge di Dio , 
eseguirla cioè colle opere . 
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2 1 . Benedicite 
Domino o~ 
mnes virtù tes 
ejus : ministri 
ejus , qui faci - 
tis volunta- 
tem ejus . 


22. Benedicite 
Domino o- 
mnia opera e- 
jus : in omni 
loco domina - 
tionis ejus : 
Benedir Ani- 
ma mea Do- 
mino • 
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esecutori della sua parola, pronti sem- 
pre ad ascoltare, ed obbedire alla vo* 
ce de 9 suoi commandi. 

21. Ne i soli Angeli dell’ infimo Co- 
ro/ ma voi tutti innummerabili eser- 
citi della celeste milizia , Arcangeli , 
Virtù , Potestà Principati, Dominazio- 
ni , Troni Cherubini , e Serafini : voi 
che siete suoi ministri, e che fate sem- 
pre la sua divina volontà , benedite 
il Signore , lodatelo , e ringraziatelo 
per i grandi portenti , che ha operato 
nel Cielo , e nella terra , e specialmente 
per P opera ineffabile della Reden- 
zione . 

22. Finalmente voi tutte opere del- 
la mano di Dio , creature ragionevo- 
li , ed irragionevoli , sensate , ed in- 
sensate in tutti i luoghi dell’ immen- 
so , e vastissimo suo dominio lodate , 
e benedite nei modi a voi possibili il 
Signore, lo benedicano gli Astri con 
la loro Juce , la terra con lo sue pro- 
duzioni, T acqua , 1 ’ aria , il fuoco con 
i loro effetti, gli animali, e gli uo- 
mini con la loro voce , e con essi , e 
con tutte quante le cose benedici o 
anima mia incessantemente il Signore» 


5 G 

SALMO CIII. NELL’ EBREO CIV. 


A R CO M.x M T O 

I * 

Le opere della misericordia di Dio, % specialmente Tepera inef- 
fabile della Incarnazione del Verbo, per cui fa data la grazia , c la 
salute agli uomini , formò il soggetto del Cantico antecedente : il 
presente ammira le opere della divina sapienza manifestate special- 
mente nella natura: Loda dunque il Prefeta in questo Salmo il Si- 
gnore per le cose meravigliose, e grandi, ch’egli ha fatto nella Crea- 
zione , e le va numerando nelle loro parti D'elo , Aria , Terra , e 
IVfcarc , ed eccita se stesso , c gli altri a confidare nella sua divina 
provvidenza, che tutto creò, tutto conserva, c governa, che sarà 
ancora per esaudire e liberare i suoi fedeli dai loro nemici : È per 
conseguenza questo Salmo come una continuazione del precedente, 
cd ha lo stesso Autore Davidde , e fu probabilmente composto nel- 
la stessa circostanza dell’ altro . Nell’ Ebreo non cwi titolo : La 
Volgata ripete giustamente il titolo dell’antecedente: Nel Greco al 
presente vi si trova Pro mundi constituiionc ; Nè S. Girolamo , nè 
S. Agostino, uc Teodoreto ve lo lessero nei Codici antichi dc’qudti 
si servirono , nè punto esiste nell* antichissimo codice greco della 
Vaticana : fu v vi verisimilmente aggiunto in tempi posteriori da qual- 
che amanuense per aver osservato, che il Salmo molto si ferma nel- 
le opere delia Creazione . Lo stile è piano, mi assai nobile, e pie- 
no di espressioni poetiche ,c di sublimi, e vivacissime metafore. 


Ipsi David 

i. Bene die a- 
nirna mea Do- 


TITOLO DEL SALMO 

Salmo inspirato allo stesso Davidde. 

i .A.niraa mia benedici il Signore; 
ringrajffialo per le grandi opere della 
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minò : Domi- 
ne Deus meus 
magnificatus 
es vehemen - 
ter . 


2. Con/essio - 
nem , et deco - 
Tem induisti : 
amictus torni- 
ne sicut vesti- 
mento . 


sua sapienza , lodalo con tutte le tue 
forze , e piena di meraviglia: O mio 
Signore Iddio (ripeti ) la vostra gran- 
dezza è immensamente mirabile , e 
voi siete assai glorificato innanzi agli 
uomini , e vi siete fatto da loro* co- 
noscere abbastanza per lo spettacolo 
di questo mondo, che voi cavaste dal 
nulla cosi magnifico , e cosi perfet- 
to , perchè fosse un perenne attesta- 
to della vostra infinita sapienza , e 
del vostro immenso potere* 
a. Voi siete tutto circondato di glo- 
ria , e di maestà: abitate entro una 
luce inaccessibile , la quale tutto vi ri- 
cuopre , e vi ammanta non altrimen- 
ti , che una veste , sicché invisibile 
siete alla fragil pupilla d’ uomo mor- 
tale : ma questa luce medesima , che 
gli occh) abbaglia , e che vi rende 
impenetrabile , talmente risplende al , 
di fuori nelle opere meravigliose del- 
la vostra destra, che vi riveste di lo- 
de, di decoro , e di bellezza , e vi fa 
per tutto conoscere ; mentre i Cieli , 
e la terra, e le creature tutte non ces- 
sano di celebrare le vostre glorie , e 
di far risuonare in ogni luogo il vo- 
stro nome adorato . 


V 



3. Extendens 
Caelum sicut 
pellem : qui 

tegis aquis 
superiora e - 
jus. 


4' Qui ponis 
nubem asceti- 


| 5. Voi siete quello , che distendete 

il Cielo sopra di noi , come una pel- 
le, o una col trina si distende a for- 
mare il tetto di un gran padiglione j 
e voi quello , che ricuoprite di acque 
le parti superiori di esso Cielo , e po- 
nete in esso , come in altrettante Cam- 
mere , o cenacoli delle conserve di 
acque (i ) . 

4- Voi vi formaste di Nubi il vo- 
stro Cocchio ; e sopra quelle salite , 


» 

CO Ebreo, secondo S. Girolamo cctencicula cjus' Notisi in questo , 
e nei seguenti versetti la sublime vivacità delle immagini , e delle 
similitudini nella meravigliosa descrizione della terra , e di tutto 
ciò , che in essa contiensi . Osserva poi opportunamente a questo 
luogo il Bcrthier V accuratezza delle voci usate dalia Divina scrittu- 
ra qnando si parla di cose appartenenti alla fisica , che non solo non 
si oppongono ai migliori sistemi , cd alle osservazioni piò esatte; 
ma anzi le favoriscono , e vi sono perfettamente d’ accordo : infatti 
presso tutti i moderni fisici è dimostrato esser faria, che circon- 
da la terra, un fluido pregno delle parti piò sottili di acqua, che va- 
pori si chiamano ; questi per l 1 attrazione solare salgono di continuo 
dai mari, dai fiumi, e dai fonti, c fermansi secpndo la lor gravità 
ad una certa altezza, ivi bene spesso coqdensansi in nubi, ed agi- 
tate dai venti ricadono in pioggie* in nevi, o in gragnuole : e che 
altro dice il Profeta quando ci descrive il Signore in atto di cuo- 
prire le parti superiori dell’aria di acque, e di formarne come del- 
le conserve entro altrettante camere , quante sono le nuvole ?Veg- 
gasi anche Nicolai lezioni Tom, c . i. della Genesi^. 
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sum tuuìiì: qui 
ambulas su - 
pc r pennas 
ventorum „ 


5. Qui Jacìs 
Angelos tuos 
spiritus : et mi- 
nistros tuos 
ignem urea - 
tetri . 


e camminato sulle ali de* venti: poi- 
ché voi dirigete , e movete a vostro 
talento le nubi , sicché velocissima- 
mente discorrano dall* una: parte aiL* 
altra dell’ aere 2 e voi commaudate al- 
tresì ai venti , e li suscitate impetuosi > 
e li calmate quando a voi più piace . 

5. Voi, che vi servite dei venti co- 
me di vostri ambasciadori , allorché 
li spedite a suscitar turbini , e pro- 
celle ; e formate delle folgori, dello 
saette, e del fuoco ardente altrettan- 
ti ministri deli’ ira vostra a castigare 
i malvaggi , e ad atterrire i colpevo- 
li : voi stesso date ai celesti spiriti * 
che formano la vostra corte , la ve- 
locità dei venti , e V attività del fuo- 
co , sicché questi spiriti beati , che 
sempre ardenti di carità assistono al 
vostro soglio , e veggon sempre il vo- 
stro volto Divino , divengano al tem- 
po stesso Angeli , cioè j’ Nuncii , e mh* 
nistri vostri , e corrano velocissimi 
ab par de’ venti , ed agili, ed efficaci 
siccome fiamme accese ad eseguire i 

« • * , » * * 1 t 

vostri Commandi ( 1 ) .. . . 


(1) S. Paolo ad Hebr. c. 1. spiega questo passo degli Angelici 
spiriti Et ctd Angeles qu da/n dicit : Qui facit Angelos suos spiritaste. 


Co 


6 . Qui fonda- 
sti terram su- 
per stabilita - 
tent suaminon 
inclinabitur in 
sàeculum sae - 
culi . 


*].Abyssus si - 
cu/ vestimen - 
/m/h amictus 
ejus : super 
montes sta- 


6. Voi con un cenno solo , e con 
una sola parola la terra fondaste , e sta- 
biliste nell’ immenso spazio non pog- 
giandola su d’ altro fondamento , che 
sopra se stessa , e sulle basi sue me- 
desime : ed ella non cadrà , nè pieghe- 
rà , o vacillerà giammai pel lungo 
andare dei secoli , ma ferma persiste- 
rà in quelle leggi , e in quel moto* 
che voi nel crearla le daste (i). 

7. Voi fiu dal principio nel crearla 
ricuopriste la terra istessa di una quan- 
tità immensa di acque come di un pal- 
lio , o di una veste : e queste sorpassa- 
vano gli alti monti : (2 ) e in appresso 


Secondo questa infallibile spiegazione , abbiamo parafrasato il ver- 
setto nel modo con cui lo intendono S. Agost., S. Gregorio , Teo- 
dorcto , e S. Tommaso . Siccome però molti Espositori cattolici lo 
hanno esposto ancora in un* altro senso letterale dei venti ( locchc , 
come osserva il Marini, non osta al senso principale dell* Apostolo ) 
abbiam stimato di unirvelo . 

(1) Anche questa espressione Fondasti terram super stabilita- 
telo suam : non inclinabitur ec. regge a meraviglia col sistema , in 
oggi piò ricevuto , del moto della terra intorno al sole : Ella c ba- 
sata stabilmente nel suo Asse , non varia il suo moto , non esce 
dal suo equilibrio , e si conserva cosi da piò di 60. secoli . 

(2) Ebreo Abysso , sicut vestimento operuisii carri ; super moie* 
tes stabant acjucte . 
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butit acquae . 


8. Ab increpa - 
taa fu- 
gient : a voce 
tonitrui lui 
formidabunt . 


la circondaste di un abisso, cioò la 
cingeste di vasti, e profondissimi ma- 
ri , sicché questi le servissero quasi di 
pallio , e di vesti menta , che lascian- 
done alcune parti scoperte le altre 
tutte ricuoprono , e nascondono : e sui 
monti istessi formaste delle sorgenti 
di acque , le quali scorressero in fon- 
ti , e fiumi ad irrigarla (\) . 

8. Al grido però imperioso della vo- 
stra onnipotente parola fuggirono al- 
lora , ed al tuono altissimo della vo- 
stra voce , con la quale lor comman- 
daste di radunarsi nei vasti seni , che 
avevate lor preparati , e di lasciar li- ' 
bera V arida , ed abitabile la terra , 
spaventate sen corsero a rinchiudersi 
nei mari , nei laghi , nelle sorgenti , 
e nei fiumi 2 ed al modo istesso , ogni 
volta,che tenteranno furiose inondar di 
nuovo la terra, alle vostre minaccie, e 
al terribil suono del vostro comman- 


(i) Questo , ed i seguenti versetti sono stati diversamente in- 
terpretati : Alcuni insistono sulla Creazione , c li riferiscono alla 
narrazione di Mosó , Gen. c. 1 .: Altri P intendono semplicemente 
dello stato presento del nostro Globo : Ci siamo studiati di conci- 
liare insieme questi due scutimcnti « 
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9. Asccndunt 
monies , et de - 
scendunt 
campi : in lo - 
cazzi , quern 
/andasti eis . 


io Terminwn 
posulsliyquem 
non transgre - 
dientur : /z*?- 
f/wc conv er- 
te nlur operirc 
terram , 


do si ritireranno intimorito , e rien- 
treranno nei loro letti . 

9. E mentre inalzandosi le acque 
fugitive or s'inalzavano in altissime 
montagne , or' abbassavansi come ia 
profondissime valli finché si riduces- 
sero in quel luogo , che avevate lor 
destinato , si veggono meravigliosa- 
mente erger la fronte, e quasi elevar- 
si e torreggiare i monti, e i colli, e 
discendere in certa guisa , e disten- - 
dersi i campi, e levaste pianure, di- 
stribuite vagamente in quei luoghi , 
che avevate loro assegnato (1) . 

10. Fin d’ allora segnaste all’ abis- 
so , cioè alle acque immense del va- 
sto mare , i confini , oltre i quali non 
passeranno , ed inalzaste all’ intorno 
di esse quasi un limite di arene , qua- 
le non trasgrediranno ; ma a quello 
battendo infrageraono i tumidi , ed 
orgogliosi lor flutti ; e non si rivol- 
geranno mai, nè s’inalzeranno per for- 


(1) In locwn , rjuctn fundasli c/s può riferirsi tanto alle acque 
quanto ai monti, e ai campi: IN’ vi abbiamo riportate ambedue le 
interpretazioni . 


/ 
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11. Qui emìt- 
tis fontes in 
convallibus : 
in ter medium 
montium per - 
transibunt a- 

. quae / 

12. Potabunt 
omnes bestia e 
agri : expecla- 
bunt Onagri 
in siti sua . 


za lor naturale a ricuoprire, ed inon- 
dar tutta la terra (1). 

11. Voi nel commandare alle acque, 
che si radunassero negli abissi del 
mare, ne lasciaste scorrere porzione 
in fonti, in rivi, in fiumi, in torren- 
ti per le basse valli , e per le ampie 
pianure : e queste obedienti alla vo- 
stra \oce passano per occulte vene 
entro le viscere delle montagne , e da 
esse filtrando scaturiscono, e scorrono; 

12. Sicché abbondantemente ne be- 
vano tutte le bestie del campo : e le 
fiere dei boschi , ed in particolare gli 
Asini selvaggi, animali assai sitibon- 
di, e che dimorano nelle foreste , e 
sui monti , anelanti aspettano , e cer- 


(i) Operine terram è detto di una inondazione universale: que- 
sta non può accadere naturalmente e in forza delle leggi fisiche sta- 
bilite da Dio nella separazione delle acque dalla terra ; onde il di- 
luvio universale fu un prodigio, e segui per virtù divina, e per 
quanto si siano adoperati gl 1 increduli , ed i moderni filosofi di vo- 
lerne rintracciare T origine, o nel passaggio di una Cometa, o nel- 
la incurvatura dell’ asse della terra, o nel sofìio costante di venti 
australi, e piovosi, o in altre simili cagioni, non han potuto dar- 
ne mai una ragion sufficiente, e tutti i loro sforzi non han servi- 
to, che a render più chiara la loro empietà: del resto delle par- 
ziali inondazioni spesso ne accadono , e ne possono accadere natu- 
ralmente.. „ . 
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i 3 . Super ea 
volucres C cie- 
li habilabunt . 

• 

de medio pe- 
trarurn dabunt 
voces # 


14. Rigans 
montes de su - 
perioribus su - 
w : fructu 

operum tua - 
rum saliabitur 
terra . 


1 5 . Producens 
Jaenum ju- 
mentis: et her- 


cano queste istesse sorgenti per estin- 
guere iu esse la lor sete (0- 

1 3 . Al disopra , e d’ intorno a que- 
ste fonti , e a questi fiumi dimorano 
placidamente , e fanno i loro nidi gli 
augelli : ed altri dai frondosi boschi , 
altri dalle buche dei sassi , e delle 
pietre , ove han formata la loro casa , 
cantano lieti , e mandano fuori la 
loro voce. 

14. Affinchè poi tutta la terra fe- 
condar potesse , e non venisse ad ina- 
ridire per mancanza di umore , voi 
formaste le nubi quasi altrettante con- 
serve , o magazzeni , per mezzo delle 
quali fate di quando in quando cader 
le pioggie benefiche , irrigando così 
ed inaffiando dall’ alto non solo i . cam- 
pi , e le valli; ma i ciglioni istessi , 
e le rupi dei monti : sicché dei frut- 
ti che in virtù di queste opere vo- 
stre portentose produce la terra ne re- 
stin saziati tutti i dì lei abitanti. 

1 5 . Con tal provvidenza germogliar 
fate ugualmente il fieno a nutrire i 
giumenti •• ed ogni sorta di erbe , di 


(») Onagri Nell’Ebreo con termine più generico Ferve . 


barn servitati 
hornitiwn . 

16. Ut educas 
panem de ter- 
ra : et vinum 
ìaetificet cor 
hominis • 


17. Ut exila- 
ret Jaciem in 
oleo : et panis 
cor liominis 
confirmet • 
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pianto , di legumi , di frumento di 
viti, di alberi, che servano ai cibo, 
e agli altri usi umani . 

16. Sicché tu, o uomo con la tua in- 
dustria cooperando alla provvida cura 
che ha mostrato Iddio della tua sus- 
sistenza , e del tuo nutrimento , aran- 
do , seminando, e coltivando la ter- 
ra ne tragga il tuo cibo: fi) .ed estraen- 
do dalle viti il dolce vino , questo ral- 
legri, e conforti il cuor dell’ uomo e 
ue ristori le forze abbattute dalla fa- 
tica , e dalle amarezze , ed afflizioni,' 
alle quali è soggetto in questa valle 
di lacrime . 

17. E così ancora spremendo dagli 
olivi , e dallo erbe pingue olio , ed 
odorosi unguenti ne resti esilarato il 
volto dell’ uomo , e per il sapore più 
delicato dei cibi con quello conditi, 
e per le unzioni fragranti atte a li- 
sciare, ed allustrare la pelle, (2) e 


(1) Teodorcto , e il P. Houbigaut prendono qui la parola pa- 
nari generalmente per ogni sorta di cibo, perchè, dicono , nel ver- 
setto seguente si parla del pane propriamente detto . 

(a) Erano in grande uso presso gli Orientali le unzioni di olio, . 
e di unguenti odorosi , specialmente nel por>i alla mensa . 

Tom. V. 5 


co 


\8.Saturabun- 
tur Ugna cam- 
pi , et cedri 
Libani , quas 
plantavit : Mie 


per le medicine, che dalToIio mede- 
simo, e dai succhi dell * 1 erbe si trag- 
gono , onde insieme conia salute, il 
color vermiglio ancor si ritorni alla 
faccia emaciata, ed impallidita: e il 
pane come primo , e più sostanziai 
nutrimento corrobbori , e sostenga le 
forze e la robustezza dell’ uomo (i J* 
18. Dall’abbondanza poi delle piog- 
gic , e della rugiada ne resteranno sa- 
ziati , ed impinguati gli alberi delle 
foreste , e delle selve, e i cedri istes- 
si del Libano, quali sebbene si alti , 


(1) Tre cose sono da notarsi in questi versi: l. Osserva S. Ago- 
stino , che tutti i beni ancor temporali ci vengono da Dio ; poi- 
ché , sebbene per le nostre industrie» e sudori scinhrin prodursi il 
grano» il vino» I' olio cc.» con tutto ciò queste cose istcsse non po- 
trebbe ra da noi coltivarsi» se Iddio non le avesse a principio crca- 

i tc, e a noi somministrasse la cognizione » e le forze per trarne il 

frutto desiderato» e necessario 2. S. Paolo c* invita a riconoscere la 
generosità di questo provvido Padre» che non solo ci da il pane, 
e l’acqua» che sono assolutamente necessari» alla nostra conserva- 
zione, ma abbonda ancora in delizie di vino , di olio ,e di altri ci- 
bi saporosi , e soavi implens cil>o , et laetilict corda nostra : Act. 
c, 4 * Finalmente S. Gio. Crisostomo ne deduce , che dobbiamo 
servirci moderatamente del vino , e degli altri cibi , c fuggire , ed 
abborrirq la gola, e l’ ubriachezza Vinum enini est opus Dei % ebrie- 
tà s vero dptu diaboli : Homil. ad Popui. 


1 


J 


l 


passeres nidi- 
jìcabunt . 


19. Herodii 
domus dux 
est eorum , 
montes excel - 
sì ccrvìs : pe- 
tra refugium 
herinaciis . 


0 belli , e fecondi di odorose frutta , 
non furono da altri piantati , che dal- 
la mano saggia ed onnipotente di Dio: 
e questi si folti , e frondosi sparge- 
ranno i verdeggianti loro rami, che 

1 passeri , 0 gli altri augelli vi for- 
meranno i lor nidi. 

19. Fra questi nidi prende il pri- 
mo luogo , o più eminente , e ne è 
quasi duce , e primaria la cova del 
Nibbio, della Folaga, dell’ Àghiroue, 
e della Cicogna, (1) i quali fanno la 
loro dimora sugli alti Abeti : (2) e 
gl’ iaspidi monti, e le rupi son riser- 
bati ai Cervi, e ai Caprii: le pietre, 
0 le buche sotterranee fra i sassi , e 
le caverne dei monti porgon ricovero 
allo spinoso, alle lepri, ed ai sorci 
selvaggi ( 3 ). 


(1) La voce Ebrea C/utsida , che il greco» eia Volgata volta- 
no Herodius , da S. Giro!, s» spiega JHiLvns da S. Agost. Fulica , da 
SviMa, c da quasi tutti i moderni Ebraizzanti Ciconia , da Plinio Ardua: 

(2) Nell’Ebreo invece di bcrosccun t diuc corion, si legge al pre- 
sente berosc irn , abictcs corion • 

(ò) Herinaciis Ebreo Lasccphonini : S. Agost. volta Leporibns ; 
S. Girol. nella lettera a Suuia * c Frittila , dice essere una specie 
di sorcio selvaggio molto frequente , c conosciuto nella Palestina ; 
Martini » ed altri Io chiamano Spinoso » o Riccio « In questi versi 
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20. Fecit L li- 
noni in tem- 
pora : Sol co - 
gnovit occa - 
suiti suum . 


20. Il nostro Dio sempre intento a 
provvedere la terra, siccome quella, 
che avea data all' uomo per sua abi- 
tazione in questa vita mortale, fece 
per lei , e destinò a sua utilità gli 
Astri istessi , e la Luna acciò riluces- 
se nel tempo notturno , e interrom- 
pesse le folte tenebre , ed insieme con 
le suo fasi segnasse i tempi, e servis- 
se alle divisioni dei mesi , e degli an- 
ni , e delle solennità: (i) : anche al 
Sole diè un corso regolare relativo al- 
la terra sicché nel giro di ventiquattr* 
ore tutta fa illuminasse , ed egli cosi 
instruito dal suo Creatore conosce , ed 
osserva inviolabilmente il punto del 
sorger suo sul nostro emisfero , e del 
suo tramontare da questo per passa* 
re a vicenda a sorgere, ed a tramon- 
tare nell * 1 2 altro (2). 


poi si celebra la provvidenza divina » che si prende cura di sotnmi- 
1 lustrare anche agli augelli , e alle belve it ricovero « ed il nutri- 
mento . 

(1) Gli Ebrei usavano nel loro Calendario Tanno Lunare» e 
tutte le loro feste erano seguente con le fasi della Luna A Luna 
tignwn dici festi Eceli. c. 4 3 * v# 7. 

(2) Nel sistema del moto della terra intorno al Sole si verifi- 
ca lo stesso , poiché a norma che ella si volge viene una parte del- 


si, Posuìstl 
te neh ras , et 
Jacta est nox : 
in ipsa per - 
transibnnt o - 
mnes bestiae 
sylvae * 


Cd tuli Leo- 
nini ragie n- 
tes ut rapiant 9 . 
et quaerant a 
Beo escam si- 
bi . 


21. Non a caso stabiliste, o Signo- 
re , questa continua vicenda di tene- 
bre , e di luce sulla terra : voi ciò 
Faceste con singoiar sapienza per prov* 
vedere all* indole , ed ai bisogni di 
tutte le creature : al sottrarsi il lume 
del Sole vi faceste succedere le tene- 
brone le chiamaste notte: serve essa 
al riposo degli uomini /e in essa in- 
tanto saltan fuori dalle loro tane , fi) 
e vao scorrendo per i campi , e per 
le vie tutte le fiere sei vaggie senza ca- 
gionare dannos o spavento ai passag- 
saggieri , ed ai coltivatori industriosi . 

12. E i Leoni co* loro figli escono 
in essa rugendo orrendamente avidi 
di preda : e vanno in traggia del ci- 
bo , e dell* esca lor da Dio preparata 9 
il quale avendo lor dato un' istinto dì 
divorar carni di altri animali , e di 
altre fiere, non lascia di provveder- 
celi , e di farle loro trovare « 


la sua superficie illuminata «lai Sole , c P altra ne resta oscurata , 
d’onde ne nasce la quotidiana vicenda qui descritta dal Profeta del 
sorgere , c del tramontare del Soie . 

(i) Ebreo con rnasgior' energia rcpiabunt , ovvero, come volta 
S. Girolamo moventur . 
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23 . Ortus est 
Sol , et con- 
gregati suni : 
et in cubilibus 
suis colloca - 
buntur . 

24. Exibit ho- 
mo ad opus 
siturn : et ad 
operationem 
suam usque 
ad vesperas . 


23 .. Appena però apparirò si vede 
il solo iti Oriente , tutte queste fiere 
terribili quasi intimorite ritiransi , e 
tornano a collocarsi, ed a nasconder- 
si nei loro covili fra i boschi ,cd en- 
tro alle cupe caverne dei monti . 

24. Allora liberati i campi dall* 
esc unzioni delle fiero esce dal suo ri- 
poso V uomo al suo diurno lavoro : 
ed esercita fino alla sera T agricoltu- 
ra e le altre operazioni utili , ed one- 
ste a vantaggio proprio , e della so- 
cietà a gloria , e servigio di Dio per 
cui è stato formato e posto sulla ter- 
ra . (1). 


( 1 ) Ebreo lanhavodatho ad scrvitutem suam : L* uomo è sialo 
creato per lavorare . c guadagnarsi il pane col sudor delia fronte ; 
le opere poi dell' uomo sono chiamate servitù per indicare, che l'uo- 
mo di qualunque stato, n condizione, è nella società servo degli 
altri, e deve adoperare le sue mani,c il suo ingegno a continuile 
utilità: sono dunque escluse, e proibite all’ uomo le rapine, i fur- 
ti , e gli altri guadagni dannosi al prossimo, di usure, di frodi, 
di giuochi ec. È poi dato il giorno alle umane operazioni, e la not- 
te alle belve , perchè 1’ onesto lavoro non teme la luce , c 1’ uo- 
mo ragionevole dee fare risplcndcre , c porre sotto i raggi del So - 
le le virtuose sue. opere , acciò ne restino gli altri edificati , e nc 
diano gloria a Dio: Di più si assegna il giorno al lavoro, e lanet- 
te al riposo: veggasi qual disordine sia il cambiar per la tnodÀ tut- 
to il sistema della provvidenza , c passare le notti in veglie , in bai- 
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* 5 . Quam ma- 
gnificata sunt 
opera tua>Do - 
mine ! Omnia 
in sapientia 
/ ecisti : imple- 
ta est terra 
possessione 
tua • . 


26. Hoc mare 
magnum , et 
spatiosum 
manibus : illic 
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a 5 . Quanto mai son grandi , belle, 
e magnifiche tutte le opere vostre , o 
Signore ! Voi tutto avete fatto , e sta- 
bilito con somma , ed ammirabil Sa- 
pienza : niente è in tutto l’universo, 
che possa dirsi fatto a caso, e senza 
una ragione, ed una provvidenza par- 
ticolare ; nulla evvi d’ inutile , nul- 
la fuor di proposito , nulla manca ai 
bisogni di tutte quante le creature , 
nulla sopravanza: tutto è ordine, tut- 
to perfezione ; sicché la terra , e il 
mondo tutto è ripieno di ogni sorte 
di creature uscite dalla mano vostra, 
e che per ogni diritto a voi appar- 
tengono, e sono da voi possedate co- 
me loro Autore, e Signore assoluto ( i). 

26. Questo vastissimo mare, si lar- 
go , e profondo , che sembra quasi 
circondare con le sne immense brac- 
cia la terra , è pur (V esso opera vo- 


li, in crapolc, c il giorno darlo parte al sonno, parte ni passeg- 
gio, alle visite, c agl’ inutili, ed oziosi trattenimenti, senza esse- 
re occupati di altro , che di non far nulla. Cosi Bell a-rin. e Bcrìliier* 
(») Possessione luci Kb reo Kini eutectici dalla radice Ktttiff , che 
significa: generare , produrrà : cioè : sono vostra possessione » per- 
che Je avete prodotte • 
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reptilia , quo- 
rum non est 
numems , 

27. Ammalia 
pusilla cum 
magnis : illic 
naves per tran- 
sibunt ; 


zj.Draco iste , 
quem forma- 
sti ad illuden - 
dum ci : omnia 
a te expe- 
ctant , ut des 
illis escam in 
tempore . 


✓ 


stra: ivi avete raccolto una quantità 
di pesci senza numero , 

27* Animali aquatili di ogni specie 
piccioli , e grandi , che in esso guiz- 
zano, e trovano il loro nutrimento, e 
la lor vita.* mentre sul di lui dorso 
gravissimi legni ,e navi cariche di uo- 
mini, e di mercanzie si sostengono , 
e fan viaggio rette, e sospinte dalle 
liquide onde , e dai venti , d’ onde 
tanta facilità e ricchezze traggo il com- 
mercio e la negoziazione; 

27. Ne solo le navi cariche sostie* 
ne il mare ; vi si regge ancora dalle 
acque sostenuto quell’ immenso mo- 
stro , che con vario nome , e Levia- 
tanno , e Dragone , e Balena si ap- 
pella, [1] quale voi creaste a dimo- 
strazione mirabile della vostra sapien- 
za, e del vostro potere facendo, che 


(1) Ebreo Lev Udii ani : La Volgata , e il Greco traducono Dm- 
co : cominunemcntc si spiega per la Balena ; il Bochart lo «lice il 
Cocodrillo ma questo mostro non si trova nel mare, ma nelle 
rive del fiume Nilo \ I Rabbini hanno inventato molte ridicolissime 
favole sulle qualità, e sulla grandezza mostruosa di Lev Intarmo : Lai 
scrittura sotto questo nomo intende talvolta anche il Demonio . 


Digitized by Google 


2Q. Dante te 
illis colligent: 
aperiente te 
man uni tuam 
omnia imple- 
buntuT bori- 
iate . 


3 o. Avertente 
aulem te fa - 
ciem turba - 
buntur : auje - 
res splritum 


quantunque sì vasto di corpo , e sì 
grave , che un’ isola sembri il suo dor. 
so, pure scherzi, e guizzi, e si muo- 
va con tanta agilità nelle acque , e 
dalla umana industria deluso, e pre- 
so , venga tratto alle rive , e sia di 
grande utilità agli uomini: tutte que- 
ste , e ragionevoli , ed irragionevoli 
creature aspettano, che voi diatejo- 
ro in tempo opportuno il cibo , e le 
altre cose necessarie alla vita- 

29. Quando voi movete le cause se- 
conde , e mandate a suoi tempi le 
pioggie , e la serenità a fecondare i 
campi , ed a produrre abbondante- 
mente le biade, e i frutti , allora 
dandone voi ad esse ^accoglieranno 
liete le lor provisioni : aprendo voi 
generosamente la mano tutte le vostre 
creature colme saranno e satollo di 
beni (1)- 

5 o. Ma quaado voi volgerete altro- 
ve sdegnato la faccia , e nascondere- 
te loro il vostro volto , cioè quando 
t per giusta punizione dei peccati degli 
I uomini priverete la terra della neces- 


(1) Bonitaic Ebreo isbcnhuin iob mi ur ubimi ur bono . 


74 

eorum , et de- 
ficient , et in 
pulverem su - 
um reverlen- 
tur . 


3 1 . Emìttes 
spiriturn tu- 
um , et crea - 
buntur : et re- 
nava bis fa- 

ciali terrae . 


\ 


saria abbondanza , e manderete la ca- 
restia , e la fame , tutti ne resteran 
turbati, sconvolti., e languenti; poi- 
ché in mano vostra è ogni cosa , e 
tutto dipende dai cenni vostri , e dal- 
la vostra volontà : la vita istessa , e 
la morte sono in vostro potere , e 
quando a voi piace toglierete loro Io 
spirito, e il fiato, ed essi subito ver- 
rati meno , e torneranno in quella 
polvere dalla quale fur tratti • 

3t. Voi pero, che benigno siete * 
ed amante di conservare le vostre 
oreature, non permettete, che se no 
perdan le specie ; ma spirerete nuo- 
va vita ad altri auimali , e ad altri 
uomini, ed essi saranno creati, e suc- 
cederanno in altre generazioni ai de- 
fonti , e così di tempo in tempo rin- 
noverete^ ristorerete con nuove crea- 
ture la faccia tutta della terra : que- 
sta continua riproduzione , e rinno- 
vamento della vita è una figura di ciò , 
che opererete nella pienezza de’ tem- 
pi : manderete allora lo spirito vo- 
stro , lo Spirito Santo, Spirito vivifi- 
cante, e alla sua venuta sarà crea- 
to uu inondo nuovo , e nuove crea- 
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32. Sii glorili 
Domini iti 
saeculum'.lac- 
tabitur Domi - 
nus in op eli- 
bus suis . 


tnre sorgeranno , che rigenerante nel 
Sangue del Redentore, e rinate al fon- 
te Salutare del Battesimo , inaffiate , e 
fortificate dai doni di questo Divino 
Spirito si spoglieranno del vecchio 
Adamo , risorgeranno dalla morte del 
peccato , e si rivestiranno di Gesù 
Cristo : in tal guisa voi , o Signore , 
ristorerete , e rinnoverete la faccia 
della terra, e di terra di abominazio- 
ne , e di delitti la renderete terra di 
benedizione , e feconda di frutti di 
vita eterna (i) . 

32. Sia dunque in ogni luogo ma- 
gnificata la gloria del Signore , e ven- 
ga egli da per tutto esaltato , e Ioda- 
to in sempiterno , e nel decorso di 
tutti i secoli per le lingue non solo, 
ma ancora per le virtuose azioni dei 
servi suoi , e dei suoi fedeli , che lo 


(i) I Padri conmiunemente, c la Chiesa nella sua Liturgìa spie- 
gano questo versetto in senso mistico c Profetico della venu- 
ta dello Spirilo Santo : Alcuni Espositori Cattolici , come Tiri- 
no , Lorino, Foie ngio, Maivenda Ce: vi aggiungono ancora il sen- 
so della Risurrezione dei morti.. Noi abbiamo uniti i due sensi più 
comtnu nenie (ite adottati , il letterale della continua riproduzione 
delle Creature, e il mistico e della rinnovazione delia terra me- 
diante la Redenzione , c la venuta delio Spirito Santo • 
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conosceranno , e confesseranno pieni 
di gratitudine la sua sapienza , e la 
provvida cura , che prende delle sue 
creature, ed in tal guisa il Signore , 
che dal principio in crearle si com- 
piacque delle opere sue , e le trovò 
assai buone, seguiterà a rallegrarse- 
ne , e troverà le sue compiacenze in 
vedersi da queste celebrato , ed ono- 
rato come si conviene . 

33. E ben e i merita il rispettosa 
venerazione , e la lode di tutte le sue 
facit eam tre- [Creature ; imperciocché egli è Onni- 
mere : tangit polente. Sovrano, ed Assoluto Signo- 
montes , et Ju - re di tutte le cose : Se egli mira con 


33. Qui respi - 
cit ter rum, et 


migant 


occhio sdegnato la terra basta un so- 
lo sguardo perchè ella ne resti com- 
mossa , e tremi orrendamente : basta 
che con un sol dito tocchi le rupi p 
e i monti, perchè questi convertiti in 
altrettanti vulcani esalin fumo, e fiam- 
me, e siano dileguati, e distrutti (i). 


(i) Questa sublime Metafora fu anche imitata (la Orazio 0 . 1 , i. 
Lib. J. Reges in ipsos iniperium est Jovis .... Cune la supere i- 
lio moventi* : Allude poi il Profeta al Monte Sina per la presenza 
di Dio fumigante, c tramandante fiamme , e Saette: V- Exod. c. 19. 
] 11 scuso allegorico gli Autori dei priiicipii discussi , secondo il lo- 
ro sistema, prendono la voce icrrcun emblematicamente per la da- 
zione Caldea, e Montes per i Rè, c i Capitani Babilonesi. 
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34. Cantalo 
Domino in vi- 
ta mea : psal - 
larn Deo meo , 
quamdiu fuc 
ro . 

ZÒ.Jucundum 
sit et elo - 

quiurn meum : 
vero de - 
lectabor in 
Domino . 


3 G: De/iciant 
peccatores a 
terra , c/ z//z- 
</zìì i/a z// /za// 
szVz/ : Benedic 
anima mea 
Domino • 


3/|. Io per me in tatti i giorni della 
mia vita canterò lodi al Signore , e 
finché avrò esistenza , e con la voce, 
e col lieto sono dei Salterii , e delle 
cetre intuonerò Inni di esultazione , e 
di gratitudine alPAItissimo : questo sa- 
rà il mio più dolce e soave esercizio. 

55. Questo solo desidero , che rie- 
sca giocondo all* orecchio di lui il 
suono festoso delle mie voci e de* car- 
mi miei : imperciocché io non vuò 
di altro dilettarmi che del mio Signo- 
re , né di altro pascere il mio cuore 
che deir amor santo suo , nè cercare 
altra consolazione , che in lui. 

2 6 . Spariscano i peccatori , e gl* ini- 
qui dalla terra , sicché più non esi- 
stano , nè si trovi pur uno , che in- 
grato si mostri al suo Creatore : o tut- 
ti convertausi, e riconoscano obedien- 
ti e docili il loro Dio, o siano total- 
mente distrutti : Xu intanto anima mia 
giorno , e notte non ti stancar di be- 
nedire , lodare, e ringraziare il Signo- 
re : Sia lode a Dio (1) • 


(1) Deflciant peccatore s non è imprecazione • ma Profezia* c 
desiderio» che presto li verifichi, onde nc venga glorificato il Si- 
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gnore : predice cioè la conversione dei gemili , c dei peccatori nel- 
lo stabilimento della Chiesa di Gesù Cristo , e la totale distruzione 
degli empii , e dei reprobi nel Giudizio universale . Chiude poi il 
Salmo con la replica deir intercalare Bcnedic anima mea Domino , 
che forse si ripetea di tratto in tratto dal Coro , o dal popolo nel 
cantarsi il Salmo, come abbiamo anche altrove osservato. Nel Te- 
sto Ebreo evvi aggiunta la voce HaUclujaiut : 1 settanta, e la Vol- 
gala la pongono per titolo del Salmo seguente ; ed ivi noi ne daremo 
la spiegazione . 




Digitized by Google 


79 

SALMO CIV. NELL’EBREO CV. 

/ 

Argomento 

Alleluja è intitolato il presente Salmo tanto nei Codici Greci, 
quanto nei Latini ; sebbene coinè già dicemmo, nel testo Ebraico sia 
posta questa voce nel fine del Salmo antecedente : di questa parola, 
che trovasi in tredici Salmi , ed anche in altri luoghi della scritta* 
ra , cosi parla il Nicolai lez. i4* lib. di Tobia , Tom. 12 . „ Alle- 
luia letteralmente significa Laudale Dominion , dalla ebraica voco v 
Hallelu , lodate , e dall 1 altra jaha . che è una delle diverse infles- • 
sioni del nome ineffabile di Dio ... La chiesa ha conservata la 
parola Alleluja nella sua lingua originale, c l 1 adopera sovente nel- 
le sue preghiere : in altri tempi usavasi tutto 1’ anno , anche nell* 
ufficio , e nella Messa de’ morti , come anche oggidì si usa nel rito 
Mozarabo : ma la Chiesa Romana l’ interdisse poi per tutti i tempi 
di tristezza con la ragione , che cotal voce è di sua natura un' ac- 
clamazione , e un grido di gioja , che porta seco idee di allegrezza , 
ed ha una certa forza nella lingua Ebraica che in altro Idioma non 
saprebbe bene esprimersi . K certo , presso gli Ebrei l* alleluja tro- 
vasi consecrato ordinariamente ai giorni di solennità , e agli avve- 
nimenti più lieti , siccome può massimamente osservarsi in quei 
Salmi , che hanno in fronte questa voce , e che perciò chiamami 
A Ilei tij alici „ . Passa poi il citato Autore a dimostrare con vasta 
erudizione , come i Pagani , e specialmente i Greci , ed i Romani 
presero dagli Ebrei questa voce mutandole inflessione , e in quali 
occasioni l’usavano; e finalmente riporla due fatti della storia Ec- 
clesiastica , dai quali si prova il doppio uso, che ne facevano gli 
antichi cristiani di acclamazione cioè ai defonti nei loro funerali » 
e di eccitamento ai combattimenti . „ Di questa seconda acclama- 
zione (sono le parole del citato P. Nicolai) abbiamo un’illustre 
esempio tra i Cristiani in S. Germano Vescovo di Auxcrre , il quale 
nel condurre l’esercito Cristiano contro i Sassoni, e ì Pitti diede 
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il segnale della battaglia col replicare altamente tre volte Alleluia 
in un coi Vescovi , che 1 * accompagnavano : tre volte ripetè tutto 
r esercito Alleluja ad altissima voce «onde atterriti i nemici si volsero 
in fuga, e furono intieramente disfatti . „ Riguardo poi alP acclama- 
zione ai defunti nei funerali dice così „ . Da S. Girolamo sappia- 
mo , che nel funerale di S. Fabiola sonabant psalmi , et aurata 
leda templorum reboans in sublime (jualiebat Alleluja Fin qui il 
Nicolai . Kcttissiinamcntc poi si pone Alleluja per titolo di que- 
sto Salmo , poiché in esso s’invita il popolo fedele a celebrare le 
lodi di Dio, e vi si narrano i beneficii apprestati da Dio agli Ebrei, 
per i quali merita ogni lode. Fu composto da Davidde, almeno iti 
parte, nella occasione del solenne trasporto dell'Arca dalla casa di 
Obcdedom ; imperciocché i primi quindici versetti ne sono riportati 
al lih- 1. de’ Paralipomeni c. 16. come cantati in quella occasione: 
gli altri veti ti nove , o veugono per brevità taciuti dall’ Autore de' Pa- 
ralipomeni, il quale infatti non fa clic citare varii squarci di Salmi 
diversi , o vi furono posteriormente aggiunti dallo stesso Davidde . 
È di uno stile brillante , c vivace , quale si conviene ad un Inno 
Eucaristico , cioè di ringraziamento al Signore . Alcuni moderni 
fra i quali il Calmet, portano opinione esservi stati inseriti gli ul- 
timi ventidue versetti da Esdra , o da altri in occasione del ritor- 
no dalla cattività Babilonica : siccome però questa opinione , o per 
meglio dire , congettura non è appoggiata ad alcuna autorità , e 
nella scrittura non v’c alcun cenno, che si cantassero Inni nella 
circostanza del ritorno a Gerusalemme , noi non stimiamo doversi 
abbracciare e ci crediamo in dovere di seguire l’autorità dei Pa- 
dri , e di tutti i migliori Espositori , che a Davidde lo ascrivono in- 
tieramente • 
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Allcluja 


X, Confitemini 
Domino f et 
invocate no « 
men ejiis : an- 
nientiate inter 
gentes opera 
ejus . 


È. Cantate ei, 
et psallite ei : 
narrate omnia 
mirabilia ejus. 


3 . Laudamìni 
in nomine 
sanato ejus : 


Si 

Lodate il Signore : ovvero * Inno 
di lode al Signore. 

x I\iconoscete o fedeli il vostro Dio, 
confessata per quanto il potete , e 
con tutte le vostre forze le sue glo-« 
rie ; siate grati al Signore degl 1 innu- 
merabili benefìcii , che vi ha fatto s 
ed invocate in vostro ajuto il santo 
nomedi lui,e la di lui infinita Potenza , 
e Maestà :e publicate ad alta voce, 0 
annunciate , e manifestate a tutte le 
genti , e a tutte le straniere nazioni i 
consigli provvidi della Divina sapien- 
za , (1) e le opere grandi della sua 
destra • 

2» Lodate il vostro Dio con voci 
festose, ed armoniosi concerti: intuo- 
nate cantici , e date di mano ai Sal- 
teri^ alle cetre, e agli altri sonori 
atromenti : e narrate in ogoi luogo i 
prodigii tutti , e le meraviglie , che 
oprò a vostro favore. 

3 . Gloriatevi santamente in Dio : 
vantatevi pure nel nome santo di lui ; 
questa lode , e quésta gloria , per la 


(1) Ebreo Cogilalióncs ejus • 

Tom* V. 


6 
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laetetur cor 
quaerenl^urn 
Dominimi . 


4. Quaerite 
Dominimi , et 
con fir maniini', 
quaerite fa - 
cieni ejus 
scmper . 


quale onorati , e lodati siete giusta- < 
mente nella terra , siccome tutta con- 
siste nell’ esser voi il Popolo eletto 
del Signore , ed egli il vostro Dio , 
tutta in lui si rifonde , e torna a glo- 
ria sua; oud’ è santa , e degna che di 
essa rallegrasi , ed esultino i cuori 
di tutti quelli , che cercano , ama- 
no , adorano , e servono fedelmente 
il Signore. 

4. Cercato di piacere al Signore ; 
aderite sempre a lui; servitea lui so- 
lo , ed adempite prontamente , e eoa 
animo lieto , e volonteroso ai suoi 
santi commandamenti : cercate la sua 
fortezza, (t) cioè gli ajuti potenti della 
sua grazia , e confortati da questa sta- 
bilitevi, e confermatevi nella fede, 
e nelle opere virtuose , e perfette : 
andate sempre crescendo nell’ amor 
di Dio , e nel desiderio della vita 
eterna : camminate continuamente aU 
la Divina presenza ; e rinunziando al- 
la empietà , e ai secolari desideri! vi- 
vete in questo secolo con sobrietà , 
con giustizia , e con vera, e soda 


(1) Ebreo ivòui'y et fortitudine/n cjus . 
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5 # Memento te 
mirabilium e- 
jus , qua e fe- 
cit : prodigio 
ejus , .et ju- 
dieta oris e~ 
jus . 


6. Semen A - 
braha/n servi 
ejus: filli Ja- 


pietà , finché arriviate a vedere sve- 
lata la sua faccia eternamente nel cielo . 

5. Nè vogliate temere , che sieno 
per andare a vuoto le vostre spe- 
ranze : questo timore farebbe torto 
alla sua veracità , e alle prove con- 
vincenti , che vi ha sempre dato della 
sua giustizia, e della sua benevolenza 
verso di voi richiamate alla memo- 
ria le meraviglie, ch’egli ha operato 
in favor vostro .* rammentatevi dei 
prodigii iunumerabili , che ha fatto 
per vói , dei giudizii terribili , che 
ha esercitato contro i vostri nemici , 
e insieme delle leggi santissime , che 
di sua bocca vi diede sul Sinai , e 
dei gastighi severi , onde punì gl’ in- 
grati, e sconoscenti vostri antenati (ì). 

6’. Abbiate sempre queste cose din- 
nanzi agli occhj voi o discendenti di 
Àbramo servo fedele di Dio , e per 


(i) Judicut oris ejus Teodoreto Io spiega per i flagelli usati da 
Dio contro Faraone , c contro gli «altri nemici del popolo d’Israel- 
le ; S, Agostino per ia legge data sul Sinai ; S. Basilio per i casti- 
ghi mandati al popolo per le sue continue ingratitudini c preva- 
ricazioni : noi con la comune degli espositori abbiamo «abbracciate 
tutte tré queste interpretazioni come ugualmente probabili. 

6 * 


\ 


Digitized by Google 


84 

cob eie et i 
jus . 


t 


\ 


e - 


mezzo del quale voi ancora siete ono- 
rati del titolo di servi del Signore.* (i) 
voi che siete figli di Giacobbe , e 
traete V origine dal gran Padre A.bra- 
mo per la linea di quel Patriarca , 
che fu amato da Dio a preferenza di 
Esaù, e che per conseguenza siete gli 
eletti suoi, e il popolo prescelto ad 
essere liberato , e salvato dal Messia 
Redentore , e riparatore del genere 
umano (f) . 


(1) Servi ejus nell* Ebreo è genitivo singolare riferito ad Àbra- 
mo : nei Settanta è Nominativo plurale riferito al popolo : abbia- 
mo conciliato le due lezioni . 

(2) Chi sia il vero seme di Àbramo , e quali i veri figli di 
Giacobbe lo dichiara S. Paolo , il quale cosi parla nella Epist. ai 
Rom. c. 9. Non omnes , qui ex Israel , ii sunt lsraelitae , ncque . 
{jui semen sunt Abrahae # omnes flii; sed in Isaac vocabitur Ubi 
semen : idesi ; non qui Jilii carnis , hi filii Dei ; sed , qui filii sunt 
promissionis acstimcmtur in semine : e ai Galati 0. 3 . Cognoscitc t quia 
qui ex fide sunt , ii sunt flit Abrahae c piò. appresso Si autem vos 
ChrisU estis , ergo semen Abrahae esUs : Egli è dunque indubita- 
to per la testimonianza deli' Apostolo , che il Profeta qui parla ai 
Cristiani: e che questo sia il vero senso letterale di questo passo 
lo dimostra assai evidentemente il contesto; ove si parla delle pro- 
messe fatte ad Àbramo in mille generationes che porta una estensio- 
ne di tempo inconciliabile con la durata della nazione Ebrea , la 

qualo da Àbramo fino alla distruzione di Gerusalemme sotto Tito 

% 

non contò , che sessanta generazioni in circa; onde conviene neces- 
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7- IpseDomi - 
nz/s D^z/r no- 
ster : ìVj z//w- 
vcrsa terra ju- 
dicia ejus . 


8. Memor fuìt 
in saeculum 
testamenti 
sui: verbi quod 
mandavit in 
mille genera- 
tiones é 

g. Quod di - 
sposuit ad A- 
braharn : et j ti- 
ramenti sui ad 
Isaac , 
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7. Egli è il Signore Dio nostro : 
quel Dio , che noi adoriamo , e che 
ha stretto con noi alleanza e patto 
eterno , è quello stesso Signore i di 
cui giudizii si estendono sopra tutta 
quanta la terra ; quel Dio , grande e 
potente , che creò 1* universo , e lo 
regge, e governa con àssoluto domi- 
nio come supremo Monarca , e Signo- 
re del Cielo , e della terra . 

8. Egli sempre fedele , ed infalli-* 
bile nelle sue promesse si mostrò in 
ogni secolo memore del patto , e dell* 
Alleanza , sua: quale comandò ,e vol- 
le , che fosse perpetua , e si propa- 
gasse stabilmente in mille generazio- 
ni , cioè in tutte V età future fino al- 
la consumazione de' Secoli (i) . 

g. Si rammentò della parola data ad 
Abramo , e del testamento , che con 
lui fece : e del giuramento solenne , 
che rinnovò ad Isacco di lui figliuo- 
lo, e in cui doveasi incominciare 
1’ avveramento delle promesse , 


sanamente intendere queste promesse della Chiesa di Gesù Cristo, 
che durerà usque ad consuinationcm scie culi sulla terra , cd eter- 
namente nel Cielo . V. Berth: 

(i) Cosi S. -Agost. in questo luogo ieS. Grcg. il grande Lib. g. 
Mor. c, 3. 
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10. Et statuit 
illud Jacob in 
praeceptum : 
et Israel in 
te stame nturn 
aeternum 

11. Du'ens : 
Ti hi dabo ter - 
ram Canaam: 

Juniculum 
haer e dilatis 
ve strae . 


12, Cum es- 
serti numero 
brevi : pai reis- 
simi , et inco- 
ine ejus • 


10. E di quello ,clie stabili con Gia- 
cobbe in guisa che fosse come uno 
statato , ecl una legge inviolabile : al- 
lorché imponendo allo stesso Giacob- 
be il nome d’Israele constituendolo ca- 
po di una intiera nazione segnò con lui 
una lega, ed un patto sempiterno (i) 

11. Dicendo: lo ti darò, o Àbra- 
mo , o Isacco , o Israele , per tua pos- 
sessione la fertilissima, e pingue ter- 
ra di Canaan : quella terra che è ora 
abitata dai discendenti di questo fi- 
glio di Cam, già in mio nome pro- 
feticamente maledetto da Noè , diver- 
rà il fuuicolo della vostra Eredità , 
e la parte preziosa della sorte vostra, 
e del numeroso popolo, che discen- 
derà da voi. 

12. Segaò Iddio questo Testamen- 
to , e fermò questo patto con i nostri 
antichi Padri , quando essi erano co- 
me un niente , pochissimi di nume- 
ro, ed avventurieri, e pellegrini nel- 
la stessa Cananea (2), 


(1) Gcn. c. 26. et c. 28. 

(2) Ebreo : tocca di voio il Profeta in questi versetti le 

storie di Àbramo, e di Giacobbe riferite irci capi 12, C20. della Genesi . 
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i3* Et per-\ i3. Essi andavano errando di pae* 


trans ierunt de 
gente in geri- 
temi et de re- 
gno ad popu - 
lum allerum . 


14. Non reti - 
quii hominem 
nocere eis : et 
corrijniit prò 
eis Reges . 


i5 N olite tan- 
gere Christos 
meosietinpro - 
phaetis meis 
nolite mali- 
gnari . 


se in paese per diverso genti , e na- 
zioni ; non aveano stabil dimora abi- 
tavano nelle tende menando vita pa- 
storale , e passavano da un regno ad 
un altro , nella Caldea , nella Meso- 
potamia , nella Palestina , e nell’ Eg- 
gitto . 

14. Iddio però memore delle sue 
promesse non mai permise che uomo 
alcuno potesse lor nuocere , o cagio- 
nar danno alle loro persone , o alle 
loro sostanze : e postosi in loro di- 
fesa corresse con varii flagelli , e mi- 
nacciò severamente quei Regi ( Abi- 
meleccoRè di Gerari , e F araone Rè di 
Egitto ) , che anche involontariamen- 
te avevano fatto ingiuria all 1 onor loro. 

i5. Si fè a questi Regi ,ea questi 
Principi sentire la voce minacciosa 
del Siguorc,che lor vietò di fare ma- 
le alcuno ai suoi servi, dicendo : guar- 
datevi bene dal toccare , o affligge- 
re ancor di poco gli unti miei , i Pa- 
triarchi cioè , che sono a ine in mo- 
do special consecrati , e perchè eser- 
citano verso di me P ufficio di Sa- 
cerdoti offerendomi vittime , e sacrifi- 
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j€. Et vocavh 
famem super 
terram ? et 
orane firma - 
mentum panis 
conti wit. 


<cii ; e perchè sodò capi , e quasi unti 
in Prìncipi di uo popolo, e di una 
nazione , che io mi sono scelta per 
mia in modo speciale ; e finalmente . 
perchè sono ricolmi della unzione spi- 
rituale della mia grazia: e non ab-, 
hiate ardimento di nuocere , o mali- 
gnare contro questi miei Profeti (\) • 
*6. Ammirisi ia provvidenza ineffa- 
bile di Dio , il quale perchè si avve* * 
rassero le predizioni di Abramo , e . 
per mantenere con modi meraviglio- 
si , ed incogniti alla umana politica, 
le sue promesse , chiamò la fame so- 
pra la terra , cioè mandò una orrìbi- 
le carestia in tutta la Cananea , e ia 
tutto il vasto Regno di Egitto : e stri- 
tolò , e ridusse al nulla tutto il fru- 
mento, e le raccolte, togliendo ogni 
sorta di cibo, e di sostentamento agli 
uomini inclusivamente al pane 9 che 
è la sua fortezza , e come il basto- 
ne , su cui si appoggia , e si regge la 


( 1 ) Abramo , Isacco , c Giacobbe furono grandi Patriarchi , ed 
insieme Profeti ; c le loro celebri Profezie spettanti non solo all» 
baione Ebrea , ma in special modo al Messia , e alla voeazion del- 

* e senti sono registrate ai Capi i5» 27 , e 4>9* della Genesi. 
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17* Misit ante 
eos rirum : in 
servum ve- 
numdatus est 
Joseph . 


.18. H umilia- 
veruni in com- 
pedibus pedes 
ejus : ferrum 
pertransiit a - 
nima ejus , 
donec veniret 
ycrlum ejus . 
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sua vita ; onde da tal carestia costret- 
ta fosse la famiglia di Giacobbe ad 
emigrare in Egitto . 

17. Pria però vi avea mandato in- 
nanzi ad essi ,cioè a Giacobbe , e agli 
altri figli di Ini , un’ uomo della stessa 
famiglia affinchè provveder li potesse 
di abitazione, e di vitto : permettendo • 
a tal fine, che il buono ed innocente Giu- 
seppe fosse per invidia dai suoi fratelli 
medesimi venduto schiavo ai Madian- 
ti mercanti , e portato in Mentì (t) 0 

18. Ivi questo innocente giovanetto, 
eh’ esser dovea una viva figura del 
futuro Salvatore del Mondo incomin- 
ciò la sua misteriosa carriera dalle 
piu fiere persecuzioni : per calunnia 
della scellerata consorte di Putifarre 
di lui padrone furono rinserrati, ed 
afflitti fra i ceppi i snoi piedi ; gli 
Egiziani lo depressero , e lo avviliro- 
no come vii schiavo nelle prigioni , 
e gemette trafitta fra ferree catene la 
vita sua ; finché il tempo giugnesse , 
in cui si adempisse la parola , che il 


(1) Ovvero Taneo* , giacche non è certo quale di queste due 
Città fosse in quei tempi la Capitale di Egitto . 


9 ° 


19. Eloquium 
Domini in - 

Jlammavit e- 
u mimisi t ReXy 
et solvit cum ; 
princeps po - 
pul or um > et 
dimìsit eum , 


2.0. Constituit 
eum dominimi 
domus suae : 
et principern 
omnis fxrsses- 


Signore avea posta sulla bocca diluì, 
e termiaato il tempo delle sue tribo- 
lazioni si rammentasse il regio cop- 
piere del vaticinio a lui fatto da Giu- 
seppe due anni indietro nel carcere, 
e nota facesse a Faraone la sovran- 
naturale perizia di lui nell 1 interpre- 
tazione dei sogni. 

19. Imperciocché il Signore pria Io 
provò nel fuoco della tribolazione ; (1) 
quindi inspirandogli quella profetica 
interpretazione lo infiammò, e lo re- 
se illustre, e risplendente siccome fiac- 
cola accesa , c lo mostrò chiaramen- 
te uom santo, pieno di Dio , e vera- 
ce nelle sue parole : perlocchè com- 
mosso il Rè, spedì messi alla prigio- 
ne, e lo sciolse dai ceppi ; e questo 
gran Principe di numerosi popoli , 0 
di vaste provincia lo liberò e lo ca- 
vò dalla carcere , 

20- Ed avendo sperimentato a pro- 
va la di lui sapienza , e ben conosciu- 
to lo spirito profetico , che in lui ri- 
siedeva, nella chiara, ed evidente in- 
terpretazione , che feceglidel doppio 


(1) Ebreo tscmpkaihu , igne probavit • 


/ 
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sionis suae , 


ai. £7/ erudi- 
rei principes 
ejus sicutse - 
metipsum : ei 
senes ejus 
prudentiam 
doceret . 


22. -E/ intravit 
Israel in Ac- 

t 

gyptum : 
Jacob accola 

fuìt in terra 
Cham . 


f)i 

suo sogno , lo costituì padrone , e si- 
gnore della sua casa: lo dichiarò so- 
lennemente Vice-Rè di Egitto , e lo 
inalzò a Principe , e Governatore di 
tutto il vastissimo Regno , 

ai. E lo propose a tutti i Satrapi, 
e Governatori delle provincie , onde 
li instruisse, e commandasse loro a 
suo talento tenendo sopra di loro quel 
freno istesso , che avea egli Rè, e So- 
vrano • ( i ) ed ammaestrasse il Sena- 
to in quella prudenza , e saviezza 
eh’ eragli stata communicata da Dio; 
commandando a tutti i grandi del re- 
gno che dipendessero dai suoi coo- 
sigli , e dalla sua volontà , non rite- 
nendo per se altra superiorità , che 
quella del Soglio (2). 

22. Così prodigiosamente esaltato 
Giuseppe, e provveduto con la rara 
sua prudenza di abbondante vitto pei 
tempi della orribile carestia non solo 
P Egitto , ma tutte le terre vicine , 
entrò Israel le in quel Regno : e Gia- 
cobbe , che fino ad ora avea dimo- 


(*) Ebreo ad alligami um eos suo arbitrala* 

( 2 ) Uno tantum regni solio te pr accedami Gcn. c. 4 1 * y * 4<>* 




23 . Et auxit 
populum su- 
um vehemen- 
ter : et Jirma- 
vit eum super 
inimicos ejus . 


rato nella Cananea, prese con tutta 
la numerosa « sua famiglia domicilio 
nella terra di Cam padre di Mizraim, 
dal quale trassero F origine , e il no- 
me i popoli Mizraimiti , ossiano gli 
Egiziani (i). 

23 . Quivi Iddio moltiplicò a dismi- 
sura, e quasi miracolosamente il suo 
popolo facendolo germogliare in tan- 
ta copia, come appunto produconsi , 
e generano i rettili con le loro ova 
innumerabili: e (2) li corrobborò , e 


(1) Nella divisione dei discendenti di Noe nata dalla confu- 
sione delle lingue sotto la celebre torre di Babcl , Mizraiin uno 
dei figli di Cam con tutta la sua famiglia si stabili nella parte oc- 
cidentale dell* Asia sul fiume Nilo in quel paese, che poi fu detto Egit- 
to , onde gli Egiziaui sono anche dalla scrittura chiamati Mizraimiti • 

(2) Filli Israel crei* e rimi , et quasi germinantes ( Ebreo isretsu » 
produccnlcs reptiiia in maxima •copia) moltiplicati sunt Exodi c. 1. 
Giacobbe venne in Egitto con tutta la sua famiglia in numero di 70. 
persone, secondo la Genesi c. 46 .# e l'Esodo c. i 5 , e secondo gli 
Attijpostolici c. 7. in numero di 75. con diverso modo di computare# 
come può vedersi nel Nicolai lez. Esod. 99. Gen. Tom, 7. e in Berthier 
Sai. i 84 ): Dimorarono poi gl' Israeliti in Egitto 2i5. anni ; ora in 
si breve spazio di appena due secoli crebbero al numero di 600000 , 
e più combattenti, ai quali aggiunti i giovanotti, i vecchj , e le 
donne ascendono , secondo i più discreti computi di approssimazio- 
ne a 2,0 100O0. anime; il qual numero sebbene a tutto rigore non 
trascenda le forze naturali; tuttavia attesa la fiera persecuzione ec- 
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s 4 * Convertìt 
cor eorum^ut 
odircnt pop il- 
luni ejus : et 
dolimi face - 
reni in servos 
ejus • 


li rese formidabili agli stessi loro ne- 
mici , quali veggendoli così aumen- 
tare di numero , e fecondare entraro- 
no in invidia di tanta prosperità : ed 
ecco 9 dicevano , come è numeroso il 
popolo dei figli d’ Israelle ,• egli è 
ormai divenuto piu forte di noi[t]. 

24. Questi benefìcii del Signore ver- 
so Israelle , che mossero F invidia de- 
gli Egiziani , furouo V innocente ca- 
gione, che il cuor loro si rivolgesse 
ad odiare il popolo eletto di Dio ; e 
ad operare insidiosamente , e frodo- 
lentemente contro i servi suoi: e Id- 
dio stesso , che sà trarre dal male il 
bene, permise quest’ odio degli Egizia- 
ni , e servissene per condurre a fine 
le sue promesse , e cavare i suoi ser- 


enata contro di loro da Faraone , e F empio editto della occisiono 
di tutti i fanciulli maschj , che nascessero dagli Ebrei » viene con 
ragione annoverata da S« Agostino fra i più. stupendi prodigii. - 
(1) Exod. c. 1. Ecoe populus filiorum Israel nvulhis , et fortior 
nobis est ; queste parole le pronunciò un Faraone * il quale ( dice 
Mose ) non avea conosciuto Giuseppe : questo Faraone fa un nuo- 
vo Re • che sorse in Egitto ; dalle qutili parole si comprende non 
essere stato della discendenza di quel Faraone , che avea esaltato 
Giuseppe» e bonefioata la famiglia di Giacobbe 4 ma uno straniero 
conquistatore di quel Regno • 



25. Misti 
Moysen ser- 
rimi suurn : 
sAaron , quern 
eletti ipsum . 


vi dall’ Egitto , e porli in possesso 
della terra promessa, e della eredità 
di Àbramo * d’ Isacco, e di Giacobbe 
lor Padri (2) . 

25. A tal fine , mentre piti infu- 
riava la persecuzione , e per le ves- 
sazioni orribili, e l’esecrando decre- 
to della uccisione di tutti i maschi 
nascenti da donna Ebrea trovavasi il 
popolo nella estrema afflizione, e pros- 
simo all’ inevitabile eccidio , spedì il 
Signore il servo suo Mosò, già pro- 
digiosamente salvato dalle onde del 
Nilo, in Egitto a Faraone: dando- 
gli per compagno in questa legazione 


( 2 ) S. Agostino, e appresso a lui Bellarmino , Folcngio , ed al- 
tri Dottori provano in questo luogo, come Iddio, il quale non può 
volere 1* iniquità , e non è mai autor del peccato, possa dirsi , che 
rivolse il cuore degli Egiziani ad odiare il suo popolo : e dicono 
ciò intendersi di quella volontà ,che le scuole chiamano Vtrniissiva\ 
servendosi cioè della malizia degli Egiziani per liberare con un di- 
luvio di miracoli il suo popolo dall’ Egitto, c metterlo in posses- 
so della Cananea : cosi con mirabile provvidenza il peccato degti 
Egiziani da Dio non voluto, ma permesso, servi a dar compimen- 
to alle promesse fatte ad Abramo , a Isacco , e a Giacobbe , e in- 
sieme ad adombrare il riscatto, c la redenzione del Genere umano 
dalla schiavitù del peccato , ed il possesso delia terra promessa del 
Paradiso , che venne a portarci Gesù Cristo con innumerabili pro- 
digii nella sua Incarnazione, Morte, e Resurrezione. 
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2.6. Posuit in 
eis verba si- 
gnorina suo - 
rum : et prò - 
digiorum in 
terra Cham . 


27. Misit te- 
ne bras , et ob - 
scuravit : et 

non exacerba- 
vii sermones 
suos . 
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Aronne di lui fratello , quale Iddio 
stesso scelse e destinò per ajuto a que- 
sto grande suo servo , e liberatore 
del popolo ; 

26. E diè loro le credenziali infal- 
libili, e manifeste della sua Missio- 
ne , ponendo in bocca loro parole po- 
tenti , ed efficaci ad operar segni me- 
ravigliosi : e communicando loro una 
potestà sovrannaturale di operare pro- 
digi , che li rendesser famosi , e for- 
midabili in tutta la terra di Cam , 
cioè nell* Egitto . 

27. Armati così della Divina auto- 
rità i due Ambasciatori non furono 
renitenti alle parole del Signore , nè 
lo esacerbarono , ma arditamente mi- 
nacciarono a Faraone i terribili fla- 
gelli per castigare la sua durezza con 
la quale incredulo cercava eludere il 
Divino commando , e si ostinava a 
non voler lasciare libero il popolo ; e 
Dio mandò tenebre così palpabili in 
t itto P Egitto , che oscuratosi il so- 
le , e negando ostinatamente la sua 
luce per tre giorni , e tre notti con- 

Itinue, niuno veder potea gli oggetti 
* vicini, e non avea coraggio di muo- 
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&8. Convertii 
aquas eorum 
in sanguincm: 
. et occidit pi - 
sces eorum * 


29. Edidit ter- 
ra eorum ra+ 
nas : in pene - 
trabilibus re - 
£W/7? ìpsorum • 


( versi dal proprio luogo : e questa , e 
le altre piaghe con le quali afflisse 
l f Egitto furono effetti deli’ ira del Si- 
gnore , quale Faraone , e gli Egiziani 
aveano esacerbato , ed appresero al- 
lora a non essere increduli alle sue 
parole (i), 

28. Siccome avean fatto , allorché 
mutò le loro acque in sangue : ed 
uccise tutti i pesci che erano nel fiu- 
me Nilo; il qual prodigio aveano coi 
loro prestigli imitato i maghi, e co- 
sì avean cercato di render vane lo 
parole di Mosò e di Aronne • 

29. Perciò al tocco portentoso del- 
la verga taumaturga di Mosè sub-* 
bulli la terra , e mandò fuori una 
quantità immensa di schifosissime ra- 
ue , che da pertutto cacciavansi , e 
saltavano perfino nei più segreti e cu- 
stoditi gabinetti , e nelle mense , e nel 
letto ancora di tutti i Principi, dei 
.. — " ■ ■■■— 


( 1 ) V Ebreo secondo S. Girolamo et non fuerunt increduli ver- 
bis ejus ; secondo il Marini, de Rossi, ed altri nec detreciaverunt z 
il Greco dei Settanta quoniam exace riaver unt sermones ipsius z 
1/ Arabo et irritaveruril sermones ejus e cosi attesta S. Agostino che 
leggerasi in molti codici Latini al suo tempo . Abbiamo conciliato 


tutte queste varianti legioni. 
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3o. D ixit , et 
venit caeno - 
myia : et cinì- 
phes in omni- 
bus Jìnibus 
eorum . 


Zi.Posuit plu- 
vias eorum 
grandinem : i- 
gneni combu- 
rentern in ter- 
ra ipsorum . 
25. Etpcrcus- 
sit vineas eo- 
rum , etjìcul- 
neas eorum : 
et conlrivitli ♦ 
gnum Jinium 
eorum . 

33. Dixìt et 
venit locusta , 
et bruchus : 


<J7 

Maghi, e dello «tesso R£ di Egitto. 

30. Parlò a nome del Signore Mosè,e 
inondarono per tutto V Egitto mosche, 
e zanzare; ed ogni sorta d’insetti fa- 
stidiosi, e molesti si sparsero in tutti 
i confini toro, cioè ingombrarono tut- 
ta la terra Egiziana , e coi loro pungil- 
loni si resero di un insoffribit tormen- 
to a quel popolo (i) . 

31. Mandò impetuosi dilu vii di gran- 
dine .* ed insieme con essa folgori , 0 
saette, e fuochi così frequenti , che 
tutto incennerivano quanto trovava» 
fuori alP aperto , e bovi e armenti, 
e uomini, o fiere. 

32. Con tali nembi, e sì terribili gra- 
gnuole percosse, ed atterrò le viti delle 
loro vigne, e gli alberi dei loro porna- 
rii: e spezzò, e gittò a terra in tutti i loro 
confini le più annose palme , e le quer- 
ele più dure , e gli alberi i più grandi. 

> 

33 Disse , e locuste , e bruchi sen- 
za numero si gettarono immantinen- 
te sulle campagne , 


(1) Cacnomyct , e Ciniphcs nomi particolari dì mosche canine * 
e mosconi , o- vespe : L 1 Ebreo con nome pili generico nfiarob , //io 
icolnnta di tulli gl' inselli « 

Tom. V. 


7 



cuj US non era * 
iiumerus . , 

34 . Et come- 
dit omne fae- 
nym in terra 
eorum . 

35. Etpercus - 
sii omne pri- 
mo genti um in 
terra eorum \ 
primitias o~ 
mais laboris 
eorum \ 


36. Èt eduxit 
eos curn ar- 
gento, et au- 
ro : et non erat 
in Ir ibub us eo- 
rum infìrrnus . 


34 E divorarono tutto il fieno, e. 
P erbe della loro terra : e consumaro- 
no , ed insecchirono tutti i frutti 9 e 
il frumento del Paese.' 

35. Finalmente non avendo voluto 
cedere a tante piaghe la durezza del 
cuore di Faraone , e non avendo la 
sua superbia voluto sottoporsi al 
commando di Dio di mandar libero . 
il popolo, si venne alf ultimo , e più 
terribile dei flagelli : in uua notte so- 
la passò P Angelo stermiuatore , e per- 
cosse di morte violenta ogni primo- 
genito nella terra di Eggitto dal pri- 
mogenito del Rè, fino ai primogeni- 
ti dei giumenti: e distrusse in un pun- 
to le primizie tutte delle loro fati- 
ticlie , e dei dolorosi parti delle loro 
consorti ( 1 ) . 

36. Così vinta finalmente Postina- 
zione del Rè, e spaventato P Egitto 
al Ferale aspetto di tanti morti , e di 
strage così improvvisa , e luttuosa 
trasse fuori Iddio il suo popolo da 
quel regno , carico dei vasi d’ oro , © 


(1) Ebreo primitias universi parlus eorum • 


09 




37 . Lactata 
est Aegyptus 
in prof e et io ne 
eorum : quia 
ìncubuit timor 
eorum super 
eos . 

38. Expandit 
nubem in prò - 
tedio ne m eo- 


dj argento , che avea a titolo di pre- 
stito tolto agli Egiziani : ( 1 } e non 
tròvossi in tal giorno in tulte le do- 
dici tribù un solo individuo infermo, 
o debole sicché impedito fosse dal 
porsi in marcia , ed intrapendere il 
viaggio verso il deserto . 

37 . Che anzisovrammodo allegras- 
si T Egitto tutto per la partenza de- 
gli Israeliti , e gli affrettavano, e li 
pregavano a non più trattenersi nel 
loro paese : tanto era il terrore che li. 
avea sorpresi, e tanto il timore d' in- 
correre in peggiori calamità se li aves- 
sero trattenuti più a lungo . 

38. 11 Signore poi fattosi condottie- 
ro , e protettor del suo popolo in que- 
sto viaggio , spedì un Angelo, che li 


(1) Fan questione i Teologi se il Signore dispensasse gli Ebrei 
dal precetto naturale di non rubare , allorché cominandò loro di 
spogliare l’Egitto di tutti i vasi d’oro, e di argento sotto pretesto 
di domandarli in prestito : risponde però Bellarmino con S. Agost. 
non esservi stato bisogno di dispenza , perchè Iddio come padrone 
assoluto di tutte le cose potè trasferire il dominio di quelle ricchez- 
ze dagli Egiziani agli Ebrei, c come Giudice darle loro in compen- 
do , dei lavori fatti nell’ Egitto ,pci quali era stata loro ingiustamen- 
te negata dagli Egiziani la dovuta mercede . Anche nel lib. della Sap. 
c. 10. chiaramente si dice, che questa fu mercede Rcddidit juslis 
mcrccdan tubar uni suor uni . 

7 * 
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rum : et ignem 
ut luceret eis 
per nocietn . 


3g. Pctierunt 
et venti cotur- 
nix : et pane 
cadi saturava 
eis . 


precedesse eoa una colonna di nub« 
a difenderli dai raggi del sole nel gior- 
no: e con una colonna di fuoco , e 
di fiamme risplendenti a dar loro lu- 
co di notte , e rendere chiara , e lu- 
minosa la strada •• distese inoltre sul 
loro capo come uu padiglione, ed una 
tenda di nuvole a refrigerarli nel ca- 
lor’ estivo , e fu per essi come un ve- 
lo di giorno , e come la luce delle stel- 
le di notte (\) . 

3g. Nè qui si rifletterò le cure amo- 
rose della Divina provvidenza verso 
il suo popolo : chiesero essi in quei 
deserti le carni , e vennero prodigio- 
samente spiute dai venti Australi ia- 
numerabili coturnici a sodisfarli : o 
di sopra più per quarantanni conti- 
nui li cibò a sazietà della manna , 
pane miracoloso mandato loro dal 
Cielo ( 2 ). 


(1) Ebreo Expandi t tiubeni in lentoriwn\ e la Sap. c, 10. Fuit il- 
lis in. velcuncnlo diai , et in luce stelLurwn per noctein , la quale 
espressione ha /atto opinare molti interpreti , che oltre la colonna 
di nube, un’altra nuvola o nebbia li ricuoprisse al di sopra, eli 
riparasse dai calori eccessivi di quelle parti • 

(a) Vanii cotumix : Due volte furono gli Ebrei saziati con le 
coturnici , la prima volta nel deserto di Sin , ovx Iddio disse a Mo* 


ni 


40 .Dirupìt pe- 
tram , et jlu- 
xerunt aquae: 
abierunt in 
sicco Jlumina . 

41. Quoniam 
niemor fiiit 
verbi scindi 
sui 2 quod ha - 
buit ad Abra- 
ham puerum 
suum . 


42. JE 7 eduxìt 
pcpulum su- 
um in ex id/a- 
lio ne : et eie - 


40. Piu volte ancora a dissetarli iti 
quegli aridi luoghi ruppe al tocco prò-* 
digioso della verga di Mose i sassi, 
e le rupi , e ne sgorgarono acque ab- 
bondanti ; e scorsero fiumi , e torren- 
ti in quelle secche sabbie (V . 

41. Or tutti questi portenti operò >1 
Signore , perchè fedele coni’ è , e ve- 
race nelle sue promesse, si rammen- 
tò della parola sua santa , ed infalli- 
bile , che avea data ad Abramo suo 
servo , di benedire , custodire , e di- 
fendere la sua discendenza, e di por- 
la in possesso della terra di promis- 
sione . 

41, In adempimento pertanto di 
queste promesse, sommerso Faraone, 
e T esercito di lui nel mar Rosso, uo 
trasse libero il popol suo pieno di 


sè Kxoil. c. 16. Mudivi mur murai ione* / rliorwn Israel : loquere ad 
eos : Pcsperc comedclis carnes , et mane saturabimini panibus : et 
scietis . quia ego su/n Domiruis Deus vesier , e di questa parla qui 
il Profeta: la seconda di là dal Monte Siuai , quando tumultuan- 
do , e piangendo il popolo desiderava le Cipolle, c le carni di Egit- 
to , e Iddio sdegnato mandò loro per un intiero mese le coturni- 
ci ; ma poi li percosse plaga magna nimis come vie* riferito 
Rum. c. it. e di questa parlò Davidde nel Salmo 77-. 

(t) Exod. •* 17, Rum. t. 30* 
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ctos ìnlacti- 
t ia • 

43 * Et dedit 
illis regio nes 
ge ntiiim : et 
labores popu - 
Ioi um posse - 
derunt • 


44. £7 custo- 
dìant justifì- 
cationes ejus : 
et le getti ejus 
rtcjuirant . 


esultazione, e di giubilo : e tutti 1 suoi 
eletti, gl’ Israeliti cioè da lui prescel- 
ti a sua nazion prediletta , in mezzo 
ai cantici di allegrezza, e di gioja . 

43. E donò loro le terre , e le re- 
gioni fertilissime ed ubertose dei Ca- 
nanei popoli gentili , ed idolatri : ed 
entrarono così iu possesso ereditario 
di quelle Città , e di quei terreni, cho 
con grande fatica, e stento aveauo fa- 
bricato,e coltivato quelle sette nazio- 
ni , che anatamatizzate da Dio cad- 
dero, e furono distrutte, e discaccia- 
te dai loro antichi dominii. 

44. E di tanti beneficii , e di tanti 
prodigii non volle Iddio dal popol 
suo altro compenso , se non questo ; 
che custodiscano con diligenza le ce- 
reinonie , e i riti del culto a se do- 
vuto: e con ogni esattezza ricerchino, 
ed osservino la santa sua legge obe- 
dendo perfettamente , e costantemen- 
te a quanto ei si degnò prescriver loro 
per mezzo di Mosè (1) . Lode al Si- 
gnore . 


(1) Anche questo salmo nell’ Ebreo termina con Alleluia . 
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SALMO CV. NELL’ EBREO CVl. 

» * 

ÀRGODXlIfTO 

Non si può dubitare, che ancor (mesto, siccome il Salmo an- 
tecedente, sia stato composto da Davidde nella occasione del tra- 
sporto deir Arca dalla casa di Obededom ; imperciocché ne sono ri' 
portati quattro versetti, il primo cioè, ed i tre ultimi, al Primo 
lib- de* Parai. C. 18, ove si riportano vari! squarcii di quei Salmi, 
che furono cantati in quella Solennità . Contiene nel senso lette- 
rale una continuazione dei benefici! operati da Dio a favor degli 
Ebrei nel deserto , ft nell* ingresso della terra promessa fino ai Giu- 
dici : Differisce dall’ antecedente in questo, che nel Salmo io 4 * non 
si fi che lodare il Signore come benefico protettore degl’israeliti, 
come mantenitor fedele dei patti ; e delle promesse fatte ad Abramo, * 

a Isacco, e a Giacobbe: qui si loda c si celebra in particolar ma- 
niera la sua bontà , e misericordia in perdonare tante volte al po- 
polo le sue prevaricazioni, e la Longanime pazienza in sopportare 
le continue ingratitudini di questa dura nazione a tanti segui di be- 
nevolenza, e protezione divina: quindi il continuo confronto delle 
grazie del Signore, e delle ribellioni del popolo , e vice-versa, della 
penitenza di questo , e della pronta riconciliazione di Dio verso 
Israelle formano un intreccio assai tenero, ed interessante , che ren- 
de questo Salmo uno dei più belli Camici della Divina Scrittu- 
ra : serve nel senso Morale di grande eccitamento ai fedeli , onde 
riconoscere nei Giudei il ritratto della propria «conoscenza ai divini 
benefici! . cd insieme ritornare con sincero pentimento nelle brac- 
cia , e nel seno di un Dio si buono , c misericordioso , che cosi fa- 
cilmente dimentica i nostri peccati, c si muove a pietà delle nostre 
lacrime, e delle nostre afflizioni : Accenna nel Senso Profetico Pope*- 
ra più insigne della misericordia di Dio verso gl* uomini, cioè la 
Redenzione, e conchiude pregando, che presto se ne veggano, i frutti 
nella vocazion delle genti, e nello stabilimento della Chiesa . Alcuni 
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« 

Interpreti » fra i quaK {li Autori Uè' Principi! dfoeu*»» per sostenere 
il loro sistema, riferiscono ancor questo Salmo alla cattività Babilo- 
nica, ossia che Davidde la prevedesse in Spirito, ovvero , che gli 
Ebrei si servissero di questo Cantico per eccitarsi a penitenza , ed 
a fiducia della loro liberazione in quei tempi calamitosi : Ciò an- 
cora può essere : ma niente vi è nel Salmo , o nella storia Santa 
che ne dia alcun fondamento: Il titolo è HaUelujaha posto nel te- 
sto Ebreo alla fine del Salino antecedente, come già osservammo . 


1 

TITOLO DEL SALMO 

Atleluja 

Date lode a Dio • 

i. Confitemini 
Domino , quo- 
niam bonus : 
quoniam in 
sa e cui uni mi- 
sericordia e - 

i Cantate Inni di lode, e di ringra- 
ziamento al Signore, e insieme confes- 
sate con pentimento sincero , e con 
grande fiducia a lui le vostre col- 
pe ,• (i) imperciocché egli è buono: 
ed eterno , ed essenziale alla sua Di- 

jus . 

1 

vina natura è V Attributo della sua 
infinita pietà, e misericordia, quale 
egli ama di esercitare su la terra a 
preferenza della giustizia , e del rigore. 

2. Quis loque- 
tur poteniias 
Domini? Au - 

2. Ma chi potrà mai aver lingua 
sufficiente da tutte narrare le opere 
forti , c potenti del Signore (2) ? O 


(i) S. Agostino. 

(*) Caldeo Qtds eloqui poterti ? 
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àitax facìet 
omnes laude s 
ejus? 


3 . Beati , qui 
custodiunt ju - 
dicium : et fa - 
ciunt j li sfi- 

tta m in orimi 
tempore . 


4. Memento 
nostri , Domi- 
ne y in bene - 
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chi ci farà udire, e ci renderà pale- 
si le Iodi tutte , che merita la sua 
misericordia , e T infinita Sapienza di 
lui, che arriva da una estremità all* 
altra dell’ universo , e si estende eoa 
sovrana possanza a tutte le cose , e 
tutte le dispone soavemente a nostro 
bene (1^? 

3 . Beati coloro , che con ogni di- 
ligenza custodiscono ,ed osservano in- 
violabilmente 1’ equità , e mantengo- 
no i patti, e r alleanza fatta con Dio ! 
Felici quelli , che non deviauo mai 
dal retto sentiero , ed operano giu- 
stamente , e secoudo la legge del Si- 
gnore in tutto il decorso della loro 
vita , e si conservan costanti , e fe- 
deli anche nei tempi della tentazione, 
e nelle circostanze più dure : questi 
soli possono degnamente lodare Iddio , 
e parlar con frutto della potenza , e 
della boutà del Signore [2] . 

4. Rammentatevi di noi , o Signo- 
re, e siateci propizio, secondo il be- 
neplacito vostro , e la vostra buo- 


/ 


( 1 ) Sap. e. 8. 

(a) Cosi comunemente gli espositori . 
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placito pop ni i 
tui : visita nos 
in salutari 
tuo . 


5* Ad videa - 
data in boni - 
late electo - 

rum tuorwn : 
ad laetan- 
durn in lae- 
tiha gentis 
tuae : ut lau - 
deris cura 
haereditate 
tua . 


na volontà , che mostraste sempre 
verso il popol vostro , e verso quel- 
li , che vi furou fedeli .• visitate- 
ci con la vostra misericordia liberan- 
doci dalle nostro miserie, ed afflizio- 
ni , sciogliendoci dai vincoli del pec- 
cato , e donandoci la salvezza , e la 
grazia per mezzo del sospirato Sal- 
vatore del mondo. 

5. Sicché vediamo , ed entriamo a 
parte della benignità , che usate ver- 
so i vostri eletti per la grazia della 
giustificazione , e peri beni, dei qua- 
li li ricolmate : e ci rallegriamo , e 
siamo partecipi della gioja del popol 
vostro , della gente a voi cara , e pre- 
destinata da voi a godere i dolci frutti 
della redenzione : e ci possiara glo- 
riare di appartenere a voi , e così voi 
veniate da noi lodato , e benedetto in 
mezzo alla vostra eredità , cioè in- 
sieme col popolo , che vi siete scel- 
to a vostra porzione, e ciò far posr- 
siamo in eterno nella beata eredità 
del Paradiso (i) . 


(i) I Padri spiegano questa preghiera nel senso Profetico della 
grazia del Redentore, c della vita eterna. Molti Ebraizzanti P ap- 
plicano alla liberazione dalla cattività, cd ai beni temporali: Ab- 
biamo abbracciato i due sensi. 
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G.Peccavimus 
curii patribus 
ti os tris : iniu- 
ste egimus , 
iniquitateni 
fecimus . 


7. Patres no- 
stri in Aegy- 
pto non in tei - 
lexerunt mi- 
rabilia tua : 
non fucrunt 
memore s mul- 
iitudinìs mi- 
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6. Peccammo , o Signore , insieme 
coi Padri nostri , poiché imitando i 
pessimi portamenti dei nostri Ante- 
nati , e là loro ingratitudine ai vo- 
stri continui , ed innumraerabili be- 
neficii, accrescemmo il numero delle 
loro iniquità , e compiemmo la mi- 
sura dei peccati della nostra nazione .• 
operammo ingiustamente poiché con- 
tro i patti , e T alleanza stretta con 
voi trasgredimmo quella santa legge 
vostra, alla quale ci eravamo con so- 
lenne giuramento obligati ; facemmo 
così T iniquità , poiché chiunque pec- 
ca opera iniquamente , ed ogni pecca- 
to è iniquità ( 1 ) . 

7, I nostri Padri in Eggitto non co- 
nobbero le strepitose meraviglie , che 
voi avevate fatto a lor favore : e non 
furon memori della moltitudine dei 
benefìcii , con i quali avevate loro 
mostrata la vostra misericordia : es- 
si se ne restarono stupidi , ed insen- 
sati alle piaghe con le quali avevate 


(1) Qmjiis , (fui fitc.it peccaium , inUfuikitcm faci ! , ci j>a catturi 
est iniijuLtus Jo. Kp. 1. c. 5 . 


\ 
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sericordiae 
tuae . 


! affli Ita i loro persecutori , e non con- 
fidarono , come doveano, nella vostra 
pietà ; ma dimentichi di tanti favo- 
ri , e di una protezione cosi evidente , 
e portentosa , appena usciti dall’Eg- 
gitto , in vedersi alle spalle 1* eserci- 
to di Faraone si rivoltarono ingrati 


8. Et irritale- 
runt asce ri- 
de nle s in ma 
re : mare ru- 
brum . 

g. Et sabavìt 
eos propter 
nomea suum : 
vt notam fa- 
ceret poten - 

turni suam • 

$ 


contro Mosè , ed Aronne, e diffida- 
rono del vostro ajuto, e della vo- 
stra potenza . 

8. E giunti appena alle sponde del 
mar Rosso, mentre stavano per toc- 
carne le acque vi provocarono a sde- 
gno , ed irritarono la vostra giustizia 
con la loro incredulità [i]. 

9. Eppure non ostante la loro du- 
ra cervice , e la loro mostruosa in- 
gratitudine li salvò il Siguore perchè 
si glorificasse il suo nome , e per man- 
tenere le sue promesse ; ed acciò si 
rendesse nota ad lsraelle non solo , 
ma a tutte le genti ancora la sua on- 
nipotenza - 


(1) Ebreo Ascendente* super mare ovvero , come legge il Mat- 
tei juxta mare : Dall’Egitto per andare verso il deserto si vi salen- 
do ; onde il senso è, clic gli Ebrei salendo, cioè uscendo dall' Egit- 
to, quando furono sulle sponde del mar Eosso provocarono a sde- 
gno il Signore « 


\ 
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io. Et incrc- 
puit mare ru- 
brum , et ex- 
siccalum est . 
et deduxit eos 
in abjssis , si- 
cut in deserto . 


it. Et salva - 
vii eos de ma- 
rni odientium : 
et redemit eos 
de manu ini- 
mici . 

12. Et operu it. 
acqua tribù * 
hintes eos : u- 
nus ex eis non 
re ma risii . 
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io. Comraandò pertanto alle onde 
e al tocco potente della verga di Mo- 
sè tremò con pavido fragore il mar 
rosso ; e divise le acque , spirando 
improvvisamente un veuto ardente , 
seccossi all’istante il fondo : ed in tal 
guisa li condusse per mezzo ai pro- 
fondi abbissi a piedi asciutti , come 
se passassero per le aride sabbie di 
un’ immenso deserto . 

n. Così rapilli alle branche di quei 
feroci persecutori , che pieni d’ odio , 
e di rabbia li inseguivano : li liberò 
dalle mani dei loro nemici , e li ri- 
scattò dalle schiavitù di Faraone , e 
dei suoi seguaci . 

12. Imperciocché passati appena gli 
Israeliti all'altra sponda, ed entrati 
nell’ asciugato abisso gli Egiziani , al 
nuovo tocco della verga Mosaica ri- 
cadendo con gravissimo impeto le on- 
de nell’antico letto, tutti cuoprirono , 
e sommersero senza scampo coloro , 
che affliggevano , e perseguitavano il 
popolo di Dio: e fu così compita la 
strage, che neppur’ uno di loro ne ri- 
mase in vita- 

i 5 . Allora si , che a tanto inaspet- 


\Z.Et credide- 


M • 


J IO 


nini vcrbìs &- 
jus : et lauda * 
verunt lau- 
derà ejus . 


14. Cito fece - 
runt , obliti 
sunt operum 
ejus : et non 
sustinuerunt 
consiliuni c- 
jus . 


tato prodigio si scossero i padri no- 
stri , e convinti dall’ evidente mira- 

* 

colo crederono finalmente alle parole 
di Dio, e prestarmi fede alle sue in- 
fallibili promesse; e commossi, ed in- 
teneriti celebraron con cantici le lodi 
del loro Signore , che così gloriosa- 
mente avea magnificato il suo potere 
rovesciando in mare cavalli , e Ca- 
valieri [1] . 

14. Ma quanto fu breve questa lo- 
ro grata riconoscenza ! Presto torna- 
rono a far male , ed affrettaronsi ad 
offendere il loro benefattore : tosto si 
dimenticarono di tante opere meravi- 
gliose , e grandi , che avea fatte il „ 
Signore a loro vantaggio ; ed impa- 
zienti , e increduli non aspettaron l’esi- 
to dei divini consiglile di quella be- 
nefica volontà ,còn la quale avea prò-» 
messo d* introdurli infallibilmente nel- 
la fertilissima terra di Canaan : nè si 
tenner costanti alle prove , che di lo- 
ro far voleva il Signore , e non so- 


(\) Il Cantico intonato da Maria, c dalle altre Ebree •donrel- 

v ' \ 

le , e replicato dal popolo in quella occasione è il celebre Canto 
mus Domino' «c. riportato al c. i5. dell’ Esodo . 
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i 5 . Et concu • 
pierunc con - 
piscentiam in 
deserto : et 

tentaverunt 

i 

Delira in ina - 
quoso . 


1 G. 2 ?* dedit 
eis petitionem 
ipsorum : et 

misit saturi - 
tatem in ani * 
corum. 


stennero con pazienza , ed umiltà il 
tempo y e il modo , che più piacesse 
a Dio di mantenere le sue promesse « 

1 5 . Ma dimorando nel deserto si 
abbandonarono ai loro disordinati ap- 
petiti ; disprezzarono la manna cibo 
Angelico , e discesa loro prodigiosa- 
mente dal Cielo , e desiderarono le 
carni , e le cipolle d 1 Egitto; e tenta- 
rono Dio ia quelle aride solitudini tu- 
multuando, e mormorando della sua 
provvidenza, e dubitando dell’ infini- 
to potere di lui. 

16. E pur non ostante i! Signore , 
buono , e pieno di misericordia con- 
discese alle loro capricciose ditnau- 
de: e mandò loro per ben due volte 
le carni in abbondanza fino a satol- 
larne le loro anime ingorde : vero è 
però , che punilli insieme la seconda 
volta della loro avidità, poiché aven- 
do mandato per un mese intiero a 
cibarli una quantità prodigiosa di co- 
turnici permise, che 1* abuso, che ne 
fecero cagionasse loro nausee , ed in- 
digestioni, e malori tali, che ne se- 
guisse macilenza , e morte a coloro , 
che più arditamente degli altri avean 


V 


V 


Digitizsd by Google 


4 


uà 


17. Et irrita- 
veruni Moy - 
setn in castrisi 
Aaron san. 
cluni Domini . 


18. Aperta est 
terra , et de - 
glutiplt Da - 


susurra to , • menato lamenti # e che 
aveano più empiamente tumultuato 
per averne (1/. 

17. Di più mossi da invidia , ed ec- 
citati dagli empii , e scellerati sedi- 
ziosi Core, Datan,ed Abiron , ama- 
reggiarono negli accampamenti Mosè 
da Dio scelto a lor duce , ed Aron- 
ne per diviuo coramando unto col sa- 
cro oglio , e consacrato in sommo 
Sacerdote dell’ Altissimo : e si rivol- 
tarono furiosamente contro di lo- 
ro , quasiché essi si fossero usurpate 
queste dignità altamente gridando : 
con qual diritto voi due vi inalzate 
al di sopra della nazione , e vi arro- 
gate i primi posti , e i più onorevo- 
li impieghi? (2) 

18. Trasser costoro nella congiura, 
e nella ribellione ducento-cinquauta 
principi della sinagoga con gravissi- 


(1) Nell'Hbrco invece di saturitatem come legge la Volgata, si 
ha rcizon che significa macerili Abbiamo unite le due lezioni , per- 
chè vere ambedue : essendoché Iddio, come si iia nei jNum. c. il* 
fece l'uno, e T altro; li satollò di coturnici , e li castigò con nau 
tee , macilenze , e mortalità . 

(a) Num. c. 16. v. 2. 


Digitized 


1 13 




tan : et ope- 
niit super 
congregatici 
nem Abiron . 


19 Et exarsit 
ignis in sina- 
goga eoruin : 
fiamma com- 
bus sit cecca - 
tores . 


s 


situo scandalo del popolo : perciò : 
si mosso il Signore a castigarli con 
terribile, ed esemplare rigore: aprissi 
la terra, ed inghiottì Datali , e gli al- 
tri due empii colleglli: e ricuoprì tut- 
te le famiglie di Core , Datan , ed Abi- 
ron (1) insieme coi loro tabernacoli , 
e con tutte le loro sostanze : e disce- 
sero vivi nell’ inferno assorbiti dalla 
terra , e perirono , e disparvero di 
mezzo ad Israele (2) . 

19. Nè qui fennossi il divino fu- 
rore; ma uscendo dal Signore (cioè 
dal Tabernacolo , ove il Signore mo- 
strava sensibile la sua presenza ) un 
ardentissimo fuoco tutta iuvesti la si- 
nagoga di costoro , vale a dire i du- 
ceuto-cinquanta principi a loro uni- 
ti : e la fiamma divoratrice brugiò,ed 
uccise in un momento tutti gli altri 
empii, e peccatori fino al numero di' 
quattordici mila , e settecento [ 5 ] . 


(1) Poeticamente per Metonomia nomina prima il solo Datai) , 
e poi la famiglia del solo Abiron invece (li tutti tre i congiurati, u 
le loro famiglie . 

(2) Nirnn c. 16. v. 3 i. 32 . 33 . 

( 3 ) Ivi v. 49. 

Tom. V. 8 
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20 * Et fece - 
vitulum 
in Horeb : 
adoraverunt 
scuì ptil e . 


Si Et mu fave - 
runl gloriata 
suam : in si - 
m'ditudinem 
vìtuli come - 
dentis fae- 
num . 


20. Ma non fu questa la sola vol- 
ta , che si ribellò questo popolo' in-» 
grato al suo Signore: già fin da po- 
chi mesi dopo la liberazion dall’ Egit- 
to , mentre il lor condottiere Mosè sfa- 
vasene sul Monte Oreb a ricever da 
Dio la legge, e i patti da comuni- 
care al popolo , costoro impazienti 
della sua assenza si fecero un Vitel- 
lo d’oro nella soggiacente campagna: 
ed adorarono quel simulacro scolpi- 
to dalie lor mani • 

4 

ai. E cambiarono mostruosamente 
la Maestà 0 la gloria del loro unico , 
e vero Dio in una imraagin brutale ; 
e nella effigie di un vitello , che si 
pasce di fieno , a somiglianza del Dio 
Api adorato dai ciechi , e supersti- 
ziosi Egiziani (i) . 


» 

(») Gloriarti suturi : il Caldeo Gloriarti Domini sui, e cosi vol- 
tano Kstio, Berthicr , Bellarmino, Tomraaai, Liquori ec., e i Padri 
comtnunememe : Alcuni espositori però 1* intendono ancora per la 
gloria degli Ebrei , i quali certamente ricevevano assai più onore 
dal culto del vero Dio , che dalla ridicola adorazione di un vitello : 
c pei ciò ben si dice che mutarono , cioè degradaron se stessi e la 
lor gloria avvilendosi al culto brutale, c superstizioso di un Idolo 
scolpito in oro . 

i 
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22 .Obliti sunt 
Deum , qui 
salvavit eos , 
qui fedi ma- 
gnalia in Ae- 
gyptoi mira- 
bilia in terra 
Cham , ter ri- 
bilia in mari 
Rubro . 
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22. A tal segno poterono i nostri Pa- 
dri mandare in dimenticanza quel Dio 
che li avea salvati dalla oppressione del 
Tiranno, e crudel Faraone; quel Dio , 
che sotto gli occhj loro avea fatto pro- 
digii così grandi e strepitosi in Egit- 
to , che avea operato meraviglie nel 
paese di Cam ; e che divenuto terribile 
ai loro nemici, cose sì tremende, e spa- 
ventose avea fatte nel mare Eritreo [i]« 


. (i) Questo versetto confuta due errori : it primo di Calvino , 

che pretende da questo fatto rii condannare d' Idolatria i Cattolici 
perchè venerano le Imagini: T altro dei Protestanti moderni e dei 
cattolici della nuova letteratura (cioè dei Deisti mascherati sotto lo 
specioso nome di Biblici ; e di letterati ) , i quali vogliono spiegare 
questo fatto del Vitello, come un’ adorazione Simbolica del vero Dio: 
Se ciò fosse; non direbbe Daviddc, che gli Ebrei si dimenticarono 
di Dio ; nè che Iddio disse di volerli esterniinare per questo : poi- 
ché adorare Tunica eri invisibile Divinità sotto varii simboli non è 
peccato, nè Idolatria: Mosè adorò Iddio sotto T imagine del Roveto 
ardente; Ezechiello sotto la figura di una fiamma che correva da ut» 
canto all* altro del Cielo; Elia sotto il simbolo di un leggiero Zcfìì- 
retto; Giovanni nclP Apocalisse sotto il simbolo di Agnello ec. cosi 
venerare le imagini , e le reliquie dei santi come servi del Signo- 
re , non d essere Idolatri , e dimenticarsi di Dio , come bestemmia 
Calvino , ma onorarlo , e confessarlo glorioso , e mirabile nei san- 
ti suoi: Àbramo , Giacobbe , Mosè , Tobia , e tanti altri venerarono 
gli Angeli : c tutti i buoni Ebrei , come si ha dal lib. de Macab. , 
venerarono Geremia , cd Onta già morti , come santi lor protetto- 
ri» e che molto pregavano per il popolo» Tutto il gravissimo pec- 

8 ’ 
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z5. Et dixtl ut 
disperderei 
eos : si non 
Moyses eie - 
ciuf ejus ste - 
tisset in con - 
spectu ejus , 


24 * 17/ averte- 
-jet irant ejus 
ne disperderei 
eos : et prò 
nihilo liabue- 
runt te tram 
dcsiderabilem 


\ 


23 . Questa abominevole Idolatria * 
eccitò iu guisa lo sdegno dell’ Altis- 
simo , che si dichiarò di volere affat- 
to sterminare quel popolo incredulo , 
ed empio : e si sarebbe all’ istante ese- 
guita la strage , se Mosè servo elet- 
to , e caro a lui non si Fosse inter- 
posto, e fatiosi mediatore fra Dio, e 
il popolo non avesse con lacrime , e 
con efficaci preghiere calmata F ira 
divina, e posto al cospetto del Signo- 
re non avesse trattenuto F imminen- 
te ruina (1) . 

24. E non avesse fatto forza al cuo- 
re di Dio , sicché ei volgesse il suo 
sdegno in misericordia , e più non 
parlasse di disperderli, e sterminarli ; 
Eppure dopo ciò quei ciechi , e car- 
nali Israeliti invéce di accendersi di 
maggior ardore , e incoraggirsi F un 
F altro a fare ogni sforzo per meri- 
tarsi il possesso di una terra deside- 
rabile , bella , e feconda di latte , e 


calo degl* Idolatri consisteva in questo, che adoravano le creature in- 
vece del Creatore , c le opere delle lor mani le tenevano non co- 
me simboli ; ma come vere divinità . 

(i) Ecco un altro testo decisivo a provare 1* utilità, e l’ effica- 
cia delia intercc«sione dei Santi, contro i Protestanti , c gl’ Increduli. 
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a 5 . Et non 
crediderunt 
ver bis ejus : 
et munnura - 
veruni in ta- 
bernaculis 
suis : non 

exaudierunt 
voceni Domi- 
ni . 


26 . Et eleva - 
manurn 
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miele, e di ogni sorta di delizie, ap- 
pena udirono dagli esploratori esser 
essa abitata da giganti , e da popoli 
agguerriti, e robusti , si avvilirono , 
e audavan dicendo : questa terra di- 
vora i suoi abitatori : Che importa a 
noi , che sia fertile ? E la disprezza- 
rono , e la tennero in niun conto [1}. 

a 5 . E furono increduli alle parole 
divine , e alla infallibile promessa , 
che avea lor fatta con tanta solenni- 
tà, che avrebbe loro data quella ter- 
ra , e che avrebbe dissipati siccome 
nebbia , o polvere innanzi ad essi tut- 
ti i più formidabili nemici , e pieni 
di mal taleuto andavau mormorando 
uelle loro tende, e ribellandosi da Mo- 
sè , negavano di porsi in marcia : e 
non vollero ascoltare , ed obedire alla 
voce, e al commando del Signore. 

26 Allora alzò Iddio sdegnato la 
mano armata della spada terribile del' 


(1) ht prò niliilo h abitar uni icrrum desi dar ab ila ni : L' Kb reo , 
c l'Itala antica pongono queste parole al principio del verso seguen- 
te: infatti si passa qui a narrare un' altra ingratitudine degli Ebrei, 
il tumulto cioè suscitato nel popolo dagli esploratori ( eccettuati 
Giosuè , c Caleb ) allorché esagerarono la difficoltà d' impadronirsi 
della terra promessa. Num: c. i3, e ih c Deut: c. 1 * 


/ 


suam super 
eos , ut pro- 
sternerei eos 
m deserto , 


27. Et ut deji- 
ceret semen 
eorum in na - 
tionibus : et 
dispergerei 
eos in regio - 
nibus . 


la sua giustizia contro di loro , e giu- 
rò ; che distruggerebbe tutti questi ri- 
belli , ed ingrati nel deserto , e che 
niuno di coloro , che erano usciti 
dall 1 Egitto , e che si trovavano in età 
di sopra venti anni allorché furono 
da Mosè numerati , entrebbero nella 
terra promessa ; ma i loro cadaveri 
giacerebbero nella solitudine , (1) , 

27. E che in pena dei loro conti- 
nui delitti , e delle loro recidive nel- 
la incredulità , e nella Idolatria riget- 
terebbe da se i loro figli , e- la loro 
discendenza , e li darebbe in preda 
delle nazioni straniere , che li ridur- 
rebbero in durissima schiavitù : e fi- 
nalmente li disperderebbe per tutta 
le regioni della terra vagabondi , e 
raminghi senza tempio , e senza al- 
tare; senza duce, e senza rè, sicché riu- 
nir piu non si potrebbero in popolo, 
e in regolata società [2] . 


(u) Questa prima minaccia si esegui nei quarantanni <ii viag- 
gio nel Deserto . Num. c. i4» 

( 2 ) Questa secoutla minaccia in parte fu adempita nelle varie 
schiavitudini sofferte dagli Ebrei a'tempi dei Giudici, in parte nel- 
la Cattività Babilonica , ed ebbe poi il suo compimento dopo la 


/ 


a8. Et inìtìati 
sunt Beel(>he- 
gor\ et come - 
derunt sacri/i 
eia mortuo 
rum . 


2g. Et irrita - 

verunt eurn in 

adinventioni — 

bus suis : et 

muì delicata 
est in eis ruì - 

770 • 


i*9 

28. Parea , che sì terribili castighi , 
e sì spaventose minaccio dovessero te- 
nere in freno quel popolo ricalcitran- 
te, e ridurlo a miglior senno}' eppu- 
re noo fu così; anzi al primo acco- 
starsi alla terra di Canaan si lascia- 
ron sedurre dallo donne di Moab , e 
di Madian; e datisi alle più abominevoli 
ribalderìa giunsero all’ eccesso d’ ini- 
ziarsi, e consecrarsi al culto empio, e 
superstizioso di Beelfegor, cioè di quell* 
Idolo Baal che era adorato dai Moabiti 

1 

sul monte Fegor: (\) ed avendo a que- 
sto immolato vittime infami , mangia- 
rono delle carni degli animali sacri- 
ficati a morte , e false divinità . 

29. E di nuovo cimentarono Dio , 
e Io irritarono con le loro empie , ed 
abominevoli invenzioni ,e con intro~ 
dnrre per i primi in Israelle il gra- 
vissimo scandalo della Idolatria : per 
la qual cosa moltiplicossi in essi la 

«rovina , e vendicò il Signore un* ol- 


morte di Gesù Cristo nell' eccidio di Gerusalemme, e nella disper- 
sione dei Giudei per tutta la terra, che tutt* ora sussiste. 

(1) Bahu-phegor^o Bahalpcor come si legg-c nell* Ebreo; ovvero 
Belici phegor come voltano t settanta , significa Signore del Fegor # 
e del Pcor, eh* era un monte nelle terre dì ISloah ove adoravasi il simula- 
cro di Baal. La storia qui accennata leggeri nel libro de’ Num. c. 


) 
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3 o. Et stetll 
Phinees , et 
placavit : et 

cessavit quas- 
satio . 


Zi. Et reputa- 
timi est ei in 
justitìam : in 
generationem, 
et generatio - 
usque in 
sempiternum . 


traggio sì grave con la strage , e P uc- 
cisione di moltissimi di quei sagrile- 
ghi Apostati. 

3 o. Eppure ( grande pietà e cle- 
menza di Dio ! ) la fedeltà di un so- 
lo bastò a disarmare la destra del Si- 
gnore irato: stette saldo Finees figliuol 
di Eleazzaro , e nipote di Aronne ; si 
oppose alla orribile empietà, ad alta 
voce rimproverò, e condannò gli scan- 
dalosi , e con zelo, e coraggio singo- 
lare assalì impetuoso , ed uccise sul 
fatto due di quei nefandi Idolatri , e 
fornicari Zanibri Israelita , e Zorbi 
donna Madianita ; e con tale eroica 
azione riparando al publico scanda- 
lojriuscìa placare lo sdegno divino.* 
e tosto cessò il flagello, e fu sospesa 
la strage . 

Si. E questo atto da quel Dio, che 
vede i cuori , e che ben conobbe la 
retta intenzione di Finees, non 60I0 non 
gli fu imputato a colpa e ad omici- 
dio ingiusto, e peccaminoso; ma fu 
giudicato una giustissima punizione 
del delitto , ed una esecuzione fedele 
dei divini commandi : degna perciò di 
essere premiata in lui, e nella sua di- 
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Zi. Et irrìtave- 
runl eum ad 
aquas contra - 
diclionis : et 
vexatus est 


scendenza in perpetuo fissando la di- 
gnità del sommo sacerdozio inFinees, 
e in tutte le future generazioni della 
sua linea; e stimata meritevole di es- 
sere celebratale lodata in tutte l'età 
fino alla fine de’ Secoli (i) . 

32. Gl’Israeliti però, siccome in que- 
sta , cosi in altre circostanze ancora 
avean mostrata la loro perfidia , ed 
aveano irritato il Signore; come ap- 
punto fecero nel deserto di Meriba , 


(i) Num. c. 35. L’Azione di Finces fu straordinaria , c per 
singolare impulso di Dio : cosi Berthicr appresso a molti Teologi : 
Altri però sostengono essere egli stato rinvestito di pubblica autori- 
tà siccome figlio del Sommo Sacerdote • e autorizzato come mini- 
stro del Signore, ad eseguire la legge sovrana, che condannava a 
morte ipso facto gli Adulteri , nel sistema di governo Teocratico , 
sotto il quale cran gli F.brci . O in un modo, o nell’ altro, è cer- 
to , che il fatto della uccisione dei due scandalosi fornicarti reputa- 
timi est ci in justitiam , e che Finces ne riportò in premio il som- 
mo Sacerdozio per se , e per la sua discendenza usque in sempi — 
termini ; la quale promessa però deesì intendere coudizionata , se 
questi si mantcnesser fedeli a Dio: inflitti alla morte di Rii restò 
interrotto il Pontificato nella linea dì Finces , c passò alla linea 
d’Itamar tino ai tempi di Davtdde , allorché spogliato Abiatar del 
Sacerdozio nc fu rinvestito Sadoc discendente di Finces , c di Klcaz- 
zaro , e cosi proseguì fino ad Onia , che fu ucciso sotto Antioco 
Kupatore : Cosi interroMamcnte il sommo Sacerdozio fu nella fa- 
miglia di Finces per <joo anni . 


i 
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Moyses prò- 
pter tos y quo- 
niam exacer - 
baverunt spi- 
ritavi ejus . 


ossia Acque di contrasto, e di contra- 
dizione; luogo detto cosi per le grida , 
e il tumulto del popolo contro il suo 
condottiero a cagione della mancan- 
za delle acque ,• nel qual luogo fu 
vessato Mosè per causa loro, e nr 
pati grave danno; imperciocché esa- 
cerbarono talmente il suo spirito , 
ch’egli nell’ angustia , e nell’amarez- 
za in cui lo posero cedè alquanto , e 
non fu secondo il solito così pronto 
e fermo in eseguire i divini coinraan- 
di ; ma mostrò distinzione , cd esita- 
zione nelle sue parole , ed invece di 
commandare positivamente alla rupe 
di mandare acqua a dissetare quel 
popolo rubello , pieno di cruccio , e 
quasi dubitando disse: £ potrem noi 
trarre acqua per voi da questo sas- 
so? In pena di che il Signore lo pri- , 
vò della consolazione d’ introdurre 
Israele nella terra promessa , e dopo 
avergliela mostrata dal monte , insie- 
me col suo fratello Aronne li fè mo- 
rire in quel luogo is tesso (i^ . 


\ 


(i) Num. c. 20. L’Ebreo congiunge a questo versetto le pa- 
role et disliuxit in lubiis suis \ e vengono conseguentemente ap- 
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33 Et distinxit 

% 

in labiis su - 
is : Non diper- 
diderunt gen - 
tes quas dixit 
Dominus illis. 


34 . Et commi - 

gentes , et di- 
diccrunt opera 
commi et ser- 
vierunt scul- 
pl ili bus eo- 

rum\et factum 
est illis in 
scandalum . 


33. Di un * 1 altra gravissima disobbe- 
dienza dichiarò rei il Signore , T Israe- 
liti , e distintamente ne li rimproverò 
di propria bocca ; e questa fu , che 
costoro non dispersero , nè distrus- 
sero adatto tutte quelle genti , [ cioè 
i sette popoli Cananei J che egli avea 
lor comandato di esterminare.*[i] 

34 * Ma contro il divieto divino si 
mescolarono coi gentili , e fatta con 
loro pace, e vivendo fra loro appre- 
sero i loro pessimi , e nefandi costu- 
mi.* e servirono alle loro acuite Di- 
vinità , adorarono i falsi numi di le- 
gno , e di marmo , e si fecero vili 
schiavi delle loro superstizioni s loc- 
chè fu per essi di gravissimo scan- 
dalo , e di continua occasione di pre- 
varicazioni , di peccati abominevoli , 
e di eccessi esecrandi . 


propiate a Mose da S. Agostino , da Teodortto, da Eutimio , e dal- 
la maggioor parte degli Ebraizzanti • 

( 1 ) Cosà Bellarmino . Folengio , Liguori , cd altri seguendo 
l’interpunzione della Volgata, cd applicando a Dio le parole distia» 
xit labiis , la qual frase prova il Bellarmino con vani esempi si- 
gnificare parlò chiaro , disse risolufarncnlc , o come volta S. Giro- 
lamo praecepit , cioè parlò da Sovrano : Noi 1* abbiamo tradotta in 
ambedue i sensi • 
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35. Et immo - 
laverunt fiìios 
suos : et Jilias 
suas Demo- 
nìis » 


36. Et effude - 
nz/z/ sangui - 
7 Z£/n innocen - 
s sangui - 
jiliorum 
suorum et Ji - 
liarum sua- 
rurn , quas sa - 
crificaverunt 
sculptilibus 
Chanaan . 

57 . infe - 
cAz terra in 
sanguinibus : 
et contaminu- 
ta est in o peri- 
bus eorum : 


35. Imperciocché giunsero perfino 
alla orrìbile iuuinanità di immolare al 
sozzo Idolo Moloc i loro figliuoli : e 
di sacrificare ai Demonii adorati in 
quel simulacro le proprie figlio, git- 
taudole vive a bruciare sulle are in- 
fami di quel Nnme . 

36. E sparsero ( barbari ! ) il san- 

gue innocente.* il sangue dei teneri 
loro figliuoli , e delle loro bambine , 
quali con inaudita , ed incredibile 
crudeltà sacrificarono agl* Idoli di Ca- 
uaau ( 1 ^ . ' 


37 . E tanta , e si moltiplice fu la 
strage , che fecer costoro in tali abo- 
minevoli sacrifica, di tanti innocenti , 
che ne restò infetta, desolata , e quasi 
distrutta la terra pel gran sangue spar- 
so: e videsi contaminata , poiluta,e 


(1) Da questo passo si prova che il Sacrifizio di Moloc ( ossia 
di Saturno come vuole Bochart ) non era solo di far passare per 
il Tuoloì ma di bruciar vivi barbaramente i fanciulli, c le fanciulle . 


fornicati sunt 
in adinvenlio- 
nibus suis . . 


38. Et iratus 
est furore Do 
minus in po- 
pulum suum : 
et abominai us 
est hae re dita- 
te m suam • 


39 . Et tradi - 
dit eos in ma 
nus gentium : 
et dominati 
sunt eorum , 
qui oderunt 
eos , 
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come appestata da opere così empie, 
e nefande di questi scellerati : imper- 
ciocché costoro prostituirono il colto 
del vero Dio > e ribbultafon da se la 
legge santa * giusta , pia $ e soave del 
loro Signore per darsi in preda ad una 
falsa $ ed empia , e barbara Religio- 
be , che da per so si formarono , ed 
inventarono di lor capriccio . 

38. Non dovea lauta empietà resta- 
re impunita ; e Dio benché miseri- 
cordioso , Longanime , e pieno di pa- 
zienza , non po tea vedere con indiffe- 
renza barbarie sì orrenda : Si accese 
dunque di un ardente fuoco la col- 
lera del Signore , le sue narici spira- 
ron fiamme , e furore contro il po-, 
poi suo : ed ebbe a nausea , e abomi- 
nò, e detestò questa nazione, che con 
tanta bontà , e clemenza avea scelta 
a sua ereditò ; 

3q. E giacché avean costoro volta- 
to dispettosamente le spalle al loro 
Dio , per prostituirsi alla Idolatria 
delle genti : egli il Signore rivolse da 
loro il suo sguardo , e li abbandonò 
nelle mani di quei Cananei istessi ,con 
i quali si erano mescolati , cd avean 


ia6 


40, Et tribo- 
lar er unt eos 
inimici co- 
nimi et immi- 
llati sunt sub 
manibus co- 
rum ; saepe 
liberavit eos . 


41. Tpsiautcm 
exaccrbave- 
runt eum in 
consilio suo : 
et humiliati 
sunt in iniqui ■ 
tatibus suis , 


j fatto amicizia : e quei popoli , che Fi 
odiavano a morte per essere stati dagl* 
israeliti vinti, e scacciati dalle loro 
terre , divennero loro Padroni . 

4°* 1 loro nemici li oppressero , e 
li tribolarono per giustissima permis- 
sione di Dio con durissima schiavitù ; 
e sotto il tiranno e crudel dominio di 
quei barbari furono avviliti, maltrat- 
tati, e calpestati finché si umiliassero, 
e riconoscessero le loro iniquità sotto 
la verga, che li affliggeva: in mezzo 
però a tanti guai non si dimenticò il 
Signore delle sue misericordie ; ma 
spesso li liberò , e molte , e molte 
volte placato li trasse dalle lor mani . 

41. Ma per quanto si mostrasse Id- 
dio facile a perdonare , e a placarsi 
ogni qual volta a lui pentiti volgean- 
si , non perciò mutaron costoro natu- 
ra ; ma seguendo sempre la lor pessima 
inclinazione persisterono ostinati ad 
incitarlo coi loro perversi consigli • 
e tornarono per le loro colpe, e per 
le loro iniquità a cadere molte volte 
nell’ avvilimento, nella schiavitù, e 
nella miseria . 

42. Eppure quantunque mille vol- 


42. Et vìdìt 


curri trìbula- 
rentur : et au- 
divit ora t io- 

ne ni eorum . 


43. Et memor 
fui t testamen- 
ti sui : et pae- 
nituit eurn se 
cundum inni - 
tìtudinem mi - 
sericordiae 
suae . 


44. Et dedit e- 
os in miseri - 
cardias : in 

conspectu o- 


,3 7 

(e iugrati , e recidivi, non si dimenticò 
ilSignore delia sua immensa pietà, e non 
lasciò di usar con loro dei tratti amo- 
rosi di sua infinita clemenza: vide con 
occhj di compassione le loro tribo- 
lazioni , e se ne mostrò commosso : ed 
ascoltò pietoso le loro lacrime , e le 
suppliche, che dimezzo alle loro cate- 
ne a lui volgevano . 

43. Rammentassi del patto , e del 
testamento suo; di quelle promesse , 
che avea fatta ai Padri loro, e di quell’ 
alleanza , che avea stretto con essi : e 
appena il suo popolo si pentiva delle 
sue prevaricazioni , anch’egli il buon ' 
Dio si mostrava , quasi direi , penti- 
to dei castighi , che avea loro man- 
dato, e sospendeva i flagelli per solo 
effetto della grande, ed infinita sua 
misericordia. 

44. E prima fece , che trovassero 
compassione anche in quelli che li 
avean fatti prigionieri : (1) e poi mo- 
strò ad essi la sua pietà ; e gli effetti 


(1) Cosi Cialdonaio, Malvenda , Menochio , Malici , De Bossi, 
ed altri riferendo «questo , cd i seguenti versetti alla Cattività Ba- 
bilonica. 


128 

mnium qui 
caeperanl eos . 


4 


45 . Salvo s fac 
nos Domine 
Deus nosier : 
et congrega 
nos de nationi- 
bus ; 


46 , Ut confi - 
teamur nomi- 
ni sancto tuo : 
et gloriernur 
in laude tua . 


47 :Bened ictus 
Dominus De - 


della sua misericordia in (accia a co- 
loro che li avean resi schiavi > libe- 
ran do li dalle lor mani eoa modi stra- 
nissimi , e prodigiosi (\) . 

45 Deh ! anche ora salvateci , o Si. 
gnore Dio nostro da tutte le nostre tri- 
bolazioni ; liberateci dalla schiavitù 
del peccato , e del Demonio ; cavate- 
ci da questo misero esilio : richia- 
mateci di mezzo alle straniere nazio- 
ni , e radunateci da tutte le genti in 
un popol solo, ed in una sola congre- 
gazione • 

46. Acciò ritornati alla patria , e 
riuniti ili una sola fedele sotto i ves- 
silli gloriosi del Salvatore , celebrar 
possiamo il nome santo vostro, e glo- 
riarci della vostra lode , e di quel 
Trionfo perfetto , che voi Dio di mi- 
sericordia venendo in terra riporte- 
rete di tutti i nostri nemici . 

47. Sia pertanto benedetto, e lodato 
il Signore Dio d’ Israelle , e la influi- 


ti) Cosi cotnmuncinciite i Padri , e appresso a loro Bellarmi- 
no, Lorino * Folengio, Tomniasi, cd altri, i quali spiegano questa 
ultima parte del Salmo in senso letterale delle cose accadute nei 
tempi di Pavidde , e nel senso Profetico del Messia , c della voca- 
zione delle Genti» 


•i 
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us Israel a 
saeculo , et 
usque in sae - 
culum\et dicet 
omnis popw- 
lus: Fiat Fiat. 


ta sua misericordia esaltata in ogni 
tempo , e in tutta quanta V Eternità : 
E il popol tutto fedele faccia eco a 
queste voci, e ripeta festevole , e lie- 
to : Così sia . Cosi sia : Lodato sia il 
Signore in eterno (i). 


(1) L’Ebreo pone ai solito rn fine del Salino Hallchijciha : Qui 
poi termina secondo la divisione degli Ebici il quarto libro del 
Salterio . 


Tom. V. 
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SALMO CV1. NELL’ EBREO CVII. 

ilOOMI VTO 

\ 

Beco il terzo fra i Salmi Alleluiatici • vale a dire , intitolati 
Alleluja . Molti espositori lo considerano come una continuazione 
del Salmo antecedente: altri lo dicono una Profezia della liberazio- 
ne dalla cattività Babilonica : finalmente non mancan di quelli , che 
lo negano a Davidde,e il vogliono composto dopo la cattività mes- 
sa • In riguardo a questi ultimi, noi seguendo, secondo che ci sia- 
mo proposti in tutta la nostra Parafrasi , i Santi Padri , e i pi h ac- 
creditati Dottori diciamo essere questo Salmo , siccome i due ante- 
cedenti lavoro del Santo Re, e Profeta Davidde ; P uniformità dello 
stile , la vivacità delle irmnagiui, e tutta la condotta del Cantico è 
talmente propria di questo grande Salmista , che converrebbe rinun- 
ziare al buon senso, ed alla sana Critica per non riconoscerne la 
mano; oltredichè merita assai riguardo P autorità dei Padri, che 
communemente , e di pieno consenso a Davidde lo danno • A con- 
ciliar poi i diversi pareri degli altri Espositori per ciò che appartie- 
ne ali’ argomento noi lo divideremo in tre sensi: Nel letterale lo 
considereremo come nna continuazione , o a dir meglio un* epilogo 
dei due Cantici antecedenti , ed un quadro vivissimo di tutti i ma- 
li, e miserie sofferte dal popolo Ebreo in varie circostanze , e della 
potenza, e misericordia usata sempre da Dio in liberarlo : nel Pro- 
fetico vi vedremo espresse le calamità degli Israeliti nella cattività 
Babilonica, e le persecuzioni tollerate in ogni tempo dalla Chiesa di 
Gesù Cristo, ed insieme la liberazione del popolo dalla cattività, e 
la Redenzione degli uomini dalia schiavitù del peccato , « l’ esalta- 
zione della Chiesa dopo tutte le sue tribolazioni : nel Morale poi 
vi riconosceremo descritti i mali temporali, e spirituali ai quali è 
soggetto tutto il genere umano , e la fiducia che aver deve neila 
divina misericordia dì esserne liberato ; e siccome di due sorta può 
essere questa liberazione, imperfetta cioè in questa vita mortala ,<6 
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perfetta nel Cielo, diciamo col V. Cardinal Bellarmino appartenere 
la prima a tutti indifferentemente gli uomini la seconda ai soli Elet- 
ti . Tutti questi sensi poi sono maneggiati artifiziosamente , e ma- 
gistralmente dal Profeta sotto quattro figure, esprimenti allo stesso 
tempo le calamità degli Ebrei , le persecuzioni della Chiesa , e le 
miserie umane ; de’ pericoli cioè nei viaggi , delle afflizioni , e da*» 
rezze nella schiavitù, dei dolori nelle malattie , e delle tempeste 
nel mare . 11 Salmo è intercalare , ed a ciascuna di queste figure 
corrispondono i due versetti Clamaverwnt ad Dominion cwn tribù - 
larentur t ct de necessitati bus corum Liberan’it eos , et Confitcantur Do- 
mino misericordiae ejus 9 et mirabilia ejus Jiliis hominwn , i qua- 
li due intercalari venivano a vicenda ripetuti a pieno coro dal po- 
polo dopo che i Leviti cantori avean cantati i versetti antecedenti 
ai quali alludevano, eome già altrove abbiamo osservato, che usa- 
tasi in questa specie di cantici . Non si sà la circostanza, nella 
quale Daviddcil compose, e sarebbe un perdere inutilmente il tem- 
po in pure conghietture, il voler tentare d’ indovinarlo : forse non 
è improbabile che sia di quelli composti in occasione del trasporto 
deir Arca, e par che lo persuada la somiglianza dell' Argomento coi 
due precedenti , e 1* uniformità del primo versetto a quello , che 
viene citato nel 1 » de Paralip. c. 1 6 . Noi ne darem la Parafrasi in 
modo , che tutti tre i sensi vi si veggano bastantemente indicati • 


TITOLO DEL SALMO 


Allcluj a 


Lodiamo Dio , 


I, Confiteminì 
D omino , quo - 
niam bonus : 
quoniam in 


i Date glori» al Signore , e con- 
fessate a tutte quante ! e genti, ch’egli 
è buono, e pieno di benignità e di 
clemenza : o che la sua misericordia 

9 * 
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sacculum /m-Tnon ha avuto mai principio , e non 
sericordia £-|avrà mai fine, ma sarà da lui eser- 
jus . [citata in ogni secolo a prò del gene- 

re umano . 

a. Dicant, qui\ 2 . Date gloria al Signore , ripetano 
redempti sunt scambievolmente esortandosi a con- 
ti Domino : fessare con tenera gratitudine le di- 
ario» redemii vine misericordie , quelli che reden- 
de marni inir- 1 ti , e liberati furono dal Signore in 
mici ; et de ogni tempo da qualsivoglia tribola- 
regionibus zione ; specialmente i fedeli, gli Ebrei 
congregavit prima, che trasse liberi dalla schia- 
ro» „ I vitù , e dalla tirannia dei loro per- 

secutori , e poi tutti coloro , che egli 
riscattò col prezzo del sangue suo 
prezioso dalle mani del nemico in* 
iemale , e li radunò dalle diverse re- 
gioni della terra in un corpo solo , 
che è la Chiesa , e sotto un solo pa- 
store , che è il Messia • 

3. solis or-1 3 Ei chiamò alla sua fede e dif- 
tu > occasin ! fuse i tesori della sua misericordia, 

àb Aquilone , e della provvida sua beneficenza a 
c * mari m | tutte le nazioni della terra da Orien- 
te, ad Occidente , e da Tramontana 9 
fino al Mezzodì , e al mare ; ( 1 ) e da 


ff«8C 


O) I-a parola Mare in opposizione ad Aquilone indica nella 
**rittui‘alc il mare del sud. ossia la parte meridionale del Globo • 
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4* Erraverunt 
in solitudine , 
in ìnaquoso : 
viam cwitatis 
habitaculi non 
invenerunt . 


tatti questi punti Cardinali alzin le voci 
di giubilo, e di ringraziamento i popoli 
quanti mai furono , sono , e saranno , 
e confessino ,che Dio è buono , e che 
la sua misericordia è senza fine(i). 

4. I Padri nostri per lungo tempo 
errarono vagabondi pei deserti , e per 
luoghi solitarii , e privi di acque : e 
non trovaron sentiero , che li con- 
ducesse a Città , ove fissar potessero « 
una stabil dimora : Così Noè , e i suoi 
discendenti , quali poi si sparsero per 
le diverse parti della terra sempre 
viaggiando , ed avanzandosi in luo- 
ghi sconosciuti, e nuovi: così Abramo, 
Isacco , e Giacobbe , i quali menando 
vita pastorale non ebber mai fissa abita* 
zione ; ma trasportavan sempre le lo- 
ro tende , la famiglia , e gli armen- 
ti da un canto all’ altro spesso tra- 
versando le solitudini scavando pozzi 
in luoghi deserti, e privi di acque ; così 
finalmente gl’ Israeliti , per quaranta 
anni vagarono nei vasti deserti d’Ara- 


% 


(1) Questo è l’Esordio del Salmo ; e vuole il Marini, «he ncl/a 
parola dicunt s’ invitino tutte le gemi a ripetere il primo versetto 
Con/iicmitli cc. 
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S.Esurien/es > 
et stile ntes : 
anima eorum 
in ipsis defe 
cit . 


6. Et clama- 
veruni ad Do- 
minuni cum 


bia senza trovare in tutto quel tem- 
po F ingresso alla terra promessa, e 
alle città di permanenza .• adombra- 
van costoro tutto il genere umauo , 
che non ha in questo mondo Città 
ferma , e stabile abitazione ; ma pas- 
sa la vita sua per paesi aridi, e per 
una valle di lacrime in un continuo 
pellegrinaggio , ricercando sempre la 
futura città^e Feterno riposo del Cielo. 

5. Pa tiro n* essi sovente fame , e sete 
iu quei disastrosi viaggi , e in quel- 
le sterili campagne ove nè frumento 
trovavasi , nè fonti, e il Cielo avaro 
negava loro il ristoro di pioggie , e 
di rugiade ; per la qual cosa s’ inde- 
bolivano le lor membra, e venian me- 
no in essi le forze : Così mancava di 
Iena, e di vigere lo spirito dell’ uo- 
mo nel pellegrinaggio della vita mor- 
tale , e privo del cibo della salute , 
e del pan della vita , e non ristora- 
to dalla grazia già perduta per F ori- 
ginale peccato andava miseramente a 
perire . 

6. In tali angustie gridarono essi al 
Signore invocandolo mentre erano af- 
flitti , e tribolati ; ed egli misericor- 
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tributar entur: 
et de neces- 
sitatibus eo- 
rum eripuìt 
eos • 

rj . Et dcdu- 
xit eos in 
viam rectam : 
ut irent in ci- 
vitatem habi 
tationis . 


8. Confitean • 
tur Domino 
misericordiae 
ejus : et mira- 
bilia ejusjiliis 
hominum . 

9. Quìa sa- 
tuunt anìmam 
inanem : et a- 
nimatn esu- 
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dioso si commosse alle loro lacrime 9 
e li trasse dall’ estrema necessità in 
cui si trovavano , e li liberò dalle lo- 
ro afflizioni • 

7. E le diresse si nel temporale # 
che nello spirituale cammino per un 
retto sentiero ; sicché giugnesser sicu- 
ri alla città di permanenza : poiché e 
stabilì gli Ebrei nella terra promessa ; 
ed insieme dié loro una legge diret- 
trice della vita morale » e per mezzo 
del Messia promesso , della sua Re- 
denzione, e de’ suoi meriti animò que- 
sta legge medesima, e la rese effica- 
ce, a condurre, chi camminava per 
essa alla eterna città del Paradiso . 

8. Dian lode adunque al Signore, e 
manifestino la sua bontà le stesse ope- 
re della sua misericordia: e quelle me- 
raviglie e prodigii , che fece a favo- 
re degli uomini sì per riguardo al tem- 
porale , che allo spirituale loro van-* 

taggio . 

9. Poiché , e nell* una , e nell’ al- 
tra guisa saziò l 1 anime illanguidite : e 
riempì i famelici di ogni sorta di beni 
apprestando- a tutti quelli che uiui- 
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uientem sa - 
tiavit bonis . 
io. Sedentes 
in tenebris , 
et in umbra 
moi tis : vin- 
ctos in men- 
dicità te , et 
ferro . 

1 1 * Quia ex a- 
cerbaverunt 
eloquio Dei: 
et consilium 
Altissimi ir- 
ritale runt . 

12 . Et burnì - 
liatum est in 
ìabo ribus cor 
corum: infir »-» 
77i a ti sunt, nec 


liatied afflitti a lui si volgevano , ogni 
corporale, e spirituale alimento (i) . 

10. Lodate ancora , e celebrate le 
misericordie del Signore ; impercioc- 
ché quei che sedevano afflitti nelle 
tenebre , e nelP ombra di morte ; e 
che legati , ed inceppati da duro fer- 
ro, e da insolubili catene giaceano 
miseri nella mendicità , e nel tutto , 

11. In pena di aver cimentato lo 
sdegno divino , e conculcata la sua 
legge , e le sue parole ,• ed aver di- 
sprezzato, e mandato in dimentican- 
za le sue minaccio, c i suoi decreti, 

12. Motivo per cui fu abbassato il 
loro orgoglio, e venne umiliato, ed 
afflitto il loro cuore nei travagli , nel- 
le fatiche , e nelle angustie di duris- 
sima servitù : e caddero in debolezza. 


(i) Qui termina la prima parte del Salmo, ove sotto la 'figura 
dei perìcoli de* viaggi sono descrìtti de* viaggi sono descrìtti i mali 
temporali sofferti dagli uomini , e specialmente dagli Ebrei di aver 
fermi stabilimenti , e i mali spirituali , ai quali è soggetta 1* anima 
nel pellegrinaggio di questa terra; e i modi benigni, e meraviglio- 
si , onde dagli uni , c dagli altri Iddio liberò , e gli Ebrei , c tutte 
il genere usuano, .... 
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Jiiit qui adiu - 
varet . 


1 3 . Et clama - 
verunt ad Do - 
minum cum 
fribuìarentur: 
et de neces- 
sitatibus eo. 
rum liberavit 
eos . 

14. Eteduxìt 
eos de tene- 
bri, et umbra 
mortisi et {rin- 
cula eorum 
disrupit • 
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e in languore , e non poterono da se 
stessi , e con le loro forze naturali so* 
stenersi , e star saldi contro i loro ne- 
mici , nè trovossi pur uno , che li 
ajutasse in tante sciagure , 

1 3 . Appena aprirò n gli occhj a ri- 
conoscere le loro miserie, e gridaro- 
no al Signore di mezzo alla tribola- 
zione della deplorabile schiavitù , e 
pentiti dei loro delitti a lui suppli- 
chevoli si rivolsero ,* egli benignissi- 
mo li liberò, e li trasse da tutte le 
loro necessità , e dall’ estremo avvili- 
mento , a cui vedeansi ridotti . 

14. E li trasse dalle tenebre, e dall’ 
ombra di morte , alla luce , e alla vi- 
ta , e franse le lor catene ; li liberò 
cioè dalla "doppia prigionia, e dei ne- 
mici temporali , che li avean cinti in 
battaglia , e trascinati in paesi stra- 
nieri , e rinserrati nelle carceri oscu- 
re , e ridotti ali 1 estrema infelicità ; e 
dei Demoni i tiranni , che li opprime- 
vano , e li tenevano avvinti nelle ca- 
tene del peccato , e nelle tenebrose e 
cieche superstizioni , rompendo per 
mezzo della morte del Divin Reden- 
tore le loro catene , donando loro la t 


ly. Suscepit 
eos de via irti - 
quitatìs : prò - 
pter ìniusiitias 
enim suas hu - 
miliati sunt 


17. Altre volte vedendoli il Signo- 
re , per la loro stoltezza , e per le 
loro sfrenate passioni caduti in molte 
e gravi infermità ( come quando per 
causa della ribellione contro Mo»è 
mandò su gl’israeliti i focosi ed av- 
velenati serpenti , dai quali piagati su- 
bitamente morivano) si mosse a pie- 
tà di loro , e li sollevò dalle iniquità , 
che avean loro aperta la via ai mor- 
bi , ed alle infermità : (1) impercioc- 
ché dal peccalo trassero origine le ma- 
lattie tutte e dell’anima, e dei cor- 
po > e per le ingiuste , e scellerate 
azioni caddero gli uomini nell’avvili- 
mento, e nelle molte , e varie affli- 
zioni (2) . 


razione ottenuta da Dio , e la Redenzione, per la quale siamo stati 
tratti dalle tenebre del peccato , e nell’ Inferno , cd entrati nella 
luce, c nella vita della grazia, e della Eterna salute. 

(1) Ebreo S tulio prvpicr via ni seeleris eorum , et propter ini - 
(juitates (iorwn afjlictos ; abbiamo conciliato questa lezione con la 
Volgata . Vedi su questa variante Bellarm. Berth. Marini ec- 

(a) Sebbene le infermità corporali non sempre siano indìzio 
di essere peccatore, e possa Iddio mandarle anche ai giusti c agl» 
innocenti , come fece con Giobbe ; tuttavia c certo , che tutti i mali 
del corpo inclusivamcnte alla morte entrarono nel mondo per il 
peccato di Adamo : qui poi siccome non si parla solo dei mali te in- 
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1 8, Omnem 
escam abomi- 
nata est ani- 
ma eorum : et 
appropinqua - 
verunt usque 
adportas mor- 
ti s . 


19 .Et clama- 
veriml ad Do - 
minum cum 
ìribularenliir : 
et de accessi - 
tatibus eorum 


18. Di modo che oppressi dall’an- 
gustia , e dalla estrema debolezza, 
JP anima loro nauseò , ed ebbe in or- 
rore ogni cibo, ed in particolare il 
cibo spirituale della grazia, della co-> 
gnizione di Dio , della vera fede , e 
della orazione : e si ridusser così allo 
porte della morte; cioè afflitti da’ mor- 
bi , e da febri , che faceau loro ab- 
bonare il necessario sostentamento cad- 
dero in mortali deliquii, e furon vi- 
cini a soccombere : e privi della gra- 
zia, e della fede, indeboliti nell' ani- 
ma , e nauseanti degli ajuti spiri- 
tuali s’ involsero nei peccati , e si 
vidder prossimi alla eterna irrepara- 
bil morte dell’ inferno . 

19. Ma a tale stato ridotti gli uo- 
mini gridarono al Signore , e lo in- 
vocarono di mezzo ai loro mali , e 
alle loro tribolazioni : cercaron medi- 
cina alle loro infermità , soccorso al- 
le loro miserie , e supplichevoli al 


porali ; ma sotto questa figura sono principalmente intesi gli spi- 
rituali,, le passioni ribelli, le afflizioni, e rimorsi della coscienza, la 
nausea del bene , c della giustizia , ottimamente si dicono effetti 
«Iella via dell 1 iniquità , perchè questi sempre provengono dal peccato • 
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liberavi* eos . 



Cielo si volsero , perchè la rugiada 
spargesse della grazia , e piovesser 
le Nubi il giusto, scongiuraron la ter- 
ra ad aprir feconda il seno , e a ger- 
mogliare il Salvatore : ( i ) ed egli il 
buon Dio li esaudì , e li liberò da 
tutte le angustie . 

20. Emanò il suo decreto , e li sa- 
nò ; commandò ai morbi , e li mi- 
se in fuga ; parlò , e li riscosse dal- 
le mortali agonìe .• e li trasse dal- 
la morte , e dalla corruzione , sicché 
non venissero a perire : così parlan- 
do a Mosè , e commandogli di for- 
mare il Serpente di Bronzo, ed inal- 
berarlo alla vista del Popolo , liberò 
Israelle dal veleno dei Serpenti ma- 
ligni : fu però questo un preludio di 
altra grazia, e misericordia infinita- 
mente maggiore : poiché manderà il 
Signore il suo Verbo fatto carne , e 
risanerà tutto il mondo dalle spiri- 
tuali infermità , rimarginerà le pia- 
ghe fatte al genere umano dal Serpen- 
te infernale, e trarrà tutti gli uomi- 


20. Misti ver - 
bum suum , 
et sanavi ’X eos : 
et eripuit eos 
de inter itioni- 
lus eorum . 
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(1) Isai. c* 45 . 
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21. Confilean - 
tur Domino 
mìserìcordiae 
ejus : et mi- 
rabilia ej us fi- 
liis hominum . 


22. Et sacri - 
Jicenl sacrifi- 
cium laudis 1 2 
et annuncient 
opera ejus in 
exultatione . 


ni dalla morte , e dalla corruzioni del 
peccato (i) . 

.21. Queste grandi, ed incompren- 
sibili misericordie dian dunque lode 
al Signore , e ne confessino , e ne ren- 
dan palese all’ universo la sua ineffa- 
bile benignità : e le opere veramente 
ammirabili della Incarnazione del Ver- 
bo , e della Redenzione del genere 
umano attestino quanto ha egli fatto 
a favore degli uomini . 

22. Ed essi risorti dalle loro cor- 
porali, e spirituali infermità, liberati 
dalla morte , e dal peccato , e cavati 
prodigiosamente dal profondo abbis- 
so delle miserie , e della eterna dan- 
nazione, grati a tanto beneficio sacri- 
fichino a lui vittime di ringraziamen- 
to , e gli offrano inni di lode : ed an- 
nunziino con giubilo, e con esultazione 
a tutta quanta la terra le opere ec- 
celse , ed amorevoli della provvida, 
e paterna destra di Dio {%) . 


(1) Ebreo Mitici i scinab t , crcpiet in futuro; le quali voci, 
sebbene attesa la natura di quella lingua possano tradursi in pas- 
sato; pure non lasciano di spiegare più chiaramente il senso pro- 
fetico della missione del Verbo Divino, c della Redenzione. 

(2) Qui termina la descrizione del terz' ordine di mali, ai quali 
<è soggetto l'uomo, e della liberazione da questi: ove si noti, che 
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23 . Qui de - 
scenderunt 
mare in navi- 
bus : facientes 
operationem 
in aquismul- 
tis . 

24. Ipsi vide- 

runt opera 
Domini : et 

mirabilia ejus 
in vrojundo . 
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* 3 . Anche coloro , che discendono 
alle spiaggia del mare , e saliti a bor- 
do dei vascelli salpan le onde, ed ap- 
plicatisi all’arte nautica intraprendoa 
lunghi , e pericolosi viaggi per acque 
immense . e tempestose ed apron com- 
mercio , e negoziazioni con ignote , e 
lontane nazioni , 

24. Videro anch’essi, e sperimen- 
tarono le grandi e benefiche opere del 
Signore : ed i portenti , e le meravi- 
glie da lui fatte sì nella creazione # 
che nella conservazione d* innumme- 
rabili creature di mille specie diver- 
se , che trovansi nei profondi abbissi 
dei mari : videro , e conobbero per 
esperienza quanta sia la vastità , e la 
profondità di quel cumulo sorpren- 
dente, e meraviglioso di acque : vi- 
dero finalmente , e ne impallidirono 


siccome sotto la figura delle malattie corporali, • della lor guarigione 
evvi in modo speciale , indicata la grande opera della Redenzione , 
per la quale fu risanato il genere umano dalle tante , e diverse 
infermità spirituali dei vizi», e delle passioni , che febbri giustamen- 
te sono ohiamate da S. Ambrogio, coerentemente se ne chiude la 
narrazione con invitare gli uomini a singoiar gratitudine, e a sa* 
grificii di lode per sì importante beneficio • 
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a5. Bixit , et 
stetit spiritus 
procellae : et 
exaitati sunt 
Jluctus ejus , 
2 .G. Asceti- 
dunt usque ad 
Caelum^t de - 

i 

scendimi us- 
que ad abys- 
sos : anima 

eorum in ma - 


quantunque di cuore ardito , e forte, 
quale , e quanto sia l’ impeto de’ ven- 
ti , e delle procelle , quale T altezza 
dei flutti , e la orribile profondità 
dei vortici , e quanto frequenti , e ir- 
reparabili i pericoli di morte, che s’ in- 
contrano .* ma videro insieme, e con 
tenerezza f e consolazione furono par- 
tecipi dei prò digii , e dei modi mera- 
vigliosi, onde ben spesso li trasse dal- 
la morte , e dai perigli , dai quali 
non potevano altrimenti campare : 

25. Imperciocché ad un sol cenno 
della onnipotente voce di Dio sorse- 
ro impetuosi i venti , e suscitaronsi 
fiere tempeste: (i) e fino alle nubi 
inalzaronsi i gonfi ed orgogliosi flutti , 
26 E mentre all 1 orribil moto deli* 
ondoso elemento , or sono spinti in 
alto fino quasi ( come lor sembra ) a 
toccare il Cielo, e ad urtar nelle stel- 
le , ora sommersi , e precipitati fino 
al cupo fondo degli abbissi: la loro 
anima sbigottita , e tremante si lique- 


(1) Stetit spiritus procella e : Ebreo , come volta S. Girolamo sur - 
rexit , c cosi si dee spiegare la Volgata ; onde qui stetit non signi- 
fica . cessò ; ma esistette , insorse , 
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27* Turbali 
sunt , et moti 
sunt sicut e - 
brius : et o- 
r/ws sapien- 
ti eorum de- 
corata est , 
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//$ tabcscebatA faceva per orrore, e vènia meno in 

‘mezzo a tanti mali (i^. 

27. E perduto il senno , ed il vigo- 
re , la loro audacia tutta si rivolse 
in gelo, ed in terrore : restarono con- 
turbati, e commossi , quale uomo che 
vinto dal vino , e perduto V uso cjella 
ragione divien stupido , e và bago- 
lando con incerti passi : e venne as- 
sorbita , e come rapita , e divorata 
tutta la loro sapienza , e la perizia 
del navigare ; sicché nè il piloto sa 
reggere il timone, nè i nocchieri haa 
p^i forza di ammainar le vele', ne 
sanno ove gittar T ancora, che soste- 
ner possa la nave dalle onde furenti 
orrendamente battuta, e spinta impe- 
tuosamente a rompere ai duri scogli 
e fracassarsi. 

28. Et clama - 28. Albr si che immersi nella af- 

vcrunt ad Do- dizione , e vicini ad annegarsi alza- 
mimun curii rono angosciosi le grida, e fra lacri- 
tribularentur : me, e sospiri invocarono il loro Si- 


(1) Notisi la sublimità di questa Ipotiposi: Anche Virgilio usò 
nna simile espressione per descrivere vivamente il moto delle on- 
de , e de" cavalloni nelle tempeste, allorché disse fluctusyiie ad si- 


de ru lolla . 

Tom. V. 


io 
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et de necessì - 
iatibus eorum 
eduxit eos . 


29. statuii 
procellam e - 
jusin auram: 
et siluerunt 
Jluctus ej us , 


30. Et laetali 

sunl j quia si- 
luerunt: et de - 
duxit eos in 
portum vo - 

luntatis eo- 
rum . 

31. Confìtean- 
tur Domino 
m iserico rdiae 
ejus : et mi- 
rabiìla ejus fi- 
iàs hominum . 
5a - Et exaì- 


gnore; e salvateci Signore, gli dissero , 
che noi periamo : Ma appena V eb- 
bero con fiducia invocato egli il be- 
nigno , o misericordioso Signore li 
tolse subitamente da ogni angustia . 

29. E quasi riscosso da^ profondo 
sonno, sorse improvvisamente, e com- 
mandò ai venti, e al mare.* e con- 
vertì all* istante la fragorosa procel- 
la , e il turbine vorticoso , in una lie- 
ve aura gioconda : e tacquero al tem- 
po stesso , e calmaronsi i flutti , e si 
fè grande bonaccia, e mar tranquillo, 

30. Ed essi cavati dalle fauci di 
morte sommamente allegraronsi in ve- 
dere così impensatamente cessata la 
tempesta , e tolto ogni pericolo , e 
gioirono alla vista delle onde abbas- 
sate, e del calmato furore dei flutti 
orgogliosi , e frementi : e per tal mo- 
do condusseli Iddio al porto bramato . 

31. Queste opere adunque di mise- 
ricordia publichino da per tutto le 
glorie , e la potenza dei Signore : 0 
ne confessin la provvida sua bontà le 
meraviglie da lui usate a favore dei 
figli di Adamo • 

32. E gli uomini istessi mercè la 
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Uni eum in 
Ecclesia pie- 
bis : et in ca- 
thedra senio- 
rum laude ni 
eum . 


353 .Posuit fia- 
mma in de - 
sertum : et e- 
xitus aqua - 

rum in sitim . 
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divina pioti liberati dai flutti , e dal- 
le tempeste non solo del mare mate-* 
riale , ma molto piu del mondo , e 
della Idolatria sotto la figura della pro- 
cella misticamente significato , ed en- 
trati nel porto sicuro della Chiesa di 
Gesù Cristo , ivi radunati lo lodino , 
e lo esaltino in mezzo al ceto de’ fe- 
deli , che sono la plebe santa sua : e 
gli rendan gli omaggi dovuti di gra- 
titudine , e di lode nel venerando con- 
sesso degli Anziani , e de’ Principi , 
e dei Capi tutti della nazione (t). 

33. Imperciocché egli solo è onni- 
potente, e cangia a suo piacimento e 
trasmuta le cose tutte create : ei solo 
è arbitro della Natura , e ne sospen- 
de le leggi quando più gli aggrada : 
così ei diseccò i fiumi , e li cangiò 


(i) Sotto la figura delle tempeste ( quarto , cd ultimo male 
descritto dal Profeta), e della liberazione ottenutane da Dio, vie- 
ne a meraviglia profetizzato il mondo perverso , c l’ idolatria , ben 
spesso nella divina scrittura simboleggiati per il mare , e per le pro- 
celle : questo annegava gli uomini , e li sommergeva irreparabil- 
mente negli abissi della dannazione : nc fummo però liberati da Ge- 
sti Cristo , che per mezzo della Navicella di Pietro, che è la Chiesa 
Cattolica , ci trasse al porto sicuro della salute » Cosi i Padri coui- 
munemente » 


f 
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34 . Terroni 
Jructiferam in 
salsuginemta 
malitia inha - 
hitantium in 
ca . 


55. Posuitdc - 
sertum in sta- 
gna aquarum: 
et terroni sine 
aqua in exitus 
aquarum . 


36.25 / colloca- 
ti* illic esu- 
rientes : et 

constituerunt 
civitatem ha- 
7y £tationis 9 


in deserti ed aridi luoghi : e le sor- 
genti d’ acque asciugò , e rese inette a 
sollevare la sete • 

34 . Ei convertì terre fruttuose , e 
fertili, e che sembravano un paradiso 
di delizie a chiunque le mirava , in 
uno stagno di acqua salsa , ed in terre 
bituminose , e piene di salsedine , nè 
più abili a produrre sorta alcuna di 
fruttale ciò in pena dei peccati, e della 
malizia di coloro , che le abitavano • 

35. Siccome al contrario per mo- 
strare il suo favore , e provvedere al- 
le necessità del popol suo , e di co- 
loro y che in lui credevano 9 e con i 
quali stretto avea il suo patto, e la 
sua alleanza non risparmiò prodigii, 
e cangiò ben spesso le deserte cam- 
pagne in rivi d'acque stagnanti ; e le 
aride terre , e le secche rupi sassose 
in sorgenti abbondevoli di fresche on- 
de perenni . 

36. Sicché ingrassate , e divenute 
feconde atte fossero alla coltura 5 ed 
ivi collocò poi i famelici servi suoi , 
e quei che per la miseria languivano: 
e questi vi faticarono Città abitabili/ 
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37. Et semi- 
naverunt a - 
grosy et pian - 
taverunt vì- 
neas : et fece - 
runt fructum 
nativitatis . 

38 . Et' bene - 
dixìt eis et 
multiplicati 
sunt nimis : et 
jumenta eo- 
rum non mi - 
noravit . 

39. Et pane i 
facli sunt y et 
vexati sunt : a 
tribulatione 
malorum , et 
dolore . 
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37. E seminarono le campagne al- 
tre volte infeconde , ed incolte , e vi 
piantaron vigne : e queste non insec- 
chirono , ne furono ingrate all* indu- 
stria dei loro coltivatori ; ma germo- 
gliarono abbondantemente y e produs- 
sero frutti copiosi a norma del seme , 
che vi era stato gittato. 

38 . E dapoichè Iddio li benedisse / 
e crescete , lor disse , e moltiplicate- 
vi , e riempite la terra , essi si accreb- 
bero assai e divennero popolo nume- 
rosissimo : e i lor bestiami non si di- 
minuirono/ ma conservaronsi ,e creb- 
bero anch’ essi in somma copia y ed 
abbondanza . 

39. Se non che , parte per loro col- 
pa , e per aver trasgredito i divini 
commandamenti 9 parte per la mise- 
ra condizione delle cose terrene, ove 
nulla è stabile , e tutto passa , e si 
cambia ad ogni istante , quegli stessi , 
che prima erano per la divina bene- 
dizione così moltiplicati, e cresciuti 
in prosperità , ed in ricchezze , diven- 
ner pochi di numero , ed afflitti , e 
tormentati per una moltitudine di tri- 
bolazioni , di mali , e di dolori» 
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40. Effusa est 
contemptìo su. 
per principes : 
et errare fecìt 
eos in invia , 
et non in vìa . 


41. Et adiuvit 
pauperem de 
inopia : et po - 
sull sicut oves 
familias . 


40. Si sparse 1 * ignominia , e 1 * av- 
vilimento su i loro Capi, e sui Prin- 
cipi superbi delle nazioni : e venuti 
così in dispregio , e perduta ogni au- 
torità , spogliati dei loro dominii li 
costrinse Iddio in pena dei loro , e 
dei peccati del popolo ad andare er- 
rando per luoghi deserti, e fugiascbi, 
e timidi nascondersi insieme con i 
piccoli rimasugli della lor gente in 
luoghi scabri, ed ove non vi fosse 
strada per rintracciarli, e sorprenderli *■ 

41. Ma mentre così abbatteva , ed 
umiliava il Signore l’altierezza dei Po- 
tenti del Secolo , godeva di solleva- 
re gii umili , e fedeli suoi servi, qua- 
li non lasciò mai di soccorrere , ed 
ajutare nelle loro indigenze, e di trar- 
li dalle loro miserie, e dalle oppres- 
sioni in cui li tenevano i ricchi: ed 
accrebbe , e rese numerose le loro fa- 
miglie, siccome greggi abbondanti di 
pecorelle grasse, feconde, e ben pa- 
sciute : nè lasciò già per questo la in- 
finita misericordia di Dio , di abbrac- 
ciare, e soccorrere anche coloro, che 
per la superbia e perfìdia, e per le con- 
tinue ingratitudini a suoi benefìci! , 
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42. Videbunt 
recti , e lae - 
tabuntur : et 
omnis iniqui - 
/js oppilabìt 
os suum . 


era stato costretto a punire coll’ av- 
vilimento e con le prigionie , e le di- 
spersioni , e con una intinità di mi- 
serie ; ma anzi appena essi si scosse- 
ro, ed umiliati sotto il flagello , a lui 
tornaron pentiti, e lo riconobbero per 
loro Dio , e per loro unico Salvatore , 
si volse a loro propizio , e li sollevò 
dalla loro miseria ,e dalla estrema in* 
digenza in cui erano ; e richiamò le 
loro famiglie dalla dispersione, siccome 
pecorelle smarrite al proprio ovile , e 
sotto r unico vero Pastore , il Messia . 

42. Vedran queste cose i giusti , e 
ne sentiranno allegrezza 1 considere- 
ranno le traccio amorose della divina 
provvidenza : contempleranno taciti , 
e pieni di meraviglia le fila porten- 
tose della predestinazione, e Tordi- 
tura mirabile delle umane vicende 
tendenti tutte, in mano della bontà, 
sapienza, ed infinita Misericordia di 
Dio , alla eterna salute , e alla Reden- 
zione degli uomini : e sommamente 
ne gioiranno, e ne sperimenteranno 
inesprimibile consolazione in quel gior- 
no finale, quando chiusa la scena di 
questo mondo , e dissipata la caligi- 
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q 3. Quis sa - 
piens , et cu - 

stodiet haec ? 

\ • « * ■ 

^ intelliget 
Kiise rico rdias 
Domini? 


St j 


ne ingannevole, e cieca delle cose ma- 
teriali , e terrene, tutta svelerà il Si- 
gnore nel suo giudizio tremendo la 
santità , giustizia , e bontà , che ha 
usata in tutti i secoli , nel governa— 
mento deali uomini: e mentre esulte- 
ranno gli eletti, si morderan le labra 
i reprobi , ammutoliranno convinti , 
e tutta r iniquità , e la malizia degli 
scellerati vedendo chiusa ogni strada 
alle calunnie , alle scuse, ai vani, e 
superbi motteggi , ai rimproveri , ed 
alle accuse ingiuriose della divina 
provvidenza , porrà per sempre il 
dito alla bocca , e sarà costretta a 
tacere . 

/j3. Ma chi fìa quell" uomo saggio , 
e prudente che osservi , e mediti , e 
custodisca fedelmente nel cuor suo tut- 
te queste cose misteriose , e grandi ? 
Chi che sappia intendere in tutte que- 
ste meraviglie, le opere della pietà , 
e misericordia del Signore? onde poi 
profittando salutarmente di tali co- 
gnizioni , e camminando nel santo 
amore , e timore di Dio possa spe- 
rimentare i dolci frutti della divi- 


A 
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I na pietà , e misericordia in eter- 
no (i). 


(i) Tatti questi versetti incominciando dal verso 33 sono stati 
in varie guise spiegati dagli Espositori: chi vi ha vedute espresse le 
vicende del popolo Ebreo nel deserto, e nell 1 ingresso alla terra prò» 
messa; chi la cattività Babilonica; chi le mutazioni, e cambiamenti 
sofferti da questo popolo dopo il ritorno nei continui vortici, che 
ravvolgevano l’Asia sotto la Monarchia Greca, specialmente ai tem- 
pi de’Maccabbei ; e chi altre parziali circostanze degli Israeliti , o 
sotto i Giudici, o sotto i Re. Vi sono stali ancor di quelli , i qua- 
li osservando, che dopo il verso 32 non è più ripetuto l’intercala- 
re , han supposto essere stati tutti questi versetti aggiunti al Sal- 
mo da Esdra, o da qualche altro Profeta, e han preteso che la 
composizione di Daviddc terminasse alle parole Et exallenl cwn in 
Ecclesia plcbis : et in cathedra senior um laudani cwn : Noi però 
appresso ai Padri, ed ai migliori interpreti riggettiamo queste par- 
ziali opinioni, perchè non spiegano in tutta la sua estenzione il sa- 
cro Testo nè nel senso letterale, uè nel Profetico; e riguardo al- 
la pretesa aggiunta la neghiamo assolutamente, e diciamo, intanto 
non esservi più ripetuto Tlntercalare , in quanto-che non aveavi / 

più luogo , e l’ultimo versetto fa con molta arte e con forza mira- 
bile le voci dell’ Intercalare Confiieantur Domino mise rico niiae ejusi 
et mirabilia ejus filiis hominum , e serve di bella, e meravigliosa 
conclusione di tutto ' il Salmo . In quanto poi al senso asseriamo 
col Bcrthier, Bellarmino, Tommasi, ed altri migliori Interpreti es- 
servene due in questi versetti , siccome in tutto il rimanente del 
Salmo , assai estesi però e generali : il primo letterale , ed è co- 
me un riepilogo di tutti i mali, e le vicende, alle quali sono stati, 
sono, c saranno sempre soggetti tutti gli uomini, finché durerà que- 
sto Mondo • e insieme di tutte le misericordie , e i benefìci! , che 
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loro usò, usa, ed userà il Signore fino alla fine de 1 Secoli: le va poi 
descrivendo poeticamente con tratti sublimi , c con voli degni del- 
la lirica Composizione , toccando or' un tempo or* l'altro , quando 
uua PJazion', quando l'altra, or per similitudini , ed allegorie , ora 
con piana, e storica narrazione; il secondo Profetico, al quale , 
come ben' osservano Tcodoreto , S. Agostino S. Girolamo , ed altri 
Padri, ci provoca Io stesso Davidde colle citate parole Quii sapienti 
et custodict haec ? eie. per le quali ci fa avvertiti esservi sotto la 
corteccia delle parole un' altro senso misterioso , e profondo , che 
pochi intenderanno, e che merita una particolare considerazione* 
ed intelligenza : c questo senso Profetico è , secondo il medesimo 
S. Agostino , a cui si sottoscrivono anche altri Padri , ed Esposito- 
ri, la riprovazione della Sinagoga , c la conversione dei Gentili ; 
quella è figurata nei fiumi ridotti a deserto , nelle terre rese infe- 
conde, c quasi seminate di sale, nel piccol numero di uomini tra- 
vagliati dalla moltitudine dei mali, nei Principi avviliti, e resi di- 
spregicvoli, c finalmente nella dispersione per terre, e luoghi fuori 
di strada ; poiché avendo ricusato di ricevere il Messia , che è la 
unica ria, e la porta per cui si entra alla vita, c veramente la 
Sinagoga dispersa, e fuori di strada: questi poi, cioè i Gentili chia- 
mati alla Chiesa, sono accennati nei deserti resi fecondi ed abbon- 
danti di acque, e di ruscelli, nelle terre pria aride , poi fertilis- 
sime , ove si fabrican Città , ove si semina frumento , e si pian- 
tan vigne ripieno dei dolci, e sostanziosi frutti della Fede, e del- 
la Carità, e delle opere virtuose e sante, in quelle genti che so- 
no benedette da Dio , e che crescono , e si moltiplicano , e final- 
mente in quei poveri, che sono sollevati dalle loro miserie, e di- 
vengono un gregge fecondo, e pingue nei pascoli del Signore: Ve- 
ro è però che alla fine de’ Secoli si convertirà la Sinagoga , e Id- 
dio avrà pietà ancora di questa divenuta povera, ed indigente per 
la riprovazione , e porrà i suoi figli , e le sue famiglie nel nume- 
mero delle sue pecorelle facendola entrare nel suo Ovile , cioè uel- 
la Chiesa : Allora succederà il giudizio , i giusti vedranno in qual 
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* 

giorno la condotta mirabile, c sempre pietosa della divina provvi- 
denza nel regolamento deir universo ; gl* iniqui, e i reprobi reste- 
ranno avviliti , convinti , e costretti a tacere, e a subir senza re- 
plica 1* eterna pena della loro dannazione . 


/ 


/ 
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SALMO CVII. NELL’EBREO CVIII. 

Argomento 

Questo Salmo porta per titolo Canticum Tsahni ipsi Davidi 
che ci fa certi esser del numero dei scritti da questo S. Rè: egli 
c poi composto di cinque versetti presi dal Salmo LVI, e di nove 
presi dal Salmo LIX, che formano i quattordici versi onde costa tutto 
intiero il cantico presente : Ricercano gli espositori la causa di que- 
sta ripetizione, e riunione di versetti già cantati in altri Salmi, e 
varie ne apportano, che a dir vero , altro non sono, che conget- 
ture ; chi dice essere stato ciò fatto dal compilatore del Salterio , 
per riempire il numero di cento-cinquanta Salmi : ma , e non si 
vede la ragione , perchè non potesse esser completo il Salterio so 
contenesse soli cento-quarantanove Salmi , e non si capisce perchè 
dovesse il Compilatore prendere per appunto due pezzi di due Sal- 
mi diversi, per formarlo , e non piuttosto ripeterne uno intiero con 
aggiugnervi qualche altro passo analogo , e coerente della scrittu- 
ra , come vedemmo fatto nel Salmo i3. preso dal 5a. con tali ag- 
giunte : altri vogliono , che o Davidde , od altro Profeta riunisse 
questi due pezzi in un Salmo solo perchè se ne conoscesse il senso 
più sublime , e Profetico : ma , e non vi si scorgeva ugualmente nei 
due Salmi , dai quali fu tratto ? Altri vi trovano un senso morale 
assai pio , ma che non bene scioglie la difficoltà : dicono aver Da- 
vidde ripetuto varii sentimenti di altri due Salmi nel presente per 
istruirci a far noi lo stesso quando trovandoci nelle aridità di spi- 
rito desideriamo riaccendere in noi il fervore ; riandare cioè con 
la mente, e ripetere ancor con la bocca quelle preghiere, e quelle 
massime, che più ci toccarono altre volte , e ci fecero maggiore 
impressione: sembra però inutile a tal’ effetto questa ripetizione, 
ed amalgamento di due pezzi di Salmi in uno; poiché di tali sen- 
timenti , ed affetti toccanti , e vivissimi se ne veggono sparsi , e 


Digitized by Google 


I 


* 5 7 

ripetuti sovente in molti Salmi, c ipecialmente nel Salmo 118, e 
sono sufficientissimi a dare a noi una si importante lezione , ed a 
suscitate il fervore nelle anime indebolite , e inaridite : Meglio a 
noi pare aver opinato il Berthier, il quale congettura aver ciò fatto 
Davidde per somministrare al Popolo nelle publiche , e sollenni fun- 
zioni riuniti in un solo Cantico due diversi soggetti efficacissimi a 
risvegliare negli animi la più tenera fiducia , e la più grata rico- 
noscenza ai divini beneficii ; ed insieme a porre in profetico aspet- 
to, come nota ancor Genebrardo, le future persecuzioni della Chie- 
sa , e le vittorie del Messia contro tutti gli errori , e l 1 Eresie , e 
contro le potestà delPInferno: imperciocché trattandosi nel senso 
letterale di questi Salini parte delle tribolazioni sofferte da Davidde 
durante la persecuzione di Saullc, parte delle vittorie riportate dal 
Santo Ré sopra i Moabiti , gl’ Idumci , i Filistei , ed altri nemici 
del Popolo di Dio, ravvivandone riunita in uno la memoria, veni- 
va il popolo nelle sacre funzioni a riconfortarsi nella fede, e al 
tempo stesso ad apprendere di non perdere mai il coraggio nelle 
afflizioni ; ma confidare in Dio , che lo trarrebbe gloriosamente da 
tutti i guai, e per mezzo del desiderato liberatore stabilirebbe un 
Regno vittorioso , e indefettibile , che sarebbe per durare in cter* 
no. Noi avendo già nei Salmi 56 , c 59. dato una parafrasi , per 
quanto nc sembra , bastantemente compita del senso letterale , e 
Profetico di questi versetti , saremo nel presente più brevi , c ci 
contenteremo di mostrare 1’ accordo perfetto di questi due pezzi , 
c come sieno analoghi al fine, che, secondo il Berthier, ebbe Da- 
vidde in cosi riunirli. 
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TITILO DEL SALMO 


Canticum 
P salmi , ipsi 
David. 


Inno da cantarsi con accompagna-» 
mento del Salterio , e di altri stro- 
menti da corda , inspirato allo stesso 
Davidde . 


ì.Paratum cor 
meumy Deus y 
peratum cor 
mcum : canta - 
boy et psallam 
in gloria mea. 


2. Exurge 
gloria mea ; 
exurge p salte 
riurn , et ci - 


i 11 mio cuore, o Signore , è pron- 
to a celebrare le vostre lodi, e pu- 
blicarle per tutto il mondo : è prò- 
parato il mio cuore ; ed io ilare , © 
lieto canterò con armoniosa voce, e 
con soavi stromenti salmi , ed Inni 
di esultazione ; e certo tutta la mia 
gloria non in altro è risposta, che in 
esaltare il vostro nome adorabile , e 
in glorificarlo sulla terra con tutte le 
forze dell’anima mia (1). 

2. Risvegliati , anima mia , e glo- 
riati di contemplare e confessare le 
grandi meraviglie del tuo Dio : Desta- 
ti , Nablio, e Salterio , sorgi , o Ce- 


(») Ebreo sed et heac gloria mea : Notisi poi, che questo mot- 
to non si trova nel Salmo 56. Il P. Houbigant lo crede ripetuto dai 
copisti , e lo unisce el versetto seguente : egli è però nell’ Ebreo . 
« nella Volgata, ed ha una forra, ed una grazia si grande , che noi 
lo crediamo da Davidde appostatameli tc ripetuto. 
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thaia exur - 

gam diluculo . 

3. Confitebor 
Ubi in populis 
Domine ; et 
psallam libi in 
nationibus ; 


4 . Quia ma- 
gna est super 
Caci os miseri- 
cordia tua : et 
usque ad nu- 
bes verìtas 
tua • 


5. Exaltare 
super Caelos , 
Deus ; et su- 
per omnem 
terram gloria 


tra, 0 rendi lieto, e giocondo il tuo 
suono : io non sarò pigro , ma sorge- 
rò all 1 Aurora, e canterò lodi al Signore. 

3. Io farò noto co 1 carmi miei a 
tutti i popoli, o Signore, il nome vo- 
stro, e la vostra onnipotenza: e Salmeg- 
gierò fra tutte le genti a vostro ono- 
re : cioè non solo di presente canterò 
le vostre glorie in mezzo ai Taber- 
nacolo, e al popolo d’ Israel le : ma i 
miei salmi passeranno a tutte le nazio- 
ni , e a tutte le età ; e nella nuova 
alleanza si canteranno per tutta quan- 
ta la terra ; 

4 . Imperciocché grande sopra ogni 
credere è la vostra pietà; e la mise- 
ricordia vostra è mirabile , e supera 
i Cieli stessi in vastità, e in grandez- 
za: e la vostra veracità, e la fedeltà 
vostra in mantenere le promesse è sì 
chiara, ed illustre, che si manifesta 
in ogni luogo , e in ogni tempo , e 
giugnea sorpassare le nubj istesse. 

5. Deh sollevate , o grande Iddio 
sopra tutti i Cieli la vostra gloria ,e 
manifestate a tutta la terra la vostra 
potenza infinita : mostrale agli Ange- 
li nel Cielo e agli uomini sulla terra 
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tua : ut Ube- 
rentur dilecti 
tui . 


6 . Salvum fac 
dextera tua , 
et exaudi me : 
Deus locutus 
est in sancto 
suo . 


7« Exultabo , 
^ dividam Si~ 
c himam : et 

*'°nvallcm Ta - 
*> er naculorum 
^lìtnetiar » 

o 


quanto esaltar sappiate la vostra mi- 
sericordia , e con quanta gloria. man- 
tenia te le vostre promesse : Fate che i 
vostri diletti , non Israele soltanto, ma ! 
tutti gli eletti vostri, che nella pie- 
nezza de' tempi chiamerete alla fede , 
sian liberati dai loro nemici , e dalla 
schiavitù del peccato , della morte, e 
dell' Inferno . 

6 . £ intanto ad adombrare si per- 
fetta , e prodigiosa liberazione, salva- 
temi , o Signore nel potere della vo- 
stra destra da tutti i temporali nemi- 
ci , che mi circondano •* mostratemi , 
che vi son caro, e che voi avete cu- 
rapaterna di me: ascoltate benigno , 
ed esaudite propizio le mie orazio- 
ni.'. . Oh Prodigio! Iddio ha par- 
lato, ed ha fatto dall' interno del San- 
tuario uscire la sua voce: 

7 . Io esulterò , e riuscendo glorioso 
trionfatore dei miei nemici, dividerò 
a mio arbitrio la terra tutta di Sichein : 
e misurerò a mio talento V ampia 
valle di Sochot, detta la valle dei Pa- 
diglioni perchè ivi fissò Giacobbe per 
lunga stagione le sue tende : 

8 » Mio è divenute Galaad , e inio 
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Galaad , et 
me us est Ma- 
nasses : et E- 


ntcae . 


Manasse / ed Efraimo è la robustez- 
za, e quasi lo scudo di difesa del mio 
capo/ queste tribù , che seguito avea- 
prhaim susce- Ino il partito della casa di Saulle, già 
ptio capitisi si sono a me sottomesse, e mi rico-* 
mei . Inoscono per loro leggittimo Rè, o 

Sovrano .• 

9« « Tuda rex I 9* Giuda poi è la sede del mio re-» 
meus : Moab\gno , ed è come la tribù Regia , e 
lebes spei\ principale legislatrice di tutta la na- 
zione , poiché da questa io trassi i 
miei natali , e di mezzo a questa go- 
verno , e dò legge a tutti i popoli a 
me soggetti : oltre alle tribù tutte 
d’ Israel io, altre conquiste, ed altri pò- 
poli mi ha con infallibil parola pro- 
messo il Signore : fra questi la ferti- 
le, e copiosa terra di Moab siccome 
un magazzeno , ed un • vaso mi con- 
serverà, e mi provvederà gli alimen- 
ti, che formano le mie future speranze w 
io. Di più ; io stenderò i passi del- 
le mie conquiste fino' nella Idumea : 
e già gli stranieri tutti mi si sono vo- 
lontariamente resi soggetti e son di- 
venuti miei aulici t Così io sarò ombra, 
ed immagine del gran Messia, che di- 
I scenderà secondo la carne dal seno 


io. In Idu* 
maecun ex ten- 
da calceamen- 
finn meum : 
mihi alienile - 
noe amici fan J 
ctì aura. 


Tom. V. 
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11. Quis de - 
ducei me in 
oivilatem mu- 
nitavi ? Quis 
deduce t me 
usque in Idu m 
maeam ? 

* * \ 

12 . Nonne tu , 

Deus, qui re- 
pulisti nos : et 
non \ exìbis 
Deus in vir- 
tù tìbus no- 
stris ? • • 

i 5 « Da nobis 
ouxìlium de 
tribulatione : 


dilla mia famiglia, c possederà tutta 
la teria incominciando dai veri figli 
d’Israele, che in lui crederanno, e 
scelti da lui dalle diverse tribù diver- 
ranno suoi eletti discepoli; ed esten- 
dendo le sue conquiste per mezzo lo- 
ro a tutte le terre straniere, i genti- 
li , che prima noi conoscevano , e ne 
perseguitavano i seguaci si converti- 
ranno a lui , e si faranno suoi amici. 

11. Ecco l’oracolo che usci dal San- 
tuario , e che rieitipimmi di giubilo , 
e di esultazione: Intanto però chetai 
promesse . si compiano , chi m* intro- 
durrà nelle forti, e ben munite cit- 
tà di Edom ? Chi menerà rami vitto- 
rioso , e pieno di gloria fino nel cen- 
tro della Idumea ? 

12. Noi farete voi, o Signore, sebbe- 
ne in pena dei nostri peccati ci abbia- 
te riggettati da voi ? E non uscire- 
te voi in soccorso dei nostri eserciti 
quantunque talvolta - ce lo abbiate 
negato? 

* \ 

• * • - ' * 

1 3 . Ma nò, che noi non perdiamo * 
perciò la nostra speranza: noi crediamo • 
in voi , abbiamo ferma fiducia nella 


k * 


I 


i63 


I 


quìa vana sa-| vostro divina parola: voi ci avete 


lus hominis . 


promesso di difenderci , di liberar- 
ci , e di salvarci, e non può manca- 
re di effetto la vostra promessa: Por- 
geteci dunque soccorso in mezzo alle 
tribolazioni, che ci affliggono: poi- 
ché noi non confidiamo negli uomi- 


14 Jn Deo fa - 
cìemus virtù • 
tem : et ifjse 
ad nihilum 
de due et ini - 

micos nostros. 


ni ; anzi confessiamo esser del tutto 
vana , e nulla la salvezza che venir ci 
potesse dairuomo, e sarebbe un per- 
dere inutilmente P opera, e il tempo 
in aspettarla dal mondo . 

14. In Dio solo affidati farem me- 
raviglie: sotto l’appoggio del divino 
potere sbaraglieremo gli eserciti i più 
formidabili f e scaleremo le piu ine- 
spugnabili fortezze : nè mancheracci 
Iddio ; ina iu premio della nostra vi- 
va fede, e della speranza, che abbia- 
mo unicamente in lui , si porrà alla 
nostra testa , e distruggerà, e ridur- 
rà al niente tutti i nostri nemici , e 
tutti coloro che ci affliggevano (1) , 


( 1 ) Questi ultimi rersetti confermano P opinione del Berthier • 
essere stati riuniti i due pezzi dei Salini 56, c 5y. per animare il 

r 

popolo nelle publiche adunanze , e solennità Religiose , c per ec- 
citarlo a riva fiducia di veder avverate le divine promesse ; e potè 

11’ 
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/'orse dare occasione a Davi. Ile dì far ciò, qualche sciagura sofferta 
dal popolo , o qualche umore insorto di nemici improvvisi, pel qua- 
le sbigottiti gli Ebrei avesser bisogno di questo conforto . Del re- 
sto nel senso Profetico P Idumea è presa per le vaste conquiste . 

it ‘ 

che fecero in ogni tempo gli Apostoli, e i loro successori conia predica- 
zione Evangelica per tutta quanta la terra convertendo popoli innu- 
inerabili alla fede: in quel Deus qui repulisti nos ec. si accenna P ap- 
parente abbandono , in cui molte volte sembra che il Signore lasci 
la sua Chiesa permettendo , che sia travagliata, e quasi oppressa dai 
sjoì nemici: e in quell’ ajuto , che si cerca di mezzo alla tribola* 

ir -* 4 % 

zione , e in quel coraggio , e ferma certezza di vincere • e veder 
distrutti i nemici, T indefettibilità della Chiesa istessa,ci suoi trionfi. 
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SALMO CVIII. NELL 1 EBREO CIX 


A R G O Itt K K T O 

Molti molte cose han detto sull* Argomento , e su i sensi di 
questo Salmo: alcuni lo hanno applicato nel senso letterale a Saul- 
le quasi in bocca sua sieno i rimproveri, e le maledizioni fatte agli 
scellerati, e al capo di essi , che vogliono fosse il perfido l)oeg: que- 
sta opiuione è affatto improbabile si perchè il Salmo è di UavidJc • 
come chiaramente si dice nel titolo, che si trova tauto nell* Ebreo, 
quanto nei Settanta , c nella Vo'gata; si perchè Doeg , e gl» altri 
scellerati crai» del partito di Sanile contro Davidde , e non aveva 
luogo per conseguenza a rimproverarli , ed a maledirli : altri più 
cominuiiemcnte (sempre nel , senso letterale) lo riferiscono a Di- 
vidile, c dicono essere stato da lui composto* o contro Doeg, c 
gli altri fautori di Sanile ,o .oniro Achitòfel egli altri pessimi con- 
siglieri di Assalonne, c spiegano le apparenti imprecazioni, cui ne 
predizioni dei mali , che lor sovrastavano , e dei terribili castighi , 
che ne riceverebbero da Dio: ma uè in Doeg, nè in A'-hitofelle si sa- 
rebbero verificate appieno queste spaventevoli predizioni ; imper- 
ciocché di Doeg la scrittura nc tace la fine , e non si sà come ter- 
minasse i suoi giorni , ed Achitòfel si uccide , è vero , disperata- 
mente da se stesso : ma non si legge , che la sua disgrazia, e la sua 
pena involgesse ancora la di lui famiglia e discendenza , come in 
questo Salmo si predice. Tutti questi però ammettono oitie i sud- 
detti sensi letterali , anche il senso Profetico riferito a Giuda , e 
agli altri Giudei nemici di Gesù Cristo ; e gli Autori de' Principi» 
discussi chiamati questo, uu secondo senso letterale .1 Sociniani , i 
Moderni Bibblici Protestanti , e principalmente David Michaelis im- 
pegnati sempre a togliere dalle scritture del vecchio testamento ogni 
Profezia riguardante Gesù Cristo , han sconvolto tutto P ordine del 
Salmo, e il naturale intendimento delle parole per darci ad inten- 
dere, che i rimproveri , e le imprecazioni. registrate nel presente 


iCG 


Salmo siano pronunziate dai nemici di Davidilc contro questo san- 
to Rè, e ne dan per ragione , ohe non potevano essere del carat- 
tere mansueto di Daviddc espressioni cosi ingiuriose, ed esecrazio- 
ni si forti , e terribili ; come non se re leggessero altre simili in 
molti Salini , e specialmente nel Salmo 68, quali Io stesso IVlichac- 
lis confessa essere di Daviddc , c non potesse un uomo santo , o 
mansueto minacciare , c predire con energia ai malvaggi la lor per- 
dizione i di più, vedendo costoro, che la testimonianza di S. Pie- 
tro (il quale negli Aiti A post. C. 1 . spiegò un passo di questo Salmo 
in senso Profetico , c definì solennemente nel Concilio di tutta la 
Chiesa nascente, essere stato scritto di Giuda) tutto distruggeva il 
loro empio sistema, ad eludermi la forza con impudenza veramen- 
te ereticale non si vergognarono di dire , non doversi attendere que- 
sta decisione di Pietro , perchè fatta prima di ricevere lo Spirito S., 
« conseguentemente fallibile, e doversi perciò dire, che S. Pietro 
errò nell’ applicare a Giuda le parole di questo Salmo : quasi che 
non fossero già state da Gesù Cristo a lui consegnate le Chiavi del 
Regno de’ Cicli , e non fossegli già stata dal Divin Redentore con- 
ferita la potestà di confermare nella fede i suoi fratelli ; e quasi 
che gli Atti Apostolici che riportano questa decisione di S. Pie- 
tro non fossero Divina Scrittura, e per conseguenza d’ infallibile 
autorità. Anche il Marini, il Mattei , Mingarelli , e qualche altro 
hanno posto in bocca dei nemici di Davidde tutte le maledizioni 
descritte in questo Salmo : ma vi hanno aggiunto il senso Pro- 
fetico dei rimproveri , e delle maledizioni emanate da Gesù 
Cristo come Giudice supremo contro i Giudei ostinati , c Dei- 
cidi, e contro Giuda che si fece lor Capo , e che tradi il suo Di- 
vino Maestro. Noi riggettando sempre, com’ c dovere, tutte le sin 
golari opinioni , seguiremo la definizion di S. Pietro , c la senten- 
za di tutti i Padri, e di tutti i migliori Espositori Lorino, Tirino, 
Bellarmino, Folengio, Berthier, Lamy ,Lallemand , Tommasi , Mar- 
tini , Liguori ec. i quali ad una voce , c di pienissimo consenti- 
mento non trovano in questo Salmo altro senso , che il Profetico ; 


e diremo, che Davidde qui parla in persona di Gesù Cristo, e che 
tutto r argomento del Salmo non d,che una orazione del Divio Re* 
dentore al Padre, con la quale lo prega di ajuto contro le calun- 
nie* Podio , e la perfidia de’ suoi nemici, de’quali,c specialmente 
di Giuda , che si fece lor capo, predice la perdizione . Siccome pe- 
rò non dee confondersi il soggetto del Salmo con P occasione , che 
•i ebbe in comporlo , concediamo essere stato scritto dal Reale Pro- 
feta » o nella persecuzione di Sanile quaudo il perfido Doeg lo ca- 
lunniò presso il Re , o nella Ribellione di Assalonne , quando Achi- 
tofclle incitava il figlio disleale a disfarsi del proprio Padre , ed op- 
primerlo : potè infatti in queste circostanze lo Spìrito Santo svelare 
al Profeta P avvenire , e facendogli scorgere in questi fatti la figu- 
ra di ciò , che accaderebbe nella pienezza de’ tempi per la perfidia 
di Giuda , e dei nemici di Gesà Cristo , eccitare il suo spirito a Pro- 
fetizzare in persona del IVIessia tutto ciò , che inspirato da pio vi 
vedea di figurato, e misterioso. Il titolo non ha bisogno di spiega- 
zione , essendo stato da noi altre volte spiegato . 


TITOLO DEL SALMO 


In Finem > 
Psahnus Da- 
vid . 

i. Deus lau . 
dem meam ne 
tacueris : quia 
os pece a lor is , 
et os dolosi 


« 

Al Prefetto , da cantarsi in perpe- 
tuo : Salmo inspirato a Davidde 


o 


i,(// Messia ) mio caro Padre , 
e mio Dioiche meritate dame ogni 
lode, fi) non vogliate tacere sull’ onor 
mio vilipeso , ne passar sotto silenzio 
gl’ insulti, e le ignominie che mi si dan- 


(i) Ebreo elolic thchillcilhi , Deus laudi s mette , ovvero, come 
volta S- Girolamo Deus laudabili s trititi . 


«68 

super me aper- 
tomi est. 


%. Loquuti 
zunt adver- 
sum me lin- 
gua dolosa , et 
sermonibus 
odii circumde - 
derunt me : et 
cxpugnave- 
runt me gra- 
tis. 


no dagli nomini invece della lode , e 
della gloria a me come figlio vostro 
dovuta : glorificatemi voi , o padre , 
poiché la bocca del peccatore si è 
aperta , ed ha pronunziato bestemmie 
contro di me , e la lingua dei frodo* 
lento , e del calunniatore si è sciolta 
con astute interrogazioni , e con in- 
gannevoli lodi per prendermi in pa- 
rola , e condannarmi (i) • 

2 . Costoro sen vennero a parlarmi 
con lingua adulatrice , e mi lodarono 
fintamente chiamandomi Maestro, e ve- 
race , e che non avea riguardi, e rispet- 
ti umani; ma ciò faceano per malignità , 
e per P invidia, che aveano contro di 
me per farmi cadere in disgrazia di 
Cesare , e per accusarmi come ribel- 
le , e susurratore , e che vietassi al 
popolo di pagare il tributo a Cesare ; 
di più tutto mi attorniarono , e mi 
oppressero di grida e di parlari odio- 


(1) Os peccatori* , et os dolori Due specie di nemici apriro- 
no la loro bocca contro Gesù : gli empii bestemmiandolo » ed in- 
sultandolo, e i Farisei tramandogli insidie eon finte lodi per pren- 
derlo in parola , e calunniarlo . 
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3. Pro eo ut 
me dilìgerei!} 
detrahebant 
mihi : egò au - 
tcm orabam . 


iGf) 

sì , e sommamente insultanti , chia- 
mandomi bestemmiatore , parasito , be- 
vitor di vino , sovvertitor della pleb- 
be , e prestigiatore , che in virtù di 
Beelzebub principe dei Demoni cac- 
ciassi gli spiriti immondi dagli osses- 
si ;* e gridando tumultuariamente a 
Pilato s levaloci d’ innanzi , e cruci- 
figilo: e tutta questa guerra mi mos- 
sero con le loro lingue malediche sen- 
za che io data loro ne avessi alcu- 
na causa (i) . 

3. Questi ingrati cosi mi ricompen- 
sarono dell 1 amore che loro avea por- 
tato: io era venuto sulla terra , avea 
umiliato me stesso assumendo carne 
umana e facendomi uomo passibile, 
e mortale per liberarli dalla morte , e 
dall’ inferno , per colmarli di beuefi- 
cii , e per aprir loro le porte del Pa- 
radiso ; ed essi invece di amarmi , e 
di essermi grati mi corrisposero con 
rivol tarmisi contro detraendo alla mia 
fama, vomitandomi mille ingiurie, e 
facendomi ogni sorta di strapazzi i più 


(1) Gratis ovvero Frustra , come legge S. Girolamo * qui vale 
lo «tesso, che fine causa \Y, Bellarm., Berthier, Marini, de Rossi ec* 


iyo 


4. Et posile - 
runt adver- 
sum me mala 

1 

prò bonis : et 
vdium prò di- 
lezione me a . 

5 . Constilue 
super euro 
peccatorem : et 


barbari , e crudeli: [1] io però non 
mi vendicai della loro perfida ingra- 
titudine , nè rivolsi in odio il mio 
amore / ma con carità ardentissima , 
e senza pari pregava per essi, e a 
voi rivolto , o Padre mi facea loro 
avvocato, e vi supplicava cou gemiti 
inenarrabili a perdonar loro perchè 
non sapean , miseri , cioè che fa- 
ceano (2J . 

4. Mi reser costoro male per bene , 
ingiurie per benefici!, piaghe, e mor- 
te di croce per la salute , che avea 
loro portata sulla terra: e contracam- 
biarono con odio implacabile , e mor- 
tale P infinito amor mio verso di loro . 

5 . Questo popolo disleale, e il per- 
fido traditore Giuda , che si è fatto 
capo, e condottiero di questa infame 




(1) Ebreo prò diligere , che si può voltare ugualmente prò eo 
quod cos diligebum come fa S. Girolamo, e prò eo ut me diligerent , 
come voltano i Settanta , e la V olgata : il senso è lo stesso , e noi 
1 ’ abbiamo spiegato in ambedue i modi . 

(2) Ego autem orabcun ; prò e ’s ipsis spiega S. Agostino , con cui 
sono d’ accordo S. Girol. Teodor. Eutim. e tutti i Padri , i quali 
dicono essere qui indicata P orazione , che fece Gesù in croce alP 
Eterno Padre per i suoi Crocifissori, 


f 
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diabolus stet a 
de x tris ejus . 
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Sinagoga , ha rigettato me suo vero , 
e leggittimo Signore ed ha ricusato di 
sottoporsi alla mia legge dolcissima , e 
al giogo mio soave ; provi dunque la 
tirannia crudele de’ suoi nemici ; Io 
spirito dell' avarizia , spirito iniquis- 
simo , al quale Giuda si è abbando- 
nato, predomini questo ingrato disce- 
polo j e lo prema , e lo tragga alla 
disperazione ; un popolo Idolatra , e 
peccatore vinca , abbatta , e s' impa- 
dronisca di questa ostinata Sinagoga , 
la ponga in perpetua , e durissima 
schiavitù, e la disperda per tutta quan- 
ta la terra : voi stesso o Padre decre- 
tate così tremendo castigo, e sogget- 
tate sì l’uno che V altra in pena del- 
la ostinazione nel peccato alla schia- 
vitù del Demonio, e dell’ Inferno : e 
Satanasso il più terribile avversario , 
e nemico dell' uomo , si ponga alla sua 
destra , e sia il suo accusatore , dac- 
ché sì Giuda , che la Sinagoga han vo- 
luto seguire le sue opere , e le sue 
instigazioni [1] . 


(1) Qui incominciano le maledizioni contro Giuda , e contro la Si- 
nagoga ; Per dar il rero, e giusto senso fidile parole, che sembrano 
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6. Ciati judìn 
catur exeat 
condemnatus : 
et oratio ejus 
fiat in pecca- 
timi . ■ 


6. In conseguenza quando sarà trat- 
to in giudizio n'uscirà giudicato em- 
pio, e condannato : e la stessa sua ora- 
zione, e le sue suppliche gli torne- 
ranno in peccato , e gli saranno im- 
putate a nuova colpa ; non già per- 
chè le orazioni fatte in stato di pec- 
cato sieno anch’ esse peccati ; ma 
bensì, perchè la sua orazione non fu 
diretta a Dio , nè in nome mio , che 
sono il mediatore fra Dio , e gli nomi- 


no imprecative , e acciò niuno reputi (dice Teodorcto ) ripugnan- 
ti queste terribili maledizioni al Divino Legislatore Gesù , che ci 
commandò di benedire i nostri nemici , e far loro del bene* si avver- 
ta che in tutto questo lungo sermone non parla Gesù imprecando « 
ma predice i futuri supplicii di Giuda, e dei Giudei* e tutto que- 
sto Vaticinio* come c costume della Divina scrittura, c espresso in 
forma di preghiera: quindi tutti quei verbi, che souo posti in mo- 
do imperativo si debbono intendere in tempo futuro eonstilucs , si el- 
èi t , exibiUficl ec. la qual mutazione di tempi, e di modi è frequen- 
tissima nella natura della lingua santa , come ben satino gl' inten- 
denti : di qui si osservi qual grave peccato’ commcttan coloro, che 
per vendicarsi dei loro nemici recitati questo Salmo desiderando , 
che accadano ai loro avversari! tutti i mali che qui si predicono : 
costoro oltre il gravissimo peccato, cadono ancora nelle censure ema- 
nate dalla Chiesa contro quelli che interpretano iu senso cosi per- 
verso le Profezie. Consti tue super curri pcccaiorem altri spiegano: 
soggettatelo ad un giudice empio , cd inesorabile i N'òt' abbiamo se- 
guito Teodor. S. Agost. S. GiroL ed aUri Padri" Espositóri. 
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7. Fiant dies 
ejus paurì: et 
episcopatum 
ejus acctpìat 
alter . 


173 

ni , ma al Demonio , (ìj non cercò 
per essa il bene, ma il male, e Tester- 
minio del giusto, (2) e finalmente an- 
cor quando sembrava , che la sua 
orazione fosse diretta a Dio , e cer- 
casse il perdono , questa istessa non 
era fatta con buona disposizione ,ma 
senza alcuna speranza di ottenerlo , 
e senza vero pentimento del suo pec- 
cato fò ) . 

7. Brevi f ed infelici saranno i gior- 
ni suoi : Giuda per poco tempo go- 
drà T onore dell’ Apostolato, il frutto 
indegno del suo tradimento , e la vi- 
ta istessa ; tutto questo perderà in 
pochissimi giorni , e appena commes- 
so l’orribile eccesso gli entrerà addos- 
so il Demonio , e finirà disperata- 
mente, la vita appiccato ad un lac- 
cio .* la Sinagoga aneli’ essa avrà bre- 
ve durata , e pochi giorni s non piiL, 
che trent* anni dopo avermi Crocifis- 
so , e rinnegato sarà distrutta Geru- 
salemme demolito il Tempio, cesso- 



(1) Così S. Agostino, e Bellarmino* 

(2) Cosi £u.tiniio . 

(3) Così S. Girolamo» . 
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8. Fiati t filli 
ejus orphani : 


ranno i sacrifici , sarà disperso il po- 
polo, e resterà senza Rè, senza alta- 
re , senza Città , e senza legge , e 
senza alcuna forma di governo pro- 
prio/ e quindi l’Episcopato di Giu- 
da , cioè il grado e la dignità di Apo- 
stolo passerà in un altro : e la Premi- 
nenza della Sinagoga , il privilegio cioè 
di esser Popolo eletto , di apparte- 
nere alla vera Religione , e di cu- 
stodire il tesoro della rivelazione, la 
riceverà un’ altro popolo , ed un’ altra 
congregazione, che sarà la Chiesa (i). 

8. 1 Orfani resteranno i suoi figli, e 
vedova , e derelitta la sua consorte : 


(i) Queste è il passo , che definitivamente citò S. Pietro negli 
Atti c. i. con queste parole oporfet impleri Scripturam , quarti prete - 
dixiì Spirititi Sanctus per os Darid de Juda. • • Scriptum estenim 
in libro Psabniru/n . ... Et Episcopatum cjus accipiat alterale 
quali parole, dice Tco.ioreto, c con lui i padri tutti, ci costringo-, 
no a dichiarar tutto il Salmo in questo senso : e qui si osservi con- 
tro i Soriniaui , e i nuovi Bibblici, che questo non c senso acco- 
modatalo , e solo per somiglianza di circostanze adattato da S. Pie- 
tro a Giuda: ma strettamente letterale; altrimenti come ne potea 
dedurre l'Apostolo la necessità di surrogare un altro al Ministero 
di Giuda, perche non restasse vuota la scrittura» ma si adempisse 
ciò che lo Spirito S. avea predetto di lui ? 
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et uxor ejus 
vidua . 


9. Nutantes 
transfer antur 
JUlì ejus , et 
-men dicent : et 
ejiciantui de 
habitationibus 
suis. 


10. Scrutetur 
faenerator o - 
mnem sub - 

stantiam ejus : 
et diripiant a- 
lieni .. labores 
ejus • 
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Giuda morendo disperato lascierà pu- 
pilli i figli suoi , e ja sua consorte 
desolata in una trista vedovanza ; e 
la Sinagoga nella estrema sua rovi- 
na subirà la stessa disgrazia , saran- 
no uccisi in quella strage immensa 
innumerabili Ebrei le cui mogli , e i 
figli rimarranno abbandonati e privi 
di appoggio. 

9. Andranno instabili, e vagabon- 
di errando questi figli infelici traspor- 
tati di luogo in luogo , pieni di ini* 
serie, e mendicanti il pane: e indar- 
no lacrimosi si porteranno a rintrac- 
ciare i loro genitori y e i parenti nelle 
deserte, e rovinate pareti delle lor 
case : essi saranno cacciati affatto , e 
per sempre dalle doro abitazioni (1) • 

10. Giuda per il vile guadagno di- 
trenta denari tradì , e vendè me suo> 
Dio; e in pena di si sordida, e ver- 
gognosa avarizia, un creditor crude- 
le , ed un usurajo disumano , e bar- 
baro tutte ricercherà fino al fondo le 
sue sostanze , le stringerà, e le seque- 


(1) Ebreo Erranles errabunt /dii ejus t et mendicent : et cjuue* 
reni in parici inLs suis. 
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11. Non sit illi 
adiutor : ncc 
sit , qui mise - 
reatur pupil - 
lis ejus . 

12 . FianC nati 

ejus in interi - 

fu/72: in gene- 
' i 

Tallone una 
deleatur no- 
mea ejus . 


strerà come entro una rete , e le de- 
prederà : e gli stranieri si rapiranno i 
frutti delle sue fatiche : la Sinagoga 
per timore di perdere lo stato , e la 
robba si determinò ad uccidermi: e 
appunto per avermi uccisp perderà 
ogni cosa: un crudel esattore rintrac- 
cierà con nuova ed orrenda inven- 
zione Toro, e l’argento fin dentro le 
viscere degli uccisi Giudei : e un’ eser- 
cito straniero deprederà tutte le so- 
stanze , eie fatiche di tanti secoli (t). 

n. Niuno si troverà ,che in si tre- 
menda sciagura gli porga alcun soc- 
corso : nè che si muova almeno a 
pietà dei piccoli figli , e dei pupilli 
suoi abbandonati . 

12. 1 figli di Giuda non avran di- 
scendenza! poiché saranno ben presto 
esterminati ; e in una sola generazio* 
ne sarà rasato dalla terra il nome suo, 
e la sua famiglia •• L* ©sterminio poi 
della Sinagoga sarà imminente, e sarà 


(i) Giuseppe Flavio nel lib. 7 . de Bello Judaico C. i5. narra « 
che nell' eccidio di Gerusalemme i soldati Romani segavan per mez- 
zo gli Ebrei per ricercare nelle loro riscere V oro , che arcano in- 
goiato per nasconderlo • 
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i3. lamento- 
riam redeat 
ìniquitas pa - 
trum ejus in 
conspectu Do- 
mìni : et pec - 
calura malris 
ejus non de - 
leatuT . 


r ultimo dal quale non sorgerà mai 
più ,* ed al toccare appena della se- 
conda generazione sarà cancellato af- 
fatto il suo nome ,e la sua autorità fi). 

i3. Si Giuda t che la Sinagoga col 
empio Deicidio han posto il colmo , 
e riempiuta la misura delle iniquità 
dei loro antenati : verran dunque tut- 
te sul loro capo : e tornerà a memo- 
ria al cospetto del Signore la scelle- 
raggine del padre suo : e non sarà 
cancellato , ma punito in lui il pec- 
cato della sua madre : tutto il sangue 
dei giusti che fu sparso sulla terra 
dal sangue dell’ innocente Abele, fino 
al sangue di Zaccaria figliuolo di Ba- 
rachia , che fu ucciso fra il Tempio , 
e F altare sarà, vendicato in questa 
perfida generazione ( 2 ): cadrà sui fi- 
gli suoi il sangue mio siccome essa 
bestemmiando imprecossi: (3) poiché 


(1) Ebreo, secondo S, Girolamo Fiat novissimwn ejus interi- 
tus : in generai ione altera deleatur nomcn ejus : il senso torna allo 
stesso della Volgata, e spiega meglio T ultima desolazione di Geru- 
salemme, che non dovea più risorgere secondo la Profezia di Da- 
niele et iisque in finem perseveraci de solatio . 

(2) Math: c. 20. 

(3) Ibi c. 27. 

Tom. V. 12 



Fiani con- 
tro. Dominimi 
semper , et dir- 
spereat de ter- 
ra memoriam 
e or u m : prò 
co quod non 
est recordatus 
facere miseri- 
cordiam . 


sebbene io sia giusto , e non lasci por- 
tare al figlio innocente il peso dei pec- 
cati del padre suo , (i) sono però 
ancor forte , e geloso , e visito i pec- 
cati dei padri , che mi odiarono nei 
figli imitatori della loro iniquità fino 
alla terza, e alla quarta generazione^. 

14. 1 peccati , e le iniquità di co- 
storo saran sempre innanzi agK 00- 
chj dei Signore .• non li dimenticherà 
giammai Iddio , e seguirà sempre a 
punirli : la memoria bensì della pas- 
sata lor gloria, e della passata loro 
felicità sparirà affatto dalla terra : La 
Sinagoga perderà affatto il suo lustro , 
e il nome Ebreo diverrà vile , odio- 
so , e conculcato da tutto il mondo 
come nome di obbrobrio , e di schia- 
vitù; Giuda sarà rasato dal numero 
dei dodici miei privilegiati discepoli , 
nè di lui farassi mai sulla terra ono- 
rata memoria, come degli altri Apo- 
stoli stati già suoi Colleghi : anzi sa- 
rà nominato con esecrazione , ed or- 
rore; Ciò avverrà, perchè nè Giuda, 


(1) Kr.ech. c. 18. 

(2) Exod. o. 20. 


Digitized by Google 


*79 


i5. Et perse - 
cutus est ho - 

* 

mìnem ino - 
, et men - 
dicum : 
compunctum 
corde mortifi- 
care. 


nè il popolo Ebreo si è voluto ram- 
mentare di usar pietà , e compassio- 
ne verso il giusto , e T innocente ; ma 
quegli il tradì , e lo vendè barbara- 
mente , e questi crudelissimameute lo 
maltrattò, e lo inchiodò sulla croce. 

l5. E perseguitò con ingiustizia, e 
crudeltà non più udita un uorno-Dio 
per suo amore umiliato , e reso po- 
vero, bisognoso, e perfin mendico , 
al segno di non aver casa nè letto 
ove riposare il suo capo.* e vedendo- 
lo già afflitto pel tedio, e per le ago- 
nie sofferte nella notte del dolore , e 
tutto nel cuore piagato, mesto e com- 
punto non tanto per l’apprensione de- 
gli orribili patimenti, a quali andava 
incontro , quanto per i peccati degli 
uomini , chesi era adossati, e pel po- 
co frutto , che prevedeva si trarreb- 
be dal mondo del suo sangue , e del- 
la sua passione , invece di sentirne 
pietà s’infuriò maggiormente contro 
di lui , e il volle avvilire, tormentare, 
ed occidere [i] . 


(i) Ebreo ul intcrjìccrel : Marini applica questo verso ad Isbo- 
sctto: noi con i migliori Espositori lo abbiamo spiegato diGos&Cri- 

I2 # 


i8o 

16. Quante volte io con carità im- 
mensa offerii a Giuda la benedizio- 
ne , e lo trattai da amico ; e lo av- 
visai dolcemente , e benignamente il 
corressi del suo delitto ? Lo tenni me- 
co a mensa , in segno di singolare amo- 
re lo feci mangiare al mio piatto , lo 
cibai perfino delle carni mie, e non 
ricusai di apprestargli il cibo della 
vita e il pane della benedizione : ma 
egli ingrato la ricusò, e non volle ap- 
profittarsene s similmente , quante vol- 
te, e in quante guise cercai di illu- 
minare la Sinagoga , e di trarla ai 
mio seno per colmarla delle mie be- 
nedizioni p come appunto una tenera 
gallina racccoglie sotto le ali i suoi 


sto . S, Agostino prendendo la parole hominem compunctum corde 
per contrizione , e pentimento non ardisce appropriarlo a Gesù di- 
cendo , che la compunzione non può essere propria se non di colo- 
ro, ai quali appartiene la penitenza ,e perciò lo intende degli Aposto- 
li, c dei IVIartiri perseguitati dalla Sinagoga, e dai gentili: non è 
però necessario questo senso; poiché la frase compuncium corde non 
altro indica, che un cor trafitto dalle afflizioni, e dai dolori , quale 
si fu veramente il cuore di Gesù Cristo nella passione , secondo quel- 
lo , che egli stesso disse di se Tristi* est anima mea usque ad mor- 
tem ; e cosi l’ intendono S» Girol. S. Ambr«, S. Gio. Crisost.» Eutim», 
Tcodoreto, S» Basii» ec. 


16. Etdìlexit 
maledictio - 
nera, et veniet 
eiietnoluiX be • 
nedictionem , 
et elongabiiur 
ab eo , 
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jq. Et ìnduit 
maledici io* 
ti em sicut ve - 
stimentum : et 
ìntravìt sìcut 
aqua in inte- 
riora ejus s et 
sicut oleum in 
ossibus ejus • 


18. Fiat ei si- 
cut ve stimen- 
tum , quo ope - 
ritur :et sicut 
zona , qua 
semper prae- 
cingitur . 
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pulcini per difenderli dal Nibbio , ed 
essa ributtante, ed orgogliosa noi vol- 
le? Amò Giuda, e la Sinagoga la male- 
dizione, e sopra loro cadrà: non volle nè 
l’uno , nè 1’ altra la benedizione, e sarà 
per sempre da loro allontanata • 

17. Fu anzi sì l’uno , che P altra 
tutto ricoperto , e cinto dalla male* * 
dizione, quasi da veste tutta sua pro- 
pria : la maledizione penetrò siccome 
acqua nelle sue viscere , e tutto in- 
ternamente occupollo, e siccome P olio 
passando pei pori s’insinua fin den- 
tro le ossa , cosi la maledizione s’in- 
sinuò entro le sue midolle , e tutto 

10 possederà , sicché niuna parte di 
lui benché minima ne vada esente, 

18. Ne già per brev’ ora, o per qual- 
che tempo solamente sarà investito dal- 
la maledizione ;ella sarà in lui perma- 
nente , ed eterna, e addiverrà siccome 

11 pallio, e la sopravveste di cui ogni 
giorno si cuopre ; e siccome la fascia 
che porta sempre cinta ai fianchi, e che 
non lascia mai, come quella , che strin- 
ge alla vita, e sostiene la sua tunica (1^. 


(1) Allude si vestiario degli Ebrei consistente in una Tunica « 

• reste talare, che si cingeva con una fascia detta Zona % ed in un 


i8a 


19. Hoc opus 
» eorum , qui 
detrahunt mi- 
hi apud Do - 
mìnum • 
loquuntur 
mala adver- 
sus animarti 
meam . 


19. Ecco qual sarà la ricompensa , 
che riceveranno dal Signore coloro, che 
mi odiano , e che detraggono al mio 
onore, ini calunniano, e mi chiama* 
no seduttore : e questa la mercede 
della quale saran pagati appresso al 
Signore, e al suo Divin Tribunale 
quei che tali opere indegne , 0 scel- 
lerate intentarono contro di me , e 
tante ingiurie , e bestemmie mi get- 
tarono in faccia , e tanto male disse- 
ro di me, e con tante grida, e tumul- 
ti si rivolsero contro la vita mia, e 
chiesero la mia morte fi). 


1 


vanto t o sopravveste detta Tallium : Ora, come sempre portavasi il 
Pallio , c sempre cingevasi la Zona , cosi dice Gesù per bocca di 
Davidde , sempre Giuda, e la Sinagoga porterà la sua maledizione: 
Ogniun vede quanto alla lettera si nell * 1 uno , che nell* altra siati 
verificata questa spaventevole profezia . 

(1) Marini pretende trarre da questo luogo una ragione per 
mettere in bocca ai nemici di Davidde le sopradette maledizioni : im- 
perciocché , ei dice , queste sono chiamate opus eorum , qui adver- 
santur : ma chi assicura il Marini , che in questo luogo la voce opta 
significhi azione , opera , e non piuttosto mercede , ricompensa , 
come appunto si prende nel Levit. c. 19, ove diecsi Non morabitwr 
opus mer cenarii tui apud te usque mane ; non resterà presso di te 
fino all* indimane la mercede del tuo mercenario ? Certo che in tal 
senso c qui presa la parola opus 'da S. Girol, ed altri Padri , e 
da Genebrardo, Bellarmino, Tommasi, ed altri Espositori. 
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io. Et tu, Do- 
mine , Domi- 
ne , fac me - 
cum propter 
nomea tuum : 
quia suavis 
est misericor- 
dia tua . 


21. Libera me , 
quia egenus , 
et pauper ego 
sum : et cor 


20. Voi però , o Signore , che date 
Y essere a tutte le cose , voi o gran- 
de , e primo principio di ogni cesa , 
mio Padre, e mio Dio siate sempre 
con me, e meco operate meraviglie, 
e prodigio fatelo perii nome vostro, 
e per la vostra gloria; mostrate, e fa- 
te risplendere a tutti i miei fedeli se- 
guaci , e a tutto il corpo della mia 
Chiesa la vostra pietà , e Y assisten- 
za vostra : imperciocché quanto è ter- 
ribile la vostra giustizia contro i pec- 
catori ostinati , e perfidi , altrettanto 
è soave , e benigna la vostra miseri- 
cordia verso coloro , che docili ascol- 
tarono , e credettero in me fi) . 

ai. Deh liberate , o mio Dio , la 
mia umanità , ed il mio corpo misti- 
co , cioè la mia Chiesa , da tante an- 
gustie : vedete , che io per la salute 


(j) Questa c la seconda parte del Salmo , nella quale Gesto, 
espone al Padre le angustie , che prova nella sua Passione , c lo 
prega di soccorrere la sua umanità ; ed insieme predice i travagli 
della Chiesa , che è il suo corpo mistico , e gli ajuti potenti , che 
le darà il Signore contro i suoi nemici : Domine , Domine ; Nell* 
Ebreo Jehova ,, Adonai ; cioè Deus , Domine , vale a dire Ente supremo t 
e Signore : abbiamo spiegato la forza della espressione originale . 


i 
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meurn contur- 
batimi est in- 
tra me . 

s.%. Sicut um- 
bra cum de- 
clinai ablatus 
sum:et excus- 
sus sum sicut 
locuslae . 


* 3 . Genua 
mea infirmata 
sunt a jeju - 
nio : et caro 
mea immuta- 
ta est propter 
oleum . 


degli uomini mi son fatto povero , e 
bisognoso; ed il mio cuore, è turba- 
to, e ferito intimamente dal più acer- 
bo dolore. 

2. 2* Siccome F ombra , che insensi- 
bilmente declina, e in brevi istanti 
sparisce , così son’ io in pochissimo 
tempo consunto , e tolto dal nume- 
ro dei viventi .• e come le locuste . 
che non trovan mai luogo agitate , 
e sospinte da ogni vento , e dibattute 
dai contadini ; così vengo io scosso , 
e respinto da un tribunale all’ altro , 
senza aver pace , o riposo • Anche la 
mia Chiesa agitata , e sconvolta da 
mille persecuzioni sarà dibattuta , e 
troverassi talvolta quasi del tutto op- 
pressa , e consunta . 

2Ò. La mia robustezza , e tutto il 
vigore delle mie membra è perduto : 
le mie ginocchia si sono indebolite a 
cagione del digiuno sostenuto per 
tutto intiero il giorno della mia pas- 
sione, e dei strapazzi sofferti , e del- 
le fiere percosse , e del sangue spar- 
so ; e non mi reggo più in piedi : 
e la mia carne , e il mio corpo im- 
pallidito, e languente ha perduto ogni 
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24. Et ego 
factus sum 
opprobrium 
illis : viderunt 
me , et move 


succo, e tutta la sua pinguedine per 
mancanza di quei balsami , e di quei 
ristori , che sarebbergli stati necessa- 
ri in tanti tormenti : In simil guisa 
la mia Chiesa troverassi in certi tem- 
pi languida nelle sue membra a ca- 
gione del digiuno , e della mancanza 
di ministri , che spezzino il pane agli 
indeboliti fedeli; e sarà mutato il ver- 
miglio colore col affreddarsi la ca- 
rità di molti per mancanza del dol- 
ce , e pingue olio della grazia , che 
per lo commune rilasciamento sarà 
più rara fi) . 

24- In tale stato sembrava , che io 
dovessi muovere a compassione anche 
le fiere ; eppure i cuori barbari dei 
miei nemici non si piegaron punto a 
sì commovente spettacolo; ma divenni 


(1) Propter olciim V Ebreo absquc oleo , ovvero come voltati 
Marini a pinguedine , e il Parafraste Caldeo Caro mea macilenta 
tst absquc pinguedine: qui poi si osservi il manifestissimo errore (per, 
dirlo con le parole del Mattei) di coloro , che non conoscendo la 
forza delle frasi Scritturali , spiegano in contro-senso questo passo 
per un 1 effetto dei digiuni, c della penitenza ; cioè il colore della mia 
carne si è mutato ,cd il mio volto è emaciato per Vuso delV olio 
quando anzi dee dirsi per mancamo del pìngue olio , o dei balsa- 
mi* che la medichino , e la conservino : ed è questo coerente al co- 
stume degli Ebrei di ungersi con balsami , e profumi per conservar 
fresche , e vegeti le carni • 


4» 
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runt capita 
sua . 


25. A diuva 
me , Domine , 
Deus meus : 
salvum me 
fac sccun- 
dum miseri • 
cordiam tu am. 


agli occhj loro soggetto di obbrobrio , 
di derisione , di insulti : mi videro 
confìtto su d’ un’infame patibolo , in- 
chiodato su d’ una Croce , grondante 
sangue da mille ferite , agonizzante, 
e moribondo fra mille spasimi, e di* 
menarono il lor capo in atto di beffe, 
e derisione , e mi cimentarono di- 
cendo : Via su : tu che ti vanti distrug- 
gere il tempio di Dio, e riedificarlo in 
tre giorni; mostra ora il tuo potere ; se 
ti dà l’ animo discendi da questa cro- 
ce , e ti crederemo per quel figlio di 
di Dio, che ti millantasti di essere (\) . 

25. Ajutatemi , o Signore Dio mio , 
e soccorretemi in tanto avvilimento ; 
prendete le mie difese contro questi 
fieri nemici ; sostenete il mio onore , 
e la mia gloria così vilipesa da que- 
sti empii: donate la vita e la risurre- 
zione al mio corpo ; salvatelo dalla 
corruzione; ed operate con me secon- 
do la vostra infinita pietà, e miseri- 


ci) Se non vi fossero altre prove , questo solo versetto dimostra 
ad evidenza , che il Salmo è scritto in persona di Gesù. Cristo ; leg- 
gasi S. Matteo c. 27 , e vi si vedranno ad lileram i sacerdoti *7/u- 
denles ... e/ movente s capita su* « 
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cordia; ed insieme porgete aita al mio 
corpo mistico , alla Chiesa contro i 
nemici , che la umiliano , la persegui- 
tano, la insultano : e salvatela perla 
vostra infinita misericordia . 

26. Veggan costoro , e conoscano 
una volta , che tutte queste pene, che 
soffro non provengono dal loro pote- 
re , ma sono tntta opera della vostra 
mano, e che io non sono caduto nelle 
lor mani per forza , ma solo di mia 
spontanea volontà , e per obedire a 
voi nelle cui mani consegnai F anima 
mia .• e che voi avete fatta , o mio 
Padre questa opera grande, cioè che 
per la mia umiliazione , e morte di 
Croce vi siete riconciliato con gli uo- 
mini, ed avete accettata la mia me- 
diazione , e il mio sangue per il ri- 
scatto di tutto il genere umano : ma 
sappiano ancora , che opra della ma* 
no vostra , e del vostro infinito po- 
tere è la glorificazione della mia uma- 
nità, e lo stabilimento della mia Chie- 
sa, e che*voi Faveto fatta, e che niu- 
na parte vi ha avuto, o vi ha potuto 
avere l’arte, F industria* od.il pote- 
re dell’ uomo . 


26. Ut scìant , 
quia manus 
tua haec : et 
tu Domine fe - 
cisti e am. 
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nq, Male dicent 
illi , et tu be- 
nedice s : qui 
insurgunt in 
me con/un - 
dantur : ser- 
vus autem 
tuus ì ae tabi- 
tur . 


*8. Induan - 
tur , qui de - 
trahunt mihi 
pudoreiet ope • 
rìantur sicut 
diploide con - 


27. Quelli me malediranno , e la. 
mia Chiesa , e con esecrando furore 
bestemmieranno il mio nome , e ca- 
lunnieranno tutti i miei fedeli ; voi 
però benedirete me vostro figlio , e 
la mia chiesa : esalterete la mia uma- 
nità ponendola in somma gloria alla 
destra vostra per 1’ unione Ipostatica 
con la Divinità , ed esalterete tutte le 
genti aggregandole per mezzo mio alla 

fede e chiamandole alla eredità della 

« 

gloria: quindi avverrà, che tutti co- 
loro che insorgono contro di me , e 
che resistendo ostinatamente alla gra- 
zia perseguitarono la mia Chiesa, re- 
steranno confusi .• ed io , che mi so- 
no umiliato ad assumere la forma di 
servo , e tutti i fedeli miei seguaci > 
che sono servi vostri docili, ed obe- 
dienti alla vostra divina volontà sa- 
remo lieti , e gioiremo per sempre . 

Giorno verrà , e questo sarà il 
dì , del finale giudizio , iu cui tutti 
gli empii persecutori miei , e della 
mia Chiesa saran riempiti di vergo- 
gna , e di rossore; e saran rivestiti 9 
e ricoperti tutti da capo a piedi di 


fusione sua . I confusione qual’ uomo ravvolto in lar- 


Digitized by Google 


zg. Confitebor 
Domi/iQ nimis 
in ore meo : 
et in me- 
dio multorum 
laudato eum m 
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ghissimo ammanto , che tutto all’ in- 
torno doppiamente il circondi, o co- 
inè persona , che di doppia vesto va- 
da ricoperto , e vestito (1). 

29. Io però e in tutto il decorso 
de’ secoli , e più particolarmente in 
quel giorno grande , e terribile glori- 
ficherò a piena voce, e con immen- 
se lodi celebrerò il mio celeste , e pa- 
drone dell’ universo : e in mezzo a 
molti popoli, e a tutte le nazioni del- 
ia terra lo ringrazierò peravere esal- 
tato , e glorificato la mia umanità , e 
per aver congregata sostenuta , e re- 
sa trionfatrice la mia ^Chiesa di tut- 
ti i suoi nemici ; e per tutta 1 * Eter- 
nità farò sì che tutti i cori felici dei 
miei eletti , e di tutte le celesti Ge- 
rarchie cantin con giubilo la gran- 
dezza , la potenza e la benignità del 
Signore, che per mezzo della mia In- 
carnazione, e morte vinse l’inferno, 


( 1 ) Diploide parola Greca , che significa una veste doppia , ov- 
vero due vesti una all’ altra sovrapposte : 1* Ebrea voce menhil pro- 
priamente significa una veste ampia, quale era la Tunica Sacerdotale, 
che potea doppiamente sovrapporsi , e cingere la persona: il senso è 
sempre lo stesso , ed indica la pienezza della confusione che prove- 
ranno gli empii nel giorno del giudizio » 
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3o. Quia ad - 
stitit a dextris 
pauperis : ut 
salvata face - 
ret a perse - 
guentibus a - 
nìmam meam. 


ti riconciliò con la terra , e restituì 
all’ nomo il possesso della vita eterna - 
3o. Lo loderò specialmente , e lo 
ringrazierò perchè nel tempo della 
fiera tribolazione , e nell’ora terribi- 
le della mia passione mentre era la 
potestà delle tenebre, e l’ inferno tut- 
to si scagliava contro di me , ei si 
pose alla destra del povero, ed umi- 
liato suo figlio : e salvò dalla mor- 
te, e dalla corruzione il mio corpo, 
e mi trasse glorioso dalle mani di 
tutti i giudici miei avversarii, e per- 
secutori i parimenti lo celebrerò , e 
lo loderò, perchè nelle varie , e mol- 
tiplici tribolazioni della mia Chiesa 
lo si pose sempre alla destra in difesa 
degli umili, e poveri suoi servi , che 
disprezzarono , e conculcarono per 
amor suo i beni tutti della terra, e 
che a lui ricorsero diffidando della 
proprie forze , e solo affidandosi al 
suo ajuto: e salvò le anime loro dai 
loro persecutori , e le liberò dai giu- 
dici tiranni , che li opprimevano , e 
dai Demonii, che pretendevano si ese- 
guisse contro di loro la sentenza di 
dannazione : Egli allora il Signore li 
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salvò , e mirando me Crocifisso accet- 
tò a favor loro la mia sodisfazione, 
mercè la quale io tolsi di mezzo il 
Chirografo, che era contrario al ge- 
nere umano , e lo cancellai affatto af- 
figendolo sulla Croce (i). 


(1) Ebreo Ut salvet a j urlici bus animarti ejus cioè del povero» 
sotto ii qual nome viene spesso indicata nella scrittura la Chiesa » 
e il popolo dei fedeli : In somma Gesù conchiude il Salmo prote- 
standosi di volere solennemente, e in meno a tutto il mondo rin- 
graziare, c celebrare il Signore per i contìnui, ed immensi bene- 
fica conferiti alla sua santissima umanità , e alla sua Chiesa . Po- 
trebbero però questi due versetti applicarsi ancora a Davidde » e 
dire, che in quest’ultimo il Profeta avendo finora parlato in per- 
sona di Gesù Cristo, e predetti i terribili castighi di Giuda, e del- 
la Sinagoga, e l’esaltazione di Gesù, e della Chiesa dopo la passio- 
ne , e le persecuzioni , commosso dalla stessa sua narrazione pro- 
testò di voler lodare , e celebrare in mezzo al ceto tutto dei fedeli 
il Signore per aver così difeso , ed assistito contro i fieri persecu- 
tori Cristo, e la Chiesa, ed aver salvata dai crudeli nemici anche 
P anima sua , ponendo se stesso nel numero dei fedeli , e dei po- 
veri , che credendo nel Messia percepiranno i frutti copioii della 
Redenzione . 


N 


/ 
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Argomento 

1 

Questo Salmo è di Davidde ; e trattasi in esso della gloria , e del 
regno del Messia vero D*o, e vero uomo, nella sua esaltazione alla de- 
stra del Divin Padre : È di fede , che Davidde ne sia P autore , e cho 
questo sia il senso proprio , e letterale del presente salmo ; poiché 
Gesù Cristo medesimo Io citò sotto nome di Davidde ai Giudei in 
prova della sua divina natura; e S. Pietro al c. 1. degli atti Apo- 
stolici , e S. Paolo nella 1. lettera ai Corinti , e nella lettera agli 
Ebrei parimenti si servono di questo Salmo per convincere , e di- 
mostrare, che Gesù Cristo, quale i Giudei crocifissero è vero Dio, 
e siede alla destra dell' Eterno Padre. I Rabbini dei tempi di S. Gi- 
rolamo, ed altri posteriori vollero applicare questo Salmo ad Àbra- 
mo, ad Ezechia, o a Zorobabele,o allo stesso Davidde ; ma venne- 
ro pienamente confutati dallo stesso S. Girolamo , da S. Giustino 
nel Dialogo in Triphonem , da Tertulliano nel lib. 5 . Contra Mar- 
cionem , e da altri Padri , e Dottori con molte validissime ragioni 
tratte dal contesto di tutto il Salmo , e principalmente dalla inter- 
rogazione fatta da Gesù Cristo ai Giudei Quid vobis videtur de Cri- 
sto ? Cujus filius est ? Alla quale avendo essi risposto David, Gesù 
gl' incalzò soggiungendo Quomodo ergo David in spiritu vocat ewn 
Dominion dicens : Dixit Do/ninus Domino meo : sede a dextris rneis , 
donec ponam inimicos tuos scctbellurn pedum tuorum ? Al che non 
seppero i Farisei dare risposta , ma d' allora in poi niuno più ardi 
interrogarlo: dal qual fatto, argomenta con la sua solita eloquen- 
za S. Gio. Crisostomo , si deduce chiarissimamente , che gli Ebrei 
tenevano per certo; essere questo Salmo scritto da Davidde per il 
Messia ; altrimenti avrebbero risposto a Gesù Cristo che Davidde 
avea chiamato suo Signore Abramo, Ezechia, o Zorobabele , e non 
il Cristo . Qnesta ragione stringe ancora i Biblici Novatori , i quali 
stiracchiando il sacro testo pretendono, che Davidde abbiachiamato suo 


iq3 

Signore il Messia non in riguardo alla divinità , che riconoscesse in 
lui ; ma solo rispetto alla dignità Regia di cui lo vedea rivestito : 
imperciocché se cosi fosse, i Farisei avrebbero avuto in pronto que- 
sta stessa risposta, e non sarebbero rimasti confusi, e senza paro- 
la . Alcuni Espositori vogliono che in questo Salmo siano introdotti 
vani Interlocutori, e che ora vi parli il Profeta, ora Iddio Padre: 
a noi sembra piuttosto, ( e cosi opina ancora il llerthier ) che T at- 
tor principale non sia, che il Profeta» il quale per iigùra di Pro- 
sopopeja riferisce le parole dell’ Eterno Padre al suo Divino Figliuolo * 
È tutto il Salmo pieno di dignità , nobile , sublime qual si conviene 
alla grandezza dell 1 Argomento , e in alcuni passi assai oscuro , at- 
tesa la varietà , che vi si trova tra 1’ Originale , c le versioni dei 
Settanta, e della Volgata: Noi procureremo di conciliarle , e di spie- 
garlo con la maggior chiarezza possibile . 


TITOLO DEL SALMO 


f 


Psal/nus Da- 
vid 

i. Dixit Do- 
minits Domi- 
no meoisede a 
dextris meìs , 


Tom, V. 


Salmo inspirato a Davidde 

I J ehova Iddio Padre, il primo prin- 
cipio di tutte le cose , TEute supre- 
mo , e che da per se stesso esiste par- 
lò da tutta quanta V eternità con quel- 
la parola , che altro non è se non la 
coramunicazione della sua stessa na- 
tura , a Ladotiì , al mio Signore, al 
Cristo , che è il Verbo eterno , fatto 
uomo , e che perla natura divina è 
uguale al Padre ; e siedi , gli disse , 
alla mia destra sul soglio mio j e re- 
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2. Donec po- 
ri a m ini mie os 
tuos : scabel- 
lurn pedum 
tuorum . 



gna meco con ugnai potesti , e glo- 
ria (\) . 

2. Prima ancora , che sia fatta a 
te soggetta la terra , e fino a tanto , 
che si propaghi il tuo regno, e la tua 
Chiesa per tutto quanto il Mondo , e 
che io abbia posto sotto i tuoi piedi 
a guisa di scanno , o di sgabbello tut- 
ti i tuoi nemici : cioè incominci il tuo 
regno spirituale dalla tua Ascensione 
al Cielo, e vada propagandosi la Chiesa 
militante di secolo in secolo fino al ter- 
minare del mondo, quando vinti, ed ab- 
battuti tutti i nemici , che la perse- 
guitano , e fatto un solo'Ovile tu re- 
gnerai nella Chiesa trionfante per tut- 
ta T Eternità , e terrai avvinti, e sog- 
getti sotto i tuoi piedi i Demonii tut- 
ti , e i lor seguaci condannati al car* 
cere dell’ Inferno ( 2 ) . 


(1) Nell’ Ebreo Nchum Jchovct Ladani , dicium Dei cid Dumi* 
num meiim • È proprio della scrittura, come da varii luoghi lo dimostra 
il Bellarmino, di dare all* Eterno Padre il nome ineffabile Jehovct , e 
alla seconda persona i nomi appellativi Adonai ^ E Lofi im, Lctdoni ec. 

(a) Donec nell'Ebreo non induce Termine %fine ; ma equi- 
vale ad interim » inianlo-chè , cd indica continuazione : d' altronde • 
dice Berthier, sarebbe assurdo, che il Messia dovesse regnare men- 
tre ancora esistono i suoi nemici , e che sottoposti questi , e ri- 
dotti a scabello de' suoi piedi , dovesse cessare il suo regno , e non 
essere anzi allora più perfetto , e stabile . 



5. Virgam vìr- 
tutis tuae e - 
mittet Domi- 
nus ex Sion : 
Dominare in 
medio inìmi- 
corum tuo - 

rum . 


4 .Tecum prin - 

cipium in die 

virtutis tuae 
in splendori- 

bus Sanato - 

rum : ex utero 


3. L* Eterno , il Signor grande , e 
potente stenderà lo scettro del tuo re- 
gno , e la verga della tua fortezza, 
e del tuo sovrano potere da Sionne; 
avrà ivi principio la tua Chiesa, e 
il tuo Impero : di là estenderassi in 
breve il tuo dominio a tutte le re-* 
gioni del mondo : e tu signoreggerai 
a lor dispetto in mezzo a tutti i tuoi 
nemici, i quali benché per lunga sta- 
gione tisi opporranno, e ti faran re- 
sistenza, nou potranno però con tutti 
i loro sforzi impedire, che questo tuo 
regno non si propaghi in mezzo di 
loro , e mai non potranno prevalere 
all’invitto tuo potere (i). 

4 . Imperciocché il principio della 
tua robustezza , e del tuo potere non 
proviene da alcuna esterna cagione ; 
ma il tuo principato , e la tua for- 
tezza risiede in te, ed è tutta propria, 
ed essenziale alla tua divina natura , 


(i) Attcsta S. Ireneo l»b. ì.c. 2, che a tempi suoi , vale a dire 
appena nel terzo secolo, la Chiesa, che avea avuto il suo principio 
in Gerusalemme , crasi già dilatata , oltre a tutto rOrientc , nell* 
Italia, nella Gcrmauia , nella Gallia , nella Spagna, nell’ Iberia, 
nella Libia, nell’ Egitto, in somma per tuttala terra allora conosciuta. 



ante lucìfe- per la quale sei onnipotente , e siedi 
rum genui te . ab eterno negli splendori della Santi- 
tà, ed abiti in una luce inaccessibile, 
dalla quale tramandi raggi splendi- 
dissimi, che rischiarauo e illuminano i 
Santi tutti: quindi da te illuminati i po- 
poli tuoi , cioè i fedeli, popoli di con- 
quista , da te comperati , e posseduti 
in virtù del tuo sangue , e della tua 
morte , non verranno a te per for- 
za , ma spontanei si daranno alla tua 
seguela , e trionferanno con te nel 
giorno della tua fortezza su gli alti 
monti della Santità ; e la fresca ru- 
giada della tua giovinezza cioè di quel 
vigore, e di quella pienezza di santi»* 
tà , e di perfezione , che per mezzo 
della grazia , e della Evangelica pre- 
dicazione pioverai qual celeste rugia- 
da sulla terra , e communicherai ai 
tuoi eletti sarà talmente in te , e nel* 
la tua natura , che prima dell* Auro- 
ra , anzi prima ancor d 9 ogni tempo 
nascerà quasi dal seno tuo istesso : 
poiché tu sei Dio , ed io dall’ utero 
mio ti generai pria della stella matu- 
tina , communicandoti ab eterno il 
mio essere, e la mia natura medesi* 
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5. Juravìt Do - 
minus , et non 
paenitebit e- 
um : tu es Sa - 
cerdos in ce- 
te rnum se- 

cundum ordi- 
nerà Melchi- 
sedech . 


ma innanzi a tutti i secoli , e prima 
di creare , e produrre alcuna altra 
cosa , e la luce is tessa («;• 

5. Iddio , F Eterno Padre il giurò , 
nè sarà mai per pentirsi di ciò che 
ha promesso : egli è immutabile per 
natura , e ciò che promise assoluta- 
mente, e senza alcuna condizione non 
potrà mai cessare , cambiarsi , o venir 
meno s così dunque fermissimamente 
stabilì, e decretò con suo giuramen- 
to: ( 2 ) Tu, o mio figlio, che assumendo 


(1) Questo verso, dico il Chiaro Gian-Bernardo de Rossi, è 
uno dei più oscuri , e più difficili dei Salmi , attesa la difficoltà di 
conciliare i settanta , e la Volgata , col testo Ebraico : Infatti nell* 
Ebreo si legge secondo S. Girolamo, (a cui con pochissima diffe- 
renza si accordano Aquila, Simmaco, Teodozione , il Parafraste Cal- 
deo, e tutti gli Ebraizzanti) Populi tui spontanei crani in die far- 
tiludinis tuae , in monlibus sanctis : quasi de vulva orielur Ubi ros 
adolescentiae tuae , e communeraente si spiega della moltitudine 
dei fedeli nella rapida propagazione della Chiesa : All’incontro i set- 
tanta , c con essi la Volgata , e tutti i Padri di commane sentenza 
adottano la parola gcnui /e, e tutto il verso applicano alla divinità 
di Gesù Cristo, e alla eterna, cd ineffabile Generazione del Verbo 
dal seno del Padre : Noi abbiam cercato di conciliare tutti i sensi in 
modo, che vi si veggano unite tanto la lezione Ebrea , quanto quel- 
la dei settanta , e della Volgata . Le cagioni di questa differente le- 
zione si possono vedere nel Bellarmino, nel Berthier , nel de Ros- 
si , IVIattei co. a questo Salmo • 

(2) Et non paenitebit eutn Iddio non può sbagliare * e per con- 
seguenza non è soggetto a pentimento ; dicesi però nella scrittu- 
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>P umana natura , senza lasciar di es- 
ser Dio divenisti vero uomo, sei Sacer- 
dote eterno, ed io ti ho rivestito di un 
sempiterno Sacerdozio , si perchè il 
frutto di quella unica oblazione, che 
tu mi facesti del corpo , e della vita 
tua sulla Croce si conserverà in per- 
petuo , e consumerà perfettamente la 
santificazione degli uomini di tutti i 
secoli; [i] sì ancora , perchè vivendo 
tu in eterno , ogni giorno mi offeri- 
sci lo stesso unico sacrifìcio per le 
mani de 1 tuoi ministri , che vengono 
successivamente a questo effetto con- 
secrati nella tua Chiesa : cosi il tuo 
Sacerdozio sarà assai differente dal 
Sacerdozio di Aronne , e sarà secon- 
do P ordine , e il rito del Sacerdozio 
di Melchisedecco , che misteriosamen- 


ra , che Dio sì pente quando cambia i suoi decreti, e le sue pro- 
messe condizionate , c si adopera questa voce per indicare la gra- 
vezza delle colpe degli uomini, che se fosse possibile indurrebbero 
Iddio stesso a pentirsi di averli creati ,o beneficati ec. ed anche per 
mostrare la eccessiva bontà di Dio , che per infinita Misericordia 
perdona, e sospende i flagelli ec. qui dunque l'indica un decreto 
assoluto , ed immutabile . 

(i) Ad Haebr. c. io. 
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te ti figurò : fi) imperciocché , sicco- 
me Melchisedecco fu insieme Rè , a 
Sacerdote , così tu e Rè sarai , e som- 
mo Sacerdote sopra tutta la terra; co- 
me quegli offerì un mistico sacrificio, 
non di Vitelli, o di Arieti, ma di pane, e 
di vino, cosi tu sotto le specie dipane,e 
di vino mi offerirai il corpo, e il sangue 
tuo in ostia , ed oblazione mondissima; 
come esso a niun succedette nel Sacer- 
dozio , nè ebbe in appresso alcun suc- 
cessore , cosi niuno ti precedè , nè ti 
succederà nel tuo singolare, ed eterno 
Sacerdozio;come di Melchisedecco non 
si riferisce nè Padre, nè Madre , nè Ge- 
nealogia , nè principio , nè fine della 
vita, cosi tu veramente, e propriamente 

nè Padre hai come uomo, nè Madre 

/ 

come Dio , e sei eterno per la Divina 
Natura , e la tua Generazione non ebbe 
mai principio, nè avrà mai fine;ecoine 
finalmente il Sacerdozio di Melchise- 
decco non fu ristretto ad una sola na- 
zione ( siccome quello di Aronne , che 
si estendeva alla sola nazione Ebrea ) nè 
ebbe bisogno di tabernacolo, o tempio 


(t) Ibi e. 7. 


«oo 


6. Domi/iusa 
dexlris tuis : 
confregìt in 
die irae suae 
reges . 


per offerirvi le vittime , sicché di- 
strutto questo venisse a cessare la sua 
dignità , cosi il tuo Sacerdozio illimi- 
tato si estende a tutta quanta la ter- 
ra, e da Oriente ad Occidente in ogni 
luogo erge l’ altare , e mi sacrifica , e 
mi offre una monda , ed accettevole 
oblazione (i) . 

6. L 1 2 Eterno Padre , il gran Dio del 
Cielo, e della terra è al tuo fianco, e si 
pose in tua difesa , ( 2 ) e tu , o divia 
Figlio sedendo nella tua gloria alla de- 
stra del Padre, percotesti con la ver- 
ga del tuo immenso potere i tuoi ne- 
mici , e nel giorno dell’ ira tua , e 
delle tue vendette , abbattesti , e stri- 
tolasti tutti i Rè , e i Principi della 


(1) Malaoh. c. 1. Da questo luogo condanna il Sacrosanto con- 
cilio di Trento i Luterani, cd altri Eretici , che negano essere nel- 
la Chiesa di Gesù Cristo un vero, e reai sacrifìcio. Da tutte le qua- 
lità poi numerate dall’ Apostolo nella lettera agli Ebrei , per le qua- 
li il Sacerdozio , e il sacrificio di Gesù. Cristo viene chiamato se • 
eundum ordinarti Melchisedech si conosce chiara l 1 insoffribile impu- 
denza di David Michaelis, e di altri Biblici Novatori, che preten- 
dono da questa somiglianza di Sacerdozio indurre il naturalismo * 

* 

ed escludere dalla Chiesa ogni forma esteriore di culto, e di Sacri- 
ficio. V. Àlbcr Tnstit. Hcrrnen. Tom. 3 . Exerc. 22. Psal 109. 

(2) Cosi S. Gio. Crisost., S. Greg. Nisseno S. Basilio ec. rife- 
rendo il Domituis all’Eterno Padre. 
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7 . Judicdbit 
in nationibus 9 
im pi e bit rui - 
nas : conquas- 
sabit Capita in 
terra multo - 
rum . 


terra , che osarono opporsi alla tua 
Chiesa , e perseguitare i tuoi fedeli 
seguaci (i) . 

7. Cosi infallibilmente avverrà : Id- 
dio padre ha dato al Rè sommo , al 
Messia al suo Divin Figliuolo , che 
insieme è Rè , e figlio naturale del 
supremo Monarca dell’ universo , il 
potere sovrano di esercitare il giudi- 
zio , e la giustizia ; [2] egli adunque se- 
derà giudice sopra le nazioni tutte 
del mondo , e dopo avere nel decor- 
so del tempo infranto F impeto dei Rè 
della terra , e retta , e conservata mi- 
rabilmente la Chiesa a fronte di tutti 
i suoi persecutori , verrà terribile nel- 
la fine de’ secoli a domandar stretto 
conto agli uomini delle loro azioni : 
allora porrà fine alle ruine, che co- 
storo avean tramato ai giusti , [3] sca- 
verà le fosse , e le riempirà del san- 
gue de 1 2 3 4 suoi nemici; [ 4 ] compirà il lo- 


(1) Così S. Agostino, c gli altri Padri conununementc riferen- 
do tutto il versetto al Divin Figlio « 

(2) Psal. 71, 

(3) Cosi con S. Agoat. gli Aut. de’ princ. discussi « 

(4) Cosi dall’ Ebreo, S. Girol. cd altri . 
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8. De torrente 
in via bìbet : 
propterea e- 
xaìtabit Ca- 
put . 


* 


ro esterrainio condannandoli all’ estre- 
ma, ed eterna ruina: e conquasserà, 
coll’ invitto suo piede quella infinita 
moltitudine di capi orgogliosi , e su- 
perbi, che occupano una grandissima 
parte della terra , e che in essa avean 
trovato copiose ricchezze, ed abbon- 
danza di ogni sorte di beni (i). 

8. E ben’ giustamente in quel gior- 
no grande, giorno del Signore, gior- 
no d’ ira , e di vendetta berà egli , 
e si disseterà al torrente impetuoso 
del sangue de’ peccatori : [ 2 ] imper- 
ciocché mentre era sulla terra, ed umi- 
liando se stesso a prender forma uma- 
na , e ad assumer carne mortale , 
percorreva la via di questa vita tem- 
porale, avea bevuto al torrente torbi- 
do, e amaro delle ignominie , dei pa- 
timenti^ della morte (3^: perciò allora 
ergerà trionfante, e glorioso il suo capo, 
e al nome suo ,che è sopra ogni nome, 
tremanti si curveranno i Cieli tutti , la 
ferra, e perfino i cupi abissi d’inferno^]. 


( 1 ) L’ Ebreo pcrcutlet caput in terra multa , e V Itala antica 
Conquassabit capita multa in terra copiosa . 

(a) Cosi Marini» Mattei de’ Rossi» ed altri. 

(3) Cosi commanemente i Padri . 

( 4 ) Paul, ad Phiiippen, c. a. 
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SALMO CX. NELL’ EBREO CXI. 


ÀRGOMIXTO 

L’unico senso di questo Salmo è una pubblica, e solenne at-, 
tcstazione di lode, e di ringraziamento al Signore per i beneficii fatti 
ai suo Popolo: Conviene tanto alla Sinagoga , quanto alla Chiesa , 
poiché sotto le stesse parole si annunciano i beneficii conferiti s) 
all’ una , che all’altra. Questo Salino poi è, come nota S. Girolamo , per- 
fettamente Alfabetico, poiché nel testo Originale ad ogni Emistichio, cioè 
ad ogni metà di versetto, corrisponde una lettera dell’Alfabeto Ebraico, 
tranne due versetti , che sono divisi in tre Emistichii per ciasche- 
duno , onde si compia il numero delle ventidue lettere componen- 
ti il detto Alfabeto . Questa interposizione delle lettere Alfabetiche 
ad ogni particella dei versetti ha indotto molti a credere , che sia 
questa un’Ode Giambica, c non sono mancati di quelli, che han 
preteso ritrovarvi perfino i numeri, e le misure del verso Endeca- 
sillabo : Noi crediamo piuttosto ( siccome abbiamo notato ancora 
in altri Salmi Acrostici) , che le lettere dell’ Alfabeto non vi siano 
poste, che ad oggetto di ajutar la memoria, sendo questo uno di 
quei Salmi, che doveansi tener sempre presenti alla mente, e spes- 
so ripetere dai fedeli , onde eccitare la loro gratitudine verso il som- 
mo benefattore Iddio • La divisione dei versetti si nell’ Ebreo , che 
nel Greco e nella Volgata non è che di dieci, con qualche varietà 
però nella interpunzione , come accade sovente in tutta la sacra 
scrittura: Noine daremo i versetti numerati secondo la Volgata, 
ma in guisa , che ad ogni Emistichio Ebraico sia apposta la lettera 
Alfabetica corrispondente . L’ Autore del Salmo secondo la commune 
degli Espositori è Davidde ; il titolo è Allduja . 


TITOLO DEL SALMO 



Alleluia 

Àleph. i. Con - 

fitebor libi 
Domine in ta- 
to corde mco : 
Beth. In con - 
silio j usto rum , 
et congrega - 
itone . 


Ghimel. ^Ma- 
gna opera Do- 
mini : 

Dalefh. Ex - 
quisita in o- 
mnes volun- 
tates tjus . 


Lodate il Signore 

I VJon tutta F attenzione della men- 
te , e con tutto il giubilo, e gli af- 
fetti più teneri del mio cuore io ce- 
lebrerò , o Signore le vostre Iodi ; e 
confesserò le glorie vostre tanto nel 
secreto consiglio dei giusti , che me- 
nano vita nascosta , e ritirata dal con- 
sorzio del mondo, quanto nelle pub- 
bliche adunanze del Popolo : di voi 
parlerò nei privati colloquii, e nelle 
spirituali conferenze , e le vostre lodi 
palesemente canterò nel Tempio, e nel- 
la Sinagoga (i) . 

2. Grandi , e magnifiche sono le 
opere del Signore , e degne di essere 
diligentemente considerate da tutti 
quelli, che cercano di cuore Iddio, 
poiché sono preziose , e meraviglio- 
samente in esse risplende la sua infi- 
nita sapienza, e il suo immenso po- 


(i) In consilio jusiorwn , et congregartene: Ebreo in secreto , 
et Synagoga: Allude ai consigli di Gabinetto , c alle pubbliche adu- 
nanze , ove interveniva tutto il Popolo . 


\ 
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He. 3. Corife s- 
sio y et magni - 
Jicentia opus 
ejus : 

Vau. Et j us tir- 
ila ejus manet 
iti saeculum 
saeculi , 


tere: e sono insieme tutte perfette, o 
regolate in guisa, che corrispondono 
sempre a tutti i suoi voleri , e, ser- 
vono tutte alle disposizioni dell’ am- 
mirabile sua Provvidenza co. 

3. Tutte le opere di lui altro non 
sono , che bellezza , decoro , Maestà 
gloria , e magnificenza; da ogni ope- 
ra delle sue mani si celebra , e si con- 
fessa la sapienza , e la potenza divi- 
na : e la Equità , e la Giustizia , onde 
a tutte comparte con mirabile prov- 
videnza quanto è loro d’uopo a sus- 
sistere , eia perfetta rettitudine delle 
sue leggi sieno fisiche, sien morali man- 
tiensi uguale in ogni secolo, ed è immu- 
tabilmente perseverante per sempre(2). 


(1) S. Gio. Crisostomo in questo luogo fa una eloquente enu- 
merazione delle opere più insigni del Signore nella Creazione , c 
regolamento del mondo, c dimostra, come tutte le cose in mano 
di Dio servono alla sua santissima volontà : S. Agostino poi aggiun- 
ge , che anche il libero f.rbitrio dell’ uomo , il quale solo ripugna ta- 
lora alla volontà di Dio , serve nondimeno ai suoi voleri , e alle 
sue disposizioni anche quando Dio ne permette i peccati ; ei ne fa 
quello che vuole, non per una necessità, che ne tolga all’ uomo la 
libertà, come bestemmiano i Fatalisti; ma perchè o lo converte per 
la grazia, o lo punisce per la giustizia . 

(2) Nota a questo luogo il Bellarmino , che i giudizii «li Dio 
nel governo del mondo possono bensì essere occulti ; ma ingiusti 


1 


Djgitized by Google 


ao6 

Zain. 4 * Me-\ 
morìam fedi * 
mirabilium 
suorum 
Chet. Miseri - 
cors , et mise - 
rator Domi - 
nus: 

Theth. Escam 
dedit timenti- 
bus se . 


Jod. 5 . Memor 
eril in saecu - 
/w.Ti testarne n* 


4. Il provvido , clemente, e mise- 
ricordioso uostro Signore , e Padre 
lasciar volle una memoria perenno 
delle grandi meraviglie , e dei prodi- 
gi! strepitosi, che operar degnossi a 
favore del popol suo , allorché con la 
manna dal Ciel discesa cibò nel deser- 
to coloro , che lo conoscevano , e te- 
mevano il santo suo Dome: Ordinò al- 
lora Iddio, che di quel cibo misterio- 
so una porzione si serbasse nell Arca 
a memoria insieme dei prodigii ope- 
rati , e a peguo di quelle meraviglie » 
che opererà nella pienezza de’tempi , 
quando disceso dal Cielo in terra il 
Messia preparerà una mensa celeste 
a tutti quei che lo temono , cioè a 
tutti i fedeli della nuova Alleanza , 
e darà loro in cibo le proprie carni 0,1. 

5. Egli il buon Dio sarà memore 
in perpetuo del patto , che strinse 
r>nn Abramo . Isacco , “ fli»/>r»bb« 


non mai. perché juisilia eju* manet anche quando permette, che 

gli empii siano prosperati , e 1 buoni aftluti • 

(.) Ebreo, e l’Itala antica incominciano il verso S. dalle pa- 
role E. Kam dedit .e lo terminano alle parole testane»* su ti D, “ P" 
fino alle parole hacrcditatem gentiwn fanno il il 6. Versetto. 
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Caph. Virtu- 
tem operimi 
suorum an- 
nuntiabit po - 
puh suo . 


LaraecL 6. Ut 
det illis haere - 
ditalem gen - 
tlum . 

Mem. Opera 
manuum ejus 
veritas , yw- 
dicium . 
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nè si dimenticherà giammai nel de- 
corso de’ secoli del suo testamento , 
che segnò sul Sina , quando conse- 
gnò a Mosò le tavole della sua legge, 
edichiarossi solennemente Dio d’israel- 
lo , ed Israello volle che fosse chia- 
mato popolo suo : ma fedele alle sue 
promesse manifesterà in ogni tempo 
al suo popolo ,ed annunzierà con stre- 
pitosi portenti ai suoi veri adoratori 
la sua fortezza , e il suo sovrano , ed 
assoluto potere , 

6. Per porli iu possesso della ere- 
dità delie genti ,e delle nazioni : cioè; 
come con mille prodigii manifestò ad 
Israele la sua forte mano , allorché 
lo mise in possesso della terra di Ca- 
naan , eredità fino allora posseduta 
dalle genti straniere ed Idolatre ; cosi 
in progresso farà prodigii per loro 
restituirla dopo essere stata inva- 
sa dalie nazioni nella cattività ba- 
bilonica : molto più poi annunzierà 
solennemente la fortezza delle sue ope- 
re al popol suo, cioè ai suoi disce- 
poli , e ai suoi Apostoli, allorché di- 
sceso in terra farà V opera più por- 
tentosa della sua infinita potenza , 
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Nun. 7. Fide- 
lia omnia 
mandata eìus , 
Sa medi. Con - 
firmata in sae- 
culum sae - 

culi : 

Hain. Facta in 
meritate, et ae- 


delfa Sapienza sua incomprensibile , 
e dell' immensa sua carità nella Incar- 
nazione per dar loro V eredità di tut- 
te le genti , cioè per farli principi , 
e fondamenti di quella Chiesa , che 
piantata nel sangue del Verbo Incar- 
nato , e inaffiata con la sua grazia si 
spargerà in tutte le parti del mondo , 
aggregherà all 1 ovile di Gesù Cristo 
le genti tutte , e le farà cosi divenire 
popolo eletto di Dio , eredità santa , 
e destinata a possedere il Regno del 
Cielo : così infallibilmente avverrà : 
poiché le opere delle mani di Dio non 
sono soggette a difetto, o ingiustizia , 
o fallacia alcuna .* sono elleno tutte 
verità , e giusto Giudizio • 

7. Tutti i precetti, e gli statuti di 
lui sono veraci , sinceri , e retti : essi 
sono altresì immutabili , ed obligano 
indispensabilmente tutti gli uomini , 
imperciocché in niun caso possono 
ritrovarsi fallaci : essi sono stati da lui 
stabiliti su fermissime basi fin dal prin- 
cipio de’secoli,e stabili sen rimarran- 
no costantemente in perpetuo >(1) co- 


. (1) Ebreo , secondo S. Girolamo Firmala in sempi ternani jugilcr. 
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Vhe&.Redem- 
ptionem misil 
populo suo : 
Tsade. Man- 
danti in aeter - 
nurn testa - 
mentum suum 


■ì 


aog 

me quelli , che fondati sono nella ve- 
rità , e nella giustizia per essenzache 
è Dio istesso (i) . 

8. Egli inviò la Redenzione al po- 
polo ubandogli cioè il Redentore pro- 
messo a tutti gli antichi Patriarchi , 
ed aspettato da tutte le genti ; e pria 
che giungesse il tempo della sua ve- 
nuta nè diè il Signore di quando ia 
quando de’ preludii , e delle ombre ; 
quindi mandò Mosè a redimere il po- 
poi suo dalla schiavitù dall’ Egitto ; 
mandò in diverse circostanze Gedeo- 
□e , Debora , Sansone , Samuele , e 
Davidde , che Io liberassero dalla 
servitù dei Filistei , e degli altri suoi 
nemici ; mandò in progresso Ciro 9 
che lo restituisse nella Patria do- 
po la misera schiavitù Babilonica, o 
spedì in fine i prodi Maccabei , che 
lo redimessero dalle vessazioni duris- 
sime dei Greci : tutte queste Reden- 
zioni adombravano la tanto sospira- 
ta Redenzion dal peccato, e dall’ In- 


(•) I precetti del Decalogo sono t'ondati sulla legge di natura, 

* sulla legge eterna , che è Dio istesso • V. ciò che ne dicemmo al 
Tom. ì» salmo i 8 * * 

Tom. V# 14 


I 

* 1 
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ferno , e tutti questi liberatori eran fi- 
gura del grande ed unico liberatore 
di tutto il genere umano il Messia 
Cristo Gesù : così sanzionò Iddio il 
suo patto , r ordinò , e stabilì in eter- 
no , non solo dando ad Israele il pos- 
sesso della terra promessa , che era 
un bene temporale , e terreno; ma per 
mezzo del Divin Redentore conce- 
dendo a tutti gli uomini , che crede- 
ranno in lui la salute eterna, e il di- 
ritto alla Patria Celeste, che è un bene 
spirituale , immutabile, sempiterno (i^ . 
Coph: 9. San- 9. Santo dunque veramente è il no- 
cium , et /tfr-|me di Dio per la sua infallibile ve- 


(1) Questo versetto e stato diversamente interpretato . Teodo- 
reto , ed altri ti antichi , che moderni lo hanno inteso della li- 
berazione dall'Egitto: Gli Autori dei Principii discussi, lo hanno 
applicato a Ciro , che redense il popolo dalla schiavitù Babilonica , 
e gli permise di ritornare a Gerusalemme , e rifabricare il Tem- 
pio: Alcuni lo hanno esposto di Giuda Maccabeo , e della libera- 
zione dalle vessazioni di Antioco , e dei Greci : altri dello varie li- 
berazioni d’ Israelle dai loro nemici ai tempi dei Giudici , e dello 
stesso Davidde : S, Agostino , S. Girolamo , S. Ambrogio , Eutimio , 
e la maggior parte degl’ Interpreti lo han spiegato della Redenzione 
del Genere Umano fatta da Gesù Cristo , che fu mandato dall’Eter- 
no Padre nel mondo per liberarlo dalla schiavitù del peccato , e del 
Demonio: Noi abbiamo abbracciate tutte queste esposizioni ponen- 
do , come fu realmente , le prime quali ombre , e la seconda qual 
£gurata ♦ c vera Redenzione, 
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ribile nomen 
ejus : 

Res. * Initium 
sapientiae ti - 
mor Domini . 


racità , giustizia , e fedeltà , santo per 
la bontà del suo cuore, e perla cle- 
menza , e pietà infinita , che esercita 
verso i suoi fedeli , santo per la ret- 
titudine , e perfezione dei suoi pre- 
cetti e della sua legge ,* egli è terri- 
bile questo nome adorato , per la tre- 
menda Maestà di cui è ricoperto # 
terribile per l’ infinita sua onnipoten* 
za, terribile per la severità dei suoi 
giudizii , e per gli orribili , ed eterni 
supplicii , ai quali condanna i preva- 
ricatori della sua legge , e i nemici 
del nome suo , e dei suoi fedeli : e 


perciò il principio di ogni sapienza è 
il timor di Dio ; imperciocché quel- 
lo veramente è saggio , che conosca 
Iddio, venera il suo santo nome , ne 
teme i terribili giudizii , ne ama la 
santità, e la bontà, e perciò teme di 
offenderlo, e fugge tutto ciò che può 
disgustarlo, ed eccitarne lo sdegno [i]. 
Scio. io. /«- io. Quelli han vero , e buono in- 
tellectus bo- tendimento , che operano secondo qua- 


/ 


(1) Kccl. c. i. Nota poi il Marini, che la voce initium in Ebreo 
suona lo stesso , che caput , summa , cioè tutta la sapienza sta nel 
timor di Dio . 
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sto sunto timore di Dio, e à quelli so- 
li giova la scienza , V erudizione e la 
dottrina , i quali se ne servono per 
adempire con maggior perfezione i 
Divini precetti : a questi sarà dato il 
dono dell 1 Intelletto , e la cognizio- 
ne perfetta del Signore nella visione 
beata del Cielo •* ivi sarà perpetua * 
e durerà nei secoli de’ secoli , e per 
tutta quanta l’eternità la lode di lui; 
sì quella lode , e quei lieti cantici 
che il giusto , e timorato di Dio tri* 
buterà al Signore , sì quella , che a 
lui darà il Signore medesimo invi'» 
tandolo qual servo buono , e fedele , 
degno della divina benedizione , ad 
entrare nel gaudio del suo Dio ; sì 
finalmente , quella lode s e quei ralle- 
gramenti, che riceverà, e darà scam- 
bievolmente agli Angeli , e ai Santi 
compagni dolcissimi della sua gloria(i). 

(i) Intellcctus Nell’ Ebreo Doctrina lo abbiamo spiegato in tut- 
ti i modi onde si interpetra dai Padri , e dai Dottori : parimenti 
abbiamo dato tré diverse esposizioni alle parole Laudatio njus ec. 
perché in queste tre maniere le abbiamo trovate esposte dai Padri : 
il Crisostomo le spiega per la lode , che dai Santi si dà a Dio, S. Ago- 
stino per lode , che Iddio dà ai Santi : S. Girolamo , ed altri por 
le lodi , e le congratulazioni , che scambievolmente si danno gU 
Angeli • e i Santi nel Cielo : Qualche autore spiega assolutamente 
La lode di Dio è stabile , ed eterna , 


ri us omnibus 
facientibus e - 

um . 

Tau. Laudatio 
ejus manet in 
saeculum $ae * * 
culi , 




C ai3 

SALMO CXI. NELL’ EBREO CX1I. 

Aegoimuto 

*s 

V Argomento di questo Salmo è tutto Morale ; vi si descrive 
la felicità dell' uomo giusto , e timorato di Dio , e la pessima fine 
dell'empio, e del peccatore: È Acrostico come 1* antecedente , e le 
lettere Alfabetiche vi sono distribuite allo stesso modo per ogni Emi- 
stichio di ciascun versetto : Il Titolo si nell' Ebreo , che nel Greco 
è Alleluja : Nella Volgata vi è aggiunto Reversioni Aggciei , et Za» 
charicte : Questa aggiunta, che vi si leggea anche ai tempi di S. Ago- 
stino, e che si trova in tutti i Codici della versione latina , ha in- 
dotto il Bossuet, il Calmet, e molti altri Espositori a credere , che 
questi due Profeti lo componessero dopo il ritorno dalla Cattività 
Babilonica : Il Bellarmino , il Martini , ed altri ne fanno autore 
Davidde, e vogliono , che questo S. Profeta prevedendo in spirito che 
Aggeo , e Zaccaria avrebbero in quella circostanza fortemente am- 
monito il popolo al timor santo di Dio per godere delle sue bene- 
dizioni, a loro lo intitolasse: Ad altri poi piace piuttosto dire, che 
siavi stata fatta quest' aggiunta per indicare, essersene serviti questi 
due Profeti ad animare , ed esortare il popolo del ritorno a con- 
servarsi fedele al Signore in vista della felicità di chi lo serve , e 
della perdizione, di chi si ostina nei peccati : Noi lasceremo ogniu- 
iio nella sua opinione : Poco importa , dice il Berthier , sapere chi 
sia l'Autore di questo Salmo: Egli è certamente inspirato dallo Spi- 
rito S* e questo basta perchè debba riceversi con quella fede , • 
con quella venerazione che merita la parola di Dio , e la Divina 
Scrittura : Nel senso letterale si allude tanto al ritorno dalla Catti- 
vità , quanto ad ogni altro tempo di prosperità del Popolo d'Israe- 
le : Nel senso Profetico si predice non oscuramente la venuta del 
Messia , la felicità della Chiesa , e dei veri suoi figli , e la rabbia « 
e P esterminio di tutti i suoi nemici : Noi numereremo, come ab- 
biam fatto al Salmo antecedente , i Versetti secondo la Volgata , o 
vi apporremo le lettere Alfabetiche , come si trovano nel testo Ebreo . 

v 
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TITOLO DEL SALMO 



Alìeluja . Re- 
versione Ag- 
iati , et 7.0+ 
chariae . 

Aleph.t. Rea- 
tus vir , qui 
temei Domi- 
nimi : 

Betb: In man- 
date ejus vo- 
lcù nirnis . 
Ghimel. 2 . Po 

tens in terra 
erit semen 
ejus : 

Daleth. Gene- 
ratio recto- 
rum benedir 
cetur . 


Lodate il Signore .• Salmo assai adat- 
to al ritorno di Aggeo , e di Zacca- 
ria dalla cattività Babilonica , e forse 
ancora a loro inspirato. 


I .Deato quell’ uomo , che teme il 
Signore : felice colui , che mosso da 
santo , e filial tifnore di Dio , con 
piena , e spontanea volontà ama assai , 
e desidera efficacemente i divini com- 
mandamenti , e vuole assolutamente , 
e di tutto cuore adempirli . 

2 . La fecondità , e la robustezza re- 
gnerà sempre ne! - seme di lui sulla 
terra : si moltiplicheranno di nume- 
ro i di lui figli» e la sua discendeu- 
« za tanta sarà , quante sono le stelle del 
Cielo , e quante le arene che trovan- 
si nei vasti lidi del mare, che nu- 
merar non si possono, finché dal se- 
no di lui sorga quel Seme Potente , e 
forte , quel desiderato Messia , in cui 
benedette saran le genti tutte: Imper- 
ciocché la generazione dei giusti , e 
retti di cuore , i quali o crederono 
t in Dio, enei futuro liberatore , o lo 
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He. 3. Gloria , 
et dìvìtiae in 
domo ejns : 
Vau. Et ju - 
slitta ejus ma- 
net in saecur- 
lum saeculi . 


Zain. 4 , 2 £ror- 
tum est in te - 
nebris lumen 
rectis : 

Chet. Miseri - 
cors 9 et mise - 


riconobbero , e lo adoraron venuto , 
e a lui si unirono , e alla sua Chie- 
sa , sarà benedetta in eterno . 

3. Nè solo abbonderà Tuorno giu- 
sto , e timorato di Dio nella molti- 
tudine dei figli , e nella prosperità 
della sua discendenza ; sarà la sua 
casa ridondante ancora di gloria , di 
sostanze , e di ricchezze.* e queste 
lungi dal corrompere , come suole 
avvenire , il suo cuore , e farlo ca- 
dere nella superbia , e nei vizialo cor- 
robboreranno anzi nella virtù ; e la 
di lui giustizia , e santità sarà sem- 
pre perseverante , ed immobile : essa 
si conserverà nelle sue operazioni co- 
stante , e stabile per tutti i secoli de’ 
secoli : imperciocché è fondata nella 
fede, -e. nella seguela di quel Signo- 
re , la cui .giustizia è eterna , e la cui 
casa celeste è ricolma di gloria, e di 
ricchezze immarcescibili, e perfette. 

4 . Nè temer dee F uomo giusto , e 
la fortunata sua generazione le avver- 
sità , e le tribolazioni di questa mi- 
sera terra s imperciocché nacque la 
luce di mezzo alla stessa oscurità: fi- 
no nel tempo delle prigionie , e del- 
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rator 9 et ju* 
$tus . 
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Theth. 5. Ju - 

cundus homo , 
qui misere tur, 
et commodat : 
.Jod. Dispone l 


la più terribile trasmigrazione , (i) 
sorse a soccorrerlo, ed a sollevarlo 
dalle sue angustie , il pio , il clemen- 
te , il Misericordioso , e giusto Signo- 
re : anzi allorché il mondo tatto era 
più involto nelle oscurissime tenebre 
della cieca Idolatria , e del peccato 9 
e schiavo miserabile del Demonio , 
e dell' errore precipitava massa dan- 
nata di abisso in abisso ad una irre- 
parabil rovina , sorse per gli eletti 9 
e giusti di cuore il lume sovrano del- 
la Redenzione , il misericordioso , il 
pio, il giusto per eccellenza, il Mes- 
sia , che dissipò le tenebre , portò la 
luce dell' Evangelio , e insiem con es- 
sa gli splendori della grazia , e della 
celeste dottrina , e gli spianò la via 
sicura della patria beata , e della eter- 
na felicità . 

5. Lieto mai sempre , e giocondo è 
r uomo giusto , il quale ha viscere 
di compassione, e di carità verso i suoi 
simili * egli è buono 9 e benigno , si 
muove facilmente a pietà delle mise- 


(0 SI nella Cattività Babilonica, che in tutt* le altre perse- 
•utioi}i , che tofTeri il popolo Ebreo nell' antico Testamento . 
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sermones tu- 
03 in judicio : 
Caph. Quia in 
aeternum non 
commovebir 
tur . 



rie altrui ,* è facile a perdonare le 
offese ; dona largamente ai poveri ; fa 
parte generosamente dei suoi beni agli 
indigenti ; dà ad imprestito senza al- 
cun' interesse o usura il suo denaro 
ai bisognosi:è pieno in somma di ca- 
rità , e da .questa carità che regna 
nel suo cuore ne ritrae un’allegrezza , 
ed una felicità inesprimibile , che lo 
rende sempre amabile , ilare , e con- 
tento: ei con grande prudenza > e sin- 
goiar giudizio disporrà i suoi parla- 
ri , cioè le sue parole piene saranno 
di saviezza , e di giustizia , non of- 
fenderà alcuno con parole piccanti , 
e con discorsi maligni , o impruden- 
ti ; i suoi giudiziosi consigli , e i suoi 
caritatevoli discorsi con i quali conso- 
lerà tutti gli afflitti lo costituiranno' 
giusto , e retto al divino giudizio ; ed 
ivi troverà la mercede dovuta alla 

generosità , con la quale dispenza le 

* 

sue sostanze , ed apre la sua casa , 
e le sue possessioni ai poveri , e di- 
spone le sue operazioni , e le cose 
sue a favore de’ prossimi : così sarà 
sempre felice , poiché in questa gui- 
sa operando non verrà rimosso in eterr 
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Lamed. 6. In 
memoria ae- 
terna erit jti- 
stus : 

ÌAem.Ab au - 
ditione mala 
non tìmebìt . 




no da quella pace J e da quella bea- 
titudine , che con queste limosino , 
ed opere di misericordia si è guada- 
gnata (i). 

6, Celeberrimo, ed onorato presso 
tutto il mondo , e in tutti i tempi sa- 
rà il nome dell’ uomo giusto : la me- 
moria di lui sarà venerata in ogni se- 
colo / ei lascierà anche dopo la sna 
morte una gloria sempiterna al suo 
nome nella memoria de* Posteri : e più 
ancora eterna sarà la sua gloria nel 
Cielo , ove sarà registrato il suo no- 
me indelebilmente nel libro della vi- 
ta , e sarà in perpetuo , ed onorata 
memoria presso tutti gli Angeli, che 
si glorieranno di averlo loro compa- 
gno : quindi non avrà luogo in lui 
timore alcuno : non lo spaventeranno 
le lingue maligne , e le calunnie de- 
gli uomini , non lo atterriranno i ro- 
mori di guerre , di pestilenze , di ri- 
voluzioni , non lo farà impallidire nep- 
pur l’annuncio di morte, poiché te- 
nendo fissa nella memoria la vera 


(0 Abbiamo in questo, e nei seguenti versetti abbracciato tutte 
Je interpretazioni dei Padri, e degli Espositori. 


Num. 7. Pa- 
ratimi cor ejus 
sperare in Do- 
mino : 

Samech. Con - 
Jìrmatum est 
cor ejus , non 
commovebir- 
tur : 

Hain. Dònec 
despicial ini - 
micos suos . 


Phe. 8. Di - 
spersi^ dedit 
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vita , e gli anni eterni nulla temerà le 
disgrazie , e i mali tutti di , questo 
mondo; e lo stesso giudizio di Dio, 
a cui dovrà presentarsi non gli farà 
spavento • 

7. Imperciocché il suo cuore è pre- 
parato in ogni evento a confidare in 
Dio : egli è fermo nella speranza , la 
quale siccome non è vanamente ri- 
posta nei meriti proprii , ma solo nel 
Signore , noi lascia confuso , ma lo 
tiene tranquillo, e senza alcuna sol- 
lecitudine in qualsiasi avversità : co- 
stante, e stabile è il cuor suo in que- 
sta fiducia così , che non v’ è perico- 
lo , che giammai vacilli , o venga 
commosso per qualunque assalto , o 
terrore e per qualunque sforzo dei 
suoi temporali , o spirituali nemici : 
e persevererà immobile , ed appog- 
giato nella speranza del suo Signore , 
finché terminate tutta le battaglie, ed 
esaltato all'alto posto di gloria, veg- 
ga dalla divina giustizia abbattuti , e 
prostrati sotto i suoi piedi tutti quan- 
ti i suoi persecutori. 

8. Chi poco semina poco racco- 
glierà, è ehi semina nella benedizio- 
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pauperibus : | 

Tsade. Justi- 
tia ejus mariet 
in saeculum 
s acculi: 

Coph. Cornu 
ejus ex aitati- 
tur in gloria * 


de riporterà una ubertosa raccolta di 
benedizioni: L’uomo giusto è di cuor 
grande, e limosiniero:ei a larga ma- 
no generoso disperse , e dispensò a’ 
poverelli tutte le sue ricchezze , i suoi 
beni , i suoi tesori ; non li dissipò nei 
divertimenti , e nelle crapole ; non 
T impiegò nelle fabriche sontuose di 
superbi Palagi , e di ville magnifiche ; 
non li gittò prodigo in regali , in pom- 
pe, in ambiziose comparse , in com- 
pre vane di titoli, di cariche, di ono- 
ri mondani ; e molto meno inserrati 
li tenne nei suoi scrigni o ne cercò, 
e ritrasse illeciti guadagni nelle usu- 
re , nei contratti , nel monopolio , e 
nel sangue de’ poveri sordido idolatra 
del denaro , e della turpe avarizia ; 
ma spezzò il suo pane per dividerlo 
col famelico , e accolse in sua casa 
con generosa ospitalità i bisognosi ,ed 
i pellegrini , providde di vestimenta 
gl* ignudi, e di sostentamento le ve- 
dove desolate , e gli abbandonati pu- 
pilli : Perciò la sua giustizia sarà sem- 
pre innanzi agli occhj di Dio : non 
mancheragli in eterno il premio della 
sua carità ; e la mercede di queste 
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Res. g. Pec - 
cator videbit , 
irascetur : 
Scio. Denti - 
bus suis fre- 
mei , tafe- 

Tau. Deside- 
rium peccato- 
rum pcribit , 


opere sante, e generose gli sarà ser- 
bata in tutti i secoli : in questa vita, 
e nell’altra saran rimunerate le sue 
limosino ; ei crescerà in potere , in 
facoltà , in ricchezze , e in gloria 
sulla terra , e la sua maschia 9 e 
robusta virtù sarà esaltata , e pre- 
miata nella immarcescibile gloria del 
Cielo (i) . 

9 L’ Empio , e il peccatore vedrà 
l’esaltamento, le glorie, e la felicità 
del giusto , e della Chiesa , che è ap- 
punto la congregazione, eia famiglia 
dei giusti, e nel vederla arrabbierà 
stranamente : digrignerà nei denti, fre- 
merà di furore , si contorcerà , e si 
consumerà per iuvidia , e si volgerà 
con ira a perseguitarla ed opprimer- 
la; ma non yerragli mai fatto ;debo- 


(i) Conni t. vallar i in gloria , dice il Marini , è un elegante 
Idiotismo Ebraico per significare accrescimento di forra, e di pote- 
re , e il sommo colmo di gloria in ogni cosa . È ancora da notare » 

. che l’Apostolo S. Paolo per animare j Corintii a fare larghe limo- 
line, e ad usaro generosità verso i Macedoni , che a loro spediva 
ospiti , e pellegrini , cita questo versetto come un sigillo , ed una 
promessa infallibile di riceverne larghissime ricompense d<i Dio in 

questa vita, 6 nell' altra V. a, ad Corinth. c. 9. 

a 
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li riusciranno tutti i suoi sforzi , inu- 
tili le sue armi, vane le sue insidie: 
il desiderio dell’ empio di veder di- 
strutta la Chiesa , la cupidigia dell’ini- 
quo di accumulare ricchezze 1 e la 
brama del peccatore di conseguire la 
felicità andranno insiem con essi mi- 
seramente a perire (i). 




(i) La Chiesa Cattolica è la congregazione dei Giusti : in essa 
più che in tutte le altre sette si esercita la carità «e si fa gran pregio 
della limosina : i poveri sono, stimati i suoi veri tesori : essa per- 
tanto sarà sempre esaltata , e per quanto gli empii , e i peccatori 
si arrabbiino , e fremano, e la combattano , e la perseguitino , nul- 
la otterranno contro di lei : ella starà immobile , e trionferà sem- 
pre di tutti i suoi persecutori, e questi periranno in eterno .Cosi 
con S. Agostino commuiieincnte i Padri • 
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SALMO CXII. NELL’ EBREO CXIII. 

Arco ivi bato 

ALlelujn è il Titolo di questo , come dei Salmi antecedenti • 
e in niun Codice , nè dell’ Ebreo Originale , ne di alcuna versione 
vi è altra aggiunta , che certificar ne possa P Autore : quindi alcu- 
ni moderni interpreti lo riferiscono ai tempi del ritorno dalla cat- 
tività Babilonica , perchè dicono trovarvisi qualche somiglianza, con 
ciò che profetizza Isaia sù quel ritorno: S. Gio. Crisostomo però, 
e con lui Teodoreto , S. Girolamo , S. Agostino , e moltissimi altri 
Padri, ed Espositori lo attribuiscono a Davidde;egli ha infatti tutto 
il brio , e la vivacità di stile , che scorgesi in altri Salmi di que- 
sto S. Rè : 1/ Argomento versa in generale sulle lodi da darsi al Si- 
gnore a causa della sua grandezza , e Provvidenza , e dei Benefici! , 
che fa agli uomini : Nel senso letterale , che è P unico di questo 
Salmo, ci dà delle grandi, e sublimi Idee della Onnipotenza, della 
gloria, e della liberalità di Dio mostrata massimamente nella Reden- 
zione ; s’ invita perciò il popolo a celebrare , e lodare il nome 
del Signore riconosciuto , ed adorato da tutto il mondo dopo la 
venuta del Messia : questo solo riflesso , che dà al soggetto del 
Salmo una estensione assai più vasta, che non sarebbe la sola cir- 
costanza del ritorno dalla cattività , ove il nome del Signore non 
sarebbe stato adorato , e celebrato , che nei ristretti confini della 
Giudea, basta ad escludere l’opinione di quelli, che a tale ogget- 
to soltanto lo vogliono composto , e ad abbracciare il comun senti- 
mento dei Padri , che d’ altronde ancora per P Autorità merita di 
essere preferito. 


/ 


\ 
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TITOLO DEL SALMO 


3 2 4 


Alleluj a t 


Con gran giubilo lodate Iddio 


i* Laudate % 
pueri , Domi - 
Tzu/tt : Lauda- 
te nomen Do - 
mini . 

a. nomen 
Domini bene- 
dictum : 

z/s^z/tf itisae- 
culum . 


I Innocenti Fanciulli , e voi tutti , 
servi fedeli di Dio , che per suo amo- 
re vi fate piccioli , e la semplicità , e 
mansuetudine imitate dei teneri fan- 
ciulli, lodate il Signore.* e con inni , 
e cantici celebrate il santo suo nome(i) . 

2. Sia sempre benedetto il nome san- 
to del Signore da tutti i cuori , eda 
tutte le lingue , benedetto nelle pro- 
sperità , e nelle avversità, benedetto 
da quei che sono di presente , e be- 
nedetto da quei che verranno nei se- 
coli futuri , benedetto in questa vita 
mortale, e benedetto nella vita eter- 
na; incomincisi anzi da questo mo- 
mento a lodare , e benedire il nome 
adorabile di Dio per non cessare mai 
più di lodarlo , e benedirlo fino a tut- 
ta-quanta V eternità . 


(i) 1/ Ebreo ha propriamente Laudate Servi Domini , laudate 
nomen Domini : ove si vede , che la voce latina pueri la quale è 
equivoca , qui non prende il significato di fanciulli , ma di servi , i 
quali però a cagione della umiltà, c semplicità Evangelica possono 
b?ne chiamarsi fanciulli , e loro assomigliarsi . 
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5 . A sólis or - 
tu usque ad 
occasum : lau- 
dabile nomen 
Domìni . 


4. Excelsus 
super omnes 
gentes Domi - 


3 . Da Orieufe fino ad Occidente per 
tutta r ampia mole dell’universo tro- 
vasi materia di lode del Signore; poi** 
chè in tutta la vasta estenzione del 
mondo risplendono opere 'portentose, 
e magnifiche , che annunciano in ogni 
luogo, e in ogni tempo le glorie del 
loro Creatore : (1) voi per tanto, o gen- 
ti , e nazioni tutte, che abitate la ter- 
ra da dove sorge , fin dove cade il 
Sole, illuminate dalla luce dell’ Evan- 
gelio , riconoscete , adorate , e lodate il 
nome santo del Signore; fate che que- 
sto nome Augusto risuoni grande , e 
venerato in mezzo a voi , ed offeri- 
tegli da per tutto un puro , e mondo 
sacrificio, quello stesso, che egli ha 
offerto al suo divin Padre per voi nel- 
la grande opera della Redenzione (2) . 

4. Altissimo è il Signore , e supe- 
ra infinitamente in potere , in gran- 
dezza , in nobiltà le genti tutte , i Re- 


> (1) Cosi communemente gli Espositori , 

(2) Cosi S. Gio. Crisost. alludendo al testo diMalach. c. i.v. n, 
'■ che ha una manifesta analogia col presente versetto : favorisce an- 
cora questa esposizione l’Itala antica, che legge Laudate invece di 
Laudabile nomen Domini : anche il Marini lo chiama De gentiwn 
conversione Vaticini uni . 

Tot». V. 


i5 




nus : et super 
Caelos gloria 
ejus . 


gl , i principi , e i potentati del mon- 
do: e la gloria di lui è più eccelsa , 
e sublime di tutti i Cieli : cioè ; ecce- 
de tanto il Sigaore in altezza , in splen- 
dore , in dignità e in potere i Cieli 
tutti , e la terra , che qualunque idea 
possan formarsene gli uomini non so- 
lo , ma gli Angeli istessi del Cielo , 
ella non adequerà giammai la perfe- 
zione di questo Ente Supremo : più 


5. Quis sicut 
Dominus De- 
u$ noster , qui 
in altis habìr 


le creature lo conosceranno, e più 
saranno convinte restarvi ancora in- 
finitamente di più a conoscere : si mo- 
stri pertanto anche sulla terra eccel- 
so in mezzo a tutte le genti il Signo- 
re , si manifesti il suo nome per la 
promulgazione dell’ Evangelio a tutte 
quante le genti , lo riconoscano esse 
per P Altissimo , e supremo Signore 
dell’universo, e cosi esaltata venga 
la gloria sua fino alla sommità dei 
Cieli (i ) . 

5. E chi sarà mai o in Cielo , o 
nella terra , che somigliar possa , o 
emulare il Signore Iddio nostro , che 
abita nel più alto , e sublime soglio 


— ■ -- ■- - ' 

» * 

(i) S. Gio. Crisost. 

< 
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tat : et humi- 
lia respicit in 
Caelo , et\ in 
terra ? 


• i 


dei Cieli: e che dalla sommità della 
sua sede mira in infinita distanza sot- 
to a’ suoi piedi quanto mai avvi di 
grande , e di eccelso sia nel Cielo istes- 
so , sia sulla terra fi)? Egli quantun- 
que abiti in una luce inaccessibile, 
e per propria virtù, e per natura sol- 
levisi a sedere nel trono più sublime 
di quanto mai immaginare si possa 
da mente umana , ed Angelica ; pure 
da si alto luogo si abbassa a riguar- 
dare benigno , e provvedere con amor 
paterno ai bisogni di tutte le creatu- 
re anche le più tenui , vili , e minu- 
te , che si trovino nei vasti spazii del 
Cielo, e della terra ; fa) vero è però , 
che in diversa guisa riguarda le Crea* 
ture ragionevoli dalle insensate ; im- 
perciocché guarda dall’ alto con oc- 
chio disdegnoso , e severo gli An- 
geli superbi , e ribelli , e gli uomini 
vani , ed orgogliosi , e quelli scaccia 
dal Regno suo , e li sprofonda negli 
abissi d’ inferno ; a questi resiste , e 


(1) Cosi la Volgata. 

(2) Cosi , secondo V Ebjreo , Teodorcto , S, Girolamo , P« Houbi- 
gnat, Bcrthier ec. 
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6. Suscìtans a 
terra inopem : 
et de ster core 
erigens pau - 
perem ; 


gli abbassa , e deprime ; al contra- 
rio si volge benefico verso gli Ange- 
li docili, ed obedienti, e li stabilisce, 
e gli esalta al grado onorevole di mi- 
nistri suoi , e li fà partecipi della Vi- 
sion beatifica dei volto suo ; e porge 
amoroso la destra agli umili , e pro- 
strati suoi servi , e li solleva , e gl* inal- 
za alla sua grazia , e li pone in pos- 
sesso della sua gloria ; (i) discende 
fino per loro ad umiliare se stesso , 
prendendo forma di servo , e renden- 
dosi simile a loro con assumer carne 
mortale, per farli immortali, e simi- 
li a se nella gloria sua (2) . 

6. Egli di cuor tenero , amoroso , e 
provido è sempre pronto a sollevar 
dalla polvere il misero, ed il bisogno- 
so ; e a cavare dal letamajo e dall 9 
avvilimento il povero prostrato, e gia- 
cente , 


7. Ut collo - 
cet eurn cum 
principibus : 


7. Per collocarlo sul trono di glo- 
ria , e farlo sedere in posto illustre, 
e nobile fra i principi, e Regi; e sta- 


ci) Cosi Bellarmino, Folcngio , Liguori, Tommasi ec. 

(2) Cosi S. Gio. Crisostomo , i due Gregorii^ Nazianzeno , e Nis- 
•010 , ed altri . 
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bilirlo nel numero del capi del po- 
pol suo.* cosi fece con Giobbe, con 

« 

Mosè , con Davidde, con Tobia, con 
Daniele : così nella nuova alleanza con 

r • 

i » 

? 

gli Apostoli , con i Martiri, e con 
tutti gli umili seguaci dell’ Evange- 
lio : così finalmente farà nel giorno 
dell’ estremo giudizio , quando solleve- 
rà tutti i giusti dalla oppressione , e 
dall* avvilimento , in cui gli a vean te- 
nuti gli empii, ed i persecutori della 
Chiesa , e gl’ inalserà dallo stato della 
morte , e dalla schiavitù del pecca- 
to allo stato felice della immortalità, 
e della gloria collocandoli su troni 
magnifici a sedere insieme coi Princi- 
pi possessori della celeste Gerusalem- 
me nel consorzio degli Angeli , e nel- 
la partecipazione del Regno de’ Cieli, 
e di quel sommo , e vero bene , che 
è egli stesso , e la sua visione intui- 
tiva ( 1 ). 


(ì) Cosi communemente i Padri , e gli Espositori : gli Autori 
de* principii discussi , che riferiscono questo esaltamento al ritorno 
della cattività Babilonica , e qualche altro moderno , che lo appli- 
ca alla sola elevazione di Davìdde al Trono , troppo ristringono le 
generali , e assai più grandiose espressioni del Profeta . 
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8. Qui liabita - 
re facìt steri- 
lem in domo • 
matrem Jìl io- 
rum laelan- 
tem. 


8. Nè verso i soli uomini si esten- 
de la benignità del Signore : ei ri- 
sguarda ancora con occhio amoroso , 
e compassionevole le donne tribola- 
te , ed umili , che pazientemente , e 
con rassegnazione sopportano le loro 
afflizioni, e a lui si volgono lacrimo- 
se, e a lui espongono con filiale fi- 
ducia le loro angustie : ei dona loro 
fecondità, e benedizione,© fa chela 
sterile , e dispregiata consorte abiti 
gloriosa in mezzo alla sua famiglia , 
e madre lieta divenga di molti figli s 
così usò con Sara , con Rachele , con 
Anna madre di Samuele , con Elisa- 
betta madre del Precursore Battista , 
e con altre molte ; e volle in esse fi- 
gurato ciò , che fè poi con la Chiesa 
delle genti , la quale essendo stata per 
lunghi secoli sterile, alla promulga- 
zion del Vangelo , e nella vecchiezza 
del mondo divenne feconda d’innum- 
merabili figli a preferenza della Sina- 
goga , che prima di lei era stata scel- 
ta da Dio a sua sposa (i) . Lodate 


( 1 ) L* Apostolo ai Galat. c. 4- ove applica in questo senso il 
passo d 1 Isaia al Capo 54 che c somigliantissimo, e parallcllo a que- 


dunque per tante e sì belle opre il 
Signore (i). 


sto versetto : quindi S, Gio. Crisostomo non dubita asserire essere 
questo il vero senso letterale del Profeta ; può peraltro applicarsi 
ancora ( come noi abbiam fatto appresso la coramune degli Esposi- 
tori) alle altre donne dell* Antico testamento, prima sterili poi be- 
nedette da Dio con la fecondità , almeno quali ombre , e ligure della 
Chiesa . 

(1) Nell’Ebreo Hallcluj citici , che nel Greco, e nella Volgata è 
posto per titolo del Salmo seguente . 


SALMO CXIII. NELL’EBREO CXIV. 


Argomiuto 

Prosicguono i Salmi Alleluiatici : Nel Testo Ebreo noti v* è in 
questo alcun Titolo , perchè 1* Alleluia è posto , come dicemmo , al 
calce del Salmo antecedente : Un’ altra diversità si osserva in que- 
sto Salmo tra 1’ Originale Ebreo, e le versioni Greca, Volgata, Siria- 
ca , Etiopica, Araba, ed alcuni Codici Ebrei; ed è , che viene nel 
testo diviso in due , terminando il primo al versetto ottavo , ed il 
secondo cominciando dal verso nono, e proseguendo continuatamen- 
te per altri 19. versetti , laddove nelle citate versioni non è che un 
Salmo solo composto di 27. versetti. Noi faremo in questo , come 
nel Salmo IX, c ne daremo la Parafrasi divisa in due parti, come 
si legge al presente nell’ Ebreo , chiamando la seconda Continua- 
zione del Seduto , CXIII. nell' Ebreo CXP. acciò apparisca la dif- 
ferente partizione dei varii testi. Il senso letterale, unico in que- 
sta prima parte del Salmo ,è una breve Istoria dei benefici!*, e dei 
miracoli fatti dal Signore al popolo d’ Israele nel trarlo dalla schia- 
vitù dell’ Egitto a fine di condurlo per la via del deserto alla terra 
promessa : spesso rammentansi nei Salmi , e in tutta la Divina Scrit- 
tura questi prodigii , perchè il popolo tenendone viva nella mente 
la rimembranza fosse grato all’ Altissimo , e a lui si conservasse fe- 
dele : Vedremo infatti nella seconda parte , che questo è lo scopo 
avuto dal Profeta ancora in questo Salmo , che per conseguenza, 
sebben diviso in due , non ha che un’ oggetto solo , e un solo argo- 
mento , esortare cioè il popolo ad essere costante nel culto dell’ 
unico vero Dio, ed a sperare perpetuamente nella sua protezione* 
Quantunque il Salmo presente non porti in fronte il nome del suo 
Autore, pure i Padri communemente, e gli Espositori Tirino , Lo- 
rino , Bellarmino, Berthier , Tommasi , Liguori , Folengio, Ventu- 
ri, Marini, Martini cc* lo danno a Davidde: Calmet, e qualche al- 
tro moderno lo dicono per verità composto da incerto autore dopo 
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la cattiviti Babilonica ; non vediamo però come la congettura di 
tré , o quattro Commentatori possa spacciarsi , ( come si è fatto da 
un modernissimo Autore ) per opinione commune , ed asserirsi fran- 
camente , che la maggior parto degV Interpreti si accorda nel dira 
essere stato scritto , allorché gli Ebrei furono liberali dalla schiari 
vitù Babilonica : Ma già altrove abbiamo osservato essere questo 
Autore assai generoso in concedere il titolo di commune alle con- 
getture di pochi , e forse talora di un solo : Anche un* altro abba- 
glio preso dal Calmet è stato ciecamente seguito dallo stesso Auto- 
re, e spacciato come parere di molti, ed c, chei primi nove ver- 
setti di questo Salino debbano andare uniti al Salmo antecedente, e 
che il restante vada unito agli altri tre seguenti , lo chè è falso as- 
solatamente ; poiché , oltre la diversità deli’ Argomento, il Marini , 
il de Rossi, il Venturi, e tutti i piò. dotti Ebraizzanti , dopo avere 
con somma diligenza osservati a centinaia i Codici Ebrei , di unani- 
me consentimento ci danno staccati in un Salmo solo i primi otto 
versetti di questo Cantico, formano degli altri diciannove un Sal- 
mo distinto, c finalmente uniscono in un solo i due Salmi CXIV., 
cxv. della Volgata : ciò peraltro sia detto a sola difesa della ve- 
rità , e per dimostrare quanta cautela, e quanta diligenza ricer- 
chisi anche nelle cose piò tenui in chi prende a tradurre , o a 
commentare i libri sacri per non cadere in errori , i quali ben- 
ché non essenziali , possono però discreditare presso i Novatori 
(pur troppo assai eruditi , e critici al di là del bisogno) 1* espo- 
sizioni dei Cattolici . Lo stile di qnesta parte di Salmo è assai pia- 
no , e facile, non privo però di quelle grazie, e di quei tratti su- 
blimi, che danno alle Divine Poesie un vantaggio considerabilissi- 
mo sopra tutte le piò applaudite degli uomini • 
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TITOLO DEL SALMO 


Alleluja 

i. In exìtu 
Israel de Ae- 
gypto : domus 
Jacob de po- 
pulo barbaro , 


2. Facta est 
Judea s aneti- 
Jìcatio ejus : 
Israel potè - 
stas ejus • 


Lodate il Signore 

I (Quando Israelle per volere di 
Dio , e in forza 'de’ miracoli porten- 
tosi fatti a suo favore uscì dall’ Egit- 
to; eia numerosa famiglia di Giacob- 
be sciolta rimase dalla schiavitù , in 
cui teneala crudelmente avvinta un 
popolo straniero di lingua , e di co- 
stumi barbari , e disumani . 

2. Allora Giuda divenne Santuario 
di Dio ; ed Israelle fu scelto a popo- 
lo particolarmente a Dio consecrato , 
e dichiarato sua porzione , sua ere- 
dità , suo regno , e sottoposto al suo 
Dominio , e alle sue leggi: ( i ) e la 
terra di Canaan , che fu poi dai no- 
velli suoi abitatori denominata Giu- 
dea , e che per l’ addietro era impu- 
ra , e tutta coperta di delitti ,ed’ Ido- 
latriche abominazioni , divenne una 
terra santa, dacché il popolo d’ Israel- 
le fisso vvi la sua dimora (2). 


(1) Cosi la commune degli Espositori* 

(2) Cosi S. Gio. Crisostomo* 
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3. Mare vìdìt, 
et fugìt : Jor- 
danis co aver- 
sus est retror- 
sum . 


4 . Monte s e - 
ocultavcrunt 
sicut arietes : 
et colles sicut 
agni ovium . 


5. Quid est li- 
bi mare quod 
fugisti ? Et tu 
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3# Vide il Mare Eritreo a se avvi- 

r 

cinarsi questa eletta nazione, e ne restò 
stupefatto, e al primo tocco della verga 
di Mosè fuggi, ritirossi, e lasciò asciut- 
to il fondo .• Videi a ancora il Gior- 
dano alle sue sponde, e rispettolla ; 
e al primo passo de’ Sacerdoti , che 
portavano 1 ’ Arca Veneranda , rivolse 
indietro il suo corso , e lasciò libero 
il varco . 

4 . I monti si scossero , e con terri- 
bil fragore tremarono, e come fosse- 
ro altrettanti caprii , ed Arieti salta- 
rono per sacro orrore della Maestà 
presente di Dio : e le adiacenti col- 
line, quasi greggi di agnelli saltellanti 
con le lor madri per spaventosa suc- 
cussione si commossero ( 1 ^. 

5. Qual fu mai la cagione della tua 
fuga , o Mare ? E tu , o Giordano per- 
chè trattenesti la tua impetuosa cor- 


( 1 ) Notisi la sublimità inarrivabile di queste poetiche imagini, 
con le quali descrive i prodigii accaduti nei due passaggi del mar 
Rosso, c del Giordano, e sul Monte Sina, e sue adiacenze , allor- 
ché Iddio mostrovvi terribile la sua Maestà nel dare la legge al suo 
- popolo V. Exod. c. 14., e c. 19 . c Jos. c. 4* Niun Lirico, o Gre- 
co, o Latino, o di qualunque altra nazione giunse mai a tanta conci- 
sione , forza , vivacità , e nobiltà di stile . 
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Jordanis,quìa 
conversus es 
retrorsum ? 

6. Montes e- 
xultastis sir- 
cut arìetes : et 
colles sicut 
agni oinum . 

7. A facie Do- 
mìni mota est 

» 

terra : a facie 
Dei Jacob . 


rente , e la rivolgesti indietro verso 
il suo fonte? 

6 . E voi , o Monti , perchè treme- 
bondi saltaste siccome montoni : e voi 
colline , perchè sconvolte , ed agitate 
deste salti quai greggi di timidetti 
agnelli, e di pecore sbigottite? 

7. Ma duolti pure , o terra , e tre- 
ma per lo spavento , che ben hai ra- 
gion di temerete di riscuoterti: (1) 
imperciocché ella è commossa la ter- 


(1) Ebreo in modo imperativo A facie Domìni dole terra : Gli 
Autori de 1 principii discussi lo spiegano per dolori di parto; affecta est 
torminibus pariuricntis , ed intendono questo versetto enimmatica- 
niente per P agitazione dei Cananei all’ avvicinarsi del popolo d’ Israel- 
lo : questa interpretazione c affatto fuori di luogo; imperché sner- 
va la vivacità Poetica di questo passo sublime, la cui bellezza con- 
siste appunto nel dare anima, e senso alla terra quasi fosse capa- 
ce di cognizione , e di timore ; 2.® perchè interrompe tutto il con- 
testo si antecedente , che susseguente , nel quale non mai si parla 
dei popoli di Cananea, ma bensì dei prodigii operati da Dio al Mar 
Rosso, al Giordano, al Sinai, e alle rupi del deserto di Sin, e del 
monte Oreb d* onde si trasser sorgenti di acqua al tocco della ver- 
ga di Mosè ; 3 .® Finalmente , perchè non è punto necessaria , nè 
tppoggi* 1 * ad alcuna autorità dei Padri , 0 degli Espositori . Questi 
Autori , benché dottissimi , sono spesso costretti a dare al sacro to- 
sto delle spiegazioni alquanto violente per farlo servire al sistema , 
che si proposero nella interpretazione di tutta quanta la scrittura • 


\ 
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8- Qui con - 
vertit petram 
in stagna a- 
quarum : et 

rupem in Jon- 
tes aquarum . 


ra per la presenza sensibile del Si» 
gnore ; per la terribil presenza del 
grande Dio di Giacobbe, 

8 II quale a sua voglia , e con un 
cenno solo rendendo la verga Mosai- 
ca operatrice di meraviglie , cangiò 
più volte le pietre in stagni d’ acqua : 
e le aride rupi convertì in sorgenti 
ubertoso di onde freschissime a dis- 
setare il suo popolo , 


Non c la Divina Scrittura, che ha da servire ai nostri sistemi; ma 
noi piuttosto dobbiamo adottare nei diversi passi della Scrittura quei 
Sistemi , e quelle esposizioni , che sono più coerenti allo scopo * 
dell’ Autore Agiografo, che interpretiamo «sempre sotto la scorta dei 
Padri , che dalla Chiesa ci sono stati dati per guide » e per tylaestri j 
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- : CONTINUAZIONE DEL SALMO CXIII. 

; . NELL’ EBREO SALMO CXV. 

, i : 

.Argomento . 

* f ' « 

, . Qui , come . già avvertimmo , incomincia in tutti i Codici Ebrei , 
che sono a noi pervenuti , il Salmo CXV; Nei settanta però, nella 
Volgata e in tutte le altre versioni continua il CXIII: dicemmo nei 
Codici Ebrei a noi pervenuti, perche S. Girolamo nella sua Tra- 
duzione dal testo Originale congiungc aneli’ esso senza interruzione 

, * • 

i seguenti versetti al Salmo antecedente ; argomento ben chiaro , 

* ' * ’ ì 

che nei Codici da lui veduti non era diviso in due : Si potrebbe 
domandare onde sia nata questa divisione: risponderemo, che nacque 
probabilmente da un 1 apparente cambiamento di stile, che si scorge 
in questi diciannove versetti ; poiché , ove nei primi otto parlò il 
solo Profeta, ed accennò storicamente i prodigii operati da Dio a 
favore d’ Israello nel trarlo d’Egitto, e condurlo alla terra promes- 
sa, nei seguenti muta persona, ed introduce a vicenda ora il popo- 
lo , ora i leviti , e di questi quando uno , quando altro a parlare 
prendendo tutto il Salmo la forma scenica , e divenendo di stile 
Dammatico ; forse era notata nel margine questa mutazione , dalla 
quale deducendo gli Amanuensi , che dunque cambiava Inno, lo 
numerarono come Salmo distinto ; locchè veramente non è : imper- 
ciocché i sentimenti seguenti legano talmente con gli antecedenti, 

# 

che se si separassero, la prima parte del Salmo resterebbe mozza, 
c senza alcuna conclusione , o di lode al Signore , o di promesse 
Profetiche , o di esortazione al Popolo , o di Preghiera a Dio , con- 
tro la condotta, che si osserva costantemente tenuta in questa sor- 
ta di componimenti . Sembra anzi piuttosto , che tutto intiero il 
Salmo , come si legge nei settanta t e nella Volgata, e come fu Iet- 
to cominuuemente dai Padri , debba considerarsi di genere Dram- 
matico , i cui primi otto Versetti ne formino il prologo , c nei se- 
guenti incominci il Dialogismo , o la scena ; Comunque sia , passa 
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ora il Profèta per bocca di diversi interlocutori a dare le dovute 
glorie al Signore a lui attribuendo tutta la felicità, e lo stabilimen- 
to del popolo nella terra promessa ; dimostra la vanità degl’ Ido- 
li, e prega l’unico e vero Dio a proseguire a proteggere il Popol 
suo : questo è il senso letterale : nel profetico vi trovano i Padri ^ 
sentimenti dalla Chiesa di Gesù. Cristo , e le sue preghiere per ot- 
tenere Io stabilimento da Jui promessole , e 1 a glorificazione eterna 
nella Patria Celeste • La Volgata in tutti i Codici, e in tutte P edizioni 

annuncia il principio del nuovo Salmo secondo l’Ebreo, ponendo le 
t ' * • * * 
prime parole del verso nono in lettere Majuscole : Noi vi porremo 

doppia numerazione , secondo l’Ebreo, e secondo la Volgata, c non 

lasceremo di notare a suoi luoghi i diversi interlocutori , come gli 

ha posti l’accuratissimo Abate Giuseppe Venturi (Salterio Ebraico 

con Testo, e note: Verona 1816. Salmo CXV. 


(1) 9. Non no- 

* » 

bis Domine , 
non nobis\sed 

nomini tuo da 

\ 

gloriam , 


9. [ Sacerdote ] JLJeh proseguite, 
o Signore a proteggere , come per l’ad- 
dietro faceste , e a beneficare il popol 
vostro : non vi ritengano i nostri de- 
meriti , e le nostre ingratitudini ; im- 
perciocché non : è a noi , nè ai nostri 
meriti che dobbiate avere riguardo, 
ma a voi stesso : non a noi , o Signo- 
re non a noi ; ma al vostro nome 
adorabile , che noi veneriamo , e al 
vostro Culto , a” cui siam dedicati , 
si dee gloria , ed onore / glorificate 
dunque presso tutte le genti questo 
nome vostro, e fate che venga in ogni 


V 


3 4° 


( 2 ) io. Super 
misericordia 
tua , et verità' 
U tua : ne 
quando dicant 
gentes : Ubi 

est Deus eo- 
rum ? 


(3) il. Deus 
autem noster 
in Ccelo : o- 
mnia quce- 
cumque vo- 
luti fccit . 


/ 


luogo rispettata ,' e temuta la vostra 
diviaa Maestà ! 

io. Fatelo , ve ne supplichiamo, 
per la vostra misericordia, e perla 
vostra infallibile verità : fondate la 
glorificazione del vostro nome nella 
pietà cosi propria del vostro cuore , 
mostrando compassione di noi , e soc- 
correndoci nelle nostre tribolazioni : 
fondatela nella veracità vostra, facen- 
do a tutti conoscere , che voi siete un 
Dio verace , e fedele in mantenere le 
vostre promesse : sicché non abbiano 
le genti empie , ed incredule motivo 
di bestemmiare il vostro nome , e non 
possan dire giammai s e clov’ è que- 
sto loro Dio , eh’ essi tanto vantava- 
no , e in cui ponevano tanta fiducia ? 

n. Ma arrossiscan costoro , e tac- 
ciano svergognati, e confusi: il no- 
stro Dio è unico nell’ essenza è in- 
finito nella natura , grande in tutte le 
sue perfezioni , incomprensibile in 
tutti i suoi Attributi; ei siede in Tro- 
no di luce nel Cielo .• ei fece con as- 
soluto potere tutto ciò , che volle , 
creò tutte le cose con un cenno solo 

* 

della sua volontà , e le cose tutte , reg- 


* 
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| ;e, e governa a suo arbitrio, sco- 
ia che possa creatura alcuna fargli 
>pposizione , o contrasto , 

12. E che sono mai a paragone di 
3 io gl’ Idoli tutti delle genti ? Essi 
ìon sono che inerti statue e simula- 
cri di oro t e di argento ; sono stn- 
>ida , ed insensata materia ; e lungi 
lai poter creare , o produrre cosa 
tlcuna , sono anzi eglino stessi opero 
iscite dalle mani degli uomini , e la- 
voro dell’arte, e della industria umana * 

i 3 . Han la bocca , e non parleran- 
io giammai , ma resteran sempre mu* 
i : hanno occhj , ma privi della fa- 
coltà della vista 9 onde ciechi sempre 

saranno , e non vedran cosa alcuna . 

' 

14. Hanno orecchie 9 e sordi affat- 
to non udiranno .* per quanto alzin 
la voce i loro stolti adoratori , e per 
quante suppliche porgano con schia- 
mazzi , e con grida , non potranno 
ascoltarli : han narici , ma prive di 
sensazione 9 non sentiranno V odore 
degl’incensi, e dei profumi , che ar- 
dono su i loro altari . 

i 5 . Han mani , ma senza tatto , on- 
Tom. V# 16 


* 4 * 

ha< ‘e palpar non potranno , o prende- 


va >otranno , nè avvicinarsi a coloro , 

mt :he pazzamente confidano nel loro 


;ola siano forniti , nè da questa man- 
car potranno alcun suono , nè con 
quella articolar parola per dare ri- 
sposta alle domande di coloro , che 
aspettano inutilmente i loro oracoli, e 
:la loro pretendono sapere l’esito del- 
le cose occulte, e future. 


(8 16. Simili ai loro Idoli saran co- 

ilt loro, che li fanno: e tutti quelli che 


ci di , ed insensati : avranno occhj , e 


superstizione , bocca , e non sapran- 
no a chi diriggono le loro inutili pre- 
ghiere , orecchie , e non ascolteranno 
le voci della ragione , che ad eviden- 
za dimostra 1 * assurdità del Politei- 
smo , narici , e non sentiranno P in- 

I sopportabil fetore del laido , ed abo- 
minevol culto , che prestano a Numi 


/ no nlmente sulle lor basi nè camminar 


pai e i doni, e le offerte dei loro ciechi 

de, eguaci : han piedi ; ma fissati immo- 


gh occorso : e sebbene di lingua , e di 


fa in essi pongono la loro fiducia reste - 

oj ranno, come le loro false deità, stupi- 


di 



non vedranno la vanità della loro 
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infami , mani, e non sapranno usar*» 
ne che in opere empie, e nefande, 
piedi , e non sapranno dar passo , che 
giovar possa alla loro salute.* si prostra- 
no (stolti) innanzi a quelle statue , che 
formaron poc* anzi con le lor mani , 
e loro porgono incenso , come dota- 
te fossero d’ intendimento ; e quelli 
stessi , che chiamar si voglion filoso- 
fi , e veggenti , i quali sotto le scul- 
te , e dipinte imagini degli Dei pre- 
tendono adorare la divinità , non si 
avveggono , che in queste tutt’ altro 
adorano fuori del vero Dio, e servo- 
no ai Demonii , e prestano omaggio 
ai dannati spiriti dell’ Inferno (i). 


(1) Tali erano i Gentili : la massa del popolo credeva , che nei 
simulacri risiedessero altrettante Divinità ; i più colti , e i filosofi 
ridevansi bensì di tale insulsa , e materiale superstizione , e non 
riconoscevano nelle statue, che imagini , e rappresentanze degli Dei $ 
ina ne ammettevano P assurda pluralità ; e , o adorassero gli Astri v 
come il Sole, la Luna, e le Stelle ,o gli Eroi, come Ercole , Dia- 
na ec.; li vestivano di tanti , e si abominevoli vizii , che ben resta ’ 
van convinti da questo istesso , di prestare un’ empio , e nefando 
culto ai Demonii Onmes Dii Gcniium Dctemonia , disse altrove Da- 
vidde ( Psal. 95. ) , e S. Paolo i. ad Corint. C. io. Quac immolaci 
genics Vacmonibus immolarli , et non Dco . I Novatori nemici del 
colto delle sacre Immagini non lasciano a questo luogo di taccia- 


*44 

(9) 17 Domus 
Israel spera- 
ravit in Domi- 
no : adiu lo r 

eorum , et prò - 
tector eorum 
est . 


(io) 18. Do- 
mus Aaron 
speravit in 
Domino: adiu- 
tor eorum , et 
protector eo- 
rum est • 


00 19 - Qui 

timent Domi- 


17* ( Levita) Non cosi fà la fami- 
glia del buon Giacobbe : ella ricono- 
sce , ed adora un solo Dio : Israello 
ha sempre sperato nell’uuico vero Si- 
gnore del Cielo , e della terra : 

( Coro del Popolo ) Egli è che pro- 
tegge , i suoi fedeli adoratori , e si 
fa scudo , e difesa di quelli , che in 
lui confidano . 

18. ( Un Cantore ) Così ancora la 
Tribù di Levi , e la famigl ia sacer- 
dotale di Aronne non uccide vittime, 
nè offre incensi , o porge preghiere , 
che al solo Dio : ella non sperò mai 
in altri, che nell 9 unico vero Padro- 
ne , e Signore di tutte le cose : 

( Coro ) Ed egli il grande Iddio è 
soccorso, e scudo a quelli che in lui 
confidano . 

19. ( Levita ) Nè solo la Nazione 
eletta', il Popolo Ebreo scelto da Dio 


re i Cattolici d’idolatria, ma a torto: I Cattolici nè adorano pro- 
priamente le Immagini, nè tengono in luogo di Dio quei Santi , cho 
in quelle si rappresentano; ma solo onorauo , e venerano Punico 
vero Dio nei servi suoi , in quella guisa, che anche nel mondo si 
onorano , e si rispettan coloro , che portano le divise , e la rappre- 
aentanzA ce! Sovrano, non per se stessi, ma per riguardo al Prìn- 
cipe di cui sono servi , ed amici » e che rappresentano ♦ 
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num sperare- la sua eredità , e a suà special porzio-* 
runt inDòmi- Ine; ma tutti quelli eziandio , che fra 
no : adiutor Ile genti, e le straniere nazioni lo co* 
eorum % etpro\x\óbbeTo , lo adorarono , ed ebbero il 
tector e or uni , I santo timore di lui , quali furono Mel- 
est . I chisedecco , e Giobbe, ed altri mol- 

iti; tutti costoro posero la loro fidu- 
Icia nell 1 unico vero Signore ,e nel Ver- 
I bo di Dio e detestarono , ed abomi- 
narono tutte le false Deità: 

|( Coro ) Ed egli il Benefico Iddio in 
contracambio della loro fedeltà si fe- 
lce loro scudo e loro soccorso . 

(1 2) 20. Vomi-\ 20. ( Levita ) Or questo Verbo di 
nus memor\ Dio , questo Signore dell' u ni verso si 
fuit nostri^ et rammentò di noi; ei mostrò col fa t- 
benedixit no- to , che non si era dimenticato del 
bis . Ipopol suo: ei ci benedisse, e ci pro- 

sperò nelle nostre imprese ; e nella 
I pienezza de’ tempi memore delle pro- 
I messe fatte ad Abramo, Isacco , e 
I Giacobbe discese dal Cielo in terra , 
le presa carne umana venne in per- 
dona a liberarci dalla schiavitù del 
I peccato, o dell 1 Inferno , e ci portò 
I pace , benedizione , e salute [1]. 


(1) È notabile • ohe il Targam Gerosolimitano , sebbene opera 
dei Rsbini, pure ai versetti 9., e 10. legge nel Verbo di Dìo t i a- 


2<}6 

f 

(i3)2i .Bene- 
dixit Domui 
Israeli bene - 
dixit domui 
Aaron . 


(14)22. Bene- 
dixit omnibus 
qui tìmenlDo - 
mìnum: pusil- 
li cum majo - 


(l 5; 23- 
càz/ Dominus 
super vosi su- 
per vos , et 


21. Ei benedisse , e benedirà eoa 
ogni sorte di prosperità, e di grazie 
sì temporali , che spirituali la fami- 
glia , e la discendenza d* Israelle : 

( Un Cantore ) Benedisse , e benedi- 
rà la Tribù di Levi , e la Sacerdotal 
Famiglia di Aronne . 

22. ( Levita) Benedisse in ugual ma- 
niera, e benedirà con singolar previ- 
denza , e misericordia tutti coloro, che 
lo temono , che credono , e sperano 
in lui, ed amano , e adorano la sua 
legge santissima : nè avrà riguardo a 
stato o condizione ; ma tutti ugual- 
mente riempirà e piccioli e grandi 
delle sue celesti benedizioni. 

23. ( Sacerdote ) Aumenti sempre, 
e moltiplichi sopra di voi il Signore 
le sue benedizioni così temporali ,che 
spirituali: le accresca, e le perpetui 


— - - ■ — ■- ■ ■— 

rece di nel Signore ; cosi nel versetto seguente II verbo di Dio si 
ricordò di noi ; nelle quali parole , chi non vi vede espressa la pro- 
fezia della venuta di Gesù Cristo, chiamato da S. Giovanni al Capo 1. 
Verbo di Dio % e che veramente si ricordò di noi prendendo carne 
umana , ed abitando fra noi ? verbum caro factum est , et habi- 
tavit in nobis . Cosi non volendo i Rabini istessi attestarono , che 
Gesù Cristo era il Messia. 
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super filios 
vestros • 

(17) 24. Be- 
nedirti vos a 
Domino qui 
fccit Caelum 
et terram . 
(\q) 25. Cae- 
lum Caeli Do- 
mino: terram 
aulern dedit 
filiis homi - 

num . 


M7 

sii di voi , e sù i vostri figli , e discen- 
denti, finché nasca fra questi il desi- 
derato Messia . 

24* In lui sarete tutti voi benedetti 
da quel Signore , che con la sua On- 
nipotenza creò dal nulla il Cielo e 
la terra . 

25. I Cieli , i Cieli riserbo per se 
il Signore : la terra poi diè agli uo- 
mini figli di Adamo per loro abita- 
zione:^) Fisi formò Iddio nel Cie- 
lo Empireo , che è come il Cielo del 
nostro Cielo stellato, la sua Reggia, 
e il suo soglio , ove communicar vuole 
la gloria sua agli Angeli ministri, e 
Principi della sua corte, e ai suoi 
servi fedeli , che in lui crederanno , 
e nel Verbo di lui fatto carne: e diè 
poi questa bassa terra a tutti i mor- 
tali figliuoli degli Uomini, perchè ser- 
visse loro di abitazione , e di ospi- 
zio nel breve pellegrinaggio di que- 
sta vita : ei però promise loro bene- 
dizioni della Rugiada del Cielo , e 
della pinguedine della terra, non già 


(») Ebreo Cucii , Cadi Donlino': terram autem dedit Jiliis Adam • 


« 


I 
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(i8) 2 . 6 • Non 
mortili lauda- 
bunt te Do- 
mine z neque 
omnes , qui 


perché quivi attaccassero il loro euo- . 
re, e fondassero in questa la loro fe- . 
licita; ma perchè passassero per mez- 
zo ai beai temporali in guisa , che 
questi servir loro potessero discala ad 
acquistare gli eterni (i) . 

£6. (Coro ) Sì, o gran Dio , bene- 
diteci , e proteggeteci con la vostra 
grazia: imperciocché non potranno i 
morti darvi le debite lodi : ne tribu- 
tarvi omaggio , e celebrar con luni 


(1) Cacluni Cadi, orvero Caelum Cadorwn , come volta S. Gi- 
rolamo, è detto secondo il sistema astronomico degli Antichi, i qua- 
li ponevano varii Cieli secondo le varie situazioni degli Astri, e ne 
numeravano fino a sette uno all’altro supcriore ; T ultimo , e il più. 
elevato di tutti lo chiamavano Empireo, e qui situavano il Para- 
diso , ossia la Reggia di Dio: sovente la scrittura nelle cose sopran- 
naturali, ed impercettibili si adatta alle umane espressioni quan- 
tunque improprie: del resto anche nei sistemi più veri della mo- 
derna Astronomia stà bene il dire , che il Cielo de’ Cieli è di Dio , 
e sua abitazione , intendendo cioè , che tutti i corpi celesti per 
quanto vasti sieno, e superiori alla terra sono infinitamente più bas- 
si, ed inferiori a Dio , e al soglio altissimo della sua gloria . S. Ago- 
stino per Caelum Cadi intende in senso mistico , e morale le ani- 
11,0 dei giusti, che sono figli di Dio, e nei quali abita il Signore 
con la grazia , e per lerrain aulem ec. intende i mondani , che 
«ti che nella Genesi sono detti figliuoli degli uomini , ai quali è da- 
* a la terra , perchè alla terra vivono attaccati , e in essa pongono 
** loro feliciti. 
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àescendunt in 
infernum . 


(i 9) 27. 5 W 
tzos , qui vi- 
vimus benedi - 
cimus Domi- 
no : £.r hoc 
nunc 9 et usque 
in saeculum . 
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di ringraziamento, e di giubilo il vo- 
stro nome adorabile coloro , che di* 
scendono nel cupo silenzio della tom- 
ba x molto meno vi loderanno colo- 
ro , che per somma disgrazia morti 
sono nell' anima per lo maledetto pec- 
cato : nè tutti quelli, che passando 
da questa vita nella cecità dell’ erro- 
re , e della Idolatria , e nello stato 
di colpa , e di inimicizia vostra piom- 
bano miseramente nell’ Inferno • 

27. Noi , noi vivi benediremo il 
Signore : noi , che non solo siamo an- 
cor fra i viventi mercè la Provvida 
cura , che ha Iddio della nostra con- 
servazione/ ma che vogliam sempre 
vivere in sua grazia , che lo adoria- . 
mo , che. crediamo in lui , che obe- 
diamo alla sua santa legge ,e siam ri- 
soluti di fedelmente servirlo fino alla 
morte ; noi lo loderemo , e cantere- 
mo le sue glorie, e le sue misericor- 
die da questo punto fino a tutti i se- 
coli de’ secoli: Sia lode a Dio(i). 


( 1 ) S. Gio. Crisostomo da questa spiegazione , e la illustra con 
la sua solita eloquenza V. Hom. in Psal. n3. Nell* Ebreo chiudasi 
il Salmo con l’ Allelu j a . 
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SALMO CXI V- NELL’ EBREO CXVI. 


Argomento 

L* Alleluja, che nel Testo Originale è posto per chiusa del Sal- 
mo antecedente, serve nei settanta, e nella Volgata di titolo al pre- 
sente, il quale ha due sensi letterale l’uno, 1* altro Morale : ISfet 
primo, il Profeta liberato da grandi calamità ringrazia il Signore, 
e rammenta i benefici! da lui ricevuti, e la prontezza in esaudirlo, 
e in toglierlo da ogni angustia, quando a lui ricorreva : Nel secon- 
do ( che è il comune dei Padri Basilio , Crisostomo, Girolamo , Ago- 
stino cc. ) parla il Profeta in persona dell* uomo giusto , che aven- 
do sete* della eterna salute , e gemendo fra le tentazioni , e i pe- 
ricoli si anima alla fiducia nella Divina Misericordia con rammen- 
tarsi i pronti ajuti , che ne ha altre volte ottenuti . Il Salmo sen- 
za controversia è di Davidde, e si vuole dal Venturi , dal Mattei , 
Folcngio , ed altri, scritto dopo la disfatta di Assalonne, ed il ritor- 
no del Santo Ré a Gerusalemme: sebbene da altri si riferisca ad 
altre circostanze , e ad altri tempi : fe assai breve nella Volgata : 
nell Ebreo però è pii lungo, perchè vi sono riuniti altri otto Ver- 
setti, che nelle versioni dei Settanta . dell’ Arabo, e della Volgata, 
formano un Salmo distinto : Noi ne daremo la Parafrasi secondo 
la Volgata m modo, che vi si riuniscano i due sensi letterale , e 

Morale , c notaremo nel Salmo seguente anche la numerazione dei 
versetti secondo ii Testo Originale . numerazione de. 


\AUcluja. 

X.Dilexì, quo - 
tzìcltìi eccau* 
diet Dominus 


titolo del salmo 

Lodate con giubilo il Signore. 

amire ““ CU ° re SÌ è tutto a <=ceso 
amore, 1G son o innammorato de 

unico, e sommo bene , che è Iddi, 
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vocem oratioAo tanto piu volontieri mi mossi a te- 
nis meae . neramente amarlo , quantochè lo co- * 

nobbi così benigno verso di me , 0 
così pieno di clemenza , che quantun- 
que sì grande, e d’ infinita Maestà, pu- 
re non isdegna inchinarsi a favorir 
T uomo meschino , e rende così fa- 
cile a tutti T accesso al suo soglio : 
ond’ è che per questo caro oltremodo 
mi si rese il pregare , perchè son cer- 
to * che esaudirà il Signore le sup- 
pliche, che io ad alta voce presentogli. 


2. Quia in - 
clinavìt au - 
rem suam mi - 
hi: et in dìe - 
bus meis in- 
vocalo . 


3 . Circumde- 
derunt me do - 


2. Egli infatti F amabilissimo mio 
Dio mi ha già mostrato con F espe- 
rienza, e col fatto , quanto debba io 
esser sicuro della sua bontà , e del 
suo pronto soccorso; imperciocché ei 
piegò sempre benigne verso di me le 
sue orecchie : e perciò io sempre lo in- 
vocherò con ferma fede, con sicura 
speranza e con grato amore in tutti 
i giorni della mia vita (i). 

3 . Quante volterai strinsero lacci, 
e funi di morte ; quante volte mi as- 


(1) S. Agostino , c S. Gio. Crisostomo trovano in questi due 
versetti espressi gli atti i più intensi di Fede, Speranza, Carità, e 
Gratitudine • 


sSa 

lores mortis : 
et pericula 
inferni inve - 
ncrunt me . 


4. Tribulatio- 
nem , et dolo- 
rem invenii et 
nomea Domi- 
ni invocavi • 


sediarono , e tutto intorno mi cinsero 
dolori , e pene mortali : e quante vol- 
te mi vidi quasi rinchiuso nelle mu- 
ra del sepolcro (1) ! Tai pericoli , e 
tali angustie soffrii sovente nella per- 
secuzione di Saulle ; ma molto mag- 
giori pene , ed angustie sperimentai 
nello spirito , mentre ben spesso cin- 
to mi vidi , ed assalito da fiere ten- 
tazioni , e da violente passioni , che 
mi cagionavano mortali dolori, e mi 
ponevano in smauiose angonìe per il 
prossimo pericolo a cui mi spingeva- 
no di cadere in gravi peccati, e pre- 
cipitar nelfinferno ( 2 ). 

4. E pur troppo un dì da queste 
sopraffatto , e sorpreso caddi misera- 
mente , e mi vidi precipitato in un ' 
punto nell’ abisso della morte, dei ri- 
morsi , e del dolore: [ 3 ] in mezzo pe- 


(1) Cosi Calmet,Mattei , L'Allcmand, de Rossi, Venturi , Ma- 
rini , e tutti gli Ebraizzanti nel senso letterale . 

(2) Cosi, dopo i Padri, Bellarmino, Folengio, Martini , Ber- 
thier, Liguori ec. nel senso morale . 

( 3 ) Cosi S. Basilio, il quale applica questo passo al peccato di 
Davidde e alla facilità onde ne ottenne da Dio il perdono median- 
te le lacrime di una sincera penitenza • e la fiducia con la quale si 
rivolte a Dio , a lo invocò ^ 


\ 
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Jrò a tutte le mie tribolazioni , e a tutte 
Ile afflizioni sì temporali , che spiritua- 
I li, non eccettuata neppure la più gran* 
Ide di tutte, il peccato, io non trovai 
{altro rifugio, nè altro scampo, che 
I ricoverarmi con fidncia nelle braccia 
idei mio Dio; mi abbandonai a lui 
{con le lagrime ’di un cuore contrito, 

{ ed umiliato ed invocai il nome san* 

| to , e potente del mio Signore. 

5. O Domine A 5. E Signore, dissi, liberateci pre- 
libera animam g 0 , da tante pene questa povera ani* 
meami mise- ma mia: scioglietela dai vincoli del 
ricors Domi— I peccato ; risuscitatela dalla morte, e 
nus, etjustus , donatele nuova vita di grazia ; difen- 
et Deus no- detela dalle tentazioni; e salvate in* 
ster misere* sieme, se così vi piace, la vita mia 
tur . [temporale da tanti pericoli , e da tan- 

jte persecuzioni, che mi affliggono,© 
{mi circondano : Io così pregai , e non 
{temei punto di non essere esaudito; 
{poiché pietoso è il Signore, quanto 
|è giusto •• e sebbene conoscessi che 
{per la sua gustizia mi avrebbe dovu- 
J to punire severamente;tuttavia sapea , 
{che egli sa unire la paterna pietà alla 
{giustizia;© che anzi ama assai piu il no- 
jstro buon Dio di esercitare la miseri* 


ì 
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J 

* 9 « 

6. Custodiens 

» *j. 

panwlos Do - 
minus : humi - 
/àz/ws sum 9 et 
liberava me f 


« ^ 



7. Convertere> 
anima mea>in 
requiem tu - 

. *7772 ! ^2ZkZ Do- 

minus benefe- 
cit mihi . 


cordia , e la compassione , che il ri- 
gore . , 

6. Egli poi il Signore prendesi par- 
ticolar cura dei piccioli , custodisce , 
e difende con amor paterno gli umi- 
li , e i poveri di spirito ; e si fa scu- 
do , e difesa di quelli , che. sono nell’ 
avvilimento , e nella oppressione : io 
dunque , che già in tante tribolazio- 
ni era estenuato , e sfinito , mi umi- 
liai dinnanzi a lui . confessai a lui le 

V — 

mie colpe , esposi con salutar timore 
le mie miserie, ed egli subito mi liberò. 

7. Torna dunque , o anima mia , 
torna alla tua primiera tranquillità : 
poiché il Signore mi ha colmato di 
beneficii : egli mi ha perdonato le mie 
colpe , e me ne ha fatto sicuro per 
bocca del suo Profeta ; ei mi ha sal- 
vato dalle mani dei miei nemici ; mi 
ha tratto dai pericoli di morte , e mi 
ha restituito la pace, e il trono ; (1) 
vivi dunque quieta, anima mia , nel 
seno amoroso del tuo grande Benefat- 
tore, e rivolgi tutte le tue cure, e 


(1) Cosi, secondo la Volgata, comunemente gli Espositori • 
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8. Quia eri- 
puit animam 
me am de mor- 
te: oculos me - 
os a lacrìmis , 
pedes meos a 
lapsu , 

9. Placebo 
Domino : in 
regione vivo- 
rum . 
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tutti i tuoi desideri! alla Celeste Sion-* 
ne , e all’ eterno riposo del Paradiso : 
imperciocché non mancherà il beni-* 
gno Signore di renderti la mercede 
di cosi bella speranza fi) . 

8. E dapoichè il mio buono , e mi- 
sericordioso Signore, strappò dalle fau- 
ci di morte P anima mia ; asterse le 
lacrime dagli occhj miei ; e resse i 
miei piedi sicché non sdrucciolasse- 
ro , e non cadessero nella fossa , e 
nel precipizio, 

9. Perciò io grato a benefizii così 
singolari camminerò sempre alla pre- 
senza del mio Signore , e mi studierò 
di trovare in lui ogni mio diletto, e 
di piacergli con 1’ adempimento esat- 
to della sua santa legge per tutto il 
tempo , che sarò fra viventi nel sen- 
tiero di questa terra : spero poi , , e 
con gran fiducia confido di potere piu 
pienamente , e più perfettamente pia- 
cergli nella eterna regione dei viven- 
ti , ove potrò per sempre amarlo , e 
pieno di gratitudine cantare senza in- 


(1) Cosi dall’Ebreo quia Doininus reddet libi, S Basilio* S# Ago- 
stino : ed altri . 


m 

’\ 

». ‘i 
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terruzion© le sue lodi, dapoichè avrà I 
liberata dalla morte eterna 1* anima 
' mia , i miei occh j da ogni sorte di pian* 

to ,e di dolore, e i miei piedi da ogni 
pericolo di caduta, e di ruina (i). 


(i) Il P. Houbigant vede in tutto questo Salmo un terzo sen- 
to Profetico applicabile a Gesù Cristo ; secondo questo Autore è 
1* Umanità Santissima di Gesù , che parla in tutto il Salmo , e mo- 
stra i più teneri affetti di amore * di fiducia * e di gratitudine 
verso il suo Divin Padre per averla esaudita nella sua Passione » 
esaltata nella sua Risurrezione , e glorificata nella sua Ascensione 
al Cielo» ove P Eterno Padre trova , e troverà eternamente le sue 
compiacenze nel Figlio suo diletto % e cui he date ogni potesti in 
Gelo , ed in terra • 



t 

\ 
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SALMO CXV. NELL’ EBREO CXVI. 


ÀROOMEUT 0 

Quantunque noi seguendo le versioni dei Settanta, e della Vol- 
gata poniamo distintamente dall 1 Antecedente questo Salmo , pure 
confessiamo con S. Basilio doversi considerare come composto im- 
mediatamente appresso a quello : imperciocché l 1 Argomento è qua- 
si lo stesso, e la Volgata tanto in un'antichissimo Codice della Va- 
ticana, quanto nella Correzione di Clemente VUI/chiama bensì il pre- 
sente Psalrnus CXV\, e gli dà per titolo Alleluja , ma nella numerazione 
dei Versetti siegue l 1 Ebreo, e và continuando i numeri io, 1 1 ec. come 
fosse tutto uu Salmo. Contiene questo cantico tré sensi ,il letterale, ed 
è un Inno di ringraziamento al Signore per essei^.stato da Dio liberato 

da grandi afllizio ni , e secondo le leggi dei Componimenti Eucaristici 

> 

passa a promettere lo. scioglimento dei voti fatti alSignare consistenti 
in sacriheii , e in pubbliche lodi, e rendimento di grazie: il Morale, e 
conviene a tutti i giusti di ogni tempo, i quali liberati dalle afflizioni, e 
miserie di questa terra rendono grazie al Signore, e propongono di 
sciogliere i loro voti in perpetui Inni di lode nella vita futura: il 
Profetico* ed annunzia i Cantici, e i rendimenti di grazie dei Mar- 
tiri dopo i trionfi da loro riportati dei tormenti , e della morte : Nel 
primo senso è stato spiegato da S. Girolamo , dal Tommasi , dal de 
Rossi, Venturi, Marini, ed altri: Anche S. Gio. Crisostomo , e con 
lui gli Autori dei Principi! discussi , Calrnet , e qualche altro Io 
spiegano in questo senso ; ma lo applicano alla liberazione dalla 
Cattività Babilonica , c lo vogliono composto dopo quella epoca: Nel 
secondo senso vicn preso da S. Agostino , da S. Basilio , da Euti- 
mio, e con essi dal Bellarmino, Folengio, Berthier ,Liguori ec.Nel 
terzo da Teodoreto , da S. Ambrogio, dal Martini, e da varii altri 
Espositori, c pare, che la .Chiesa istcssa appoggi questa spiegazio- 
ne , poiché recita costantemente questo Salmo nei secondi Vcsperi 
degli Apostoli* e dei Martiri. Noi abbraccercrno al solito nella no- 

Tom. V. 17 
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■tra Parafrasi tutti tré i sensi ; ma supporremo con la commane 
dei Padri , e degli Espositori , Davidde autore del Salmo , e gli da- 
remo anche nel senso letterale una estensione maggiore * che non 
è la sola circostanza del ritorno dalla Cattività Babilonica : useremo 
ancora la diligenza di notare nel margine la numerazion dei Ver- 
setti secondo 1* Ebreo, come abbiami fatto nei Salmo CXIII. Lo sti- 
le è vivace» conciso, e pieno di bellezze inarrivabili, onde è me- 
ritamente chiamato dal Bossuet, Perfettissimo Modello di Odi^Bu- 
caristiche . 


Alleluja 

(io) i. eredi- 
tà , propter 
quod loquu - 
tus sutn : ego 
autem fiumi- 
liatus sun\ ni - 
mis. 


TITOLO DEL SALMO 

Lodate con giubilo il Signore. 

I Io Credei ; e questo spirito di fede, 
che riempì il mio cuore sciolse an- 
cora la lingua mia a predicare i mi- 
ster» , e le grandezze di Dio a tutta 
la terra: Credei, che Iddio è infalli- 
bile, verace, onnipotente, provvido , 
sapientissimo , sommamente buono , e 
di cuore benefico , e infinitamente cle- 
mente , e misericordioso ; perciò par- 
lai, e parlerò in ogni tempo a tut- 
te le genti , e loro annunzierò la 
certa fiducia , che ho concepita , che 
come egli suscitò da morte il figlio 
suo , il Messìa, Cristo Gesù , così su- 
j sciterà noi ancora con lui, e ci co~ 
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stituirà in unione "con • tutti voi, o 
eletti , e fedeli suoi servi , che col- 
tivate la stessa fede , e vivete nella 
stessa Chiesa , ed osservate le stesse 
leggi, e gli stessi costumi : credei , e 
per questa ragione con grande corag- 
gio, e libertà ho confessato pubblica- 
mente quanto di Dio io credo, sen- 
za alcun riserbo , o riguardo uma- 
no , e sebbene io sia stato dagli uo- 
mini grandemente afflitto , ed avvili- 
to ; non però mi sono portato con 
essi arrogantemente , nè mi sono al- 
zato in superbia, nè ho mai avuta pre- 
sunzione alcuna ; ma quanto cresceva 
la mia fede in Dio , altrettanto mi 
riconcentrava nel mio nulla , diffida- 
va di me stesso, e mi umiliava din- 
nanzi al mio Signore (i) . 

— ■ - - i . 1 rr - ■ T 

(1) La vera intelligenza di questo versetto , dalla quale non 
è lecito discostarsi , la d«\ P Apostolo 2. Corint. C. 4 * ove dice Ha- 
bentos cumdcm spiri tura jìdel , sicut scriptum est : crcdidì, propter 
quod locpiuius sum : et nos credimus , propter quod et loquimur , 
quoniam qui suscitavi ì Jesu/n , et nos cum Jesu suscilabit , et con - 
stituet vobisewn : secondo questa interpretazione abbiamo regolata 
la nostra Parafrasi conciliandovi insieme le altre spiegazioni dei Cat- 
tolici , e la lezione dell 1 Originale Ebreo che dice in tempo futu- 
ro Creduli , quod lo/ piar : riguardo poi alle paralo ego autem ec. 
abbiain seguito il doppio senso, che porta la Volgata; poiché burnì- 

l 7* 


s6o 

(u) %. Ego 
diti in exces - 
sa omnis 
homo mcn- 
dax • 




%. Io in mezzo ai timori, ed alle 
persecuzioni , che mi veniano susci- 
tate dagli uomini costretto spesse vol- 
te a nascondermi nelle caverne , e nei 
deserti , nella mia fuga istessa , e nel- 
la perturbazione del mio spirito , sol- 
levato per Divina bontà in estasi, e 
in eccesso di mente, e contemplando 
da un canto la fallacia , e la caduci- 
tà dei beni temporali, e delle cose 
tutte della terra , e dall’ altro consi- 
derando vivamente la felicità dei be- 
ni celesti , e della vera terra dei vi- 
venti , dissi •* ogni uomo è mendace ; 
fallaci sono le speranze , che l’ uomo 
pone nell’ altro uomo ; bugiardi i be- 
ni terreni ai quali si affida ; false le 
felicità , che sogna di poter consegui- 
re su questa terra .• Dio solo è vera- 
ce , e non possono fallire le sue pro- 
messe , del resto ogni uomo è sogget- 
to a mentire, e andare ingannato nei 
suoi giudizii (i) . 


liatus sum nimis tanto significa ufjlicius giuri dagli uomini , come 
ha T Ebreo « quanto humiliatus sum da me stesso abbassandomi , co- 
me T intendono S. Agostino , Bellarmino ,Folengio, ed altri. 

( 1 ) S. Paolo ad Rom. c. 3. Est aulem Deus verax\ omnis ctu- 
ic/n homo mcndax dal che si conosce in qual senso debba spiegar- 
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(ia) 3. Quid 
retribuàm Do. 
mino ; prò o- 
mnibus , quae 
retribuii mi - 
hi ? 




3* E qual compenso darò io mai 
al Signore per tanti beneficii , de’ quali 
in ogni tempo colmò il mio spirito ? O 
come potrò io corrispondere a tanti lu- 
mi , che mi communicò il Signore, e 
mostrarmi grato a lui non solo per 
avermi creato, conservato, e liberato 
da tutte le angustie , e i pericoli di 
questa vita ; ma molto più per aver- 
mi con la sua grazia distaccato dall 9 


si l'espressione del Salmista , cioè , che l’uomo a differenza di Dio, 
é soggetto ad ingannare , e ad essere ingannato, c ciò specialmen- 
te nella stima delle cose di questa terra , nel qual senso disse al- 
trove il Salmista medesimo ( Psal. 3o) Mcndaces Jilii hominum in 
statens . Abbiamo poi spiegato in due sensi diversi le parole in ex ces- 
su meo ovvero mentis mene, come ha l’ Itala antica; poiché cosi le 
abbiamo trovate in varii Autori : alcuni leggendo secondo P Ebreo 
in fuga mcct, in trepidatione mea , in stupore meo le hanno intese 
dell’ agitazione di spirito, in cui si trovò parecchie volte Davidde , 
e nella persecuzione di Sanile, e nella ribellione di Assalonne: al- 
tri con Eutimio, con S. Agostino, e con altri Padri insistono sulla 
frase cxcessus mentis , ohe iodica alienazione dai sensi , ed estasi, 
o elevazione di mente, e le spiegano della profonda contemplazio- 
ne delle cose celesti , alla quale inalzato Davidde conobbe chiara- 
mente quanto fossero falsi, e mensogneri i giudizii degli uomini ri- 
guardo alla vera felicità : noi abbiamo insieme riunito questi due . 
sensi dicendo, che in mezzo alla fuga, ed alla agitazione in cui po- 
selo la persecuzione fu sollevato lo spirito del Profeta alla cogni- 
zione della veracità di Dio» e della fallacia degli uomini* 
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(i 3 ) 4. Cali - 

certi salutar is 
accipiam : et 
nome a Domi 
ni invocabo . 


affetto alle cose di questa terra, e raf- 
fermata la mia fede fino ad inalzare 
il mio cuore , e la mente mia ad una 
vivissima cognizione della sua infini- 
ta veracità e ad un efficace deside- 
rio dei veri beni del Cielo ? 

4. Io grato per cosi grandi bene- 
ficii, eperla salvezza ottenuta pren- 
derò la tazza delle oblazioni solita ad 
offerirsi nella Pasqua , e nelle altre 
maggiori solennità in tempo del Sacri- 
ficio salutare , cioè offerto per la sa- 
lute del popolo ed inalzandola avanti 
al Tabernacolo , e al Santuario in- 
vocherò con essa in mano il nome 
santo del Signore : (1^ questa offerta 
io farò , e mi rammenterò insieme dei 
grandi Misterii , che in essa come in 
ombra , ed in figura rinchiudonsi : es- 
sendo esso quel Calice amaro ma pre- 
ziosissimo che sorbirà fino all* ulti- 
ma stilla con eccesso di amore il Mes- 


(1) Cosi Genebrardo nel suo Commcnt. in PsaUMarini , Ven- 
turi , De Rossi , Mattei ec. nel senso letterale ; gli Autori de’ prin- 
cipn discussi traducono Calice/n plenac libertatis alludendo al ri' 
torno dalla cattività, ma ben dimostra il Berthier , che questa tra 
duzione è poco propria, e alquanto stirata. 
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I sia. Cristo Gesù nella sua Passione ; (i) 
(quel Calice , che presenterà a* suoi 
I seguaci , i quali per amor suo ne be- 
I ranno, e imitatori generosi del loro 
1 Maestro spargeranno il loro sangue 
Jper la sua fede; ( 2 ) quel Calice sa- 
lutare ricolmo del mistico vino , che 
in virtù del nome Santo del Signore, 
che sopra v’invocherà il Sacerdote 
|con le prodigiose parole della Conse- 
crazione nell’ unico , ed incruento Sa- 
crificio della nova Alleanza , trasmu- 
tato nella sostanza del Sangue del Re- 
dentore Divino inebrierà di amore i 
Cuori de* fedeli , che ne parteciperan- 
no , e apporterà loro salute eterna (3) . 


(1) Il Parafraste Caldeo traduce Caliccm Redempiionis lavabo 
in mando futuro ponendo queste parole in bocca al Messia ; e in 
questo senso le prendono molti Padri , e con essi il P. Houbigant, 
il Bellarmino , il Liguori ec. 

(2) Foteslis bibcre caliccm , quem ego bibiturus suml disse Ge- 
sù ai due Figli di Zebedeo. Math. C. 20. intendendo il Martirio, e 

. del Martirio spiegano qui il Calice S. Girol. S. Basilio , Teodoreto , 
S. Agostino, S. Gio. Crisostomo, Eutimio ec. 

( 3 ) Cosi S. Tommaso, Folcngio, il B. Card. Tommasi , ed al- 
tri; e la Chiesa istessa nel Canone della Messa , e nell’ ufficio del 
Santissimo Sagramento adotta i due versetti Quid rctribuam Do- 
mino ec., e Caliccm salutaris accipiam ec. in questo senso appli- 
candoli alla santissima Eucaristia» 


2^4 

04) 5. Vota 
me a Domino 
reddani co - 

ram ornai po- 
pulo ejus : pre- 
tiosa in con 1 - 
speda Domi- 
ni mors san - 
ctorum ejus . 


5. Cosi scioglierò a Dio i miei vo- 
ti alla presenza di tutto il popol suo: 
compirò quelle promesse che fecigli 
nei tempi della mia tribolazione ; e 
insieme rinnoverogli in publico , e in 
faccia a tutta la Nazione T offerta , 
che già da gran tempo gli ho fatta di 
tutto, ciò che mi potea essere più ca- 
ro sulla terra non eccettuata la vita 
mia istessa; offerta che rinnoverò ogni 
giorno per gratitudine dei sommi be- 
nefìcii , che ho da lui ricevuti .* e 
lungi dall’ atterrirmi al pensiero del- 
la morte , lieto la incontrerò , e mi 
stimerò felice di subirla anche in 
mezzo ai più fieri tormenti in con- 
testazione della mia fede, e del mio 
amor verso Dio : poiché è preziosa , 
e gloriosissima al cospetto del Signo- 
re, giusto estimatore dei meritala mor- 
te dei servi suoi 3 che furono perse- 
guitati 9 ed uccisi per la loro Giu- 
stizia , e per la loro fede : si , questa 
morte è pregevolissima , e apporterà 
gloria non solo alle anime; ma ezian- 
dio ai Corpi dei Santi; eie loro os- 
sa , e le loro reliquie profeterai 
no , cioè opereranno prodigii t e sa- 
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(l$)6. O Do- 
mine quia ego 
servus tuus : 
ego servus 
tuus , et filius 
ancillae tuae. 


ratino in somma venerazion sulla 
terra (i). 

6. Degoo ben siete , o Signore » 
che io tutto me stesso vi consacri , e 
sacrifichi per voi ancor la vita ; im- 
perciocché ella è tutta cosa vostra , e 
a voi si deve onninamente : voi siete 
il mio Padrone assoluto , ed io sono 
vostro servo , e non già servo solo 
per mia elezione 9 o per compera , che 
voi ne abbiate fatta; ma per natura v 
e per nascita io sono vostro vernaco- 
lo , cioè io sono servo vostro perchè 
figlio di una vostra Ancella ; (a) per- 
ciò io prostrato a vostri piedi vi pre- 
go , e vi scongiuro a tenermi nei nu- 
mero de’ vostri servi (3) ; nè già mi 
vergogno di esser tale : anzi mi è di 


(1) Cosi S. Basilio: Nell’ Ebreo questo versetto è diviso in due, 
e le parole Gloriosa in oculis Domini mors justorwn ejui fanno un 
senso staccato : noi Io abbiamo parafrasato secondo la Volgata , in 
tutti quei modi ne’ quali è stato inteso dai Padri, e dagli Espositori. 

(2) Due sorte di servi erano presso gli antichi , emptitii cioè 
comperati, e vernaculi , cioè servi c venire jnatris, perchè nati da 
una schiava: tale chiamasi Davidde, per indicare , che l’uomo e 
servo di Dio fino dalla sua origine perchè Èva Madre comune di 
tutti fu anch* essa serva di Dio, e da lui dipendente • 

( 3 ) Ebreo Obsecro Domine , quia ego servus tuus ec. 


sG6 


- 
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» ♦ * 
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( 16 ) 7 . Diru - 
pisti vincula 
ìhea : tìbi sa- 
crificabo ho - 
stiam laudis , 
et nomen Do- 
mini invoca- 
bo . 

* «il 


somma gloria • poiché io mi prote- 
sto di esservi servo fedele , e vero fi- 
glio della vostra Ancella la Chiesa, 
che voi col vostro sangue ricompra- 
ste dalla schiavitù del peccato: (i) 
che più ? Questo dolce titolo di ser- 
vo vostro tanto mi è più caro , quan- 
to che mi dichiara figlio di quella 
eccelsa , e purissima Vergine , che 
con profonda umiltà mentre era an- 
nunziata Madre dell’ Unigenito vostro 
figlio si dichiaro vostra Ancella (2) . 

7. Veramente, o Signore, il servi- 
re a voi è regnare: Voi consideran- 
domi come cosa vostra , ed accettan- 
domi per vostro servo vi moveste a 
pietà di me : mi vedeste afflitto , e 
travagliato, e mi sollevaste dalle mio 
miserie : mi vedete legato , e avvinto 
in durissa schiavitù non solo tempo- 
rale ; ma molto più spirituale 3 sendo 
io vii schiavo del peccato , e del De- 
monio , e mercè del sangue vòstro , 
e della Redenzione scioglieste con for- 
te braccio , e frangeste tutte le mie ca- 


\ 9 

(1) Così S. Agostino. 

(2) Cosi S. Bernardo , S. Bonaventura , ed altri . 
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(17} 8. Vota 
me a Domino 
reddam in 
conspectu o - 
mnis populi 
ejus : in atriis 
Domus Do- 
mini 3 in me- 
dio tui Jeru- 
salem . 


tene , e mi donaste la libertà dei fi- 
gli vostri .• perciò io grato a voi per 
beneficio così singolare v’ immolerò 
vittime Eucaristiche ; vi offerirò il Sa- 
crificio di lode; rinnoverò ogni gior- 
no nella vostra Chiesa quel sacrificio 
istesso , che v’ immolò il Figliuol vo- 
stro sull’ altare delP Croce, sacrificio 
degno di voi , e di somma , ed infi- 
nita lode, e gloria vostra: e sempre, 
e in ogni circostanza invocherò su 
di me , e su tutto il popolo fedéle il 
santo nome del Signore . 

8. Così finalmente infrante le mio 
catene , sciolto da ogni impaccio , Ih 
bero dalla schiavitù del peccato , e 
del Demonio , io scioglierò un giorno 
lieto, e felice i miei voti al Signoro 
nel cospetto di tutto il popol suo , 
della sua Chiesa cioè in questa ter- 
ra , e del popol dei Santi , e dei bea- 
ti nel Cielo : entrerò festoso , e giu- 
livo negli atrii santi della casa di Dio, 
e canterò in perpetuo le Iodi sue in 
mezzo a te , o santa , e nuova città 
di Gerusalemme , ove vivrò, e regne- 
rò in eterno per la grazia di quel Si- 
gnore, che oggi lodo, e benedico nell’ 
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atrio del suo Tabernacolo materiale, 
e in mezzo alla terrena Città di Ge- 
rusalemme , Lode al Signore (i). 


(i) Ebreo Sull tluj aha . Anche a questi due ultimi versetti ab- 
biamo dato tutti i scusi letterali. Profetici, e Morali, nei quali so- 
no stati vanamente interpretati dai Padri, e dagli Espositori. 
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SALMO CXVI. NELL’EBREO CXVH 


Argomento. 

Questo Salmo il più breve di tutto il Salterio, e che può con- 
siderarsi riguardo al metro come un brevissimo Epigramma , è sta* 
to bastantemente spiegato dall* Apostolo S. Paolo Rom. C. i5, ove 
per dimostrare quanta sia Tobligazione non solo degli Ebrei, ma 
ancora di tutte le genti , e nazioni del mondo alla Misericordia di 
Dio, cita frà gli altri testi, ancor questo Salmo Laudate Dominion 
omncs gcntes t et magnificale eum omnes populi : secondo questa in- 
fallibile spiegazione Punico sensp letterale del presente Cantico è 
un invito a tutti i popoli della terra cosi presenti , come futuri a 
lodare , e benedire il Signore per tutte le sue misericordie , e spe- 
cialmente per la massima di tutte, che confermò insieme la sua ve- 
racità , e fedeltà in mantenere le promesse fatte ai Patriarchi , e ai 
Profeti, la Redenzione: Alcuni, frà i quali gli Autori de’ Principi! 
discussi vogliono dargli un secondo senso letterale applicabile alla 
liberazione dalla schiavitù Babilonica: noi però col Berthier lo ri- 
gettiamo come non necessario, e contrario alle leggi Ermeneutiche» 
le quali non permettono un doppio senso Ietterai e nella divina scrit- 
tura , se non quando il Testo istesso ne dia un chiaro indizio , qua- 
le punto non si trova nel Salmo presente. Qualche codice Ebreo, 
come osserva il P* Houbigant , congiunge questo al Salmo an- 
tecedente , e ne fa un solo: Noi seguiremo la divisione della vol- 
gala, che è comune alla maggior parte dei codici sì Ebrei, che Àra- 
bi , Caldei, Siri, Greci, ed anche alle versioni di Aquila, Simma- 
co ec. 11 suo Titolo è Àlleluja,che nell’ Ebreo al solito è postone! 
fine del Salmo antecedente • 
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Alléluja 

i« Laudate 
Dominum o- 
ìnnes Gen- 
te s : Laudate 
eum omnes 
populi . 


2. Quoniam 
confirmata est 
super nos mi- 
sericordia e- 
jus s et veri- 
tas Domini 
manet in ae - 
ternum . 


TITOLO DEL SALMO 

Lodate con gioja il Signore» 

1 "Voi tutte , o genti , e nazioni del- 
ta terra , che prima eravate cieche , 
e correvate miseramente dietro alle 
vane superstizioni degridoli,e che ora 
siete illuminate dalla luce dell’ Evan- 
gelio , e convertite alla fede , Ioda- 
te, ed onorate il Signore: e voi tutti 
Popoli 9 e Tribù d’Israele che sempre 
Io conosceste , e che prestaste fede al- 
le sue infallibili promesse , lodatelo , 
magnificatelo, e celebrate il suo no- 
me per tutta quanta la terra . 

2. Imperciocché nella venuta dei 
Messia fortemente, e stabilmente si è 
sopra di noi corroborata, e confer- 
mata la sua Misericordia.* e si è di- 
mostrato evidentemente a tutto il mon- 
do , che eterna è la verità di lui, e 
che Iddio è immutabile, ed infallibi- 
le in mantenere le sue promesse : egli 
infatti nella Redenzione ha fatto ri- 
splendere in modo eccellente, e singo- 
lare la sua misericordia verso tutte le 
nazioni dei geutili nel chiamarle alla 
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sua cognizione , e nel farle partecipi 
della salute , quantunque non avesse 
in addietro stretto con loro alcun pat- 
to , od alleanza, nè si fosse loro obbli- 
gato con alcuna solenne promessa : al 
Popolo poi d’ Israele ha fatto palese 
come la sua lealtà , e veracità in man- 
tenere le promesse è stabile , e perma- 
nente in eterno, mentre ha compito , 
e consumato perfettamente nella sua 
venuta sulla terra tutto ciò, che avea 
nei secoli andati misericordiosamente 

t 

promesso ai loro Padri , ed ha mira- 
bilmente confermato quel p^tto , e 
quell’ alleanza , che avea con tanta 
benignità , e clemenza stretta con Àbra- 
mo , Isacco , Giacobbe , e con tutta 
la loro discendenza . Sia lode al Si- 
gnore (i) . 


(1) Ebreo HaUclujafia. 


SALMO CXV1I. NELL’ EBREO CXYIII. 

Argomento 

Questo Salmo, che porta anch* esso in fronte l’Alleluia, come 
gli antecedenti, c certamente uno di quegl’ Inni , che furono solen- 
nemente cantati a pieni cori dai Sacerdoti , e dal popolo nella de- 
dicazione del Tempio fatta da Salomone , come ne veniamo assicu» 
rati dall’ Autore dei Paralipomeni al liLi. z. C. 7. con queste paro- 
le (V. 3 . ) Scd et omnes Jilii Israel , . * adoraverunl , et lauda - 
veruni Dominwn : cjuoniam bonus , < juaniam in saeculum misericor- 
dia ejui ; e poco appresso (V. 6.) Sacerdotes autem stabant in of- 
Jiciis suis y et Levilae in orgcuiis cartnimun Domini ,quae fecit Da- 
vid rcx ad laudandum Dominum : qaoniam in aetemum misericor- 
dia ejuSy hjmnos David canentes per manus suas. Porro Sacerdo - 
ies canebant iubis ante cos , cunctusque Israel stabal . Dalle quali 
parole siam fatti certi, e dell* Autore , e del metro di questo Can- 
Uqo,e dell’uso a cui fu destinato • Ei fu dunque composto daDa- 
' idde perchè servisse a lodare Iddio nella solennità della dedicazio- 
ne del Tempio, e fosse a vicenda cantato dai Sacerdoti, dai Leviti, 
e dal Popolo, e accompagnato da ogni sorta di stromenti sì da ma- 
no, che da fiato : Egli è infatti del genere dei componimenti Epinieii, 
ossia Trionfali misto di Eucaristico , cioè di ringraziamento , ed è 
di forma Drammatica introducendovisi per interlocutori , ora il Pro- 
feta, ora i Sacerdoti, ed ora i Leviti : li Popolo in pieno coro vi 
replica 1 intercalare si nei primi versi, che nel mezzo, e nel fine 
del Salmo. Due sono i sensi letterali di questo magnifico Inno (per 
quanto si sfòrzi il Bcrthier di provare non esservi , che il solo Pro- 
ffetico riguardante la Chiesa) uno appartenente a Davidde istesso, 
e a popolo Israelitico , V altro concernente il Popolo Cristiano, e la 
Redenzione operata da Gesù Cristo, che fu quella Pietra Angolare, 

. ^ U1 *1 Profeta , e che secondo S. Paolo riunì in un 

so 0 1 due Testamenti s Cosi infatti viene commuuementc interpre- 
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tato dai Santi Padri Gio. Crisostomo, Teodorcto, Basilio , Eutimio, 
Girolamo, Agostino ec. La S. Chiesa alludendo a questo secondo 
senso canta questo Salmo a Prima della Domenica, c adotta quelle 
parole Hacc dies qnam fedi Domimis exultemus , et laetemur in ect 
in tutta P ottava della Pasqua, come una chiara, e manifesta pro- 
fezìa della Risurrezione gloriosa di Cristo. Noi ne daremo al solito la 
Parafrasi abbracciando ambedue i sensi, e notando ai suoi luoghi 
i diversi interlocutori . 

/ 


Alleluja 

I. Confìtemì - 
ni Domino , 
quoniam bo- 
nus : quoniam 
in saeculum 
misericordia 
ejus . 


Tom. V. 


TITILO DEL SALMO 

Lodate con giubilo il Signore 

1 (Il Profeta)\Jk on ogni sorta d’istro- 
menti , con voci piene di gratitudi- 
ne, e di gioja, e con tutta V effusio- 
ne del vostro cuore celebrate, o Israe- 
liti , il Signore e voi genti tutte chia- 
mate mercè il Messia alla luce della ve- 
rità , e della salute , date lodi al Si- 
gnore, e confessate pubblicamente , e 
solennemente , eh* ei solo è buono , 
santo, perfetto, ed unico vero Dio me- 
ritevole delle nostre lodi , e del no- 
stro amore: 

» 

( Coro del Popolo ) Sì lo lodiamo , e 
lo confessiamo; perocché da tutti i se- 
coli si è manifestata a noi la sua in- 
finita misericordia . 

18 
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3 . Dicài nunc 
Israel quo - 
niam bonus : 
quoniam in 
saeculum mi- 
sericordia e - 
jus . 

3, Dicat nunc 
domus Aaron : 
quoniam iti 
saeculum mi- 
sericordia e- 
jus . 


4 . Dicant 
nunc. qui ti- 
meni Domi- 
numi quoniam 
in saeculurti 
misericordia 
ejus . 


2 . ( Il Profeta ) Di grazia , (i) , Io 
ripeta ora Israelle in pieno coro, e 
canti giulivo , che Iddio è buono ; 

' Coro del Popolo ) Sì: volontieri, e 
con gaudio il diciamo : che sempre , 
e in ogni secolo sussiste , e si mani- 
festa in special modo su di noi la sua 
misericordia • 

3. (Il Profeta ) Dicalo ora la fami- 
glia , e la discendenza di Aronne ; le- 
vin la voce i Leviti , dian fiato alle 
trombe i Sacerdoti , e i Ministri dell’ 
Altissimo cantino armoniosamente le 
sue lodi : 

( Coro di Sacerdoti^ e Leviti) Lodia- 
mo il Signore , celebriamo il suo no- 
me, e confessiamo, che eterna èia 
sua misericordia. 

4 . ( Il Profeta ) Orsù, uniscausi ora 
le voci tutte degli uomini passati, pre- 
senti, e futuri: lo genti tutte, e le na- 
zioni della terra, che han conosciu- 
to , conoscono , e conosceranno il Si- 
gnore, e che lo temono, e santamen- 
te lo servono , in questo giorno di 
comune allegrezza, e di solenne trion- 


(1) Ebreo quaeso • 


/ 
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fo concertino soavi carmino intuonin 
cantici di lode , e di ringraziamento 
al Siguore: 

( Tutti ) Lode si dia , e‘ gloria alla 
bontà infinita di Dio Creatore , con- 
servatore, e Redentore degli nomini.* 
poiché è eterna la sua misericordia (i). 

5. (7/ Profeta ) Imperciocché ogni 
qual volta io mi trovava immerso nel- 
le tribolazioni, ed era fieramente per- 
seguitato non mi levava in furore con- 
tro i miei nemici , non mi lamenta- 
va de’ miei persecutori , nè cercava 
vendetta contro di loro ; ma di mez- 
zo alle mie angustie invocai il Signo- 
re ; ed egli il buon Dio largamente 
mi esaudì , e mi trasse dalle strettez- 
ze in largo spazio , e dalla oppressio- 
ne nella libertà , e grandezza {%). 

— - T — * 1 2 ... 1 — ■ 

(1) Questa magnifica introduzioue (nota il Bellarmino) dichia- 
ra r ampiezza dell 1 Argomento, che comprende l’uno, e l’altro po- 
polo, i Giudei, e i Cristiani, poiché prima invita gli Israeliti a lodare 

Iddio, poi i Sacerdoti, c finalmente tutti in generale quelli , che 
temono Iddio * cioè i gentili di tutto il mondo chiamati per la pro- 
mulgazione dell’ Evangelio all^ cognizione di Dio , c al suo sfit- 
to timore . 

(2) Quello che qui dice il Profeta aver fatto , 9 sperimentato 
nelle sue angustie , si verificò ancora della Chiesa dì Gesù Cristo 

l8" 


5. De tribù - 
latione invo- 
cavi Domi - 

num : et exau ■ 
divi t me in la- 
titudine Do-, 
minus . 
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6 . Dominasi 6 . Il Signore è con me: e chi po- 
mihi adiutor :|trà mai opporsi a me, ed essermi con- 
no,* timebo I trario (i) ? Ei mi assicura che non 
quid faciat tema coloro, che possono uccidere il 
mihi homo . | corpo, e che dopo averlo ucciso non 

hanno altro male da farmi ; ma che 
solo tema lui , il quale può mandare 
in perdizione , e dannare all* inferno 
anima , e corpo : (2) ei mi accerta , 
che ancor dopo i tormenti , e la mor- 
te neppur un capello della mia testa 
perirà** (3) io dunque animato da que- 
ste parole , e ripieno di un santo co- 
raggio punto non temerò , checché 
machini, o faccia l*uomo contro di me. 
7. Dominus 1 7. 11 Signore si è posto in mia di- 

mihi adiutor: fesa ,* egli è il mio scudo, e il mio 
et ego despi - 1 ajuto : ed io affidato in lui disprez- 


anch’ essa nelle sue tribolazioni , e nelle tiare persecuzioni , che 
soffri dagl’ Imperadori gemili ligi primi secoli » e in progresso da- 
gli Eretici , dai Turchi , dai Scismatici , e dagli Increduli non usò 
altra difesa, che l’invocazione di Dio nelle publiche,e private ora- 
zioni , e fu sempre largamente esaudita , liberata , ed esaltata da 
quel Signore , che promise di star con lei e in sua difesa fino alla • 
consumazione de’ Secoli • 

( 1 ) Paul. Roman. C. 8. 

(i) Math. c. io. 

(3) Lue. c. aju 
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ciani inìmicos 
meos . 


8. Bonumest 
confidere in 
Dominoiquam 
confidere in 
homine • 


g. Bonum est 
sperare in Do- 
mino : quam 
sperare in 
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zerò tutti i miei nemici ; e non farò 
alcun conto delle loro persecuzioni , 
e di tutti i tormenti , che adoperar 
potranno contro di me : li riceverò 
anzi con gioja ,e con incredibile con- 
solazione , come altrettanti stimoli , 
che mi accelerano il passaggio alla 
mia perfetta felicità, sapendo per fe- 
de , che un momentaneo , e leggier 
peso di tribolazione temporale opera 
in me un eterna mercede di glo- 
ria (i). 

8. ( Il Sacerdote ) Comprendi dun- 
que, Israele quanto sia meglio con- 
fidar nel Signore , di quello che por- 
re pazzamente la fiducia nell’ Uomo : 
chi confida in Dio sarà sempre fe- 
lice , . e al contrario maledetto è 
l’uomo , che all 1 2 altro uomo si af- 
fida (a). 

9. (Cotto del Popolo ) SI lo cono- 
sciamo , e lo confessiamo altamente : 
buona, e santa cosa egli è sperare nel 
Signore , ed assai miglior partito , di 


principibus . (quello che sperare nei grandi , nei 


(1) Paul. 2. Corinth. C. !• 

(2) Hicrcrn* C. 17. 



io. Omnes 
gente s c ir cui - 
eruni me : et 
in nomine 
Domini , quia 
ullus sum in 
eos . 


1 1. Circum - 
dante s cir~ 

cumdederunt 
me \ et in nod- 
uli ne Domini 
quia ultus 
sum in eos • 


♦ * j • . . « . 

Principi , e nei Potenti della ter- 
ra (i). 

10. Tutte le genti mi si strinsero 
attorno per opprimermi , e da ogni 
parte mi assalivano , e combattevano 
contro di me ì io però non ne ebbi 
alcun spavento , nò mi trovai punto 
smarrito : confidai nel nome potente 
del Signore , che avea invocato ; e nel 
nome suo li sconfissi , poiché egli pre- 
se giusta vendetta sopra di loro (2) . 

11. Tornarono costoro più volte 
ad assediarmi j e doppiamente mi cir- 
condarono , in guisa , che parea im- 
possibile uscire dalle lor mani ì pur 
tuttavia nel nome , e nella potenza 
del Signore , che invocai in mio soc- 
corso furono sbaragliati , perlochè mi 
vidi di nuovo vendicato contro di loro. 


(1) Nota il Bellarmino non riprovarsi in questo luogo qualun- 
que speranza , che si abbia negli uomini , no condannarsi P uso de* 
mozzi umani per liberarsi dai pericoli ; ma solo indicarsi -, che la 
prima, anzi Punica speranza dee riporsi in Dio, e mentre, come 
dicea S. Ignazio di Lojola,si usano con ogni energia i mezzi utna- 
ni leciti , se ne debbe aspettare il buon’ esito solo da Dio, da cui 
realmente dipende il liberarci, se vuole. 

(1) Ebreo succidenti, ovvero, come legge la versione Araba, e 
l'Etiopica espugnavi ilios . 
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la. Circumde - 
derunt me si- 
cut apes , et 
exarserunt si - 
cut ignis in 
spinis : et in 
nomine Do- 
mìni, quìa ul- 
tus sum in 
eos . 

i 3 . Impulsus 
eversus sum , 
ut caderem : 
et Dominus 
suscepit me . 


14. Fortitudo 
mea , et laus 


*79 

la. Moltiplicarono le loro truppe y 
e rinnovando con maggior impeto 
l 1 assalto mi si affollarono attorno , e 
mi furono addosso come sciami di 
api intorno all’ alveare: arsero di sde- 
gno contro di me, come arde il fuo- 
co negli spineti: ma furono tosto spen- 
ti y ed estinti del tutto ; poiché invo- 
cato appena il nome santo di Dio , 
furono costoro uccisi , e distrutti , ed 
io ne restai perfettameute vendicato. 

1 3 . Tu, o mio nemico, e persecu- 
tore , mi stringesti , e facesti impeto 
contro di me per atterrarmi : (1) ed 
io spinto così veementemente, , nè 
avendo forza bastante a sostenere l'at- 
tacco , anzi essendo per natura fragi- 
lissimo fui quasi rovesciato, e vici- 
no a cadere : ma accorse benigna- 
mente il Signore , e mi sostenne , e mi 
ricevè fra le sue braccia , sicché reg- 
gessi in piedi , e resistessi al forte 
impulso • 

14. Il Signore si fé’ mio scudo , e 
mia fortezza; e perciò ei fu e sarà 


(1) L’Ebreo, secondo il Marini , De’ Rossi , Venturi ec, in se- 
conda persona impellere impuliti me , ut caderem . 
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me a Domi - 

misi et factus 
est Tnihi in 
salutem • 

sempre il soggetto, della mialocfe, e 
de’ miei cantici ,• imperciocché egli è 
il mio Salvatore , ei fu la mia salu- 
te , e mi salvò realmente da tutti i 
miei oppressori: ei poi si è fatto iu 
un modo più sublime, e perfetto mia 
salvezza, poiché per mezzo della Re- 
denzione , e in virtù del suo sangue , 
e della morte sua mi salvò dal pec- 
cato, e dall’inferno. 

i 5 . Vox exul- 
tationis , * et 
salutis : in ta- 
bernacuìis ju- 
storurn . 

l 5 . Si odano adunque echeggiar 
nelle tende, e nelle abitazioni dei giu- 
sti , e degli eletti voci di giubilo , di 
ringraziamento , e di lode per la du- 
plicata salvezza , che mi concedette 
il Signóre; e risuonino in ogni parte 
del mondo Inni di lode per la salu- 
te apportata dal Messìa a tutto il ge- 
nere umàrio . 

1 8. D ex ter a 
Domini fe- 
cìt rirtutem : 
dextera Do- 
mini exalta- 
vit me: dexte - 

16. ( Coro del Popolo ) La destra 
eccelsa (1) del Signore oprò meraviglie: 
[ H Profeta ) Il Verbo Divino , che è 
la Vera destra del Padre , per cui 
mezzo ei fece , e creò ogni cosa , ( 2 \) 
'ece grandi , e potenti cose .* egli csal- 


(i) S. Girol. D ex ter et Domini excelsa • 

(a) Jo. C. i. Lue. C. i. 
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ra Domini f e- j tò se stesso , e glorificò il suo no- 
ci/ virtutem .Ime , e la sua infinita potenza vincen- 
do nella Incarnazione con T umilia- 
zion sua la superbia deir Infernale ne- 
mico , e con la morte ignominiosa del- 
la Croce , il regno del peccato , e del- 
la morte; egli esaltò, e sollevò al tem- 
|po istesso , me, e tutto il mondo dal- 
le miserie, e dalla schiavitù (t) . 

[( Coro del Popolo ) La destra eccelsa 
1 del Signore oprò meraviglie • 

17. Non mo+ ! 17 * ( Il Profeta ) Non morrò io 

riar , sed vi- dunque, per quanto si sforzino i miei 
vam , /2£z/* - ! nem ici di umiliarmi, ed opprimer- 

rcibo opera I mi : non morrò, per quanto V infer- 
ii omini. I no tutto si muova contro di me; ma vi- 

vrò, e narrerò in tutti i tempi, e presso 
tutte le nazioni i prodigii del Signore . 

18. Imperciocché sebbene per le 
mie transgressioni , e per i miei pec- 
cati giustissimamente adoperò il fla— 
morti non tra- Igeilo a castigarmi da padre ; non per- 
didit me . Imise però che io sotto di quello pe- 


18. Castigane 
casiìgavit me 
Dominus 1 et 


(1) La voce Ebrea Romeriia , che S. Girol. voltò exccLta signi- 
fica ancora excdians , che può spiegarsi in due modi;ej«//ó /ue, co- 
me la intesero i settanta, e la Volgata, ed esaltò se stessa , come 
spiegano molti Ebraizzanti : Noi abbiamo abbracciato ambedue ì sensi* 


0 
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19. A perite 
mihi portas 
justitiàe ,• in - 
gressus in 
eas confite - 
bor Domino : 
Haec pòrta 
Domìni , fu- 
sti intrabunt 
in eam . 


rissi, mi espose a dure , e difficili pro- 
ve , mi sottopose a pene , ed a tri- 
bolazioni gravissime; ma non lasciom- 
mi però in preda alla morte , e alla 
totale, ed eterna perdizione. 

19. Apritemi dunque le porte del 
Santuario, quelle porte mi aprite, che 
ben con verità chiamansi della giu- 
stizia , perchè saran sempre «aperte ai 
giusti, e retti di cuore, che conosco- 
no Iddio , e sono grati ai suoi bene- 
fizi! , e resteran chiuse in eterno agli 
empii, agl’ingrati, e agF immondi ; io 
entrando per esse nel luogo Santo , e 
nella nuova beata Sionne loderò in 
eterno il Signore , e con cantici sem- 
pre nuovi, e sempre ugualmente giu- 
livi confesserò le grandezze, e le gioi- 
rle del mio Dio . 

( I Sacerdoti ) Questa , questa è la por- 
ta del Signore , anzi egli istesso il Si- 
gnore è la vera ed unica porta della 
vita , e della giustizia ; i giusti , e gli 
eletti da lui guidati entreranno per 
questa nel tempio santo di Dio, e nel- 
la gloria eterna del Cielo (1) . , 


(1) Abbiamo con la comune de’ Pàdri spiegato questo versetto 
della mistica porta del Cielo , eh’ è Gesù Cristo 9 il quale disse di 


so. Confile - 
bvr libi , quo- 
niarn exaudl - 
sii me : et fa* 
ctus es mihi 
in salutem * 




21. Lapidem , 
quem repro - 
baverunt ae - 
dificantes : hic 
Jactus est in 
caput anguli . 
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so. ( Il "Profeta ) Io vi loderò , o 
Signore , e sì nel vostro Santuario , 
che vi siete scelto sulla terra , come 
assai più nel Tempio della vostra glo- 
ria in Cielo canterò inni di ringra- 
ziamento a voi, perchè mi avete esau- 
dito in tutte le mie tribolazioni; e per- 
chè mi avete data la salute, e la vi- 
ta , e liberandomi da tutti i miei per- 
secutori mi avete sollevato dalla estre- 
ma miseria , e dall’ ultimo avvilimen- 
to ad una somma altezza di felicità , 
e di gloria. 

21. ( Coro di Sacerdoti ) Quella mi- 
stica pietra , pietra viva, preziosa, elet- 
ta fra mille , e da Dio mandata sulla 
terra ( cioè il Messìa Cristo Gesù ) j 
che gli Ebrei pensando di edificare, 
e costruire la lor sinagoga, riprova- 
rono , e rigettarono da se , negando 
poter venire da Dio un’uomo, che 


se stesso ego swn oslium . Del rèsto nel senso letterale si può in- 

. « 

tendere col Venturi , e con altri , che cantandosi questo Salmo nel 
trasporto deir Arca, giugnesse il convoglio in questo versetto alle 
porte del Tabernacolo , onde s’ invitino con queste parole i leviti 
ad aprirne le porte , affinchè vi entri il Profeta con tutta la pro- 
cessione portando P Arca del Testamento . 
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22. A Domi- 
no factum est 
istud: et est 
mirabile in 
oculis nostris. 


non osservava il Sabato , e che scio- 
glieva le leggi ceremoniali di Mosè, 
e dichiarando di non aver altro Rè 
che Cesare, e chiamandolo seduttore , 
e bestemmiatore •• questa pietra ciò 
non ostante nel giorno della sua risur- 
rezione gloriosa divenne pietra fon- 
damentale , angolare , e posta a capo 
di congiungimento, e riunione di due 
muri, e di due lati, su i quali si ba- 
sa, e si stabilisce saldissimamente tut- 
to quanto Io spirituale edificio della 
Chiesa , collegandosi in virtù di que- 
sta pietra l 1 antico al nuovo testamen- 
to , le figure al figurato , il popolo 
Ebreo ai gentili, e formandosi una so- 
la Fede , una Legge, ed una Chiesa so- 
la, che è la Chiesa di Gesù Cristo, 
la quale sarà ferma , e permanente in 
tutti i secoli , e non verrà mai scos- 
sa , o turbata per quante procelle , e 
turbini , vi muovan contro tutte le 
potestà dell? Inferno . 

22. Da Dio solo potea ciò farsi , e 
da lui solo si oprò: nè forza, nè sen- 
no di uomini sarebbe mai stato ca- 
pace di fare altrettanto : quindi un’ 
opera così strana , ed eseguita con 
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mezzi , che sembravano all’ umano in- 
tendimento sì inetti , e contrarii all’ in-* 
tento divenne meritamente agli occhj 
nostri, e di tutto il mondo mirabile , 
ed affatto prodigiosa , e Divina [i] . 

23. (2/ Profeta ) Questo, dunque è 
propriamente e nel piu giusto senso il 
giorno , che ha fatto il Signore : ei 


(1) Molti moderni, come Calmet .Venturi , Martini , Matte! ec. 
vogliono ritrovare due sensi letterali in questo passo , uno applica- 
bile a Davidde pria riprovato da Saulle, e rigettando da dieci Tri- 
bù , e poi esaltato al trono di Giuda , e d’ Israello ; e 1 * altro a Ge- 
sù Cristo: ma poiché Gesù Cristo istesso in S. Mat» c. ai, in S. Mar. 
c. 12, ed in S. Lue. c ai. Io spiegò di se medesimo ;S, Pietro ne- 
gli Atti c. 4 * e nella sua 1. Epist. c. 2, e S- Paolo ai Rom. c. 9, e 
agli Efes. c. 2. parimenti lo spiegarono di Gesù Cristo applicando 
anche a lui il luogo parallello d’ Isaia c. 28; e finalmente tutti i Pa- 
dri ad una voce non riconoscono in questi versetti altro senso y 
che il Profetico di Gesù Cristo; dopo tante infallibili testimonianze 
ci sembra temerità volervi rintracciare altro significato, e volontie* 
ri ci sottoscriviamo a S. Gio. Crisostomo, il quale dopo avere ap- 
plicato letteralmente a Davidde varii versetti di questo Salmo, giun? 
to. al passo presente asserisce chiaramente , che il Profeta muta all’ 
improvviso linguaggio, e prende a parlare di Gesù Cristo. Oltre di 
ciò, come dimostra il Bellarmino, c più. a lungo il Berthier, nep- 
pure quadra bene la similitudine di pietra angolare alle circostanze 

di Davidde , il quale «è fu il primo , nè il solo Rè , che governas- 

• 

se tutto il popolo Ebreo, c d’altronde le dieci tribù d' Israello non 
poteano dirsi tanto divise dalla tribù di Giuda, che formassero due 
nazioni, e come due mura da doversi riunire da questa pietra angolare • 


23 . Haec est 
dies , quam 
iecit Tlnmi- 
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nus : exulte- j 
mus , et ìae-> | 
iemur in ea. 


24. O Domi * 
Tze salvum me 
Jac f o Domi- 
ne bene pro- 
sperare : he - 


formò il giorno allorché nella Crea- 
zione distinse i tempi , e dividendo la 
luce dalle tenebre stabili lo spazio 9 
che giorno si chiama , e lo divise da 
quello, che dicesi notte; ma nella Ri- 
surrezione di Gesù Cristo creò in un 
modo più sublime , e nobile un gior- 
no assai più splendente , e di una lu- 
ce immancabile , che illumina tutta 
quanta la terra : ei fece questo gior- 
no di giubilo , e di gloria , di felici- 
tà, e di trionfo; lo fece , e il volle a 
se in ispecial maniera consecrato : esul- 
tiamo adunque in tal giorno, facciala 
festa , e santamente in esso ralle- 
griamoci . 

24. (I Sacerdoti ) Sù, su: Osanna 
al Signore: [1] Deh, o Signore sal- 
vateci in giorno di tanta allegrezza , 
e di cosi solenne trionfo: questo gior- 
no sia per voi il dì della vostra glo- 


(1) Ebreo Osanna , che ha doppio significato. Salvateci , come 
interpretano il Greco , la Volgata, l’Arabo, il Caldeo ec., ed Evvi- 
va , come lo intesero gli Ebrei nell’ ingresso solenne di Gesù iu 
Gerusalemme, allorché ripetendo questo versetto cantavano Osanna 
/ Hio David ; benedictus (fui venit in nomine Domini , e come lo 
adotta la Chiesa nella sacra Liturgia, quando canta Osanna in excelsis • 
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nedictus qui 
venit in no- 
mine Domini. 


a5. Benedir 
xìmus vobis 
de domo Do- 
mini : Deus 

Dominus , et 
illuxit nobis . 


287 

ria , e voi o Signore spandete in tal 
giorno sopra di noi ogni sorta di pro- 
sperità , e di benedizioni [ 1 ] . 
j( Coro del Popolo ) Sia da tutti Io- 
dato , benedetto , e glorificato il Mes- 
sìa, il Rè nostro, il quale non si usur- 
pò da se stesso il diritto al Regno , nè 
per impostura volle arrogarsi il tito- 
lo di nostro liberatore; ma venne nel 
nome, e nella potestà del Signore , da 
lui mandato sulla terra , e da lui so- 
lennemente dichiarato suo vero e na- 
turale figliuolo ( 2 ) . 

25. [/ Sacerdoti] E noi intanto dal 
Tabernacolo, ( ove di già abbiamo po- 
sata l’Arca del Testamento) e di mez- 
zo all’ abitazione , che il Sgnore si è 
scelta sulla terra vi aununziamo le 
celesti benedizioni; a voi spargiamo 
queste benedizioni > che per la fede 


(1) 0 Domine bene prosperare : Nell’ Ebreo mancano queste 
parole , che non sono se non una spiegazion ripetuta dell’ Osanna 
Ebraico : 1 ^ voce poi prosperare da alcuni c presa in deponente sii 
felice , da altri In attivo prosperaci 1 noi T abbiamo spiegata nelTuua , ' 
e nell’ altro senso, 

(2) Queste parole sono nell* Ebreo un versetto staccato , e ii 
Targum le pone in bocca del Popolo • 
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$6. Consti tui~ 
te diem so - 
lemnem in 
condensisi us~ 
que ad cornu 
aitar is • 


nel Messìa Cristo Gesù appartenete al 
sno ovile, e siete della casa di Dio 
cioè della sua Chiesa. 

( Coro del Popolo ) Il Signore , P Al- 
tissimo, il supremo ed unico Monar- 
ca dell* universo è il nostro vero , e 
solo Dio , che adoriamo ; ed egli è 
che risplendè sopra di noi di una 
nuova luce nella Incarnazione del Ver- 
bo , ed apparve in mezzo a noi qual 
stella benefica per riempirci di luce , 
di benedizione , e di misericordia . 

. 26. ( 1 Sacerdoti ) Stabilite adun- 
que in perpetuo la solennità di que- 
sto giorno , giorno di benedizioni , e 
di salute; dichiaratelo giorno solen- 
ne , e festivo , e celebratelo con ester- 
ni segni di giubilo , e di allegrezza : 
si adornino le vie , e le case della 
santa città di verdeggianti corone ; 
s’ intessin di spessi rami , e di frondi 
le colonne , e gli Atrii del Tempio , 
e del Tabernacolo fino all* estremità 
dell’ Altare degli Olocausti ; e le vit- 
time coronate anch’ esse di fiori , e 
di verdi foglie si leghin con intessuto 
funi ai lati dell’ altare medesimo : e 
le addensate turbe del popolo accom- 
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*7. Deus inc- 
us es tu , et 
conjìtebor ti - 
biiDeus meus 
es tu, et exai- 
tabo te . 


pagnrn con cantici i solenni sacrifi- 
ci! di questo lietissimo giorno (i) . 

27. [JZ Profeta ] Ben voi meritate, 
o Signore , che in ogni tempo , ma 
specialmente in questo giorno miste- 
rioso , e grande vi si tributino Inni 
di lode , e di benedizione , ed io per 
il primo volontieri ve li darò : voi 
siete il mio Dio, ed io vi confesse- 
rò pubblicamente, e celebrerò il vo- 
stro nome adorabile : voi siete il mio 
Dio , il Dio della mia fortezza , che 
stabilite il mio Trono , e che mi fa- 
te Padre fortunato secondo la carne 
di quel Messia , Dio forte , e poten- 
te , che vincerà F Inferno, debbelle- 
rà la morte , e riscatterà il mondo , 
ed io perciò vi esalterò, e canterò giu- 
livo le vostre glorie . (*) 


(*) Varie interpretazioni sono state date dagli Espositori alla 
voce costituite . • . in condensisi che, come osserva il Marini, nell’Ebreo 
indicano ugualmente rami intrecciati, che funi legate: Noi abbiarn 
procurato di riunire tutti i sensi : Possono poi vedersi nel Calmet, 
nel Mattei , • nel Berthier diffusamente trattati i riti, e le cerc- 
monie, che si usavano nell’ ornato della Città, del Tempio, e delle 
vittime nei di solenni specialmente dei Tabernajoli , e della dedi- 
cazione del Tempio. 

Tom. V. 
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28. Confitebor 
libi, quoniam 
ex audisti me : 
et factus es 
mihi in salii - 
lem. 

29. Con/itemi - 
Hi* Domino , 
quoniam bo- 
nus : quoniam 

in saeculum 

\ 

misericordia 
ejus • 


28. Vi celebrerò , e intonerò Inni , 
e cantici di ringraziamento , e di lo- 
de a voi perchè mi avete sempre esau- 
dito • e più ancora perchè vi siete 
degnato farvi mio Salvatore liberando- 
mi, mercè la grand’opera della Reden- 
zione , dalla schiavitù del peccato [1] . 

29. Via su dunque date lode al Si- 
gnore voi tutti Popoli , e nazioni del- 
la terra da lui Redenti, e Salvati, e 
confessate ad alta voce, che egli è 
buono 5 e ripetete pieni di gratitudi- 
ne, e di consolazione: 

[ Tutti ] Grande è la bontà che il Si- 
gnore ci ha usato fin da tutti i seco- 
li ; ed eterna è la sua misericordia 
verso di noi. 


(1) Questo Versetto non si legge presentemente nell’ Ebreo : egli 
è una ripetizione del verso 20. i settanta probabilmente vel lessero 
negli esemplari de’ quali servironsi, c formava forse parte dell’ In- 
tercalare ripetuto dal popolo, come il versetto seguente, ed ultimo, 
cheé intercalare, e ripetizione dei primi versetti di tutto il salmo. 
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SALMO CXVIU. NELL’ EBREO OXIX. 


Argomento 

Un lungo , e magnifico Elogio della legge santa di Dio si con- 
tiene in questo Salmo, che può meritamente chiamarsi perfetto mo- 
dello di un Carme Morale : egli è infatti un aggregato di tutti i 
sentimenti , de’ quali dee essere P uomo animato in riguardo a que- 
sta santa legge , ed è ripieno di si teneri affetti , che non si può 
leggere con qualche attenzione senza sentirsi accendere il cuore di 
fervore, c di carità: Non altri che lo Spirito Santo (dice a pro- 
posito a questo luogo il Berthier ) poteva somministrare tante vi- 
ste diverse, ed inspirar tanti affetti, e concetti riguardanti qaesta 
legge Divina , quanti se ne veggono espressi in questo Salmo , che 
essendo il più lungo di tutto il Salterio , siccome quello , che con- 
ta ben 176* versetti, e non parlando mai di altro , che della legge 
di Dio, e dell’amore verso di essa, tuttavia lungi dal recare stan- 
chezza con nojose ripetizioni, riempie anzi la mente ,e il cuore di 
meraviglioso diletto per i sempre varii , e nuovi pensieri , che ec- 
cita con la feconda varietà dei concetti . Egli è Acrostico, e diviso 
nel testo Ebreo in ventidue parti quante sono le lettere dell’ Alfa- 
beto, disposte con tale artificio, che ad ogni parte contenente otto 
versetti sia apposta per ordine una lettera dell’ Alfabeto , e da quel- 
la incominci ciascun versetto; sicché cscmpli-grazia i primi otto ver- 
si , che sono indicati dalla lettera Aleph incomincian tutti da una 
parola che ha per iniziale ALcph , i seguenti , che stanno sotto la 
lettera Seth 9 incominciano da una parola che ha per iniziale la Bcth 9 
e cosi successivamente : Questo modo di comporre assai difficile cd 
usato talvolta anche da altri Poeti Orientali, ha nella lingua Ebrai- 
ca, come notano il Marini, il Venturi, il De Rossi, ed altri in- 
tendenti , una particolar bellezza a cagione dei Prefissi, Affissi, e 
Costruzione, che variano il suono alla stessa parola, quale bellez- 
za non potrebbe mai sperarsi nelle lingue Europee , nelle quali an- 



* 9 * 

zi cagionerebbe una Insoffribile cacofani». Il mothro poi, che poi 
aver spinto il Profeta a comporlo coni si vuole commuuemente sia 
stato l’ajutar la memoria poiché interessando moltissimo, che ve- 
nisse da tutti recitato assai spesso , e dovendosi cantare a memoria 
( come opinano molti Padri , e appresso a loro Bellarmino , Lori- 
no, Berthier ed altri) tré volte all’anno, cioè per la festa dei Ta- 
bernacoli, per la Pasqua, e per la Dedicazione del Tempio, du- 
rante il viaggio verso Gerusalemme , era di una grande utilità que- 
sta divisione artificiosa per non sovvertirne l’ ordine e ritenerlo far- 
cii mente a memoria . I Padri tutti lo attribuiscono a Davidde , e 
noi con i migliori Espositori seguiamo questa opinione , sebbene 
Calmct, gli Autori dei Principii discussi, e qualche altro moderno 
poco probabilmente lo voglion composto da Daniele in tempo della 
Cattività Babilonica per confortare gli Ebrei alla osservanza della 
legge: anzi non siain lontani da credere, come piace al Berthier, 
e a qualche altro, che Davidde lo scrivesse principalmente ad istruì 
rione di Salomone suo Piglio: E incerto il tempo in cui fu scrit? 
to : alcune espressioni , ed alcuni luoghi di questo salmo , ove si 
parla di noi e di oppressioni , di tribulazioni , e di altre simili cose 
hanno 'indotto taluni a riportarlo ai tempi della persecuzione di 
Saulle , o della Ribellione di Assalonne : Noi ci atteniamo al senti- 
mento di Teodoreto , il quale nell’ Argomento di questo Salmo si 
esprime cosi: Mòlle vicende ebbe il Profeta Davidde : imperciocché 
ora fuggi , ora inseguì i nemici ; cadde in tristezze , e di nuovo in- 
contrò vita piti gioconda ; carmninò per kt via Divina , e nel ca- 
mino inceppò talora in quedehe fallo , e di nuovo sorgendo segui la 
legge santa di Dio : Adunque tutte queste cose raccolse a un /em- 
po istesso in questo Salmo , e riunendo insieme le preghiere da lui 
fatte al Signore in tutte le diverse circostanze , insegnò agli uomi- 
ni una utilissima formolo di pregare , per mezzo della quale ci ad- 
dita il modo di seguir rettamente quella parte di virtù , che con- 
siste neLV operare ; non trcdascia però V accuratezza dei dormni, ma 
ai crocciti dei costumi appone ancora la loro dottrina i sicché il 
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presente Salmo e perfeziona i studiosi di una squisita virtù. , e ac- 

» 

cende i tiepidi a bramarla , e ricrea gli afflitti , e corregge i pi- 
gri, c in una parola porge una uni ver sai medicina a tutte le va- 
rie passioni degli uomini . Cosi Teodorcto;i quali vantaggi avendo 

in vista la S. Chiesa ha voluto, che li Ecclesiastici Io recitassero in- 

*1 

tieramente ogni giorno dividendolo a tale effetto in undici parti di 
sedici versetti per ciascuna , che servono di altrettanti Salmi distri- 
buiti nelle ore minori dell* Ufficio Divino . Noi nella nostra Para- 
frasi seguiremo 1* ordine Alfabetico secondo P Ebreo , i Settanta , e 
la Volgata. 11 l’itolo nel Greco, e nella Volgata c ALleluja : L* Ebreo 
non porta titolo di sorte alcuna . 


Alleluja 


1. Beati ìm- 
maculati in 
via : qui am - 
bulant in lege 

Domini • 

» 

2. Beati , qui 
scrutantwr te- 
stimonia ejus : 
in loto corde 
exquirunt e- 
um , 


titolo del salmo 

Lodate con giubilo il Signore 

* 

Aleph, 

i Ideati coloro , che sono costanti 
nella loro strada, che battono una via 
senza macchia , che tengono una con- 
dotta irreprovabile : questi son quel- 
li , che camminano nella legge santa 
del Signore . 

2 . Felici quelli , che con serietà si 
applicano a profondamente meditare , 
e scrutinare i di lui commandamen- 
ti per osservarli con puntualità , e 
perfezione: costoro cercan davvero, 
e di tutto cuore il loro Dio • 


I 


*94 

3. Non cairn 
qui operantur 
iniquitatemiin 
viis ejus am - 
bulaverunt . 


3. Che anzi si tengono ben lontani 
dal peccato , e dall’ affetto all 1 iniqui- 
tà tutti coloro che camminano nelle 
vie di Dio : (\) imperciocché tutti grin- 
fedeli, i peccatori, e quelli che com- 
mettono iniquità , ed ingiustizie sono 
prevaricatori della legge , e non si 
può dir di costoro , che abbiano cam- 
minato secondo le strade rette , e giu- 
ste del Signore ( 2 ) . 


(-1) L’Ebreo porrà questo senso. Vedi Marini, Gian-Bernardo 
De Rossi ec. 

(2) Cosi i settanta, e la Volgata: S. Agostino muove questione 
come possa trovarsi persona al moudo , che cammini nelle vie di 
Djo , poiché Davidde asserisce , che chi opera l’ iniquità non cam- 
mina per le vie del Signore , e d’ altronde S. Gio. nella 1. Kpist. 
c. i. ci fa certi, che tutti pecchiamole che chi dicesse di non aver 
peccati in se sarebbe bugiardo ;e dichiara al c. 3 . della stessa Kpist:, 
che ogni peccato è iniquità . Adunque tutti operano P iniquità , per- 
chè tutti peccano, e niuno per conseguenza vi sarà, che camini 
per le vie del Signore ? E risolve la questione in due modi: i. # Li- 
mitando il testo di Davidde al solo peccato d’ Idolatria , che spesso 
nelle sacre Scritture viene indicato per la parola lnùfuilà,e allora 
è chiaro , che un Idolatra è fuori affatto dalla via della salute , os- 
sia di Dio , perchè qui non credit jam judicctius est : 2. 0 distinguen- 
do i peccati dei giusti, dai peccati degl’iniqui : imperciocché è ve- 
ro , che i giusti ancora peccano , o cadendo in quotidiani difetti , e 
venialità , o anche talvolta in qualche colpa mortale , ma non la- 
scian per questo di camminare nelle vie di Dio , perchè pcx i pec- 
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nimis . 


2 9 5 

4* Tu manda - 1 4 . Nè può accadere altrimenti : poi- 
sii : mandata] chk voi o Signore, che avete un as- 
tua custodiri \ soluto dominio sopra tutte le Creatu- 
re , e che siete in pienissimo diritto 
di essere da tutti obedito , avete dato 
i vostri precetti agli uomini , gli ave- 
te depositati prima nei loro cuori 
per la legge di Natura, e poi gli ave- 
te loro manifestati nella legge scritta : 
ed avete rigorosamente commandato , 
che sieno da loro osservatile custodi- 
ti con tutta la diligenza , ed esattezza . 
5. ZHinam di - 1 5. Deh! sieno sempre i miei passi 

rigantur viae I diretti a custodire , ed osservare i vo- 
meae : ad cz/~ stri giustissimi decreti ! Prevenitemi , 
stodiendas ju-\o Signore, con la grazia della Reden- 
zione , con quella grazia che giusti- 
fica l’ empio , e che dallo stato infeli- 
ce di peccatore , lo richiama alla via 
felice della giustizia , acciò io posto 
in quella non devii giammai dal ret- 


stificationes 
tuas . 


cati veniali sdrucciolano bensì, ma non escono di strada ; c caduti 
in colpa grave subito ritornano nel retto sentiero per la peniten- 
za: laddove gl 1 iniqui e peccano mortalmente, e non si curano di 
rientrare in istrada con la sincera conversione ; amano anzi 1’ ini- 
quità, e vi dimorano abitualmente; ed in tal guisa non cammina- 
no certamente nelle vie di Dio . 



6. Tunc non 
confundar : 
cum perspe- 
xero in omni- 
bus mandatis 
tuis 4 


7. Confitebòr 
tibi in directio . 
ne cordis : in 
eo quod didici 
judicia justi- 
tiac tuae . 


io sentiero* ma tenga sempre volti i 
miei pensieri, le mie parole* e le mie 
opere alla perfetta osservanza della 
vostra legge , che ogni giorno piu mi 
santifichi* e mi renda giusto (1^ . 

6. Allora non andrò confuso , nè 
avrò materia di arrossirmi, e di pian- 
gere* quando terrò fìssi i miei sguar- 
di a tutti i vostri commandainenti , 
nè mai li dimenticherò *• ma cerche- 
rò con ogni diligenza d’indirizzare tut- 
ti i miei pensieri, parole * ed azioni 
alla perfetta osservanza di quelli. 

7. Io vi tributerò Inni di lode, e 
di ringraziamento, e vi confesserò con 
viva fede , e con rettitudine di cuo- 
re ; quaudo non solo con V intelletto 
avrò conosciuto la giustizia * e la san- 
tità dei vostri precetti ; ma per l’ in- 
fusione della grazia santificante* e del- 


(1) La legge non può osservarsi senza la grazia . c questa non 
si dà in virtù della legge, ma solo per i meriti di Gesù Cristo , di- 
cendo S. Paolo (Gal. c. 2) Si ex lege esscl just itici, ergo C/iristus 
gratis mortuus est : chiedendo adunque Davidde la grazia di custo- 
dire le giustificazioni di Dio cioè di osservare la sua legge, doman- 

da la grazia della Redenzione , c V applicazione dei meriti di Ge- 
sù Cristo . 
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8.»/ ustìjìcatio - 

//É*S 

diatn : /zo/z ;zz<? 
derelinquas 
usquequaque . 


lo spirito vostro ritroverò i gindizii 
della vostra giustizia , cioè gli statuti 
della vostra legge , così buoni , ed 
amabili , e resterò così persuaso , e 
commosso ad abbracciarli , e seguir- 
li che la mia volontà sentasi dolcemen- 
te attratta , e quasi direi , costretta a 
custodirli » ed osservarli diligente- 
mente . 

8. Sì , mio Dio ; io sono risoluto . e 
e la mia volontà è ferma in questo t 
io osserverò costantemente e di tutto 
cuore i giustissimi vostri commanda- 
menti : purtroppo però conosco la mia 
debolezza , e la mia volubilità : Deh 
non mi abbandonate mai a me stes- 
so , o Signore , e in niuna circostan- 
za mi private mai del soccorso della 
vostra grazia; quando mi troverò as- 
salito da tentazioni non mi lasciate in 
esse in tal modo , che io ne resti 
vinto , e cada ,• ma sostenetemi con 
la forza del vostro braccio ; e se an- 
che per somma mia miseria cadessi, 
non mi abbandonate al mio peccato 
talmente , che io perisca in esso , e 
vada a perdermi eternamente : ma 
movetevi allora a compassione di me. 



/ 


g. In quo cor- 
rigli, adolc- 
sccntior viam 
suam ? in cu- 
stodendo ser- 
moncs tuos. 


e cavandomi dal baratro della iniqui- 
tà ritornatemi per la vostra miseri- 
cordia nelle vie della penitenza , e 
della Giustizia 

Beth . 

g. In qual maniera diriger potrà 
santamente un giovinetto la sua via; 
e come correggere la depravazione 
della natura corrotta per lo peccato 
originale ; e purgare insieme , e puri- 
ficare il suo cuore da quelle ree in- 
clinazioni ! eda quelle sregolate pas- 
sioni j che gli fan guerra , e tentano 
deviarlo dalla buona strada , e pre- 
cipitarlo nell* abbisso dei vizii , e del- 
la iniquità ? Tutto ciò otterrà , se si 
assuefaccia fin dai più teneri anni a 
meditare, a conoscere, a custodire, 
ed osservare esattamente le parole del- 
la vostra legge, o Signore (2). 


(1) Uscjucrjimque , Ebreo , usquc valile , cioè , in perpctuuin : 
domanda di non essere abbandonato per sempre , cioè alla impe- 
nitenza finale , ed alla eterna dannazione . 

(2) Tutti gli uomini anche adulti han bisogno di correggere, 
ed indirizzare la loro vita a norma della legge di Dio ; ma qui il 
Profeta nomina i teneri giovanetti per indicare la necessità d' in- 
struirli per tempo , cd instradarli per questa strada : il primo ed 
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io. In toto 
corde meo 

exquìsìvì te : 

ne repellas me 

a mandatis 

tuìs . 


io. Io ben persuaso, che non si può 
altrimente correggere la natura depra- 
vata dall’ Originale peccato , che con 
1’ osservanza della vostra santa leg- 
ge, di tutto cuore mi posi fino dalla 
fanciullezza a studiarla , e ad adem- 
pierla; ma dall’altra parte conoscen- 
do la necessità della grazia , mi rivol- 
si con tutto l’affetto dell’anima mia 
a voi, o mio Dio , per ottenerla. Io 
dunque cercai sempre voi , voi pre- 
gai con tutto il cuore , e procurai 
con ogni premura di piacere a voi : 


essenzial punto di educazione deve essere la legge di Dio , e il timor 
santo suo : importa moltissimo , che i primi passi di un fanciullo 
sian retti , e ohe la pietà , e il timor di Dio sia la prima scienza , 
che impari: Buona cosci è per V uomo ( dice Geremia Thr. c. 3. ) 
V essersi assuefallo a portare il giogo della Divina legge dalla sua 
fanciullezza: cosi crescendo eviterà molti errori, e si conserverà fe- 
. dele al Signore : questa fu 1* educazione che diè Tobia al suo fi- 
gliuolo quem ab infeudici docuit liniere Deum , et ctbstinere ab omni 
peccalo . Vedasi dopo ciò quanto sia insoffribile 1* empietà di Ros- 
sucaux , che nel suo Emilio .si riduce ad insegnare al suo allievo 
la Religione all’età di venti anni; e tremino tanti genitori alla mo- 
’ ì sullo stretto rendimento di conti 9 che dovran dare a Dio per le 
anime dei loro figli perdute per aver trascurato di instillar loro col 
latte , e fino dalla fanciullezza più tenera l’ amore » e il timor di 
Dio , e r osservanza esatta dei suoi commandamenti • 


3oo 


II. In corde 
meo abscondi 
eloquìa tua • 
ut non peccem 
Ubi . 

* Deh non permettete , o Signore , che 
vada a vuoto questa mia buona volon- 
tà: non mi lasciate errare dalla via 
dei vostri commanda meriti : non mi 
negate la grazia vostra senza la qua- 
le non potrei adempirli ; e sarebbe lo 
stesso, che mi aveste rigettato da voi(i). 

li. Io non ho tralasciato di usare tut- 
ta la diligenza , e di fare dal canto 
mio quanto potevo per non peccare 
contro di voi , e coutro la vostra san- 
ta legge : e perciò F ho tenuta sem- 
pre ben custodita , e nascosta nel più 
intimo del mio cuore : ivi con amo- 

12. Benedl - 
ctus es Domi- 

re ascoltava , e con tutto il raccogli- 
mento custodiva , e meditava le vo- 
stre divine parole ,e mi guardava be- 
ne da tutto ciò che potesse dissipare 
il mio spirito , affine di non manda- 
re a vuoto un 7 apice solo della vo- 
stra legge. 

12. Voi siete ben degno , o Signo- 
re , degli omaggi , e delle benedizio- 


ne: dace me) ni di tutti gli Uomini: ma questi non 


( 1 ) 1/ Ebreo secondo S. Girol. ne errare me facias cioè non 
permettete , che io devii dai vostri commandamenti ; e questo è il 
senso Cattolico della parola repella*. 

% 
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justiflcatìones 
tuas . 


i5. In labiis 
jjieis : pronun- 
tiavi omnia 
judicìa. oris 
lui . 


14. In via te - 
stimoniorum 


3 oi 

ve le potran dare secondo il vostro 
piacimento , se voi stesso non vi de- 
gnate di instrnirli : deh insegnatemi 
dunque per vostra bontà , o Signore , 
le vostre giustificazioni : illustrate la 
mia mente a conoscere la vostra Vo- 
lontà , ed attraete dolcemente il mio 
cuore ad operare a norma della vo^ 
stra legge santissima (1). 

1 3 . Voi sapete , o Signore , che io 
amo la vostra legge , e che ardente- 
mente desidero di vederla promulga- 
ta , ed eseguita da tutto il Mondo j 
perciò non cessai giammai di adope- 
rare la mia lingua , e le mie labbra 
in propagarla : ed in ogni luogo, e 
tempo annunziai , e palesai a tutti gli 
statuti , e i precetti , che uscirono dal- 

t 

la vostra bocca Divina . 

14. Io ho posto tale affetto a cara- 
minare nella via dei vostri comman- 


(1) Col solo lume della Ragione non si può ben conoscere 
Iddio , e molto meno onorarlo, e servirlo come a lui piace: a que- 
sto è assolutamente necessaria la Rivelazione: Ella è dunque Chi- 
merica V Idea di una Religione Naturale • Vedremo in appresso 
quante volte Davidde, e con quanta istanza ripeta al Signore, che 
si degni illuminarlo, rivelargli la sua legge, e simili, che dimostra^ 
chiara la necessità della Religion Rivelata • 


Zoz 

tiiorum de - 

lectatus sum : 
sicut in omni- 
bus dwìtiis . 


i 5 . In man - 
datis tuis 
exercebor: et 
considerabo 
vias tuas . 


16. In justi- 
Jicationibus 
tuis medila- 
bor : non obli - 
viscar sermo- 
nes tuos . 


damanti , che non potrebbe un 9 ava- 
ro averne maggiore per le ricchezze 
tutte della terra : e sono più lieto , 
e contento di menare la mia vita nel- 
la obbedienza di questi , che non di 
possedere tutti i beni del Mondo. 

1 5 . Per questa ragione anderò sem- 
pre esercitandomi nella meditazione 
attenta , e continua dei vostri Divini 
precetti : questa sarà la prima , e più 
interessante mia occupazione : e con- 
sidererò con ogni diligenza le vostre 
vie per ben discernerle , e non uscir- 
ne giammai , e bene spesso mi esa- 
minerò , ed interrogherò me medesimo 
per vedere se mai avessi in qualche 
cosa traviato dal retto sentiero , che 
voi mi avete segnato. 

16. Che anzi mi tratterrò con dilet- 
to , e troverò tutte le mie compia- 
cenze nel cantare con sempre nuovi 
concetti la vostra Giustizia, e i vo- 
stri Santi Decreti.* e mai non mi di- 
menticherò delie vostre parole , e dei 
vostri Commandamenti [i]. 


(1) Meditabor , Ebreo , esthanassanch , che significa propria- 
mente ludere , et oblectari szip sum , e qui indica il diletto di cau 
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i 


17. Retrìbue 
servo tuoyvivi- 
Jica me : et cu - 
stodiam ser- 
mone* tuos . 


18. Re vela 

oculos meos : 
et considera- 
lo mirabilia 
delege tua . 


Ghimel . 

17. Gradite, o Signore, la buona 
volontà , e i sinceri proponimenti del 
vostro servo; datemi ajuto , e rende- 
temi per mezzo del Messia la Grazia 
santificante, che perdei per il pecca- 
to ; restituitemi la vita ; ed insieme 
ravvivate il mio spirito : incoraggi- 
temi , e datemi sempre novo fervo- 
re : così io vivrò , e non cadrò in tie- 
pidezza , e in peccato ; ma custodirò 
i vostri Divini precetti [1]. 

18. Togliete il velo delle passioni 
disordinate dagli occhj miei , e illu- 
minateli con la luce celeste e con P in- 
fusione dello Spirito vostro : così pu- 
rificati gli occhj della mia mente , e 
depurati dal fango vile dei disordi- 
nati appetiti io considererò e cono- 
scerò appieno le meraviglie della vo- 
stra legge, cioè vedrò chiaramente co- 
me la legge vostra è ripiena di nna 


tare, e ripetere a memoria la legge di Dio. Anche i Poeti han detto 
meditavi carmina per comporre , e cantar versi . 

(1) Ebreo, i Settanta, e V Itala antica Relribuc servo tuo, et 
vivant : Si questiona dagli Espositori di qual vita si parli : Alcuni 
intendono della libertà riferendo il versetto agli Ebrei prigionieri in 
Babilonia , che dimandavano il Ritorno alla Patria : I Padri però , 
ed i migliori Interpreti lo spiegano della vita spirituale della grazia . 



19 .Incoia ego 
$um in terrai 
non ab s con - 
das a me man m 
data tua . 


meravigliosa giustizia , di una pro- 
fondissima sapienza, di una somma 
utilità, e di una santità , e perfezione 
portentosa , e singolare ; ed insieme 
penetrerò la grandezza , e immensità 
dei premii , che tenete preparati a chi 
li osserva. 

ig. Io son pellegrino , ’e viandan- 
te in questa misera terra , e non ho 
qui una stabile città : breve sarà la 

I mia dimora in questo Mondo : la mia 
Patria è nel cielo: finché dura adun- 
que il mio pellegrinaggio abbiate com- 
passione delle mie miserie , e non mi 
lasciate nelle tenebre di una vita car- 
nale, e animalesca; nè ini tenete na- 
scosti i vostri commandaraenti ; ma 
guidatemi con la luce della vostra 
grazia a camminar per quelli ; poi- 
Ichè questa è la sola strada, che con- 

Iduce alla vita eterna [i]. 

. 


* . — ■ . ... — — ■■ ■ ■ ■ — ■ * 1 

(i) Cosi infatti insegnò Gesù. Cristo (Math. c. 19. v. 17) Si 
vis in vitam ing-rcdi # serva mandata : Anche questo passo gli Auto- 
ri de’ principii discussi , ed altri moderni intendono della Cattiviti 
Babilonica : prova però il Berthier, che a dargli tal senso conviene 
far forza al sacro testo # c spiegar la parola in ferra per la Caldea . 
pel quale significato non sì trova mai adoperata dalla Sacra Scrittura. 


so. Concupir - 
idt anima me a 
desiderare ju- 
stìficationcs 
tuas: in omni 
tempore . 


21 . Increpasti 
superbos: ma- 
ledirti) qui de- 
clinane a man- 
dati tufo . 


3o5 

I 20 . Io sento in me un grande ardore, 
ed una volontà tanto inclinata a de* 
siderare efficacemente 1’ adempimento 
de’ vostri divini precetti, che quan- 
tunque io veggia , che attesa la mia 
imperfezione, e debolezza non giun- 
go ancora ad osservarli costantemen- 
te, e perfettamente, tuttavia deside- 
ro almeno di aver questo efficace, e 
vivo desiderio in tutto il decorso del- 
la mia vita : Voi dunque ajutatemi 
a mandare ad effetto questo mio de- 
siderio, sicché in ogni circostanza io 
non operi, che secondo i vostri san- 
ti statuti . 

21. Nulla vi ha di più contrario alla 
osservanza della legge , che la super- 
bia : Voi pertanto , o Signore , giusta* 
mente avete represso con forza, e ri- 
provato i superbi : avete preso ven- 
detta degli orgogfiosi 9 e avete loro mi- 
nacciato r eterno supplicio ; maledet- 
ti saran dunque in eterno i dispre- 
giatori dei vostri precetti , e tutti co- 
loro, che deviano dalla retta strada 
della vostra legge giustissima • 

22. Voi però, o mio Dio, che giu- 
sto siete , e vedete la mia umiliazio- 


22. Aufer a 
me oppro- 
Tom. V. 


20 


3o6 

brìum>etcon- Ine, e la superbia dei miei nemici 9 
temptumiquia che sono al tempo istesso trasgressori 
testimonia tua Iella vostra legge, toglierete ben tosto 


&.Etenim se- $3. Quindi 9 mentre i Principi , e i 
derunt princir potenti della terra si assidevano in 
pes , et adver - giudizio per condannarmi , e molte 
sum me lo- cose dicevano contro di me , ed in- 
quebantur ; ventavano mille calunnie per oppri- 
servus auterr mermi ; io servo vostro me ne stava 
tuus exerce taciturno , e tranquillo , e mi esercii 
batur in justl lava nella profonda meditazione de-* 
Jicatìonìbus gli occulti vostri giudizii,e degli ar- 
tuis . cani decreti della vostra ineffabile pro- 


quali parla il Profeta : I Partitanti del sistema della Cattività Babi- 
lonica intendono i Principi Caldei : altri t Saulle , o Assalonne 9 e i 
loro Consiglieri : Generalmente perì» i Padri lo spiegano in senso 
mistico dei Martiri di Gesù Cristo, o intendono per Prìncipi ,i per- 
secutori della Chiesa. 


exquisivi . 



da me P obbrobrio , e il dispregio in 
cui mi han posto , e mi libererete dal- 
la loro oppressione , e la farete anzi 
ricadere sopra di loro: poiché io di 
tutto cuore ho cercato umilmente co* 
noscere , ed obedire ai vostri decre* 
ti , coi quali mi attestate la vostra So* 
Ivrana volontà • 


videnza (ij , 


(i) È incerto nel senso letterale , chi siano questi prìncipi de' 
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medUatio me a 
est : et consì - 
ìium meum 
justificationes 

tuae . 


loi 

24 . iViatfi te- j 34. Imperciocché le Vostre testimo- 
stimania tua nianze sono la mia continua medita- 
zione , e il mio diletto ; cioè quella 
legge s e quei decreti , che voi avete 
pubblicamente, e solennemente dati sul 
Sinai , e contestati con tanti prodigii , 
è la materia continua delle mie pia 
dolci , e consolanti riflessioni •• e i vo- 
stri giudizii mi servono di consiglieri 
delle mie operazioni * e quelli consul- 
to su ciò che debba fare , od evi- 
tare in tutte le circostanze, della 
mia vita . 


Daleth. 


a 5 u j$dhaesit 
pavimento ani- 
ma mea : vivi- 
fica me secun - 
dum verìjum 
tuum. 


Ecco però, che io son tuttavia af- 
flitto, e costernato nell’ animo , sono 
prostrato di forze nel corpo , e la mia 
vita è abbattuta , e giacente nella pol- 
vere : deh voi ravvivate il mio spiri- 
to , e rendermi robusto secondo la 
vostra parola infallibile : suscitatemi 
ancora, e fatemi risorgere dalla mia 
naturai debolezza , ed infermità, acciò 
possa vivere perfettamente a norma 
della vostra santa legge , e non stia 
più cosi aderente alla terra , e prostra- 


3 o 8 


I l neghittoso , e tiepido sul suo- 

' co- 

26. A tale stato ridotto , io non fe- 
i che esporre umilmente a voi le 
lie miserie , la mia confusione ,il mio 
bbattimento , e insieme la mia con- 
[otta pregandovi a liberarmi ; e voi 
lenigno mi avete subito esaudito , mi 
veto rimesso in grazia vostra , e mi 
vete sollevato dalla mia oppressio- 
te : Insegnatemi ora la vostra legge ; 
[luminatemi internamente colla infu- 
ione del vostro Spirito , attraetemi 
lolcemente a voi con la soavità delle 
rostro dottrine , onde io conosca , ed 
eseguisca i giusti vostri decreti . 

27. Nè solo questo ; ma fatemi an- 
sor conoscere la strada dei vostri pre- 
cetti ; instruitemi dei mezzi necessa- 
rii per seguire i vostri giudizii .• ed 
io così addottrinato nella scuola vo- 
stra, ed illuminato dalla vostra Ri- 
velazione mi eserciterò in contempla- 
ci) In due modi dai Santi Padri si spiega questo versetto : e 
per T avvilimento ,e la noja che sentono i giusti talvolta nelle per- 
secuzioni ; e per la forza della Concupiscenza , che ci fa attaccare 
‘ alla terra , e c’ impedisce 1* adempimento della legge di Dio : Abbia- 
mo abbracciato ambedue i sensi . 


Digitized by Google 


28* Dormita - 
vii anima mea 
prae taedio : 
confirma me 
in verbìs tuis . 


3og 

re , e palesare pubblicamente le vostre 
meraviglie, e la rettitudine , e giusti- 
zia perfetta dei vostri c.om mandamen- 
ti, e parlerò insieme del premio im- 
menso , che tenete preparato a chi 
obedisce alla vostra legge , e del sup- 
plici eterno che è riserbato a chi ri- 
cusa di sottoporvisi . 

a8. In mezzo però a questi miei san- 
ti desiderii , e buone risoluzioni ven- 
ne meno di nuovo P anima mia per 
la noja : ella si liquefece , e tutta in 
certa guisa si distillò in lacrime per 
l’afflizione che le cagionavano i con- 
tinui , ed acerbi combattimenti con 
gli esterni persecutori , e con le in- 
terne passioni , e vizii renitenti sem- 
pre alla legge vostra ; e tale fu il suo 
abbattimento , che per stanchezza , e 
per accidia incominciò ad addormen- 
tarsi , ed inaridì , e decadde dal suo 
primiero fervore: Ah, mio Dio , so- 
stenemi , e riconfortatemi, secondo 
le vostre promesse , e rendetemi for- 
te , e costante nell’ eseguire le vostre 
parole, e i vostri commandamenti (i). 


(1) L’Ebreo, secondo S- Girolamo Distillavit anima mea prae 
stultitia : serva me jnxjtu clocfuium Uium : secondo il Marini stilla- 


Sio 


ag. Viam ini- 
quitatis amove 
a mei et de 
lege tua mise - 
rere mei . 


So. Viam ve- 
ritatis elegi : 
j lidie ia tua 

non sum obli - 
tus 


3i. Adhaesì 
testimonio tu - 
& , Domine : 
noli me con- 
tundere* 


29 . Rimovete da me la via della 
iniquità , e della mensogna; non per- 
mettete , che io volga i miei passi 
verso le false * e mensognere strade 
del peccato , e dei vizii: ed usate con 
me delle vostre misericordie con do- 
narmi insieme la legge vostra , e la 
grazia di porla in esecuzione w- 

30. Imperciocché io spontaneamen- 
te, e di buona voglia mi sono scelta la 
via della Fede, che è la via delIaVerità: 
e mi sono proposto innanzi agli oc- 
chi per guida , e norma sicura i vo*- 
stri Giudizii ; con questi ho equilibra- 
ta la mia condotta , e non li ho po- 
sti mai in dimenticanza* 

31. Voi vedete, o Signore, con 
quanto affetto ho aderito , e mi sono 
attaccato ai vostri Divini precetti : Deh 
non vogliate confondermi , cioè non 
permettete , eh’ io resti svergognato , 
e confuso per la mia volubilità , e 
miseria , e che lasci di amare , e se- 


vit ah rmxictatez Secondo il P. Houbigant 'Deperii prac afflici ionez 
Secondo i Settanta Dormitavit prue additi, Abbiamo conciliato que- 
ste varianti con la Volgata. 

(») Ebreo Viam mendaci i Guferei me-, et legem tuenn dona miki. 
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Ziè Viam 
mandatorum 


3n 

guire la Vostra Santissima Volontà : 
questo sarebbe per me il massimo de- 
gli obbrobri!, e mi precipiterebbe 
nella estrema confusione , e dispera- 
zione nell* Inferno. 

3a • Accrescete in me, o Signore, 
la Fede , raffermate la Speranza , ed 
tuorum cu- 1 accendete con la Grazia, e con la 
cum\ cum dir- 1 Misericordia , che imploro da voi , la 
lutasti cor j Carità; cosi potrò camminare spedi- 

to , ed ilare per la via della Salute : 
imperciocché io corsi velocemente, 
e con gran fervore, ed allegrezza di 
spirito nel sentiero dei vostri com- 
mandamenti , allorché per F infusio- 
ne della Grazia mi slargaste il cuo- 
re ; e non ostante che si angustias- 
se , e ne restasse come incarcerata la 
carne, dilataste in me gli spazii del- 
la Carità. 


tncum 


Het. 

ZZ.Legem pò- 1 35. Mostratemi, o Signore, la via 

dei vostri santi precetti : fate che la 
vostra Giustizia , e la rettitudine del- 
la vostra legge divina sia così impres- 
sa nella mia mente , e nel cuor mio , 
che divenga per me i* unica regola , 
e la sola direzione di tutta la 


ne miài % Do* 
mine , viam 
justificatio- 
num tuarum: 
et exquiram 
eam semper . 
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/ 

34. T>a mihi 

intellectum , 
et scmtabor 
legem tuam : 
et custodiam 
ìllam in toto 
corde meo ♦ 


35 . Deduc me 
in semitam 
mandatorum 
tuorum : quìa 
ipsam volui . 


condotta : ed io non ne cercherò mai 
altra , e la seguirò sempre di passo 
in passo fino all’ ultimo punto del vi- 
ver mio [1 3 •* 

34. Datemi il dono dell* Intelletto , 
cioè illuminate la mia mente, ed iti— 
segnatele a conoscere, e penetrare la 
bellezza e santità della vostra Legge, 
ed io con sommo studio , ed atten- 
zione ricercherò , e profonderò ad- 
dentro tutta P estensione dei vostri 
Decreti per sapere , e bene intende- 
re ciò che essi commandino , e ciò , 
che vietino : e non farò per sola cu- 
riosità questo studio profondo ; ma 
mi porrò con tutto il cuore , e con 
tutto P affetto della mia volontà a cu- 
stodirli, ed osservarli diligentemente. 

35 . Conducetemi , o Signore , por 
mano nel sentiero dei vostri precetti , 
cioè, sostenetemi con Pajuto della vo- 
stra Grazia a camminare dirittamen- 
te senza sdrucciolare , o smarrire la 
strada : poiché io non altro deside- 
ro, nè altro voglio che questa, e in 
essa ho posto le mie delizie. 


(1) Ebreo, secondo S. Girolamo Osfcndc mihi. Dòmine vium 
preeeeep forum tuorum : et eustodium ccirn per restigium . 
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1 ZG.Inclina cor 
meum in te- 
stimonia tua : 
et non in ava- 
ritiam * 


V 


37 . Averle 
oculos meos , 
ne videant va - 
nitates : in via 
tua vivifica 
me . 


36. Piegate, o Signore , il mio cuo- 
re, e rendetelo molle, e docile alPa- 
dempimento dei vostri statuti; infon- 
dete in esso tanta copia di grazia , 
che lo renda inclinato alla osservan- 
za della vostra santa legge : e non 
permettete , che questo mio cuore si 
pieghi, e si inclini ali’ avidità dei be- 
ni di questa terra, e cada nell’ ava- 
rizia, e nella perniciosissima cupidi- 
gia dalle ricchezze* 

37 . Distogliete i miei occhj sì del 
corpo, che della mente dal guarda- 
re la vanità ; rivolgeteli a mirar voi 
e a desiderare , ed amare i veri be- 
ni, e la vera felicità, e teneteli lon- 
tani dal vedere , e bramare i vani , 
e sozzi piaceri del senso , e le bel- 
lezze lusinghiere della terra, e la bre« 
ve e falsa gloria mondana :J queste 
cose abbaglian la vista , ed acoieca- 
no chi si lascia trasportare a mirar- 
le troppo fissaraente:liberatemi,o Signo- 
re ,da queste seducenti vanità , e rav- 
vivatemi nella vostra strada , cioè rin- 
forzate in me Pamor vostro, onde miri 
sempre a voi, e cammini sempre a se- 
conda della vostra santissima volontà • 


%i4 

38 .Statue ser- 
vo tuo elò- 
quiurh tuum : 
in timore tuo . 


39 . 'Amputa, 
opproibtium 
meum , quod 
suspicatus 
sum : quìa ju- 
dicia tua ju- 
cunda . 


38. Stabiliti i é raffermate nel vo- 
stro servo la viva fede alle vostre 
parole , acciò si conservi nel timor 
santo vostro : fate , che per mezzo 
di questo santo Timore talmente si 
stabilisca , e radichi nel mio cuore la 
vostra santa legge * che io immobil- 
mente vi aderisca , e perseveri in es- 
sa , fino a veder compite in me le 
vostre promesse , cioè fino al conse- 
guimento del Paradiso, che voi ave- 
te promesso a chi vi teme , e vi ama • 

39 . Preservatemi da quell* obbro- 
brio, che ho sempre temuto, non so- 
lo dalle villanie , ed insulti dei miei 
nemici , e di coloro , che disprezza- 
no voi, la vostra legge, e i vostri 
servi fedeli ; ma molto più dall’ av- 
vilimento, e vergogna, che soffrir do- 
vranno i malvaggi , e gP infedeli nel 
giorno estremo alla presenza di tutti 
gli Uomini, e di tutti gli Angeli , quan- 
do voi rimprovererete loro la trasgres- 
sione dei vostri precetti ; liberatemi 
altresì dalla ignominia che proviene 
dalla disobedienza alla vostra legge: 
poiché io ho conosciuto quanto sian 
'buoni, e giocondi i Giudizii vostri, e 
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r ♦ 

r • 

* 

40. Ecce con- 
cupivi manda - 
la tua : in ac- 
quetate tua vi- 
vifica me . 


quanto sien utili a coloro , che co- 
stantemente li osservano* 

40* Ecco in qual modo , e con quan- 
to ardore ho io desiderato , e cerca- 
to seriamente di conoscere , ed adem- 
pire i vostri commandamenti , o Si- 
gnore : fate dunque , che io viva co* 
stante, e perseveri nella vostra Giu- 
stizia , onde nell’ osservare la legge 
e sia giusto , e sempre più mi giu- 
stifichi , e mi perfezzioni • 


Vati. 


4 <« Et venìat 
caper me mi- 
sericordia tua 
Domine : sa- 
lutare tuum 
secundumelo- 
quium tuutn •• 

42 .Et respon- 
debo expro - 


41. Deh! venga sopra di me, o Si* 
gnore , l 1 a juto della Grazia vostra ! 
Discenda dal Cielo la vostra Miseri* 
cordia che risana le anime , e mon- 
da i cuori s sorga il Messia, quel Sai* 
valore* che secondo la vostra infallibil 
parola ci avete promesso , ed in cui 
solo possiam sperare grazia e salute(i)! 

42* Venga 9 ed io allora pieno di 
fortezza risponderò a coloro, che mi 


(1) La maggior parte de 1 Padri veggono qui predetto , ed an- 
nunziato il Messia. Può però questo * e il seguente versetto inten- 
dersi ancora letteralmente della liberazion temporale dai persecu- 
tori • e nemici • 


3i6 

brantibus rm- 
hi verbum : 
quia speravi 
in sermonibus 
tuis . 

43. 2?/ tic au - 
/<?r*w cfe ore 
77Z£<? verbum 
veritatxs u&- 
quequaque : 
quia in judir 
ciis tuis super - 
speravi 


perseguitano , che m’ insultano , e che 
mi rimproverano perchè vi temo , e 
vi servo Fedelmente : che io ho spe- 
rato nelle vostre parole e nelle pro- 
messe vostre infallibili , e che affida- 
to a queste ho ritrovato salute. 

43. Deh non togliete mai dalla mia 
bocca in qualunque circostanza , o di 
persecuzioni , o di timori, o di ten- 
tazioni , la parola di verità , cioè la 
confessione libera della mia Fede ; e 
se per qualche mia colpa , o presun- 
zione mi sottraeste la vostra Grazia , 
onde io abbandonato alla mia debo- 
lezza chiudessi la bocca s e non ar- 
dissi di' professarmi palesemente se- 
guace della vostra vera, e Santa Leg- 
ge , fate che ciò non sia in perpe- 
tuo ; ma richiamatemi sùbito alla via 
della Verità, onde con altrettanto co- 
raggio risarcisca al mal fatto , e con 
degna penitenza ricuperi la salute : 
imperciocché io ho riposta tutta la 
mia fiducia in voi, e nella vostra Giu* 
stizia , e fedeltà [t]. 


(1) Cosi S* Agostino applicandolo ai Martiri , i quali sebbene 
qualche volta per permissione di Dio s'indebolissero , come accadde a 
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44 - Et custo - 

diam legem 
tuam semper : 
in saeculum * 
et in saeculum 
saeculi. 


45. Et ambu - 
labam in lati- 
tudine : quia 


44. E sono risolutissimo di custo- 
dire, ed osservare continuamente la 
vostra legge a qualunque costo: la cu- 
stodirò per tutta quanta la mia vita : 
e più pienamente poi , e con maggior 
perfezione [ siccome spero ] nell’ al- 
tra vita, ove per tutti i secoli de’ se- 
coli , e più oltre ancora , cioè per 
tutta 1* interminabile eternità adempi- 
rò pieno di giubilo il soavissimo pre- 
cetto della Carità amandovi unica- 
mente e senza alcun riserbo (1^. 

45. E già pieno di questa felice spe- 
ranza mi sentii tutto sollevato, ed in- 
comiuciai a camminare con passi lie- 


S. Pietro, non caddero però usquequaque , 0 usque in Jinem come 
voltano i Settanta ; ma subito risorsero , e risarcirono con altret- 
tanto coraggio alla loro debolezza ,e non dubitarono di dare il san- 
gue , e la vita in contestazione della vera fede : Secondo questa in- 
terpretazione , che è la comune di S. Girolamo , di S. Ambrogio, 
di S. Gregorio , di Teodoreto ce., chiede adunque il Profeta la co- 
stanza nella confessione della fede . Altri per Verbum veritatis in- 
tendono le parole seguenti quia in judiciis tuis super speravi ^ cioè 
non permettete che io mi vergogni di confessare, che ho riposta la 
mia speranza nella vostra santa legge: il senso però torna sempre 
allo stesso. 

(1) Bbreo in sempiternum , et ultra : espressione enfatica pir 
dinotare P Eternità. 
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mandata tua 
exqidsìvl 


46L Et loque- 
i>ar in tes timer 
niis tuis in 
conspectu Re- 
gimi : et non 
Gonfundebat t 


47. Et medi- 
tabar in man- 
dati^ tuis : 
quae dìlexì . 


ti 3 e sicuri nella via della Giustizia , . 
e della verità : si mio Dio , io non 
viverò piu nelle angustie , e nelle stret- 
tezze del timore ; ma camminerò per 
le vie spaziose delP amore; nò mi spa- 
venteranno piò le tribolazioni , e le 
persecuzioni degli Uomini , nè mi coni 
turberanno gli assalti, e le tentazio- 
ni del Demonio , e della Carne ru- 
belle: poiché $ tutto cuore, e uni- 
camente ho cercato di adempire alla 
vostra santa legge* 

46. Quindi seguirò con gran libera 
tà , e fermezza di animo a parlare 
francamente delle eterne verità , che 
vi siete degnato di rivelarci; e ciò 
farò, com’ho fatto fin’ ora, anche al- 
la presenza dei Regi , e potentati del- 
la Terra; avanti ai quali non mi ar- 
rossiva , nè mi' vergognava di ren- 
dare pubblica testimonianza della mia 
Religione , e dei vostri Eterni statuti. 

47. Imperciocché io era tutto oc- 
cupato, e pieno la mente, e il cuo- 
re della continua contemplazione dei 
vostri Divini commandamenti, che 
formarono sempre il mio diletto , e 
la mia consolazione* 
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48. Et levavi 
manus meas 
ad mandata 
tua 9 quae di - 
lexi ; et exer- 
cebar in justi- 
ficationibus 
tuie . 


48. E non contento di averli nel 
cuore, passai ancora alle opere ; inai** 
zai le mie mani , e le occupai neh- 
la esecuzion pronta , e diligente dei 
vostri precetti , che amava assai ; e 
spesso mi esercitava in parlare di 
questi, e per contestare a tutti la san** 
tità , e la giustizia dei vostri statuti , 
e per P affetto , e la dolcezza , che 
sperimentava nel rammentarli. 


Zain. 


V 

49. Memor 
esto verbi tuì 
servo tuo : in 
quo mihi spetn 
dedisti . 


49. Sovvengavi , o Signore , a favore 
di me vostro Servo , della promessa , 
che già faceste ad Abramo servo vo- 
stro fedele , e in lui a tutti quelli, 
che vi serviranno , ed obbediranno 
costantemente alla vostra santa legge : 
Voi gli diceste, che camminasse alla 
presenza vostra, e fosse perfetto nell* 
eseguire i vostri commandi, e stes- 
se pur certo, che voi stesso sareste 
la sua mercede , e il suo premio in-* 
comparabilmente maggiore di quan** 
to può mai desiderarsi : or questa vo* 
stra parola , e questa infallibil promes- 
sa ha inalzato il mio cuore ad una 
ferma speranza di conseguire V eter- 
na salute. 


5ao 

* 

5o. Uaec me 
consolata est 
in humilitate 
mea: quia ciò - 
quium tuum 
vivifìcavit me . 


5i. Superbì 
inique age - 

usque- 
quaque : a /<?- 
ge autem tua 
non declinavi . 


50. Questa è stata sempre la mia 
consolazione nello stato di afflizione * 
e di avvilimento , in cui mi trovo 
sì per le varie tribolazioni di questa 
valle di lacrime * sì per le tentazio- 
ni * e pericoli , che da ogni parte mi 
assai iscono j e mi spingono a cadere: 
perocché in tutte queste afflizioni la 
vostra divina parola mi ravviva * e mi 
fà respirare , sapendo per Fede , che 
dopo brevi , e transitorie battaglie mi 
stà preparato nel Cielo un'eterno gui- 
derdone. 

51. Da ogni banda, e senza rite- 
gno, i miei nemici mi deridevano , e 
m'insultavano : essi si prendevan bef- 
fe della mia semplicità , che per be- 
ni futuri * ed invisibili, e secondo lo- 
ro* incerti, ed effimeri* mi privassi 
dei piaceri del senso * e delle ricchez- 
ze * e prosperità terrene : mi perse- 
guitavan questi superbi, ed operava- 
no assai iniquamente* e crudelmen- 
te contro di me : io però affidato al- 
la vostra Divina parola , non mi la- 
sciai vincer giammai, nè declinai d’un 
punto dalla più esatta osservanza del- 
ia legge vostra. 
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52 Memor fui 
judiciorum 
tuorum a sae- 
culo , Domi- 
ne : et conso- 
latiti sum . 


53. Defectìo 
tenuit me: prò 
peccatoribus 
derelinquen - 
tibus Ugelli 
tuam . 
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52. Ma mentre costoro mi afflig- 
gevano , e internamente provava il 
combattimento della carne ribelle, e 
delle passioni, mi rammentai dei vo- 
stri santi , e retti Giudizi! ; riandai 
col pensiero i secoli passati , e la con- 
dotta , che avete sempre tenuta coi 
vostri servi Fedeli : ripensai , come 
voi, o Signore, fino dal principio 
del Mondo esercitaste con varie tri- 
bolazioni i figli vostri , e li lasciaste 
sotto il flagello , e V oppressione de- 
gli empii, per poi esaltarli, e am- 
metterli ad una perpetua felicità, e 
questo dolce pensiero tutto mi rac- 
consolò , e mi diede conforto. 

53. E rivolgendo quindi gli occhj 
verso i peccatori, e gli empii, che 
disprezzano , e conculcano la vostra 
sauta legge , e considerando insieme 
r enormità dei loro eccessi, e la pe- 
na eterna , che vanno ciecamente ad 
incontrare con farsi vostri nemici , e 
con attirarsi addosso i fulmini deli* 
ira vostra tremeuda: ne fui cosi inor- 
ridito, che venni meno, e restai qual 
uomo sorpreso da un turbine , o da 
improvvisa procella ; e al tempo st es- 
si 


Tom. V. 
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54. Cantabiles 
mihi erant ju - 
stificationes 
tuae : in loco 
peregrinatio - 
/7Z£J£ . 


so mi sentii investito da un' ardente 
fuoco di zelo | e di sdegno contro 
tutti i prevaricatori della legge san- 
ta vostra (i). 

54. Dall’altro canto mi eran sì dol- 
ci i giusti , e stìnti vostri precetti , 
che ne formai Cantici , ed Inni per 
sollievo nel luogo del mio pellegrt- 
naggio : Cantando soavemente le pa- 
role della vostra legge trovava risto- 
ro nelle angustie , delizia nelle pri- 
gionie, conforto nelle tristezze, ed al- 
legeriraento nel laborioso viaggio di 
questa misera vita (2). 


( 1 ) Di tutti questi sensi è suscettibile la voce Ebraica Zalnha- 
phah che trovasi in questo luogo* 

( 2 ) Quelli Espositori , che riferiscono questo salmo ai tempi 
della Cattività Babilonica ve la vedono espressa in tutti questi ver- 
setti, e specialmente nelle parole in /oco, ovvero , come ha l'Ebreo, 
in domo peregrinationis rneae : Altri intendono dei tempi , nei 
quali Davidde fu costretto ad andare esule , e fugiasco per varia 
luoghi si nella persecuzion di Saullc , come nella ribellion di Assa- 
lonne: Noi coi Padri, e con i migliori Interpreti aderendo all* og- 
getto di tutto il Salmo , che c un continuo encomio della legge 
Divina, abbiamo loro data una estensione maggiore, e le abbiamo spie- 
gate di tutte le miserie di questa vita, che altro non è nella frase 
della Divina Scrittura se non un pellegrinaggio: Dies peregrina fionis 
vitiic rneae , disse ancora Giacobbe (Gen, C» 47» ) parvi , et mali • 
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55 . Memor fui 
nocie nomìnis 
fui , Domine : 
et custodivi 
legem tuam . 


5 6 .ITaecfacta 
est mihi: quia 
justificaliones 
tuas exqui- 
sivi . 

57. Portio 
mca , Domi- 
ne : dixi cu- 
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55 . Nè solo di giorno io provava 
diletto incredibile in questi dolci car- 
mi ; anche la notte li andava meco 
stesso rumiuaudo : io nelle tenebre , 
e nei riposo notturno mi rammenta- 
va del vostro nome adorabile, o Si- 
gnore , e della vostra Immensa Mae- 
stà : e sempre più mi raffermava nel 
mio proposito di osservare , e custo- 
dire esattamente la legge vostra. 

56. Tutti questi vantaggi , e tutti 
questi beni mi vennero : perchè con 
ogni studio cercai sempre V osservan- 
za dei vostri santi commandamenti (1). 

57. Voi solo siete , o Signore , la 
mia Eredità , voi solo ho scelto per 
mia parte , per porzion mia , e mia 


(1) Si questiona dagli Interpreti a chi si riferisca questo Hacc 
facla est mihi : ed alcuni amerebbero spiegarlo della legge , cioè Que- 
sta vostra legge è divenuta una regola direttrice per me : dacché 
ricercai i vostri giusti precetti : La maggior parte però degli Ebraiz- 
zanti osservando , che la lingua Ebrea spesso usa il feminino per il 
neutro del quale è priva , lo intendono più genericamente di tut- 
to ciò che si c detto di sopra cioè Taluni hoc factum est mihi , e 
cosi volta aucor S. Girolamo. JNoi ci siamo attenuti a questo sen- 
so, come il piu comune. 

ai* 
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stodirc legem 
tuam. 


58. Depreca - 
tus sum fa - 
ciem tuam in 
foto corde 
meo : mìsere - 
77? 77Z£6 secun- 
dum elo- 
quium tuum . 


5o. Cogitavi 
vias meas : et 
converti pedes 
meos in testi- 
monia tua . 


sorte ; prendasi pure chi li vuole , 
tutti i beni della terra, e tutte le so- 
guate felicità di questa vita : io vi ri- 
nuncio affatto; voi solo a me bastate, 
o Signore; e perchè voi solo voglio, 
e desidero ardentemente di possedere, 
perciò dissi , e fermamente stabilii di 
osservare fedelmente la vostra legge. 

53. Questa è la grazia , che con 
grande istanza io vi domando, o Si- 
gnore: io ho diffuso tutto il mio cuo- 
re dinnanzi a voi , mi sono prostrato 
alla vostra presenza per pregarvi cal- 
damente che vi degniate essere mia 
eredità , e mia porzione in eterno : 
Deh ascoltate benignamente 1* umile 
mia preghiera, ed usatemi misericor- 
dia secondo la vostra Divina promes- 
sa: Voi avete impegnato la vostra pa- 
rola infallibile , che vi darete per mer- 
cede , e per eredità ai vostri servi fe- 
deli: Voi dunque non mancherete di 
esaudirmi. 

59 . Siccome però conosco la mia 
estrema debolezza , e miseria , e 
quanto facilmente potrei deviare , 
e mancare ai miei santi proponi- 
menti ; perciò esaminai seriamente 


N 
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60. Paratus 

sum , et non 

sum turbatus : 
ut custodiam 

mandata tua . 


6 i.Funes pec- 
ca torum cir- 
cumplexi sunt 
me • et legem 
iuam non sum 
oblitus . 


3^5 

tutta la mia condotta ; e rivolsi con 
grande attenzione , e sollecitudine i 
miei piedi a seguire le traccio , che 
voi mi avete segnato , e a cammina- 
re per quelle vie , che voi mi avete 
comraandato di battere. 

60. Quindi mi affrettai , e punto 
non ritardai ad incominciare , e pro- 
seguire il mio cammino: Io son pron- 
to , o Signore , a custodire i vostri 
commandamenti , e niuna circostan- 
za per dura che sia potrà mai tur- 
barmi dell’ adempimento sollecito del- 
la vostra volontà , e niuna difficoltà , 
o apparente impossibilità mi tratter- 
rà, o mi terrà in forse, sicché diffe- 
risca pur poco , o rallenti la mia 
carriera (i). 

61. E per verità tentarono i pec- 
catori, e i miei avversarii con mille 
arti , ed insidie di tendermi lacci , e 
circondarmi di funi per impedirmi il 
cammino; si riunirono in secrete com- 
briccole, e concertarono il modo di 
prendermi nella rete, 0 spogliarmi del- 
la vostra Grazia; ed ora con persua- 


(1) Ebreo Festincivi, et non neglexi custodire mandata tua • 
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62, Media no - 
cte surgebam 
ad confilen- 
dum libi : su- 
per judicia ju 
stìficationis 
iuae . 


63 . Particeps 
ego sum o- 
mnium ti - 

mentìum teiet 
custodientium 

mandata tua • 

✓ 


sioni , ora con minaccio , quando coi 
pessimi eserapii, quando colle allet- 
tative dei piaceri,' quando ancora con 
aperta persecuzione cercarono di far- 
mi prevaricare ; io però non perdei 
mai di vista la vostra santa legge (1). 

62. Costoro ponevanmi degli impe- 
dimenti sicché non potessi pubblica- 
mente , e di giorno cantare le vostre 
lodi ; ed io sorgeva di mezza notte , 
e nel cupo silenzio, togliendo al mio 
corpo il necessario riposo, segregato 
dal commercio degli empii nella quie- 
ta solitudine porgevo a voi le dovute 
Iodi : e mi tratteneva a contemplare 
la santità, e la rettitudine dei vostri 
giudizii. 

63 . Nè solamente fuggii il consor- 
zio dei raalvaggi , e mi segregai dai 
peccatori , ma mi feci un pregio di 
unirmi alla società degli uomini santi , 
e virtuosi, e collegarmi con essi nei 
dolci vincoli della carità ; e godei di 
partecipare non solo dei loro meri- 
ti , e delle loro virtù ; ma volli an- 


(1) Alcuni voltano dair Ebreo Congregatici pcccatorum c.vpolia- 
vcrunt me : Abbiamo conciliato le diverse lezioni . 
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64. Misericor- 
dia tua , Do- 
mine piena 
est terra: ju - 
stifìcationes 
tuas doce me . 
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che communicare ai patimenti , ed al- 
te persecuzioni, alle quali vanno espo- 
sti tutti quelli, che vi temono, e che 
osservano i vostri santi commanda- 
menti (1) . 

64. Tutta la terra è colma dei do- 
ni della vostra bontà , liberalità , e 
misericordia: ella si spande sopra tut* 
ti gli uomini , e buoni , e mal vaggi ; 
e niente esce dalle vostre mani bene- 
fiche , che non sia buono, (2) e che 
non annunzii la grandezza e genero- 
sità del vostro cuore : per questa vo- 
stra bontà , e misericordia , o Signo- 
re , degnatevi d’ iustruirmi nella vo- 
stra giustizia , e di guidarmi per la 
via dei commandamenti, poiché que- 


(1) La società dei buoni ci fa partecipi dei loro travagli ; ma 
in virtù della carità , e della comunione dei Santi ci pone anche a 
parte dei loro meriti , dei loro csempii , delle loro virtù , e delle 
loro orazioni; onde è preferibile senza paragone all* amicizia , e alla 
società degli empii , e dei seguaci del mondo . S. Agostino spiega que-* 
sto versetto in senso mistico di Gesù Cristo , il quale assumendo 
T umana natura volle partecipare dei patimenti di tutti i giusti per 
communicare loro i meriti suoi infiniti , e metterli a parte della 
sua gloria • 

(a) Vidit Deus cuncta quac feccrat , et crani falde bona 
Gen. c. a. 
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€5". Bonitatem 
Jecisti cum 
servo tuo , Do- 
mine : secun - 
àum verbum 
tu um . 


i 


06. Boni to- 

tem , et disci - 
plinam , et 
scientiam do - 
ce me : ^z/zV/ 
mandatis luis 
creduli . 

« 

* 


sta sola io desidero , e questa sola io 
cerco con anzietà. 

Teth. 

% 

65. E certamente, o Signore , voi 
non avete mancato di beneficare il vo- 
stro servo: voi avete sempre mostra- 
ta verso di me una singolare bontà , 
mansuetudine , e benignità proteggen- 
domi sempre , sempre ajutandomi nei 

miei spirituali , e temporali bisogni , 
e sempre sopportando i miei difetti , 

e le mie debbolezze: e vi siete por- 
tato cosi da padre con me, come ave- 
vate promesso . 

66. Degnatevi ora , o mio Dio , di 
rendermi simile a voi con insegnarmi 
le vostre strade, e con infondermi i 
doui necessarii a vivere santamente, 
e ad adempiere ai doveri che ho ver- 
so voi , verso me stesso , e verso i 
prossimi : Insegnatemi la soavità , e 
mansuetudine di cuore con inspirar- 
mi la Carità .• insegnatemi la vera sa- 
pienza , e la prudenza celeste , con 
darmi pazienza, e costanza in tutte le 
vicende della vita : insegnatemi final- 
mente la scienza de’ Santi , con illu- 



minare il mio intelletto nella cogni- 
zione delle verità , che sono contenu- 
te nella vostra Santa legge, e nella 
vostra Divina Rivelazione : (i) Non 
mi negate o Signore, questa grazia; 
poiché io ho prestato piena fede alle 
vostre parole , ed ho fermamente , ed 


67 Priusquam 
humiliarer 
ego deliqui : 
pro()terea e lo- 
quìum tuum 
custodivi . 


efficacemente creduto ai vostri Santi 
Statuti . 

67. Prima , che io fossi umiliato , 
ed aiflitto dalle tribolazioni , e dai vo- 
stri paterni , ed amorosi castighi io 
caddi , ed errai in molti peccati per 
l’ignoranza in cui ero della vostra leg- 
ge, e perchè non avea posto attenzio- 
ne ad udire la vostra voce : ora però 
fatto più cauto dalla tribolazione mi 
sono posto con tutto 1’ impegno a cor- 
reggere la mia vita , e a custodire eoa 
ogui diligeuza le vostre parole . 


(1) Cosi S. Agostino ( Tract. in Psal/ 118) Docel Beets sitavi- 
tafani inspirando charitalem , docci disciplincun , donando palixin- 
tiam , docci scicntiam illuminando inietti geni iam • Avverte qui £1 
Bellarmino la stoltezza , e lo sbaglio di molti, i quali per lo più cer- 
cano con ogni premura la scienza, e la prudenza umana, e nulla si 
curano di cercar prima la bontà dei costumi, senza la qualè tutte le 
dottrine , e tutta la sapienza sono affatto inutili , e non serve»® 
che a render l’uomo più colpevole innanzi a Dio . 
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68. Bonus es 
tu : et in bo - 
nitate tua do - 
ce me j us tifi- 
catione s tuas. 


69. Multipli - 
cala est super 
me iniquità s 
superborum : 
ego autem in 
toto corde 
meo scrutabor 
mandata tua . 


70. Coagula - 
tum est sicut 
laccor eorum : 
ego vero le - 
geni tuam me - 
ditalus sum . 


1 68. Voi siete bnono o Signore , e 
pieno di benignità , e di misericor- 
dia : affidato adunque a questa vostra 
bontà ardisco supplicarvi , che non 
cessiate d’ insegnarmi le vostre leggi , 
e le vie della giustizia , e della san- 
tità , affinchè io giammai non torni a 
mancare • 

69. 11 motivo del mio timore , per 
cui con tanta istanza vi prego ad co- 
struirmi, e ad ajutarmi coi vostri do- 
ni si è l’iniquità dei superbi miei ne- 
mici, che mi sono setapre addosso, e 
di continuo m'insidiano: Essi molti- 
plicano le loro mensogne , e i loro 
inganni per farmi cadere.* Datemi lu- 
me , o Signore , a discernere , ed evi- 
tare le loro trame ; ed io liberato dai 
loro lacci con tutto il mio cuore mi 
ptofonderò nella continua meditazio- 
ne dei vostri commandamenti. 

70. 11 cuore di costoro , cioè dei 
superbi, e dei peccatori, impinguato 
dei beni di questa terra , e a questi 
attaccato, ed involto, siccome latte 
coagulato , e stretto ; è divenuto stu- 
pido , e insensibile alle vostre voci , 
ed incapace di conoscere V eterne ve* 
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71* Bonum 
mihi^quìa hu- 
miliasti me : 
ut discam ju- 
stijìcationes 
tuas . 


ijft.Bonummi' 
hi lex oris lui 
super millia 
auri , et ar- 
genti 


79. Manus 
tuae fecerunt 
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rità, quale uomo impigrito per la trop- 
pa grassezza , dalla quale è impedito 
a correre , e camminare speditamen- 
te : io però dilungandomi da costoro, 
non trovai altro pascolo , nè cibo piu 
dilettevole , che la meditazione della 
vostra santa legge (1) , 

71. Buon per me, o Signore , che 
non mi lasciaste prosperare sulla ter- 
ra , nè m* impinguaste dei beni tem- 
porali : ma mi umiliaste , e mi tene- 
ste nelle tribolazioni , nella povertà , 
e nel disprezzo! Così io conobbi la giu- 
stizia vostra, ed appresi a seguire i 
vostri precetti. 

72. Per mezzo delle continue avver- 
sità , ed umiliazioni io imparai final- 
mente ad essere veramente umile di 
cuore ; e allor fu che illuminato da 
voi apprezzai la vostra santa legge, 
e la stimai migliore’ assai per me, 
che le milliaja d’ oro , ed 1 argento « 

Jud. 

73. Ed infatti qual cosa può esser- 
vi mai per me più utile , più neees- 


(1) Ebreo Incrassatum est velai adeps cor eorutn , 
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me, et plasma - 
veruni me: da 
milii intelle - 
c/w/fl , zz£ zfr- 
scu/ra manda- 
ta tua . 


74, *i- 

rnent te vide - 
bunt me , et 
laetabuntur : 
quia in verba 
tua superspe- 
ravi . 


saria , pia confacente al mio essere , 
che la legge vostra , o Signore ? Io 
non sono che opera delle vostre ma- 
ni : Voi mi creaste , o Signore , e le 
mani vostre mi fecero , e mi for- 
marono , come appunto formasi dall* 
artefice un vaso, o una statua di cre- 
ta : sono per conseguenza tutto vo- 
stro , e per natura a voi soggetto : ma 
pur troppo restai per lo peccato ori- 
ginale depravato , e corrotto , e per- 
dei T intelligenza , el’ amòre della vo- 
stra santa legge : Deh ! Ristorate , o 
Signore , questi danni : datemi il dono 
dell 1 Intelletto acciò apprenda una vol- 
ta ad amarvi , a servirvi ,e ad obe- 
dire perfettamente ai vostri coman- 
damenti . 

74. I Giusti , e quelli , che vi te- 
mono vedranno la mia costanza in 
professare pubblicamente la vostra leg- 
ge, e se ne rallegreranno: vedranno 
la mia pazienza, e rassegnazione in 
sopportare tutte le tribolazioni , e se 
ne edificheranno : vedranno in fine la 
mia felicità per aver fermamente spe- 
rato nelle vostre infallibili promesse, 
e ne proveranno un singolare diletto. 
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75. Cognovi , 
Domine , quia 
aequitas judi - 
eia tua : et in 
veritate tua 
humiliasti 
me . 


7 6. /m- 

sericordia 
tua 9 ut conso - 
letur me : 
cundum eìo- 
quiuìti tuum 
servo tuo . 


75. Io conobbi, o Signore, che i vo- 
stri Giudizii sono sempre giusti , e 
retti , sia allora che castigate i pec - 
catori per ridurli a penitenza , sia 
allora, che affliggete i giusti per eser- 
citarli , ed accrescere loro il merito 
della pazienza: e che quando mi avete 
afflitto, ed umiliato, lo avete fatto 
con verità e giustizia , perchè io me 
V era meritato per i miei peccati ; o 
perciò sopportai tutte le mie tribola- 
zioni con umiltà d’ animo , e con ras- 
segnazione; nè mai uscii in lamenti 
della vostra provvidenza ; ma piut- 
tosto mi rivolsi a supplicare la vostra 
bontà , e misericordia, dicendo, 

76. Discenda , o Signore , la vo- 
stra misericordia sopra di me a con- 
solarmi : movetevi a compassione di 
me miserabile, e confortatemi con la 
vostra Grazia secondo le promesse,che 
voi ne avete fatte a me umile vo- 
stro servo . 


77, Veniant 
mihi misera- 
tiones tuae> et 
vìvam : quìa 

lex tua medi- 
taLw mea est . 


77 Se le vostre miserazioni, ver- 
ranno sopra di me , cioè , se io spe- 
rimenterò gli effetti della vostra in- 
finita misericordia, io vivrò, cioè go- 
drò la vostra Grazia in questa ter- 
ra , e la vita eterna nella Patria Ce- 
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78. Confini- 
dantnr super- 
bi, quiainiu - 
ste iniquità- 
lem fecerunt 
in me : ego 
autem exerce • 
bor in manda - 
tis tuis . 

79. Conver - 
iantur mìhi ti- 
mentes te : et 
qui noverunt 
testimonia 
tua • 


leste : deh concedetemele , Signore , 
poiché la vostra legge mi è di som* 
ma consolazione , ed io la medito 
continuamente per non trasgredirla. 

78. Resteranno confusi i superbi f 
e gli empii , che ingiustamente mi af- 
flissero , che si scagliarono contro di 
me f senza che io li avessi punto of- 
fesi , e che cercarono iniquamente di 
pervertirmi: io però non di altro sarò 
occupato , che in contemplare , ed ese- 
guire i vostri santi precetti 

79. Finché a me ritornino , e me- 
co si uniscano a servirvi fedelmente 
tutti quei , che vi temono : e che co- 
noscono la vostra legge, e le vostre 
infallibili , ed eterne verità . (1) 


(1) In questi due versetti trovano alcuni Padri una manifesta 
profezia di Gesù Cristo, della sua Passione, Morte, e Risurrezio- 
ne , e della propagazione della sua Chiesa: Gesù, dice S. Agostino 
si esercitava nell T adempire la volontà del suo Divin Padre, quan- 
do pati , restarono confusi i suoi nemici che ingiustamente lo avea- 
no crocifisso , quando risuscitò da morte, c si convertirono a lui 
le genti, quando per la proinulgazioa del Vangelo conobbero Dio» 
ed impararono a temerlo. 


1 
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8o. Fiat cor 

meutn imma- 
cula tum in 

juslificationi - 

bus tuis : ut 

non confunr- 

dar . 


81. Defecitin 
salutare tuum 
anima mea : 
et in verbum 
tuum super* 
speravi . 


82. D e fece- 

runt oculi mei 

in eloquium 
tuum : dicen- 
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80 Concedetemi,© Signore, la gra- 
zia di obbedire perfettamente alla vo- 
stra Santissima Volontà : Che sia il 
cuor mio puro , e senza macchia 
nell’ adempire i vostri santi precet- 
ti , sicché io li osservi senza ipocrisia, 
senza rispetti umani , senza riserbo , 
senza divisione di cuore, e di affet- 
to fra Dio e il Mondo ,• acciò non 
vada confuso nè in questo secolo , 
nè nel futuro Giudizio • 

Capii. . 

81 L'Ànima mia si sentì languire 
d’amore verso di voi mio unico Sal- 
vatore ; o immersa corn’ è in mille 
miserie , e pericoli su questa terra 
vennfe . meno per lo desiderio di es- 
ser presto da voi liberata, e di con- 
seguire la sua perfetta , ed eterna 
salute s imperciocché io con vivis- 
sima fede , e senza alcuna esitan- 
za , o dubbiezza ho riposto la mia spe- 
ranza nella vostra immancabil parola. 

82. I miei occhi per le molte la- 
crime si sono consuuti , e perderon 
la forza pel continuo mirare al Cie- 
lo attendendo l’ajuto, che voi, o Si- 
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tes : quando 

consolaberis 

me? 


\ 

83. Quia fa- 
ctus sum si- 
cut uter in 
pruina : justi- 
Jtcationes tu - 
as non sum 
oblitus • 


84. Quotsunt 
dies servi tui? 
Quando fa- 
cies de perse - 
qucntibus me 
judicìum ? 


gnoremi avete promesso:[ i]andava io 
con essi anziosamente ripetendo: quan- 
do mi consolerete, o Signore? Quan- 
do cadrà dal Cielo la sospirata ru- 
giada , che mi ristori da tanti mali , 
e da tante afflizioni ? Quando si squar- 
cieran queste nubi tenebrose, e fosche, 
e pioveranno sulla terra il Giusto , il 
Messia , il Liberatore promesso (2)? 

83. Imperciocché io per le continue 
tentazioni , ed aridità di spirito sono 
rimasto insecchito qual* otre esposta 
al fumo : e per le grandi calamità , e 
tribolazioni son divenuto tutto con- 
tratto, ed interizzito qual pelle rico- 
perta nel freddissimo verno dalla bri- 
nata , e. dal ghiaccio ; ma tuttavia in 
tutte queste angustie non ho obliato 
i vostri giusti , e santi precetti . 

84. Quanti saranno ancora i giorni 
del viver mio ? Quanto tempo avrò 
ancora da tollerare le mie miserie , e 
durarla in tanti pericoli, e in tante 
pene ? Quando avran fine le tentazio- 
ni ? E quando verrete voi a tener giu- 


(1} S. Girolamo Epist. de servanda virginiiate ad Eu&tochio* 
( 2 ) Isai. c. 45 


85. Narrave- 
runt mihi ini- 
qui fabulatio - 
nes : sed non 
ut lex tua ♦ 
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dizio contro i miei persecutori, ed a 
liberarmi dalle lorp mani? (i) 

85. Molte cose questi superbi dispre- 
giatori di voi, della vostra legge, e della 
vostra vera Religione inventarono per 
illudermi ,e per scavarmi una fossa, ed 
un precipizio con le loro favole, con i 
loro arguti sofismi, e con i loro astuti, 
e menzogneri discorsi: Essi molte belle 
parole accozzavano insieme, e molte 
erudizioni; ma tutte erano mal fon- 
date ed insidiose, come quelle , che 
contradicevano alla vostra eterna Ve- 
rità; e non potevano giugnere a persua- 
dere il mio intelletto, e a calmare il mio 
cuore ; perchè erano ben diverse dal- 
la vostra legge santa , e giustissima (») . 


(1) È communc sentenza dei Padri con S. Agostino , che in 
questi versetti si esprìma l’ardente desiderio di David'le ^ che pre- 
sto venga il Messia , quindi si conosce che le parole Quoi Stiri l 
dics servi fui? cc. non sono uno sfogo d’impazienza nei travagli 
ma una preghiera ardentissima di veder presto i giorni felici del Sal- 
vatore . Quelli che insistono sul sistema , che questo Salmo appar- 
tenga ai tempi della cattività, spiegano questi versetti del desiderio 
degli Ebrei di essere liberati presto da quella calamità : Altri l’in- 
tendono più generalmente dei mali sofferti da Davickle nella persc- 
cuzion di Saulle, o nella ribellione di Assalonne . 

(a) Ebreo, secondo S. Girolamo j Foderimi mihi superbi fòveas , 
<piae non erant juxla legem inani . S. Agost. poi legge ; nctrruvcrunl 
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88. Omnia 

f 

mandata tua 
verìtas : ini- 
que perse - 

quoti sunt me, 
odiava me . 


87. Paullo mi- 

nus consumar 

/ 

veruni me in 
terra: ego au - 
lem non dere - 
liqui mandata 
tua • 


86. Imperciocché luti! i vostri sta- 
tuti , cioè tutti i libri santi da voi 
rivelati , e che contengono i vostri 
precetti , le vostre promesse , i vostri 
misterii , e i Riti ,e le Ceremonie del 
vostro culto , e della vostra Religio- 
ne, sono la verità per essenza , e per- 
ciò essi soli sono giusti, ed apporta- 
no vera , e soda utilità , e diletto : 
questi empii adunque ingiustamente, 
e con arti inique 9 ed indegne han pre- 
so a perseguitarmi : deh mi ajjutate, 
o Signore 9 e liberatemi dalle loro 
insidie* * 

87* Fu si fiera , e sì insidiosa la lo» 
ro persecuzione, che poco mancò non 
mi facessero cadere, e non mi distrug- 
gessero del tutto , e non mi deludes- 
sero dalla terra de 9 viventi , cioè non 
mi facessero perdere la grasia vostra, 
e la vita eterna **con tutto ciò io me- 
diante la vostra infinita misericordia 


mihi iniqui dclectaliones , S. Ambrogio excrc ila t ione s , Kutimìo nu- 
gaciiatcs : Abbiamo al solilo conciliato queste varie lezioni » che 
tutte ugualmente indicano le arti suddole , ed insidiose ♦ con le 
quali s’ insinuano gli empii, e gli Eretici ad Sgannare i semplici, 

• a trarli nelle loro reti* 


88. Secunium 
misericor- 
diam tuam vi- 
vifica me: et 
custodiam te- 
stimonia oris 
tui . 


89. Tn aeter- 
num , Domine 
verbum tuum 
permanet in 
Caelo • 
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non abbandonai giammai i vostri com- 
mandamenti . 

88. Secondo la vostra consueta pie- 
tà , e misericordia , o Signore , rav- 
vivatemi ; cioè , non ritirate da me 
la vostra grazia % confortatemi % e so- 
stenetemi ; ed io mi manterrò fedele 
a voi , e seguirò costante ad aver vi- 
va fede alle testimonianze della vo- 
stra infallibil parola , ed osserverò sem- 
pre i precetti , che uscirono dalla vo- 
stra bocca. 

Lame#. 

89. Imperciocché voi siete immuta- 
bile , o mio Dio ; e la vostra parola 
è eterna; essa non è soggetta a can- 
giamenti , come lo sono le invenzioni , 
e le leggi degli uomini : ella si man- 
tiene sempre ugualmente in vigore , 
e viene sempre da tutti i celesti spi- 
riti osservata con la stessa perfetta 
obbedienza , e venerazione » senza al- 
cuna variazione (t) • 


( 1 ) Neppure un apice della legge passerà senza essere adem- 
pito , disse Gesù , Math. c. 5. Jota unum , end unus apox non. prue • 
Icribit a legt » dome omnia fiant \ e altrove c. 24- Cactum , et 

23 * 
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go. In genera- 
tionem , et ge- 
nerationem 
veritas tua : 
/andasti ter - 
rara , et per - 
manet • 


91. Ordinatio - 
tua perse- 
verai dies : 
quoniam om- 
nia serviunt 
libi. 

g*. Nisiquod 
lex tua medi - 
latio mea est : 


90. Di generazione in generazione, 
e di età in età si conserva sempre la 
verità dei vostri detti , e delle vostre 
promesse, eia vostra fedeltà imman- 
cabile in mantenerle si scorgerà chia- 
ramente nella consumazione de' seco- 
li : intanto però in questo mondo istes- 
so, e nelle cose create ce ne date se- 
gni, ed esempii visibili : ecco voi ave- 
te fondata , e stabilita sulfassesuo la 
terra , ed essa così si rimane da tan- 
ti secoli senza punto variare le leggi 
che voi le imponeste in crearla • 

91. Voi formaste ancora il giorno, e 
la notte, e distingueste! tempi: ed es- 
si perseveran tuttavia nella loro vi- 
cenda senza mai alterare il lor corso: 
poiché tutte le cose vi servono, ed 
obediscono ai vostri cenni . 

92. Se non fosse , che io tengo sem- 
pre innanzi agli occhi la vostra san- 
ta legge , sicché ella forma il sogget- 


ierra transibunl , uerba (intera inea non praeleribunt : dice poi in 
Cacio , osserva il Bellarmino , perchè in questa terra non sempre 
apparisce Timmutabilità dei Divini decreti , mentre i giusti patisco- 
no , e gli empii sono prosperati: ma, in Cielo «dove si vedrà il com- 
pimento di tutte le cose, si manifesterà la giustizia di Dio, e la sta- 
bilità dei suoi decreti • 


fune forte pe- 
riissem in im- 
milliate mea . 


93. In aeter- 
num non obli - - 
viscar justifi - 
cationes tuas : 
quia in' ipsis 
vivificasti me . 


94. Tuus sum 
ego , salvum 
me f ac : quo - 
niatn justifi - 
cationes tuas 
exquisivi • 
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to continuo delle mie piu profonde 
meditazioni , io sarei andato a peri- 
re nella mia umiliazione: cioè sarei 
caduto in impazienze, in disperazio- 
ni , in eccessi di bestemmie , d’ impre- 
cazioni , e di altri delitti se non mi 
avesse ritenuto in freno la vostra legge, 
e non avessi nell’osservanza di que- 
sta ritrovato il conforto , e la con- 
solazione in tutte le tentazioni, e in 
tutte le tribolazioni gravissime , alle 
quali sono stato esposto . 

Non fia mai in eterno, che io 
ponga in oblio i vostri giusti precet- 
ti , e le infallibili promesse , che voi 
Giusto , e Fedele mantenitor di pa- 
rola avete fatto , a chi costantemen- 
te vi serve; poiché iu virtù di que- 
ste mi avete retto , e mi avete ravvi- 
vato nelle mie oppressioni , e nelle 
estreme angustie del mio spirito* 

94. Quantunque tutto il Mondo , e 
tutti i suoi abitatori sian vostri , per- 
chè da voi creati , conservati , e go- 
vernati , pure io posso dire confiden- 
temente , che sono vostro in modo 
particolare , perchè volontariamente 
mi sono a voi consecrato; e mi sono 


$ 4 * 


95. Me expe~ 
ctaveruntpee - 
catores utper- 
derent me: te- 
stimonia tua 
inteìkxu 


legato a voi co* dolci Vincoli del santo 
amore t Salvatemi dunque ,o Signore,© 
non permettete, che io mi perda , giac- 
ché come vero vostro servo niente 
altro piu bramo, che 1* esecuzione per- 
fetta dei vostri giusti 9 e santi com- 
mandamenti • 

g5. 1 peccatori vostri e miei nemi- 
ci mi aspettarono al varco per tra- 
marmi insidie , e perdermi ; osserva- 
vano con attenzione tutti i miei pas- 
si per sorprendermi ; mi assalivano in 
ogni parte per vincere la mia costan- 
za , e mi venivano intorno con mil- 
le arti per farmi prevaricare: io pe- 
rò a difendermi da tanti pericoli non 
adoperai altre armi, nè opposi altra 
difesa , che V intelligenza delle vostre 
Divine Scritture , e andava intima- 
mente ravvolgendo nell* animo , ciò 
cne voi mi commandavate , ciò che 
proibivate in tutte le diverse circo- 
stanze , che mi si presentavano , e qua- 
h> e quante fossero le vostre pro- 
messe ai forti vostri Soldati, che re- 
sistono coraggiosamente , e quali le 
pene che minacciate ai codardi , che 
si danno per vinti . 
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98 . Omnìs 
consumatici 
nis vidi Jìnem : 
lalum mandar - 
tum tuum ni- 
mis • 


96. Con tali considerazioni vidi chia- 
ramente qnal sia il fine di ogni con- 
sumazione: vidi che tutti i beni di 
questa terra» gli onori » le ricchezze » 
i piaceri» benché si godano in tutta 
la loro pienezza» tuttavia presto sva- 
niscono» ed hanno il loro fine.* co 
vidi, che la morte pon termine alla più 
consumata nequizia » come alla più 
perseguitata innocenza (2) ; vidi » che 
la morte sofferta per la giustizia » e 
per la vera Fede è la consumazione 
del piu perfetto sacrificio » e più glo- 
rioso » che possa farsi a voi» e che il 
Martirio è la più onorata » e deside- 
rabil corona dei vostri Servi : ( 3 ) Vi- 
di il fine di ogni consumazione» cioè 
penetrai nella pienezza de 1 * 3 4 tempi »- e 
conobbi come nel Cristo si consume- 
ranno tutte le Scritture » avranno il 
suo compimento le Profezie » avrà il 
suo fine P iniquità , e P Idolatria » e 
si stabilirà il Regno della Grazia (4)? 


( 1 ) Coti Teodoreto, e con etto Bo&suet , Mattiti, Martini , Li- 
guori ed altri . 

(a) Coti Eutimio . 

(3) Coti 9» Agostino • 

(4) Coti S. Girolamo « e S. Ambrogio < 


3 4 4 


vidi finalmente, che il Giorno del fi- 
nale Giudizio porrà V ultimo termi- 
ne a tutte le cose , quando consu- 
mati tutti i meriti dei buoni, e tutta 
la malizia degli empii , si renderà a 
ciascuno con giusta bilancia la mer- 
cede, che si saran meritata (i), e co- 
nobbi altresì quanto sia vasta l’esten- 
sione della legge vostra , cioè il gran- 
de precetto della Carità , che con- 
tiene in se tutta la legge, e i Pro- 
feti , quel precetto , che comprende 
tutti i tempi , e tutti i luoghi , quel- 
la legge, che è scritta nei cuori di 
tutti gli Uomini, e che troverà la sua 
consumata perfezione nel Cielo , ove 
ameremo voi uni cani ente , e vi be- 
nediremo in perfetta unione di pa- 
ce, e di carità con tutti gli Angeli 9 
e con tutti i Beati Comprensori. 

Mem. 


97. Quomodo 
dilexi legem 
tuam , Domi- 
le I tota die 


97. Quanto è grande , o Signore , 
f amore , che sento in ine verso la 
vostra legge ! Ella è la mia quotidia- 
na meditazione : io non mi pasco di 


(0 Cosi Bellarmino , Folengio , ed altri • 
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in 

mihi est . 
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meditati) mea I altro che di pensare , e di parlare del- 
est . Ila vostra santa legge , e non trovo al- 

tro maggior diletto, che in eseguire 
vostri Divini commandamenti. 

98. Super inìr\ 98. E quai frutti preziosi non ho io 
ìneos I ritratto dall 1 amare sopra tutte le cose 
fyrudentem me I voi, e la vostra legge? Voi dandomi rin- 
fecisti mandaAieXVxgenza , e Taraore dei vostri Pra- 
to tuo: 9^*01 cetti mi rendeste prudente, ed avve- 
aetemum\faL\o al di sopra di tutti i miei ormi- 
ci-; poiché questi vostri precetti sotto 
la mia costante, e perpetua delizia, 
il mio conforto , e il mio sostegno 
in eterno. 

99. Di più : divenni piu erudito , 
e più scienziato di tutti i Filosofi 
della terra , e di tutti quelli , che fa- 
cendola da maestri volevano insegnar- 
mi le arti, e la politica del mondo i 
dapoichè profondai la mia meditazio- 
ne , e il mio studio nei santi libri del 
vostro Testamento, e dei vostri eter- 
ni , e giusti statuti . 

100. Finalmente , quantunque gio- 
vane di età superai in sapienza , ed in 
intelligenza i più saggi , e i più vec- 
cbj , quantunque ammaestrati dal luo- 
go andare degli anni , e dalla conti- 


99. Super o- 
mnes docen- 
te s me intei - 
lexi : quia te- 
stimonia tua 
medàatio mea 
est . 


100. Super se - 
nes iniellexi : 
quia mandata 
tua qu desivi . 
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ioi. Ab omni 
via mala prò - 
hibui pedes 
meos : ut cu - 
stodiam verba 
tua. 


una esperienza $ e pratica del maneg- 
gio degli affari : perchè non diressi 
in altro le mie ricerche , jò il fine di 
tutte le mie operazioni , che nella ese- 
cuzione pronta , e diligente dei vo- 
stri comma oda meati . (i) 

ioi» lo ritrassi il piede da ogni via 
distorta > e cattiva, vale a dire, mi 
astenni non solo dai pin gravi pecca- 
ti; ma ancora dai leggieri manca- 
menti , e non solo dai peccati ester- 
ni , e di opere , ma ancora dagli 
interni di pensieri , e di affetti : per il 
gran desiderio che nutro di osserva- 
re esattamente tutti i vostri santi com- 
mandamenti . 


fi) Anche quìi fautori della Cattiviti Babilonica trovano espre* *> 
*° Daniele , che per essere fedele osservatore della legge di Dio fù 
lui donato di Una prudenza , dottrina , e sapienza maggiore di 
tutti i Maghi , e i vecchioni Caldei : quando si sposa un sistema a 
®e**thier, è facile trarre ogni cosa al proprio sentimento : del 
resto Davidde ancora fu da Dio dotato di prudenza, di dottrina, e 
1 **P»enza maggiore dei suoi nemici , e dei dotti , e vecchj consi- 
glieri di Saulle , e di Assalonne : ed in genere tutti i Santi Marti- 

• e tutti i semplici • ed umili seguaci dell* Evangelio sono per 

°*servanza dei divini commandamenti » e per lo stadio delle divi» 
»critt Ure pii prudenti, più dotti, e più saggi assai di tutti ine- 
03101 della Religione per quanto siano filosofi # eruditi , e pieni di 
e *P®rienz* # e di politica • 


ioa. A judìr 
ciis tute non 
declinavi:quia 
tu legem po- 
suisti miài. 


io 3 . Quam 
fluida, fauci- 
bus mete elo- 
quio, tua l su- 
per mel ori 
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tot. Nè punto declinai dalla ret- 
titudine dei vostri Giudizii ; nè tor- 
nai indietro neppnr d’ un passo dai 
vostri Divini statuti ; cioè non negli- 
gentai alcun precetto benciiè minimo , 
perlocchè voi mi avete illuminato (i) 
a conoscere , che chi trasgredisce nn 
solo commandamento è reo di tutta 
la legge, e chi disprezza le picciole 
mancanze , a poco a poco cadrà Del- 
ie gravi; e così mi avete posta <T in- 
nanzi la vostra santa legge come una 
linea di norma e direzione. 

io 3 ' Quanto dolci mi si rendono 
al palato i parlari vostri 9 o Signore, 
e quanto soavi risuonano nel mio spi- 
rito, e nel mio cuore le vostre pa- 
role ! Esse divengono nella mia boc- 


meo . 

104. A man • 
dotte tute in - 
tellexi : pro- 
pterea odivi 
omnem viam 
iniauitatte < 


ca più gustose, e delicate del miele. 

104. Considerando profondamente i 
vostri precetti , appresi da questi la 
vera intelligenza del bene , e del ma- 
le, e conobbi tutto V orrore del vi- 
zio , e tutta la bellezza della virtù : 
vidi, che non v’è propriamente sulla 
terra altro male, che la colpa , né al- 


(1) Ebreo quia tu illuminasti me . 



tro bene che l’amor vostro, e V adem- 

m , 

pimento della vostra santissima vo- 
lontà : e perciò presi in odio ogni 
sorta di iniquità , ed ogni via men- 
zognera , e raalvaggia del Mondo , è 
delle passioni (i) . 

Nun . 


lo5. Lucerna 
p e dibus meis 
verbum tuum: 
et lumen se- 
mitis meis • 


106. Jurdvì 
et statui : cu 


io5. La vostra divina parola , o Si- 
gnore , sì quella con cui vi siete de- 
gnato rivelarci i Mister j della vera 
fede , e della Santa Religione ; sì quella 
con cui ci avete manifestata la vo- 
stra Volontà , e i vostri precetti , è 
come un* accesa lucerna a diriggere i 
miei piedi , sicché non sdrucciolino 
0 cadano nei lacci , e nei precipizi 
orrendi, che mi circondano ; ed è co- 
me una fiaccola posta in mezzo alla 
via, acciò io vegga il sentiero, e non 
mi smarrisca nelle folte tenebre nelle 
quali sono involto . 

106. Perciò io giurai fermamente , 
e stabilii nel mio cuore , di custo- 


00 Ebreo Praeccpta tua considerabwn : proplcrcci odivi omncm 
stmiUun inciulcicii . 
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stodire j udititi 
justitiae tuac . 


107. H umilia- 
ta s sum u- 
squequaque , 
Domine : vioi- 
Jica me secun - 
dum verbum 
tuurn • 


&È9 

dire diligentemente tutti i decreti del- 
la vostra eterna , ed immutabil giu- 
stizia : risolvei di non abbracciare al- 
tra Fede, nè altra Religione, che la 
vostra santa , ed unica cioè la Catto- 
lica , e di non osservare altra legge, 
che quella che voi mi avete dato , lo 
giurai , e lo manterrò costantemente , 
ed eseguirò i vostri santi precetti (1). 

X07. lo però sono umiliato da ogni 
parte : sono vessato , ed afflitto ali’ 
ultimo punto dai miei nemici ,che mi 
perseguitano : sono travagliato senza 
posa da orribili e fiere tentazioni, che 
mi molestano • ed io stesso ben con- 
sapevole della mia fragilità mi umi- 
lio , mi abbasso nel mio nulla , e non 
ardisco alzar gli occhj per timore di 
cadere : Deh voi , o Signore , ravvi- 
vatemi con la vostra grazia, e confor- 
tatemi con T adempimento delle vo- 
stre promesse : Voi avete promesso 
che esalterete gli umili , afflitti , tenta- 


ti , e perseguitati > e che abbasserete , 
e frenerete Torgoglio degli empii, de 1 



(1) Ebreo J uravi , et perseverato: et cusiodiwn j uditici j usti- 


iiae tuac. • 
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108. Vohlììr - 
tarla oris mcì 
beneplacito 
facy Domine : 
et judicia tua 
doccine. 


109. "Anima 
mea in mani- 
bus meis tem- 
peri etlegem 
tuam non sum 
oblitus . 


presontaosi , e de* malva g gì : Conso- 
latemi dunque secondo la vostra pa- 
rola infallibile . 

108. Mostrate o Signore , con esau- 
dire le umili mie preghiere , che vi 
piacque la mia buona volontà , e che 
accettaste il giuramento , che pronun- 
ziai spontaneamente con la mia boc- 
ca » di osservare cioè la vostra fede , 
e la vostra santa legge : e in segno 
della vostra compiacenza insanitemi 
nei vostri santi precetti , e guidatemi 
con la vostra grazia a seconda della 
vostra santissima volontà (1) . 

109. Voi vedete , o Signore , che 
quest'anima mia, e questa mia vita, 
che è tutta dono vostro , e che io ho 
tutta consegnata nelle vostre mani , e 
sotto la vostra tutela, trovasi sempre 

I in pericolo di perdersi ; cioè vedete, 
che io stò in continuo pericolo di per- 


(1) Vohmlaria alcuni lo spiegano dei sacrifici! che si offeriva- 
no al Tempio * quasi chieda qui Daridde , che il Signore li accet- 
ti: tutto il contesto però del Salmo, e le stesse parole oris mei, 
che sieguono immediatamente, convincono, che qui aiegue il Pro- 
feta a parlar della legge , e della sua volontà risoluta di eseguirla 
con la grazia di Dio, che implora in questo versetto » 
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Ito. Posue- 
rimi peccato - 
res laqucum 
miài : et de 
mandatis tuis 
non erravi . 


dere la vita temporale per le perse- 
cuzioni dei miei nemici , e la spiri- 
tuale , ed eterna per li assalti delle 
passioni , e delle tentazioni , che mi 
fan guerra : io però non mi sono da- 
to per vinto ; ma ho sempre tenuto 
frà le mie mani T anima mia esami- 
nando continuamente la mia coscien- 
za e le mie azioni per vedere se mai 
in alcuna cosa mancato avessi ; e non 
ho mai dimenticato la vostra legge (t). 

no. 1 peccatori» e gli empii non 
iasciaron però di tendermi sempre 
nuovi lacci » e tramar nuove insidie 
per farmi cadere : ma io non mi sco- 
stai mai dai vostri precetti ; mi tenni 
fortemente attaccato alla vostra leg- 
ge» e così non errai. 


( 1 ) Anima mea ec. S. Ambrogio, $. Agostino, e S. Girolamo, 
nel commentano sù i Salmi, leggono in manibus tuis : Ma S. Gi- 
rolamo istcsso nella lettera a Sanie , e Frittila confessa, che la le- 
sione comune di quasi tatti gli esemplari Ebrei, e della greca ver- 
sione dei Settanta é in manibus meis \ e dice, che questa fra se Ani- 
ina mea in manibus meis è un Idiotismo Ebreo , che significa stò 
in pericolo della vita; e ne porta altri esempii presi dalla scrittu- 
ra, ed aggiunge, che tutti gli antichi interpreti greci Thaii spiegata 
cosi : Altri tuttavia 1* intendono della diligenza in esaminare se stes- 
so per non dimenticarsi della legge di Dio : Noi abbiamo cercato di 
conciliare queste diverse interpretazioni. 



i 
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1 1 f . II aere d 8 - 
tatc acquisivi 
testimonia tua 
in aeternum: 
quia exuUatho 
cardia mei 
aiuU . 


tu. Imperciocché io mi prefissi di 
non volere nè desiderar mai altra co- 
sa al mondo fuori della vostra legge : 
Le testimonianze vostre , e la vostra 
divina parola sono la mia eredità in 
eterno : questi sono i fondi , queste 

I le possessioni , queste le ricchezze che 
mi sono scelto, e che godo di acqui- 
stare; e queste sole bastano a forma- 
re la gioja,e P esultazione compita del 
mio cuore (t). 
li». Inclinavi] i ia. Io inclinai il mio cuore ad ama- 
cor meum udire, e custodire con ogni diligenza la 
fadendas ju- 1 vostra legge , e piegai le mio ma- 
stificationes I ni ad eseguire con 1’ opera i vostri 
tuas : prò- (giusti , e santi commandameuti .• per- 

pter retribu~\chè ebbi in vista P eterna mercede , e 
tionem . | V amplissimo premio , che voi , o mio 

Dio, tenete serbato nel Cielo ai vostri 
servi fedeli : con questo premio in- (*) 


(*) Quelli che osservati la legge per ottenere beni di quest# 
terra ( dice a questo luogo S. Agostino ) conviene che cadano uel 
tempo della persecuzione: ina quelli che amano la legge di Dio p® r 
se stessa, e che trovano in lei il loro gusto , e la loro delizia , reg' 
gono costantemente a fronte di qualunque perdita, perche Iddio so- 
ie è la loro Eredità, da lui solo aspettano la meroedc,e il premia 
, nella vita eterna. 
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Il 3. Iniquos 
odio habuh^et 
legem tuam 
dilexì . 
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nanzi agli occhi si corrobora la mia 
fragil natura , e prende nuova lena , 
e vigore ad obedire alla vostra san- 
tissima volontà : si accresce anche in 
me Y amore, e la carità verso di voi 
mio sommo bene, considerando la vo- 
stra bontà , e generosità , Jche quan- 
tunque potevate esiggere dall* uomo 
rispetto , obedienza , ed amore per la 
sola vostra dignità infinita , senza spe- 
rarne altra ricompenza ; pure vi siete 
degnato proporcene una sì grande ,.e 
sì piena , quale è il possesso di voi 
medesimo nella eterna beatitudine , 

Samech 

1 13. Mi han sempre fatto orrore gli 
empii , i tumultuarli , gl’ incostanti 
nella fede, e tutti quelli che commet- 
tono l’ iniquità : fuggii sempre la loro 
amicizia ; apertamente mi dichiarai 
contrario alle loro massime, e li odiai 
non riguardo alle loro persona, o al- 
le cariche, o dignità , che occupas- 
sero ; perchè anzi tutti rispetto , ed 
obedisco volon rieri , e mi sottopongo 
a qualunque superiore benché disco- 
lo , ed amo ancora i miei nemici , o 

a3 


Tom. V. 
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son pronto a far loro ogni bene; ma 
a riguardo dei loro delitti , e della 
guerra, che fanno alia vostra leggo» 
o Signore nella quale ho posto tutto 
il mio affetto , e che formò sempre 
la mia delizia . 

114 .Adiutor, 114. Voi siete, o Signore, il mioaju- 
et siLsceptor to , la mia protezione , il mio scudo 
meus es tu : di difesa : ajutatemi con la vostra gra- 
et in verbum j zia ad amare , e custodire la vostra 
tuum super- legge , e difendetemi , ed abbraccia- 
speravi • |tejpi sottole ali poteuti della vostra 

proiezione sicché non tema coloro , 
che mi sono nemici , e mi persegui- 
tano : poiché io ho fiducia in voi: e 
pieno di speranza nella vostra parola 
ne aspetto senza alcuna dubbiezza , 
o pusillanimità V adempimento. 


li 5. Declina- 
te a me ma- 
tigni: et scru- 

iabor manda - 
Dei mei. 


li 5 . Allontanatevi da me , e riti- 
ratevi una volta o maligni nemici dell’ 
anima mia : Che più venite ad esser- 
mi molesti, e che cercate con le vo- 
stre perfide iusinuazioni di trarrai al 
vizio , e alle iniquità ? Fuggite , par- 
tite da me : ed io liberato dalle vo- 
stre molestie nella quiete della cara 
solitudine ricercherò , ed investigherò 
profondamente gli statuti del mio Dio > 
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li 6. Suscipe 
me secundum 
eloquìum tu- 
urn , et vi - 
varn : et non 
confundas me 
ab expectatio - 
ne mea . 


117. Adiuva 
me , et salvus 
ero : et medi - 
tabor in fusti ~ 
ficationibus 
tuis semper . 


118. Sprevisti 
omnes disce- 
dente s a judi- 
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e stndierommi di porli tutti in ese- 
cuzione . 

11 6. Ricevetemi fra le vostre brac- 
cia , o Signore , e confermatemi , e 
rendetemi forte, e costante , secondo 
che avete promesso nella vostra Di- 
vina Scrittura ; ed io vivere , nè ca- 
drò mai nella morte deplorabile del 
peccato, nè mi lascierò abbattere da 
qualunque tribolazione : Questo è ciò 
che chiedo , e aspetto da voi : Deh 
per pietà non permettete, che io re- - 
sti confuso in questa mia speranza . 

11 7. Io so bene che non merito al- 
cuna cosa ; ma io non confido in al- 
cun merito mio : bensì fondo tutta 
la mia speranza nella vostra infinita 
misericordia: Ajutatemi dunque, o 
Signore , per vostra mera bontà , e 
sarò salvo ; e mediterò sempre con 
diletto i vostri giusti , e santi Decre- 
ti, e prenderò continuo piacere nell* 
adempirei vostri precetti. (1) 

118. Voi , o Siguore , avete sem- 
pre disprezzato tutti quelli , che si 
[allontanano dai retti vostri giudizii 


(t) LLreo delectubor in praeceptis tuis jugiter . 


23 * * 


<«< 
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. ciis tuis: quia 
i/i insta cogi- 
tati/} eorum . 


ed avete rigettato da voi tutti coloro, 
che conculcano la vostra legge , 
e contradicono ai vostri precetti ; poi- 
ché i loro pensieri , e le loro massi* 


me sono menzognere * e ingiuste: pen- 
wn costoro di potersi impunemente 
sottrarre dalla obedienza alla vostra 
9 e pieni di orgoglio van dicen- 
do .• Chi è questo Dio , che abbiamo 
a stare a lui soggetti? E qual’ è que- 
sta legge , che abbia a legare la no- 
stra libertà ? Ma in questi pensieri er- 
rano miseramente : e voi farete ben 
sentire a suo tempo chi siete , e qnal 
diritto abbiate di essere da tutti temu- 


119. Praevarì - 
cantes repu- 
tavi omnes 
peccatores 
terrae : ideo 

dilexi testi- 
monia tua . 


to, rispettato, ed obedito. 

119» Esaminando io pertanto la con- 
dotta dei peccatori li stimai tutti pre- 
varicatori della legge; e non solo gli 
Ebrei, che han ricevuta la legge scrit- 
ta sulle tavole di marino dal vostro 
dito medesimo ; ma tutti altresì i Gen- 
tili j e i più barbari eziandio , e i 
più incolti popoli della terra ; poiché 
tutti portano impressa la legge natu- 
rale nei loro cuori: e quando pecca- 
no prevaricano dai dettami di qua- 
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ì so. Confige 
timore tuo 
carnes meas : 
a judiciis e- 
nim tuis ti - 
meo 9 


sta legge; (i) ed ecco, dissi, che 
niun peccatore avrà scosa legittima 
avanti al vostro Divin Tribunale, e 
voi, o mio Dio rettissi inamente e con 
ogni ragione riputaste coinè feccia vi* 
le tutti gli empii e peccatori della ter- 
ra (a) e quindi con maggior premu- 
ra mi attaccai alla vostra santa leg- 
ge, e mi affezionai maggiormente al- 
le vostre testimonianze. 

iao. Ma al tempo stesso compresi 
quanto sia necessaria P umile sogge- 
zione alla vostra grande ed infinita 
Maestà , e quanto dobbiate esser te- 
muto , e rispettato . Trafiggete dun- 
que, o Signore, col vostro santo ti- 
more, e col pensier de’ vostri imper- 
scrutabili Giudizii , quasi con altret- 
tanti chiodi le membra mie, sicché 
frenate dall* orrore della colpa, e da! 
ribrezzo di offendere la vostra tre- 
menda Maestà, non si lascin traspor- 
tare dalle concupiscenze carnali , e 
dai malvaggi lor desiderii, e non mi 


(1) Cosi spiega questo passo S. Agostino. 

(a) S. Girolamo volta dair Ebreo Quasi scortimi computasti ornnes 
impios terrai V Abbiamo conciliato con la Volgata. 
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strascinino al peccato: Confermatemi, 
o Signore, in questo salutare timore: 
imperciocché io son tutto compreso 
di spavento , e di raccapriccio in pen- 
sare ai vostri terribili Giudizii, e al- 
le pene eterne, che tenete preparate 
per tutti i superbi dispregiatori del- 
la vostra santa legge (i). 

Ain # 


t2i. Feci j li- 
die ium , et ju - 
stitiam : non 

trai! as me ca- 
lumniantibus 
me • 




121. Preso da questo santo timore 
dei vostri Giudizii , o mio Dio , io 
ben mi guardai dall* usare violenza , o 
far danno ad alcuno : anzi operai 
sempre secondo la pili esatta giusti- 
zia : mi portai con equità , e con 
mansuetudine verso tutti , ed anche 
verso i peccatori , e verso i miei ne- 
mici , e persecutori ; ed esercitai la 
mia carica di Giudice, e Sovrano con 
sommo riserbo rendendo a tutti giu- 
stizia , secondo la vostra santa leg- 
ge: non mi lasciate dunque, o Signo- 
re, in preda agli empii; ed a colo- 
ro, che per invidia, e per malignità 
mi calunniano • 


(0 Ebreo Hor restii a timore tuo caro mea. 
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i 22. SuscijJe 
sennini tuum 
n bonuminon 
calumnicntur 
me superbi . 


123 .Oculi meì 
àefecerunt in 
salutare tu- 
um: et in elo - 
quium justi- 
, tiae tuae . 


124. Fancum 
serpo tuo se - 
cundum mi - 
sericordiam 
tuam : et j usti- 
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122. Ricevete amorosamente , e dol- 
cemente il vostro servo fra le vostre 
braccia , e fatevi mio mallevadore, sic- 
ché io mi confermi nel bene, e non 
mai vacilli .• così avverrà , che i super- 
bi , e gli empii non potranno calunniar- 
mi, e saranno facilmente smentiti. 

123 . Dirigetemi , e stabilitemi , o 
Signore , nella buona e retta strada 
della virtù , e della giustizia : giac- 
ché i miei occhj languirono , e ven- 
ner meno nel mirare anziosi inver- 
so il Cielo aspettando, che di là di- 
scenda quel Salvatore, che voi avete 
promesso , e che dissipando le tene- 
bre della empietà , e dell’errore appor- 
terà l’ajuto, e la salute a tutti quei, 
che vi temono ; e si sciolsero in la- 
crime pel desiderio che presto si adem- 
pia la vostra giusta, ed infallibil paro- 
la , e si veda sulla terra apparire la 
vostra giustizia , cioè la legge santis- 
sima , e giustissima della grazia. 

124. Trattate il vostro servo, secon- 
do richiede la vostra misericordia ; 
non mi giudicate a rigore di giusti- 
zia, ma mirando al futuro liberato- 
re, e ai meriti, e al Sangue pre- 
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ficatiònes tu- 
as docc me . 


1 a 5 . Servus 
iuus sum ego: 
da milii intel- 
le dum , et 

sciam testi- 
monia tua . 


t 


rzò. Tempii? 
/aciendi. Do- 
mine: dissipa- 
verunt legem 
titani . 


zioso del Salvatore , usate con me le 
vostre misericordie .• ed instruitem. 
dolcemente nelle vostre giuste e .santi 
dottrine . 

1 25 . Io son vostro servo , a voi 
dedicato , e tutto soggetto a vostri 
voleri : questo è il mio più bel van- 
to , di cui mi glorio e ambisco di 
eseguire puntualmente i vostri com- 
mandi : illuminate , o Signore , la 
mente mia , e donatemi intendimen- 
to , onde imparar possa , e conoscere 
i vostri decreti , e la vostra legge. 

126. È tempo ornai, che vi faccia- 
te conoscere, o Signore, da tutti i vo- 
stri nemici : essi hanno affatto dissi- 
pata la vostra legge : fate o Signore , 
che presto venga il Messia: egli riordi- 
nerà , e perfezionerà questa legge con 
gli esempii prima eseguendola esso 
per il primo fino alfultima sillaba; poi 
con le parole insegnandola , e spiegan- 
dola a tutto il mondo e per se stesso , 
e per mezzo dei suoi Apostoli : (t) 
E tempo ancora , che prendiate ven* 



no 


Cosi s. ilario , S. Ambrogio e S. 
4,,COr ^ * versetti antecedenti al Messìa. e 


Agostino, i quali applica- 
alla grazia del Salvatore. 
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127. Idee di - 
lexi mandata 
tua : au - 

, et topa - 
*ion. 


1 28. Propte- 
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detta di coloro, che impunemente vi 
oltraggiano , e che disprezzano con or- 
goglio i vostri precetti : Venga il gior- 
no del finale giudizio in cui voi la fa- 
rete da quello che siete, e vi farete ren- 
dere stretto conto di tutto il tempo che 
aspettaste i peccatori a penitenza. (1) . 

127. Intanto vedendo io , che com- 
munemente tutti gli uomini si davano 
in preda ai vizii,e dissipavano la vo- 
stra santa legge, non mi lasciai tra- 
sportare dalla corrente , nè seguii il 
loro pessimo esempio; ma ora , dissi , 
è tempo di operare , e mostrarmi fe- 
dele a Dio i ora è tempo di profittare 
delle Divine Misericordie , pria che 
venga il tempo della vendetta : ora è 
tempo di dargli segni del mio amore t 
mentre tutti lo abbandonano ; ed ani- 
mato da questo pensiero presi tanto 
affetto alla vostra santa legge, che sti- 
mai i vostri precetti al di sopra assai 
dell’oro il più puro, e dei topazii,e del- 
le gemme le più preziose della terra • 

1 28. E questo fu il motivo , che mi 


(i) Cosi Teodoreto , E ut i in io , ed altri Padri Greci , ai quali si 
sottoscrivau© malti moderni . 


3fo 

rea ad omnia 
mandata tua 
dirigebar : o- 
mnem viam 
iniquam odio 
habui . 


129. Mirabilia 
testimonia 
tua : icfco scru- 
tata est ea a- 
nima mea . . 


\ 


spinse a diriggere tutti i miei passi , 
e tutte le mie azioni sulla retta , e 
giusta strada di tutti i vostri comman* 
damanti : a norma di quelli io rego- 
lava la mia condotta : non ne trasgre- 
dii pur uno : anzi abbondi , e dete- 
stai con perfetto odio ogni via stor- 
ta di mensogna , d* iniquità } e di 
peccato . 

Phe. 

129. Mirabili sono le vostre testU 
monianze, o mio Dio ,e piene di Mi- 
sterii altissimi , e di profonda sapien- 
za: esse sotto P apparenza di riti, e 
cereraonie sensibili nascondono om- 
bre , figure, e profezie del grande Ri- 
paratore del genere umano Cristo Ge- 
sù , e delP ineffabile sagrificio , che ei 
farà del suo sangue , e della sua vita 
perla salute del mondo; sotto cose ma- 
terial) adombrano la grazia spiritua- 
le , che si conferirà agli uomini per 
P applicazione del sangue , e dei me- 
riti di questo Divin Redentore nei sa- 
cramenti ; e sotto la mensa pasquale > 
il cibo sostanzioso , e vitale del cor- 
po, e sangue del medesimo uomo-Dio, 


\ 
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di cui si pasceranno i fedeli fino alla 
consumazione de* secoli : li Decalogo 
islesso nella sua semplicità , brevità , 
e chiarezza si rende mirabile, poi- 
ché sotto poche, e semplici parole ab- 
braccia i principii di tutte quante le 
leggi 9 che si son fatte, e si faranno 
tino alla fine del mondo, le quali al- 
tro non sono , e mai non saranno che 
dimanazioni dei vostri Divini Precetti, 
e come corollarii, e determinazioni 
della vostra legge : ed è perciò che 
T anima mia tutta pose la sua atten- 
zione , e il suo studio in ricercarla 
bene addentro, ed investigarne la pro- 
fondità, l’altezza , e l’estensione 


(1) Per libro della legge intesero sempre gli Ebrei tutto il com- 
plesso delle Divine Scritture, e specialmente il Pentateuco : Ora io 
queste si trova mirabilmente unito tuttociò che appartiene alla fe- 
de, ed ai costumi, e tutto velato sotto ombre, figure, ■ceremonie., 
e profezie? perciò dicea con tutta ragione Daviddc Mirabilia tesi!- 
mortici tua ? Che se per testimonia si voglia intendere strettamente 
il Decalogo • anch’ esso è meraviglioso , e per la sua brevità , e chia- 
rezza, onde non v*è chi possa scusarsi di non averlo compreso , o 
di non averne potuto ritenere a memoria i precetti; ed insieme 
per la estensione, e vastità dei precetti medesimi, che sono il prin- 
cipio^ il fondamento di ogni diritto, e di ogni legge , c convengo- 
no a tutti i tempi, a tutte le nazioni, e a tutti i costumi della terra 
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i3o. Decla ra- 
tio sermonum 
tuorum illu- 
minai : et in - 
telleclum dal 
parvulis . 


i3i. Os meum 
aperui , et al- 


ilo. La porta dei vostri dettami è 
laminosa , (i) cioè la Rivelazione , e 
la spiegazione dei vostri parlari dà 
luce, ed illumina le menti, e i cuori 
docili alla vostra voce : e porge in- 
tendimento, e sapienza ai piccoli, ed 
umili .* a questi che sono semplici, e 
che aprono sinceramente le loro orec- 
chie , e i loro cuori alla verità, e con 
docilità ascoltano la vostra Divina pa- 
rola è riserbata la cognizione e la 
scienza de’ vostri Misterii , della vo- 
stra fede, e della vostra santa legge ; 
non ai superbi , ai grandi del secolo, 
ai presontuosi filosofi, che tutto vo- 
glion comprendere coi lumi limitati , 
e confusi di una ragione offuscata da 
mille ree inclinazioni, e da mille sre- 
golate passioni : restano anzi costoro 
in pena della loro superbia nelle te- 
nebre, e nell' errore, trovano inciam- 
po nella legge vostra medesima, e la 
vostra santa e luminosissima religio- 
ne diviene ad essi per loro colpa oc- 
casione di scandalo , e di ruina . 

r 

i3i. lo però non m 1 invanii mai di 
me stesso , nè riputai di saper nulla 


(i) Ebreo Osti uni sertnonwn tuonati luridumi. 


y« 


*♦ 

trazi spiri- 
timi : quia 

mandata tua 
desiderabam . 


i32. Aspice 
in me , et mi 
serere mei : 
secundum ju - 
dicium . 
genlium no • 
meri tuum . 

i33 Gressus 
meos dirige 
. secundum 
- eloquium tu - 
um : 4 ?* «o/i 
dominetur 
mei omnis 
iniustitia . 
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ma me ne resfai astratto , e a bocca 
aperta nell’ ammirare la bellezza, e la 
profondità della vostra santa, e Divina 
legge ; e trassi dal mio cuore profon- 
di sospiri per dimostrare il grande 
amore che portavo ai vostri precet- 
ti, e il desiderio ardente di vederli 
in me , e negli altri perfettamente 
adempiuti • 

i 32. Rivolgetevi benigno verso di 
me, e commosso ai miei sospiri, esau- 
dite i miei voti ; usate con me quella 
misericordia , che siete solito usare 
verso quelli, che amano il vostro no- 
me , e la vostra Divina Maestà ; ai 
quali rivelate generosamente voi stes- 
so , e donate cognizione , ed amore 
dei vostri giusti, e santi decreti . 

i*33. Regolate i miei passi median- 
te la grazia vostra a seconda della 
vostra divina parola J fate chela rego- 
la direttrice di tutte le mie azioni , 
e di tutta la mia condotta sieno i vo- 
stri commandamenti : così non sarò 
predominato da alcuna ingiustizia, uè 
prevenuto da alcuna passione , e non 
cadrò in alcuu peccato, . 

134 . Fate altresì, che niuna ini- 


134 . Redime 
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me a calum - 
niis homir- 
num: ut cu - 
stodiam man- 
data tua • 


135. Faciem 
tuam illumi- 
na super ser- 
vum tuumiet 
dace me ju- 
stificationes 
tuas . 

136. Exìtus 
aquarum de- 


quità degli nomini prevalga sopra di 
me: (i) liberatemi dalle calunnie, 
persecuzioni , oppressioni , ed ingan- 
nevoli lusinghe dei malvaggi : acciò 
possa piu speditamente , e senza in- 
toppi osservare i vostri santi com- 
mandamenti. 

1 35. Mostrate sereno , e placido 
il vostro volto a me che son umile, 
e fedel vostro servo : illuminatemi , 
e rivelatemi i vostri misterii , e )a 
vostra santissima volontà : ed inse- 
gnatemi quanto sian giuste, e sante 
le vostre dottrine, e i vostri giudi&ii . 

i36. Rivi di lacrime scorsero da’raiei 
occhj, a guisa d’impetuosi torrenti di 


duxerunt o- acque : pel dolor che provava in 
culi meh quia vedere, come nel mondo si disprez- 
non custodie - za la vostra santa legge , e quanto 
Tunt legem poco si curano gli uomini generai men- 
tuam » te di conoscere, studiare , e fedelmen- 

te custodire le vostre infallibili te- 


(i) Ebreo non des potestatem in me, universae initjiiitati, le qua- 
li parole legan meglio col senso del versetto seguente Redime me 
a calwnniis horninum: perciò avendo noi nel verso antecedente dato 
il senso della Volgata, abbiamo riportato in questo il senso deH’Ori* 
glnale . 
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stimonian^e , e i giusti , e santi vo- 
stri statuti, (i) 


Tsadc . 


\fy].Justus es 
Domine ; et 
rectum jadi- 
cium illuni . 


i38* Manda- 
sti justitiam 
testimonia 
tua : et veri- 
tatem tuam 
nimis . 


1 37 . Giusto voi siete , o Signore : 
voi siete la stessa luce , verità , e 
giustizia ; in voi non vi sono tenebre 
di sorta alcuna ; tutto operato , com- 
mandate , e giudicate secondo la piu 
esatta , e rigorosa giustizia : sono per 
conseguenza tutti santi , retti, e giu* 
sti i vostri imperscrutabili giudizi* 
ancorché tali non appariscan talvolta 
alla corta vista degli uomini • 

138. Voi nel dare agli uomini i 
vostri precetti , e nel manifestare loro 
la vostra sovrana volontà non altro 
commandaste , che la stessa giustizia: 
ci dichiaraste cioè ciò che è giusto , 
e ciò che è intrinsecamente e per 
sua natura , male ; questo ci proi- 


(1) Cosi Tcodoreto * Eutimio , ed altri. Bellarmino però , Pi- 
gnori, e qualche altro riferiscono la parola non custodicrunt all 1 an- 
tecedente oculì , e spiegano Rivi di lacrime sgorgarono dagli occhj 
mici : pensando , che non ho adempita la vodra legge : L' una , e 
r altra sono buone • e letterali spiegazioni • • 
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i 3 g. Tabescc - 
re me fecit 

zelus 

me us : 

quia 

obliti 

sunt 

perba 

tua 

inimici 

ntei . 


140. 

Ignitum 

eloquium tu - 
um i> cliente ri- 

ter : et servus 

tuus 

dìlexit 

illud 

• 


biste, e quello ci commandaste : se- 
condo questa eterna , ed immuta- 
bile verità, e giustizia voleste onni- 
namente , che si eseguisse la vostra 
legge, ed essa per conseguenza è in- 
dispensabile, e non può darsi mai ca- 
so in cui uomo alcuno sia dispensato 
dall’ eseguirla, poiché sarebbe lo stesso 
che dire potersi dar caso in cui sia 
lecito essere iniquo e scelerato. (1) 
i 3 g. Considerando io tanta equità , 
giustizia , ed intrinseca , ed essenzial 
verità nella vostra santa legge , mi 
sentii struggere internamente di zelo, 
e di dolore in vedere come tuttavia 
gli uomini si sian potuti dimenticare 
delle vostre parole,e mi mossi a sdegno 
e dichiarai miei nemici tutti coloro, 
che mandarono in oblìo la vostra legge. 

140. Costoro fanno nn torto mar- 
cio, ed una somma ingiuria alla vo- 
stra eterna ed infallibile verità , nou 
volendo prestar fede alle vostre pa- 
role , ed obedire ai vostri decreti . 
La vostra divina parola sia quando 
( commanda # sia quando promette, o 


(1) Cosi S. Tommaso Tritila saccundae quacst. 100, art. 8 » 
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Adole - 
scentnlus 
sum ego , et 
contemptus : 
justifìcationes 
iiias non sum 
obi ius . 
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minaccia 0 mio Dio, è tutta pura, 
illibata , vera , e fedele , e senza mac- 
chia , come V oro , 0 F argento pur- 
gato, e colato al fuoco : ella è altre- 
si piena di celeste fuoco di carità, a 

10 infonde mirabilmente nei cuori , 
che la ricevono ed infatti io ser- 
vo vostro già me ne sento inti- 
mamente acceso, ed ardo di amora 
per essa , e di desiderio di vederla 
adempita . 

141. Ma non per questo mi prefe- 
risco ad alcuno © neppur m’ inva*- 
nisco punto in vedermi da voi esal- 
tato al Trono : sempre rammentomi 
di essere il minimo di mia famiglia., 

11 più piccolo tra miei fratelli , e 
perciò da essi dispregiato > e negligen- 
tato ancor dal mio padre , allorché 
venne per vostro commando Samuele 
ad ungermi in Rè : io queste cose ho 
sempre in vistale mi considero sempre 
come fanciullo, e dispregievole agli 
occhj vostri: mi sono sempre mante- 
nuto umile , e cosi mi riuscì di non 

dimenticarmi giammai della vostra 

• 

Tom. V. 

•* « 

*4 


Zjo 

142. Justitia 
tua justitia in 
aeternum : et 
lex tua veri - 
tas . 


143. Tributa - 
tio 3 et angu- 
stia invene- 
runt me: man- 
data tua me- 
ditatici mea 
est . 


legge , e dei vostri giusti giudi- 

ZÌI ( I ) . 

142. Poiché la vostra giustizia , per 
la quale bilanciate le azioni degli uo- 
mini è retta , ed esatta : ella è giu-J 
stizia sempiterna , e dura immutabil- 
mente in eterno : e la legge vostra , a 
norma della quale giudicate le nostre 
operazioni è verità ; essa non è più 
condescendente ai grandi , che ai pic- 
coli ; ma è per tutti ugualmente ve- 
ra , retta , e fedele . 

143. Quindi siccome usava del timo- 
re dei vostri giudizii e per mantener- 
mi umile nell* esaltamento : così quan- 
do mi assalirono le tribolazioni , e mi 
sopravvennero angustie 3 ed afflizio- 
ni di spirito , mi servi di conforto , 
e di consolazione la meditazione dei 
vostri santi precetti , e della ricom- 


(1) S. Ambrogio , e S. Agostino espongono questo versetto in 
senso mistico del popolo Cristiano , che rispetto al popolo Giudeo c 
fratello più giovine, e venne da quello disprezzato ; ma con tutto 
ciò è più amato da Dio, perchè ha custodito, ed osservato la sua 
legge , ed ha riconosciuto , ed adorato il Messia ; mentre il popolo 
Ebreo si dimenticò della legge di Dio , e rigettò , e crocifisse il 
Salvatore . 
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144- &quitas 
testimonia tua 
in aeternum : 
intellectum 
da mihi , et 
vìvam . 


145. Clamavi 

in toto corde 
meo , exaudi 
me , Domine : 
justificationes 
luas requi - 

ram . 

146. Clamavi 
ad te, salvum 
me faci ut cu- 
stodiam man- 
data tua . 
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pensa , che voi avete promesso , a 
chi si conserva fedele in adempirli . 

144. I vostri Statuti , e le testimo- 
nianze della vostra santa legge sono 
giuste sempre , e tali lo saranno in 
eterno senza inai variare di un pun- 
to: datemi, o Signore, l’ intelligen- 
za , e con la grazia vostra insegnate- 
mi ad osservarle costantemente , ed 
io vivrò, cioè conserverò in me la 
vita spirituale della grazia sù questa 
terra , e godrò la vita eterna nel Cielo • 

Coph. 

145. Con le più ardenti brame del 
cuor mio a voi gridai 5 o Signore ; 
esauditemi per la vostra infinita bon- 
tà , e misericordia ; acciò da questa 
ajutato io indaghi diligentemente , e 
prontamente eseguisca i vostri giusti , 
e santi precetti. 

146. Invocai con grandi lacrime il 
vostro santo nome: salvatemi, o Si- 
gnore , liberatemi cioè dalle tentazio- 
ni , e dai pericoli , sicché possa spe- 
ditamente adempire i vostri santi com- 
mandamenti : datemi ancora P eterna 
salvezza, onde possa pienamente nella 

24* 
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147 - ’Praeve- 
ni in maturi - 
tate , et cla- 
mavi: quìa in 
verba tua su * 
peTsperavi . 

148. Praeve - 
nerunt oculi 
mei ad te dì - 
luculo : ut me • 
dilarer elo- 
quia tua . 

149. Vocem 

me am audi 

secundum mi - 
sericordiam 
tu am Domi- 
ne : secun- 

dum judicium 
tuum vivifica 
me . 


1 5 o. ^ippro- 
pinquavcrunt 


patria celeste eseguire la vostra san- 
tissima volontà senza timore di pre- 
varicare . 

147. Fu sì grande la mia premura, 
che prevenni V aurora , e sorgendo 
mentre ancora duravano le tenebre 
della notte anticipai le mie preghie- 
re , e gridai cou grande fiducia a voi. # 
perchè fermamente sperai nelle vo- 
stre infallibili parole • 

148, lo tolsi il sonno agli occhj 
miei , e li sollecitai a rivolgersi a voi 
di buon mattino , ed a vegliare pria 
che sorgesse il Sole: per meditare a 
bell 1 agio, e con maggior raccoglimen- 
to i vostri santi precetti. 

1 49. Ascoltate , o Signore la mia 
voce , ed esaudite le mie orazioui 
secondo la vostra infinita clemenza , 
e misericordia ; ravvivate il mio spi- 
rito , e confortate il mio cuore a vi- 
vere a norma dei vostri giusti de- 
creti , onde poi possiate consolarmi 
appieno secondo il vostro retto giu- 
dizio eoa darmi la mercede eterna 
del Cielo . 

i 5 o. Sostenetemi ancora, e libera- 
temi dai miei nemici : essi Io sono au- 


persequentes 
me iniqui/ali : 
a ìege autem 
tua longe fa- 
rti sunt . 


*5i. Prope es 
tu , Domine ; 
et omnes viae 
tuae veritas . 

i' 


i5*. Initio co- 
gnomi de te- 
stimonio tuis ; 
quia in aeter- 
num fundasti 
e a . 


3 7 3 

che rostri : imperciocché mentre mi 
furono addosso , e perseguitandomi 
cercarono di uccidérmi , noi fecero 
per alcun giusto motivo, ma solo per- 
chè erano attaccati fortemente con la 
loro perversa volontà, alla maligni- 
tà , e alla scelleraggine ,* e si erano 
affatto allontanati , ed alienati dalla 
vostra legge, fi) 

i5i t Ma voi però siete vicino , o 
Signore, voi siete presente a tutti , e 
vedete T iniquità di costoro , e la pa- 
zienza mia , e la speranza che ho ri- 
posta in voi : e come le vostre vie 
sono tutte verità , e giustizia , non 
tarderete a punire la malvaggità di 
costoro, ed a premiare la mia costanza. 

i5a. Io ne son certo , e fermamen- 
te lo credo , appoggiato alla immu- 
tabilità dei vostri decreti ; poiché fin 
dal principio , cioè da quando ebbi 
l’uso della ragione, e cominciai ad 
attendere, e a studiare la vostra leg- 


(i) Ebreo AppropimjiKn’erunt persecutore* ini quitatis , e S, Am- 
brogio» S. Agostino, e S. Girolamo nel Commentario dei Salmi leg- 
gono persequentes me iniquitate , ovvero inique : Abbiamo conciliato 
con la Volgata queste lezioni. 
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153. Vide hu- 
militatem me - 
ani , et eripe 
me : quia le- 
gemtuamnon 
sum oblitus 

1 54. Judica 
judicium me— 
umy et redi- 
me me : pro- 
pter eloquium 
tuum vivifica 
me . 

155. Longe a 
peccatoribus 


’ge , conobbi , che i vostri precetti f 
e le vostre testimonianze sono im- 
mancabili ; e che voi le avete stabi- 
lite , e fondate in eterno . 

Res. 

i55. Rimirate adunque la mia af- 
flizione , o Signore 3 e liberatemi, se- 
condo le vostre promesse , dalle ma- 
ni di tutti i miei persecutori; poi- 
ché io non ho messo in dimenticanza 
la vostra legge. 

154 . Trattate voi la mia causa , 
prendete a giudicare la lite fra me , 
e i miei nemici ; e liberatemi dalle 
loro calunnie* e nella vostra parola 
ravvivatemi , e fatemi risorgere da 
questo stato di oppressione , in cui 
costoro mi han posto, secondo la vo- 
stra legge infallibile. (1) 

1 55. Non v 9 è salute per gli empii : 
i peccatori si sono allontanati dalle 


(1) F.cco due altri versetti che sembrano favorire il sistema del- 
la Cattività Babilonica : vero c però che sono ugualmente appro- 
priabili a Davidde nelle sue tante persecuzioni , c a tutti i giusti 
perseguitati, ed afflitti dagli empii: Anzi non mancano espositori, 
che li applichino al desiderio della venuta del Divio Redentore. V. Fo- 
lengio , Loriuo ec. 
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sai us, quia ju- 
stificationes 
tuas non 
exquisierunt . 
i56. Miseri- 
cordine iuae 
multae , Do- 
mine : secun - 
Jw/n judicìum 
tuum vivifica 
me , 


» 

l57. Multi y 

qui perse - 

quuntur me , 
. tribulant 
me : a testi- 
moniis tuis 
non declinavi . 


5t5 

vie della vita, perchè non andarono 
in traccia della vostra giustizia , nò 
si curarono di seguire i vostri giu- 
sti , e retti commandamenti • 

1 56. Molte , e grandi sono le ope- 
re della vostra Misericordia , o Signo- 
re, e sebbene voi puniate severissima- 
mente i peccatori protervi , sapete pe- 
rò usar clemenza , e pietà verso gli 
umili, e verso quelli , che a voi ri- 
corrono ; io mi son posto nel nume- 
ro di questi : adunque , vi prego , che 
secondo il vostro giudizio di miseri- 
cordia , e di pietà con cui ricreate , 
e rimunerate coloro che sono pieto- 
si verso i loro simili , e che amano 
la vostra legge , mi ravviviate , e mi 
facciate respirare dal timore dei ma- 
ligni miei oppressori • 

i5q, Quanti sono, o Signore, i 
miei nemici ! E quanto si sono mol- 
tiplicati quei , che mi perseguitano , e 
mi affliggono, e vogliono la mia rui- 
na ! Pur tuttavia io non mi son la- 
sciato trasportare da costoro , nè ho 
punto deviato dai vostri precetti , 
che sono testimoni , e regole certis- 
sime della vostra volontà • 
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1 58. ' Vidi 

praevarican- 

tes , et labe - 

« 

scebam : quìa 
’ eloquia tua 

'non custodie • 
7* *^/2/ . 


i5g. Vide , 
quoniam 
mandata tua 
àilexì , Domi- 
ne : in mise- 
ricordia tue 
vivifica me . 

t 

r6o. brinci - 

verbo- 
rum tuorum 
rcriias : in ae- 
te ranni omnia 
judicia fusti - 
tuie tuae . 


1 58 . Non mancavan costoro con i 
pessimi esempii di darmi la spinta al 
male, io però invece di unirmi ad 
essi , ne provai cordoglio s vidi le 
prevaricazioni di questi insensati , 
che non osservavano la vostra legge, 
c il patto, che strinser con voi, e me 
ne afllissi grandemente si per la loro 
irrcparabil mina , sì per lo zelo del- 
la gloria vostra ; perchè non custo- 
divano \ vostri statuti , ed i precet- 
ti , che uscirono dalla vostra bocca . 

1 59. Voi vedete , o Signore 9 in 
quanta stima io tengo la vostra leg- 
ge, e come ardentemente ho amato, 
ed ho sempre cercato F osservanza 
dei vostri coinmandamenti : abbiate 
dunque pietà di me, e salvatemi, e 
consolatemi secondo la vostra infinita 
Misericordia . 

160. La vostra infallibile verità, 
che non può nè ingauuare nè essere 
ingannata è il principio,, il capo , e 
la fonte d 1 oude derivano tutte- le 
vostre parole, e tutti i vostri- pre- 
cetti , ed insieme le promesse , e le 
minaccio vostre : {\ ) esse furono ve- 


-A— 


(•) Così spiegano S. Agostino, S. Ambrosio, ed altri. 
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rissime fin dal principio del Mondo, 
quando le faceste ad Adamo, e veris- 
sime ugualmente saranno fino alla 
fine de’ secoli; (i) perchè tutti i giu- 
dizi della giustizia vostra, e tutti i 
statuti , e decreti della vostra sovra- 
na volontà sono eternamente, ed im- 
mutabilmente veri, retti, e santissimi» 


Sin. 


161. Principes 
per se cuti sun t 
me gratis : et 
a ver bis tuis 
formidavit cor 
meum • 


161. A torto, e senza, che io ne 
avessi data loro alcuna causa si mos- 
sero contro di me i Principi, e i 
Potenti : io anzi li aver* beneficati , 
ed essi mi reser male per bene , ed 
odio per. amore : il mio cuore però 
temè più le vostre parole, che tutto 
il male che potea venirmi dalla loro 
malignità , ed ebbi più riguardo a 
non trasgredire la vostra santa legge, 
che ad evitare il loro sdegno , quan- 
tunque me ne dovesse venire la 
morte (2) . 


(1) Cosi espone Eutimio . 

(2) S. Ambrogio e S. Agostino applicano questo versetto ai 
Ss. Martiri, che per il santo timor ili Dio, e per conservare la loro 
fede nulla temerono i tormenti , e la morte • 
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162. Laetabor 
ego super elo- 
quio. tua: si - 
cut qui inve- 
rtii spolia 
multa . 


i 63 . Iniquità - 

tem od io ha- 
bui, et abo- 
minatus sum: 
legem autem 
iuam dilexi . 
ìS^.Septies in 
die laudem 
dixi tibi: su - 
Per judicìa ju- 
stitiae tuae. 


N 


162. Che anzi io proverò singoiar 
diletto , ed allegrezza nell’ adempire 
la vostra volontà; godrò ed esulterò 
per le parole delle vostre infallibili 
promesse, come esulta, e gode chi 
riporta dopo la battaglia molte e ric- 
che spoglie di vinti ed abbattuti nemici. 

i 63 » Imperciocché io ho sempre 
sommamente odiato , ed abborrito 
Tiniquità; ho detestato la mensogna ; 
ho avuto in abominazione il vizio , e 
le ingiustizie; e tutto il mio amore l’ho 
posto in voi , e nella legge vostra* 
164. E tanto è il gusto , che pro- 
voco questo santo esercizio, che sen- 
za intermissione , e spessissimo vado 
fra me, e me ripetendo le parole del- 
la vostra legge santissima : e mi so- 
no prefisso sette volte fra giorno di 
celebrare, e cantare le lodi dei vo- 
stri giusti giudizj , e dei vostri santi 
commandamenti , per mezzo dei qua- 
li con tanta equità , e giustizia rego- 
late , e governate tutte le Creature 
ragionevoli^!) • 


(1) Scpties in die : il numero settenario spesse volte nella Scrit- 
tura si prende inde terminata me n te per frequentemente , 0 conti - 
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iG'ò.Pax mul- 
ta diligenti- 
bus legem 
tuam : et non 
est Ulis scan- 
dalum • 

1 66. Expecta - 
barn salutare 
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1 65 . Quelli che aman di cuore la 
vostra santa legge godono una pace, 
ed una tranquillità inalterabile; e non 
trovano nell’ adempimento di quella 
alcun’ inciampo, nè corron pericolo 
di cadere in errori , o in debolezze 
di sorte alcuna (i). 

166. Pieno adunque di Fede, io sen- 
za punto esitare aspetto con anzietà 


finamente : qui però , dice il Berthicr, dee prendersi in senso stretto, 
cioè che Davidde si era scelto sette ore diverse nella giornata per 
lodare Iddio , c rammentare a se stesso la sua santa legge ; alle 
quali aggiungendo l’ orazione della notte , secondo quello che disse 
di sopra v. 62. Media noeta surgebarn ad confilcndum libi : diede 
occasione alla Chiesa di stabilire fino dai primi secoli le cosi dette 
ore Canoniche del Divino ufficio , le quali sono distribuite in gui- 
sa , che ogni tré ore venga dai fedeli lodato il Signore; e ciò in ve- 
nerazione della Santissima Trinità, come dice S. Cipriano Serm. 6, 
ad onor della quale pose ancora al fine di ciascun Salmo il Trisa- 
gio Gloria Patri ec. 

(1) Ebreo offandSeidum : S. Tommaso quaest. 4 - 3 * art. 5 ., 6 . 
in 2. 2; e appresso a lui il Bellarmino ; dimostrano a lungo in que- 
sto luogo , come i perfetti amatori della legge di Dio non trovano 
in essa alcun'inciampo, nè van soggetti ad alcun scandalo , per- 
chè nè ammettono cose che possano dare cattivo esempio, o scan- 
dalo ad alcuno , nè sono maliziosi come i Farisei per interpretare 
in senso sinistro le azioni del prossimo, 0 scrupolosi, e pussilian- 
mi, che per ignoranza trovino il male dove non è, e cosi nè per 
affettata santità, ed ipocrisia, nè per coscienza perplessa , ed erra* 
nea si scandalizzano mai di ciò che osservano negli altri . 
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tuum , Domi- 
ne : et manda- 
ta tua dilexi . 


167. Custodi - 
vìt anima mea 
testimonia 
tua : et dilexit 
ea vehemen- 
ler. 

168. Servavi 
mandata tua , 


il Salvatore che vói manderete, o Si- 
gnore , sulla terra , e per mezzo suo 
la grazia, e la salute eterna, la qua- 
le non si può ottenere , che median- 
te i meriti , e il sangue prezioso di 
questo Divin Redentore , e nella viva 
fede in lui : questa fede , e que- 
sta espettazione mosse il mio cuore 
ad amare ardentemente , ed effica- 
cemente seguire i vostri santi com- 
mandamenti. 

167. Perciò con tanto impegno, e 
con tanta diligenza si pose Tanima 
mia a custodire gelosamente le vostre 
testimonianze : e le amò con affetto 
indicibile (1) . 

168. Un’ altro motivo ancora mi 
spinse ad osservare fedelmente i vo- 


ti) Testimoniai La ragione per cui cosi spesso in questo Sal- 
mo si dà alla legge di Dio il nome di testimoniarne, c, dice S- lla- 
rio perchè ella fh scritta , e contestata da molti santi , ed illustri 
lestimonii , quali furono fra gli altri Mosè,che in presenza di tut- 
to il popolo la promulgò; Isaia, che chiamò in testimonio il Cielo, 
e la terra nel rimproverarne agli Ebrei la trasgressione ; e 1* Apo- 
stolo Paolo , che la testificò Corani Deo t et Christo Jesu , et jinge* 
lis cjus . 
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et testimonia 
tua : quia o- 
mncs viae 
meae in con - 
s/jeclu tuo . 


169. Appro- 
pinquel de - 

precatio mea 
in conspectu 
tuo Domine : 
juxta elo - 
quium tuuin 
da mihi in - 
telledum , 


170 .Intrct po- 
slulatìo mea 
in . conspectu 
tuo. seca fidurn 


stri precetti, « m’ incoraggi fortemen- 
te a custodire tutto ciò , che voi mi 
avevate rivelato essere di vostro pia- 
cimento , e di vostra volontà , e fù , 
che io camminai sempre alla vostra 
presenza, e tutto ciò che facevo, l’ope- 
ravo al vostro cospetto , sapendo , e 
riflettendo , che voi tutto vedete f e 
e che niente è nascosto agli oochj 
vostri • 


Tatù 

169. Ah sì.* che giungano, o Signore 
fino a voi, e siano presentate al vo- 
stro trono le mie suppliche ; si acco- 
stino a voi le mie orazioni e gli affetti 
interni, e gli occulti sospiri del roto, 
cuore, cheto mando alla vostra pre- > 
senza sieno accetti a voi : e voi esau- 
ditemi benignamente ,• datemi iute!!!- 
gonza a conoscere la vostra volontà, 
ed insegnatemi , secondo la vostra pa- 
rola , il modo di eseguirla con per- 
fezione . 

170. Entri fino innanzi al vostro 
volto , e sia ricevuta benigna mente 
da voi questa mia umile richiesta , 
che io per le inaui del mio Angelo 
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eloquium tu - 
um eripe me . 


171. E ruota - 
bunt Jabia 
mea hymnwn : 
cj/wz docueris 
me j us tìfica- 
tiones tuas . 

172. Pronun - 
/ùz£i 7 lingua 
mea eloquium 
tuum : quia o- 
mnia mandata 
tua aequitas . 


173. Fiat ma - 
/2U£ ut 

salvel me : 


tutelare ardisco presentarvi : e libe- 
ratemi da tutti i miei oppressori , e 
da tutti coloro , che vogliono distac- 
carmi da voi, e trarmi in precipizio: 
Fatelo 9 o Signore , secondo la veraci- 
tà della vostra infallibile promessa • 

171. Si scioglierai! le mie labbra in 
inni, e cantici di giubilo, di ringrazia- 
mento , e di lode ; quando voi in- 
segnandomi i vostri precetti , mi 
avrete fatto conoscere quanto questi 
son retti. 

172. E la mia lingua pronunzierà 
la vostra Divina parola : annunzierò 
pubblicamente a tutto il mondo la vo- 
stra legge; e dirò a tutti, che i vo- 
stri Divini commandamenti, i vostri 
statuti , le vostre promesse , e le vo- 
stre minaccio , con le quali avete san- 
zionata la legge vostra sono così giu- 
ste , e rette , che meritano di essere 
iu strettissimo senso chiamate V equi- 
tà istessa , e la stessa giustizia (\) . 

173. Che la potente mano vostra 
sia con me , o Signore , e mi salvi • 
Venga presto il vostro Cristo a salvar- 


ci) Coii S. Agostino • 


quìi i mandata 
tua elegi. 


174. Concupì 
vi salutare 
tuum , Domi- 
ne : et lex tua 
medUaiio me a 
est . 


175. Vìvet 
anima mea , 
et laudabit te : 
et judicia tua 
adiuvabunt 
me . 
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mi : si compia questa grande opera 
della mano vostra in cni tutta rispon- 
de più assai che nella Creazione de! 
mondo , la potenza , e la Sapienza 
vostra infinita : e per i meriti di que- 
sto grande Redentore aiutatemi : per- 
chè io ho scelto a preferenza di tut- 
ti i beni della terra l’ adempimento 
dei vostri santi commandamenti (t) « 

174. Io non ho altro desiderio , o 
Signore , nè altra brama , che di ve- 
dere questo Divin Salvatore , e di con- 
seguir per suo mezzo P eterna salute; 
e non ho altra maggior premura , nè 
altro pensiero che più mi stia a cuore, 
fuori che la continua meditazione del- 
la vostra legge , e l’esercizio conti- 
nuo di adempirla. * . 

1 75. Vivrà, vivrà P anima mia, e 
canterà grata Inni di lode a voi , o 
Signore : vivrà , perchè voi la libere- 
rete dai suoi persecutori ; vivrà per- 
chè in virtù del Redentore promesso 
le darete la vostra grazia , e la cu- 
stodirete dalle insidie dei demonii ten< 


(1) I Padri communcmcntc spiegano SU Chrisius tuus ad » tc - 
salwndwn . 
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176. Erravi 
sic ut ovis , 

quae periit : 
quaere ser- 
ti um tuumy 

quia mandata 
tua non sutn 
oblitus • 


tatori s vivrà , perchè per i meriti 
del medesimo Salvatore divino le da- 
rete il possesso della vita eterna , 
ed ivi canterà in perpetuo le vostre 
lodi : a tutto questo le saranno di 
grande ajuto, e di grande conforto i 
vostri santi commandamenti : in que- 
sti troverà . I 1 appoggio nelle tribola- 
zioni , e nelle miserie di questa vita 
mortale/ con r osservanza di questi 
si meriterà la grazia vostra; e per- 
severando nell’ adempimento di questi 
entrerà in possesso della gloria eterna . 

176. Egli è ben vero, o mio Dio, 
che io sono andato errando come una 
pecorella smarrita per il continuo ti- 
more , e per l’ angustie , in cui mi 
posero i miei persecutori , oude non 
trovava mai luogo tranquillo , nè tem- 
po sicuro per trattenermi nell’ eserci- 
zio della dolce Contemplazione , e del 
culto vostro ; e più ancora è vero 
che attesa la mia debolezza cedei 
più volte alle tentazioni , e agli as- 
salti delle mie passioni, e smarrii la 
strada , e me ne andai vagando per 
i prati del piacere , e per le storte 
vie della iniquità, e del peccato. 
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appunto come una pecorella , che 
andò a perire : ma voi , o Signore 
non mi abbandonate perciò, cercate- 
mi , correte in traccia del vostro 
servo; fatela con me da Pastore amo- 
roso, che lascia le novantanove peco- 
relle nel gregge , e corre ansioso a 
salvarla vita di una pecorella preda- 
ta dai Lupo rapace, fatelo, o Signo- 
re , con la grazia della Redenzione , 
con quella grazia, che ravviva, e 
che ritorna nella retta strada coloro , 
che per il peccato eran morti : im- 

perciocché quantunque io abbia erra- 
to , tuttavia non sono di quelli , che 
rinegarono la vostra Fede , o che 
amarono V iniquità, e il vizio : pec- 
cai per fragilità, e in mezzo ai miei 
errori non ini dimenticai della vostra 
legge , e dei vostri santi comman- 
damenti . 
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(i) Nota ,T. 3 . pag. 198. nella Nota al vers. 16. del Salino 65 * 
d dice M La tède è la prima grazia , senza la quale neppur »- 
„ prebbe 1 * uomo invocare Dio , giusta quel di S. Paolo Rom. 
„ C. 10. Quomodo invocabunt in quem non crediderunt ? „ s’ av- 
verte il leggitore , che non intendesi dire quel che dice Que- 
snello, che non si danno altre grazie , se non per mezzo della 
lède Nullae dantur gratiae , nisi per Jidem e che la fede sia 
la prima grazia, e la fonte di tutte le altre Fides est prima gratta, 
et fons omnium alicirwn Proposizioni 26.. e 27. condannate da Cle- 
mente XI. nella sua Costituzione Unigeniius ; ma quel che c’ inse- 
gna il Tridentino Sess. VI. C. 8. che la fede è il principio dell’ uma- 
na salvezza , il fondamento , e radice d’ ogni giustificazione Fides est 
hwncmae salutis initium , funda mentimi, et radix orane s jusiijica - 
tioncs. Ed in questo senso neppur saprebbe , e potrebbe P Uomo in- 
vocare Dio con merito di vita eterna senza la fede ; cioè senza 
la lède animata dalla carità . Del resto debbonsi credere, e confes- 
sare le altre grazie attuali c soprannaturali , le quali , come inse- 
gna la Chiesa, precedono la fede , e dispongono alla medesima, ed 
fin questo senso debbonsi intendere ancora le parole del Bellarmino 
da cui traemmo la nostra nota: Hoc est priinum donum Dei , quod 
animae suac datutn dicit electorum cactus, qui in hocPsalmo loqui- 
tur: Hoc , iniquit , fecit Deus animae meae , dedit Fide/n , et spi- 
ritual Orandi : quomodo enim invocabunt in ijue/n non crediderunt ? 
inquit Apostolus ad Rom* C. so. V. i 4 > 

Bellarm. Explan. in PsaL 
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